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Domenica prossima due pagine speciali 

[~] I giovani e il servizio di leva 

Q I giovani e il referendum 
ORGANIZZATE UNA GRANDE DIFFUSIONE 

m a*>. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Motivato da Natta alla Camera il voto contrario del PCI al governo 

unitaria per rinnovare il Paese 
e risanare a fondo la vita pubblica 
Bisogna tornare sui binari della Costituzione abbandonando esclusivismi e discriminazioni - Rompere la trama del sottogoverno - Controllo 
parlamentare sul settore pubblico dell'economia - I l governo tripartito ha ottenuto lo scontato voto di fiducia - Martedì il dibattito al Senato 

Senza 
ritegno 

LA risposta data ai comu
nisti dal capogruppo de

mocristiano alla Camera con
tiene una efficace testimo
nianza, innanzitutto, del guaz
zabuglio di contraddizioni in 
cui la segreteria democristia
na ha cacciato coloro i quali 
debbono difenderne l'operato. 
Tipico è il caso dei tentativi 
di giustificare il mancato ac
cordo su una nuova legge per 
il divorzio che evitasse il re
ferendum. Secondo Von- Pic
coli, ma prima di lui la stes
sa tesi l'aveva esposta Fan-
foni, un accordo in Parlamen
to con i partiti laici non sa
rebbe servito perchè la Cas
sazione non l'avrebbe ritenuto 
idoneo a evitare il referen-
dum. La tesi è giuridicamen
te campata per aria. Essa 
però, soprattutto, fa a pugni 
con l'altra test contempora
neamente sostenuta dal segre
tario d.c. Questi ha affermato 
e afferma che il suo partito 
fa della questione della indis
solubilità coatta una questione 
di principio. . 

- Ma, dunque, se il problema 
per la DC è stato quello di 
non muoversi da ciò che,il 
suo segretario considera un 
€ principio», è evidente che 
l'accordo era impossibile, 
giacché l'unica intesa sareb
be stata quella di abolire pu
ramente e semplicemente il 
divorzio. E allora è evidente 
la verità e la giustezza delle 
nostre affermazioni. In primo 
luogo la segreteria d.c. ha di
mostrato di seguire una logi
ca contraria ai bisogni demo
cratici e nazionali che chiedo
no capacità di comprensione 
reciproca e di tolleranza. In 
secondo luogo essa ha dimo
strato di volere imporre la 
cancellazione di un diritto ci
vile e di seguire, quindi, la 
strada del sopruso e della so
praffazione (basti pensare al 
fatto che in Italia se si can
netta la legge sul divorzio solo 
i cattolici potranno rompere 
ti matrimonio ricorrendo ai 
tribunali ecclesiastici, mentre 
coloro che si sposano in muni
cipio non avrebbero più tale 
diritto appena conquistato). 
Ed è il fatto di essersi messi 
su questa strada che ha por
tato e porta al « contagio » 
detta convergenza con i fa
scisti. 

MA una contraddizione non 
meno grave è venuta sul

la questione del risanamento 
della vita pubblica. Avevamo 
già colto i segni di un ten 
tativo di ribaltamento delle 
responsabilità nel discorso di 
Rumor. Ma ciò che nelle pa
role del presidente del Con
siglio era accennato, ieri è 
diventato esplicito. Per es
sere proprio chiaro, il capo
gruppo de ha esclamato che 
non si deve <dare ai pretori 

-il governo del Paese». Pri-
' ma ancora della tracotanza 
qui viene atta luce l'assur

di dita. I pretori di Genova non 
hanno fatto altro che il loro 
dovere. Se vi sono dei mini
stri in causa ciò è perché 

' vi è un metodo di governo 
é di sottogoverno scandaloso 
e intollerabile. I pretori han
no portato i documenti rac
colti in Parlamento: occorre-
varpolemizzare, semmai, con 
quégli, esperti di - insabbia
menti che hanno creato una 
sorta di industria del ricat
to. Soprattutto, però, occor
reva Ù coraggio, minimo, di 
una autocritica. Non abbia
mo bisogno di ripetere Ut 
nostra posizione di lotta con
tro lo scandalismo. Ma la 
democrazia si difende facen
do pulizia, rinnovando costu
mi e modo di governare, non 
cercando — aggiungendo 
scandalo a scandalo — di 
accusare addirittura coloro 
che inducano guasti e vergo
le. C'è ancora bisogno di 
spiegare il perché della no
stra ancor più ferma e netta 
sjposmone? 

Il governo Rumor ha otte
nuto ieri dalla sua maggio
ranza uno scontato voto di 
fiducia alla Camera. Contro 
hanno votato i comunisti, la 
sinistra indipendente e, per 
ragioni contrarie, i liberali 
e i missini. Il voto definitivo 
sul nuovo governo verrà 
espresso mercoledì al Senato. 
Il voto contrario dei comunisti 
è stato argomentato dal com
pagno Alessandro Natta, pre
sidente del gruppo del PCI, 
del cui intervento diamo di 
seguito ampi brani. 

Il nostro gruppo voterà con
tro questa riedizione del mi
nistero di centro-sinistra — 
ha esordito Natta — muoven
do da un più severo giudizio 
critico e indicando con ciò 
l'impegno di una più ferma e 
combattiva opposizione dei 
comunisti. La rapida ripropo
sizione di un governo che af
ferma, come suo carattere es
senziale, la continuità politica 
con il precedente non può na
scondere il fatto che quel go
verno non aveva retto alla 
prova e aveva segnato un so
stanziale fallimento- Questa 
ripresa, non accompagnata 
neppure da una seria rifles
sione autocritica, non fa che 
accentuare il divario e la con
traddizione tra la crisi italia
na e una formazione ministe
riale che. già nel luglio dello 
scorso anno, poi consideram
mo inadeguata, esposta al ri» 
schio delle ambiguità e delle 
resistenze conservatrici e che 
si trova oggi a operare in una 
situazione politica ancor più 
travagliata e pesante per le 
scelte compiute dal gruppo 
dirigente della DC e per la 
dura prova del referendum. 

Anche dalla recente espe
rienza noi abbiamo tratto la 
conferma che, per uscire dal 
dissesto e dai pericoli che 
esso 'comporta, occorre una 
tale opera di rinnovamento, 
di riforme della società e del
lo Stato, di risanamento mo
rale che non è pensabile sen
za la fiducia e il concorso del-
le classi lavoratrici, senza un 
avvicinamento e un'intesa del
le forze democratiche e popo
lari. La nostra azione, dun
que, continuerà a mirare ad 
una svolta democratica che 
sempre più appare come una 
esigenza nazionale. Nel Par
lamento e nel Paese la no
stra opposizione cercherà con 
fermezza di difendere gli in
teressi popolari, di affrontare 
e risolvere i problemi crucia
li delle masse e della nazio
ne e mirerà a promuovere il 
mutamento di indirizzo e di 
direzione politica che consi
deriamo necessario. 
' Non occorre insistere sul
l'analisi delle cause che sono 
state alla base della crisi di 
governo. Vogliamo tuttavia ri
badire un punto che è al cen
tro del nostro giudizio critico 
e che investe il governo ma 
in modo preminente la DC. 
Si tratta della questione di 
fondo che ponemmo dopo Io 
ultimo congresso democristia
no e che può essere riassunta 
in questo interrogativo: fino 
a che punto c'è nella DC con
sapevolezza che nella crisi del 
Paese si proietta il peso della 
responsabilità delle scelte po
litiche, della concezione dello 
Stato e del potere che hanno 
contrassegnato' la direzione 
del paese da parte della DC? 
Vi abbiamo chiesto e vi chie
diamo qual è la consistenza 
del mutamento politico segna
to dal congresso, quale linea 
politica e ideale, quale pro
spettiva era proposta dalla 
DC dopo il decennio del cen
tro-sinistra e le involuzioni 
che l'avevano seguito. Se ab
biamo riproposto questi inter
rogativi — che riguardano, co
me ha detto Berlinguer, la 
e causa delle cause > — non 
è certo per un tentativo di ri
vincita sul lontano 18 aprile 
1948. ma perchè a questo no
do riconducono oggi i guai, i 
guasti della nostra vita na
zionale, le stesse preoccupa
zioni e gli assilli in seno alla 
DC. La supremazia politica 
della DC non può essere con
siderata di per sé interesse 
supremo del paese: questa 
idea è ormai incrinata. 

Ma ancora una volta, negli 
ultimi mesi, di fronte a que
stioni essenziali in campo eco
nomico e politico, le decisio
ni del gruppo dirigente de so
no apparse - dettate da una 

(Segue a pagina 6) 

I COMMENTI AL CONFRONTO PARLAMENTARE 

Emerso dal dibattito 
il carattere della crisi 

Sottolineate le responsabilità della DC per il referen
dum — Volgari falsi in un giornale democristiano 

Il dibattito parlamentare 
sulla fiducia al nuovo gover
no Rumor — che Ieri si è 
concluso alla Camera e che 
martedì si trasferirà al Sena
to — non è stato scontato 
cosi come qualcuno si augu
rava alla vigilia. Scontato, in 
effetti, era soltanto l'esito 
del voto finale, essendo in 
partenza assicurata al gabi
netto tripartito la maggio
ranza, in seguito alle delibe
razioni degli organi dirigen
ti della DC, del PSI, del PSDI 
e alla decisione del repub
blicani di garantire un ap
poggio esterno (un «appog
gio critico», si è detto). U 
confronto nell'aula di Monte
citorio, invece, ha fornito 
molti elementi utili sull'at
teggiamento delle forze poli
tiche. In questo senso, come 
viene riconosciuto da quasi 
tutta la stampa, un contribu
to decisivo è stato dato dal 
POI con l'intervento pronun
ciato l'altro ieri dal compa
gno Enrico Berlinguer e con 
la dichiarazione di voto di 
Ieri di Natta. 

Quali sono 1 temi venuti in 
primo piano? I commentato

ri sono in genere concordi. 
E' stato messo in luce, anzi
tutto, che né Rumor, ne, d'al
tro canto, la DC hanno dato 
una spiegazione delle vere 
ragioni che hanno determi
nato prima la paralisi del 
precedente governo e poi la 
crisi. In questo modo, nel 
quadro di una ricerca com
piuta in tale direzione, han
no assunto un preciso risal
to le responsabilità della DC, 
per quanto riguarda in primo 
luogo la scelta (quella si 
« prioritaria ») del referen
dum e del modo di condurre 
la campagna relativa. Il Cor
riere della sera rilevava Ieri 
che su due argomenti' l'ono
revole Rumor, con il pro
prio discorso programmatico, 
« aveva cercato di sorvolare »: 
sulle cause della caduta del 
precedente governo e sul-
1*« incidenza che può avere 
sulla vita della nuova coali
zione il referendum dei 12 
maggio ». Il dibattito parla
mentare, però, sottolinea il 
giornale milanese, ha rotto 
la cortina di silenzio: e Ber» 
linguer — afferma 11 Cor
riere — «non ha usato mez

zi termini», respingendo «la 
distinzione fra governo e DC» 
dicendo « chiaro • e tondo » 
che l'atteggiamento di intran
sigente opposizione del PCI 
rappresenta «la risposta al
la "involuzione integralista" 
della DC». Anche la Stampa 
dedica ampio spazio — come 
del resto quasi tutti 1 giorna
li — al discorso di Berlin
guer: secondo 11 giornale to
rinese, il segretario del PCI 
ha rilanciato «con inatteso 
vigore il "compromesso sto
rico" », dicendo che « la vera 
battaglia sarà condotta con
tro la DC di Fanfani». Il 
PCI, scrive la Stampa, inten
de battere «la DC di Fanfa
ni » per aprire la strada a 
una diversa guida e ad un 
diverso orientamento del par
tito dello, a Scudo crociato»; 
perciò — sottolìnea — Ber
linguer ha ribadito che «la 
evolta - democratica fondata 

•sulla convergenza e- intesa 
tra le forze popolari resta più 
che mai la grande prospetti

ti L 
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Alla Conferenza di Helsinki 

Agghiaccianti 
testimonianze 

su torture 
e assassinii 
dei golpisti 

nel Cile 
Come furono fucilati tre stretti collaboratori di 
Allenile - E' in condizioni disperate, per gli atroci 
maltrattamenti subiti, l'esponente del MIR Bau-
tista Van Schouwen • La giunta militare viola con-
stantemente i più elementari diritti dell'uomo 

Uno dei lager dei golpisti cileni, a Chacabuco. In esso, situato in pieno deserto, sono rinchiusi 6400 prigionieri 

A conclusione del convegno svoltosi ieri a Roma 

Costituito un comitato di cattolici 
per sostenere il «no» nel referendum 

Le relazioni di Scoppola, Pedrazzi e Meucci - Un ampio e approfondito dibattito - Presenti delegaziont del PCI, del PSI, del PRI, della Sinistra 
indipendente ed esponenti della DC - « Non siamo dei ribelli, vogliamo l'unità dei cattolici e della Chiesa contro la lacerazione del referendum » 

Un messaggio 
di Berlinguer 

Il convegno promosso dai cattolici democratici, gii firmatari dell'appello per il e no » alla 
abrogazione della legge sul divorzio, sul tema e Cattolici « referendum»: per una scelta di 
liberta» si è svolto Ieri a Roma, all'Hotel Palatino, con larga e qualificata partecipazione 
di docenti universitari, dirigenti e militanti di organizzazioni cattoliche (tra cui le ACLI. la 
FUCI, l'Azione cattolica, una delegazione dei boyseout, dell'Associazione scout cattolici ita

liani), di sindacalisti della CISL, di giovani, di giornalisti. A conclusione dei lavori, che si 
sono protratti fino al pome
riggio, su proposta di Emilio 
Gabaglio (che ha accolto un 
suggerimento del Segretario 
della FIM-CISL, Pierre Cami
ti) è stata approvata all'una
nimità la costituzione di un 
Comitato nazionale di cattoli
ci democratici per il « no ». co
si formato: Paolo Brezzi, Pie
tro Scoppola, Giampaolo 
Meucci, Luigi Pedrazzi. Ra
niero La Valle, Pierre Corniti. 
Luigi Macario, Emilio Gaba
glio, Piero Pratesi, Eraldo 
Crea, Prodi, Lino Bracchi. Geo 
Brenna, Franco LeonorL Fran
co Passuello. 

n comitato, che ha lanciato 
una sottoscrizione tra i catto
lici per sostenere il « no ». ha 
già annunciato che nei pros
simi giorni si svolgeranno a 
Milano, al Palazzo dello sport, 
a Genova, a Brescia e a Bari 
convegni per spiegare, in un 
libero confronto, cosi come 
ieri è stato fatto a Roma. le 
ragioni ideali, religiose e po
litiche che giustificano per il 
cattolico il «no» all'abroga
zione in questo momento po
litico. 

Il comitato organizzatore 
del convegno aveva invitato a 
presenziare ai lavori anche i 
partiti dell'arco costituziona
le. Bi è notata cosi la presen
za di alcuni esponenti delia 
Democrazia cristiana ,(i depu
ta Galloni, Morini, Armato, 
Fracanzani, il dott Ermanno 
Gorrieri che è pure intervenu
to nel dibattito, il dott Fon
tana, assessore alla Regione 
lombarda, Pino e Marcella 
Glisenti, e altri); di dirigenti 
del PCI (i compagni Bufalini, 
Ferrara, PetroselIL Tato); del 
PSI fra cui Manca, acchitto. 
Era presente anche la sinistra 
indipendente con il sen. Parri, 
la senatrice Tullia Carretto
ni. il sen. Ossicini. Il PRI era 
rappresentato dall'ori, Mamml 
e dal prof. Ungari. Pubbli-

ri compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI. ha inviato il seguen
te messaggio al Convegno 
nazionale sul tema «Catto-

, liei e referendum: per una 
scelta di libertà». 

*Cari amici, a Partito comu
nista vi ringrazia per Yinvito 
a essere presente con una sua 
delegazione alla vostra ma
nifestazione 

La consapevolezza che le 
nostre posizioni di principio 
e le nostre scelte politiche 
sono diverse dalle vostre non 
è di ostacolo, io credo, a che 
nel referendum sul divorzio 
si giunga a un giudizio co
mune e a un voto comune. 
Questa convergenza si realiz
za in nome dei valori della 
democrazia e della laicità del
lo Stato, dei principi della 
distinzione tra l'ordinamento 
ecclesiastico e quello civile, 
tra la sfera politica e quella 
religiosa, tra Stato e Chiesa: 
valori e principi nei quali 
crediamo sia noi che voi e 
che sono sanciti nella nostra 
Costituzione. 

Quanto al merito della leg
ge che si vorrebbe abrogare 
— una legge che noi comuni
sti consideriamo giusta, sag
gia, non lassista, anche se, 
come altre leggi, perfettibile 
— desidero semplicemente ri
badire anche di fronte a voi 
un nostro preciso impegno. 
Se sarà superata vittoriosa
mente la prova del 12 mag
gio, il Partito comunista sa
rà pronto e disponibile a in

trodurre nella legge che di
sciplina casi ben limitati di 
scioglimento del matrimonio, 
alcune misure che la miglio
rino e la rendano ancora più 
rigorosa, prendendo come ba
se proposte che sono state 
già avanzate da varie parti, 
e raggiungendo così anche il 
risultato di allargare il con
senso alla legge stessa. 

Fra queste misure vi do
vranno essere anche quelle 
dirette a rafforzare la tute
la sia morale che economica 
del coniuge più debole e dei 
figli 

A questo ' proposito, però, 
mi sia consentito ricordare 
che questo delicato problema 
è stato affrontato e in buona 
misura risolto proprio con la 
introduzione della attuale 
legge sul divorzio. Stno ad 
allora, infatti, di esso nessu
no si • era fatto carico, sia 
quando vigeva soltanto U re
gime di separazione civile giu
diziale, sia nei casi in cui 
l'ordinamento civile recepi
sce le dichiarazioni di nullità 
o le sentenze di scioglimento 
emesse dai tribunali eccle
siastici. : 

Auguro il migliore succes
so ai lavori del vostro Conve
gno e all'opera vostra. Siamo 
profondamente convinti che 
il vostro impegno e il vostro 
apporto renderanno un servi
gio alla società, allo Stato 
democratico e alla causa del
la libertà, bene irrinunciabile 
per i credenti e i non cre
denti: 

Alcest* Santini 
(Segue in penultima) 

PRIMI SUCCESSI 
NELLA SOTTOSCRIZIONE 

La sottoscrizione di un miliardo o cinquecento milioni per fi
nanziare l'iniziativa dei comunisti nella battaglia per il NO al refe
rendum del 12 ma99io è in pieno svolgimento in tutte la nostra fe
derazioni e sezioni. Già molte nostre organizzazioni sono assai avanti 
nel lavoro: Como ha superato il 50% con 3 milioni già raccolti, Tren
to è oltre il 40%, Milano con 30 milioni » al 30%, Imola è al 33 
per cento, mentre hanno superato il 20% le federazioni di Aosta, 
Vercelli, La Spezia, Varese, Padova, Bolzano, Rimini, Locca, Fre
sinone, Roma (che è al 25%) Viterbo, Lecce. Anche Pisa ha supe
rato largamente il 30% con circa diurne milioni raccolti. Numerose 
altra federazioni, in pochi giorni, hanno raggiunto percentuali tra il 
10 e il 20 per cento. E, grazie al lavoro dei compagni, è lecito pre
vedere nei prossimi giorni un ulteriore notevole balzo in avanti del
la sottoscrizione. 

• « N o » delle donne a chi vuole 
abolire un diritto civile 

• Una donna di fronte a due sentenze: tutelata 
col divorzio, umiliata con l'annullamento 

• Nell'interesse dei f ig l i : tre anni di esperien
za del giudice Luigi Scotti 

• Una legge umana che risolve i drammi: 
quattro storie vere di famiglie rinate dalle 
rovine A PAGINA 7 

La commissione d'inchiesta 
sui crimini della giunta mili
tare cilena, riunita a Helsinki. 
ha ascoltato ieri una serie di 
agghiaccianti testimonianze 
sui crimini compiuti dai gol
pisti in questi sei mesi. Le pri
me testimonianze hanno ieri 
denunciato la fucilazione som
maria di tre stretti collabora
tori di Allende. Erano jaime 
Barrios, un economista noto 
in tutto il mondo, presidente 
della Banca centrale; Arsenio 
Poupin, sottosegretario alla 
presidenza della Repubblica; 
e Edoardo Paredes che per 
due anni aveva diretto la po
lizia. 

Le tre personalità vennero 
assassinate il 13 settembre* 
nella caserma del reggimento 
di Tacna. Una giornalista, 
anch'essa rinchiusa nella ca
serma, li ha visti comparire 
di fronte al plotone d'esecu
zione. Incisa su nastro è stata 
anche presentata la testimo
nianza di un'infermiera del
l'ospedale militare di Santia
go che ha denunciato le 
drammatiche condizioni in 
cui versa Bautista Van Schou
wen, uno dei capi del MIR, 
arrestato e atrocemente tortu
rato. 

Van Schouwen — ha detto 
la testimone — «peggiora di 
giorno in giorno» e continua 
ad essere torturato. Quasi 
nessuno può awicinarglisi, è 
sempre circondato da soldati 
e i medici che si occupano di 
lui sono accuratamente scelti. 
a Si sa — ha aggiunto ancora 
l'infermiera — che il ferito 
si lamenta continuamente di 
dolori in vari parti del cor
po, ha la testa fasciata, non 
può più aprire un occhio e 
muove, con difficoltà, solo 
braccia e gambe». 

La commissione ha anche 
affrontato alcune questioni di 
carattere giuridico; oltre alla 
violazione costante dei diritti 
dell'uomo, c'è anche la viola
zione di tutte le norme in me
rito al cosidetto «stato di 
di guerra interno». 

A PAGINA 11 

Arrestato 
in Calabria 
un boss del 
rapimento 
Paul Getty 

- A Gioia Tauro, in pro
vincia • dì Reggio Calabria, 
è sfato arrestato Girolamo 
Piromalli, noto boss- della 
zona, implicato nel- rapi-. 
mento del "giovane Patii 
Getty, nipote dell'uòmo più 
ricco del mondo. Secondo i 
magistrati che conducono 
l'indagine sul clamoroso ca
so, il Piromalli sarebbe'uno 
degli organizzatori .del se
questro. ignoti restano - in
vece i nomi degli ideatori 
della « gang ». A PAG. 5 

Altri due 
mandati di 

# 

cattura per 
la «rosa» 
fascista 

Altri due mandati di cat
tura sono stati emessi ieri 
dal magistrato di 'Padova 
che indaga sull'organizzazio
ne fascista la «Rosa dal 
venti». Si tratta di Cle
mente Grazia ni ed Elio Mas-
sagrande, latitanti, ex diri
genti di e ordine nuovo », 
il movimento eversivo fon
dato da Pino Rauti, attual
mente deputato del movi
mento sociale il cui nomo 
compare nella sentenza di 
rinvio di Preda e Ventura 
per le bombe di Milano. 

A PAG. S 

PUBBLICATI I DATI RELATIVI AL 1973 

Prezzi all'ingrosso aumentati del 25,4% 
I prezzi all'ingrosso, nel cor

so del 1973. sono aumentati in 
misura molto superiore all'in
cremento del costo della vita 
per le famiglie degli operai e 
degli impiegati (che è stato del 
13.7 per cento). 

Secondo i dati forniti ieri dal
l'Istituto di statistica, infatti, 
i prezzi all'ingrosso sono au
mentati Tanno scorso del 25,4 
per cento. Un aumento record 
se riferito agli anni passati, 
spiegabile in particolare con i 
rincari dei carburanti in genere 
e con quelli delle materie pri

me, che hanno, a loro volta, 
provocalo aumenti anche nel 
settore dei prodotti agrìcoli 
(26.6 per cen'.o). 

Stando ai dati ISTAT, i prez
zi all'ingrosso hanno subito for
ti incrementi anche per i pro
dotti metalmeccanici (22.2 per 
cento), dei combustibili da tra
zione e da riscaldamento (59,2 
per cento), dei materiali da co
struzione (16.9 per cento) e dei 
prodotti chimici (18.5 per cento). 

Sempre nel periodo gennaio-
dicembre 1973 i materiali fer
rosi tono rincarati del 196,$ per 

cento, i metalli non ferrosi del 
47,1 per cento, i prodotti side
rurgici del 46.1 per cento. 

Va rilevato, al riguardo, che 
tutti gli aumenti di cui sopra 
hanno avuto un sensibile incre
mento anche durante i mesi del 
cosiddetto e blocco dei prezzi » 
attuato dal precedente governo 
Rumor a partire da luglio. E 
va altresì sottolineato il fatto 
che, tutto sommato, i prezzi al 
minuto sono risultali più conte
nuti rispetto all'ingrosso e alla 
produzione; il che significa che 
una parte degli aumenti è stata 

e fermata > dalla rete distribu
tiva. 

Le cifre di cui sopra hanno 
già avuto notevole incidenza sul 
costo della vita, aumentato da 
gennaio a febbraio dell'1,7 per 
cento soltanto per quanto ri
guarda i prodotti essenziali. Le 
previsioni, tuttavia, sono molto 
più gravi della realtà. E' stato 
precisato, fra l'altro, che la 
e scala mobile » scatterà di altri 
otto punti a partire da maggio, 
mentre i prezzi al consumo do
vrebbero aumentare entra Tsm-
no Ano al 20 per OMO». 
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Nostalgie faiifaniane 
Il governo è davanti alle 

Camere. E Fanfani, nel 
frattempo, corre a Udine, 
a Grosseto e in parecchie 
altro città grandi e piccole 
per alimentare quotidiana
mente, con piglio "mono
polistico", la campagna per 
il referendum a nome della 
DC. L'attuale segretario de* 
mocristiano aveva appena 
finito di scrivere un artico
lo autoelogiativo con il 
quale si faceva merito qua
si esclusivo della rapidità 
della conclusione della cri
si ministeriale, che subito 
giungevano ai giornali i di
spacci con il testo di un 
suo discorso di stampo net
tamente oltranzista. Tutto 
il ragionamento fanfaniano 
era improntato alla ricerca 
di consonanze con i "cro
ciati" della destra, e non 
certamente per caso faceva 
perno su di un riferimento 
nostalgico al 18 aprile 1948. 

Il discorso non poteva 
passare inosservato. Su di 
esso, infatti, si è aperta una 
polemica che ha visto impe
gnati — nella critica a Fan
fani — esponenti dei parti
ti governativi, ed anche uo
mini della DC. Nell'atto di 
evocare i fantasmi del 18 
aprile, è chiara prima di 
tutto la volontà di percor
rere la strada dell'anticomu
nismo dei tempi che furono. 
E così viene clamorosamen
te contraddetta la pretestuo
sa argomentazione democri
stiana — sulla quale 11 Po
polo sta insistendo fino al
la noia — secondo cui occor
rerebbe respingere ogni ten
tativo di « politicizzare » il 
confronto del referendum. 
Non soltanto i fascisti, quin
di, ricorrono alla strumen
talizzazione più smaccata. 
Anche la segreteria de (e il 
discorso di Udine è sotto 
questo profilo rivelatore) 
punta alla competizione del 
12 maggio per convogliare 
forze diverse in una batta
glia che dovrebbe ricalcare 
le orme della crociata di 
ventisei anni fa (e questa 
volta, si badi bene, senza 
che nella pratica vi siano 
quei confini a destra che 
il 18 aprile purtuttavia esi
stevano). 

E poi, per quali obiettivi 
dovrebbe essere oggi ripro
dotta l'atmosfera dello scon
tro esasperato e della divi
sione a tutti i costi? E* que
sta la domanda che con 
maggiore frequenza, e sot
to diverse forme, è stata 

DONAT CATTIN — De
nuncia dello spinte 
autoritarie 

rivolta al segretario della 
DC. Lui l'ha lasciata senza 
risposta. Un giornale mila
nese, dopo il discorso di 
Fanfani a Grosseto (che nel
le intenzioni dell'autore a-
vrebbe dovuto risultare qua
si un proclama rivolto al 
Paese), ha rilevato che il 
maggiore esponente dello 
" Scudo crociato " ha denun
ciato, sì, e con toni « forti », 
molti dei mali che contrad
distinguono l'attuale situa
zione italiana, ma non ha 
detto qual è il « suo » pro
gramma. In effetti, l'uni
co programma della segre
teria de che in questo mo
mento si conosca, è quel
lo indicato dalla scelta del 
referendum o dallo sforzo 
per uscire a qualsiasi prez
zo vincitrice dalla sfida. Su 
tutto il resto si stendono 
pesanti indeterminatezze e 
ambiguità. 

Proprio in risposta a Fan
fani, il segretario del PSDI, 
on. Orlandi, ha messo in 
evidenza il pericolo princi
pale insito nel referendum: 
« L'integralismo — ha det
to — tende a saldarsi con 
V intolleranza della destra 
autoritaria ». L'on. Donat 
Cattin è andato ancora più 
in là, sferrando un duro at
tacco al segretario del suo 

ORLANDI — L'inte
gralismo de e la destra 
neo-fascista 

partito. Egli ha dichiarato di 
non rendersi conto delle ra
gioni che hanno portato la 
segreteria de a rifiutare ogni 
tentativo di evitare il refe
rendum o a negare piena li
bertà di coscienza agli 
iscritti. « Quale può essere 
— si è chiesto Donat Cat
tin — l'obiettivo di questa 
condotta politica, in una fa
se come l'attuale in cui non 
mancano certo i pericoli di 
svolte semiautoritarie? ». In 
un'altra occasione, l'ex mi
nistro democristiano ha par
lato del rischio di un attac
co allo garanzie costituzio
nali o di oscure spinte au
toritario in senso < gollista » 
o « minigollista ». 

La sortita di Donat Cat
tin contro Fanfani rompe 
clamorosamente la pratica 
dell'unanimità formale sta
bilitasi all'interno della DC 
a partire dall'ultimo Con
gresso nazionale e dal fa
moso < patto » di Palazzo 
Giustiniani. La pesantezza 
della polemica è di per sé 
un preannuncio di ulteriori 
sviluppi. Allo stesso modo, 
lo critiche di parte socialde
mocratica, repubblicana e 
socialista sono il segno del
le preoccupazioni diffuse esi
stenti all'interno dell'attuale 
coalizione di governo per 
gli orientamenti della se
greteria de, quando non so
no espressione di un fermo 
rifiuto della linea di Fan
fani. Il quadro è apparso 
in questo senso abbastanza 
omogeneo. Sembra fare ec
cezione soltanto l'on. Man
cini, il quale, appena tor
nato al governo come mini
stro della Cassa del Mezzo
giorno, si è affrettato a far 
sapere che, nonostante tut
to, egli confida in Fanfani, 
e in fondo anche in An-
dreotti, neo-ministro della 
Difesa. 

I fatti più recenti, e in 
particolare il modo come la 
destra e la segreteria della 
DC hanno aperto la campa
gna per il referendum, di
cono tuttavia che non è que
sto il momento di rilasciare 
fiduciosi certificati a questo 
o a quel dirigente de. Oc
corre saper giudicare nel 
concreto i loro atti. Il dibat
tito parlamentare sulla fi
ducia ha già fornito non po
chi elementi di chiarifica
zione. Le prossime scadenze 
politiche contribuiranno cer
tamente a fare il resto. 

Candiano Falaschi 

Appello dei partigiani nel nome degli ideali di libertà 

L'ANPI unanime per il "no ii 

La riunione del Consiglio nazionale a Savona, relatore il sen. Banfi che ha denunciato I 
pericoli di eversione fascista - Il saluto della FVL della Liguria - Un sacerdote alla tribuna 
preannuncia il suo voto contro l'abrogazione del divorzio nel referendum - Convegno UDÌ 

Ieri sera nella Basilica dei SS. Apostoli 

Cerimonia in memoria 
del Col. Montezemolo 

Con il martire delle Ardeatine si sono voluti ono
rare tutti gli 80 mila caduti delle FF.AA. nella guerra 
di Liberazione - Presenti numerose personalità 

Ha avuto luogo ieri sera a 
Homa. nella Basilica dei SS. 
Apostoli, una cerimonia religio
sa in memoria del colonnello 
Giuseppe Monte/emolo, l'uffi
ciale di Stato Maggiore, capo 
del Fronte militare clandestino 
di Resistenza, barbaramente 
trucidato, assieme ad altre 335 
persone, alle Fosse Ardeatine, 
esattamente 0 anni fa. Il rito, 
presente il Cardinale Poletti, 
Vicario di Roma, è stato offi
ciato da Mons. Andrea Monte
zemolo, figlio dell'eroe alla cui 
memoria è stata attribuita la 
medaglia d'oro al valore mili
tare. 

Alla cerimonia erano presenti 
il Ministro della Difesa Giulio 
Andreotti, rappresentanti dei 
gruppi parlamentari democrati
ci della Camera e del Senato, 
il Presidente della Regione La
zio, Santini, autorità civili e 
rappresentanze delle associazio
ni patriottiche e d'Arma, dei 
combattenti e reduci, internati, 
veterani militari con i rispetti
vi medaglieri fra cui quello 
della Associazione nazionale ca
duti delle Forze Armate nella 
guerra di Liberazione. 

Fra le numerose autorità mi
litari il capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Henke, 
e i capi di stato maggiore del
l'esercito generale Viglione del
l'aeronautica generale Ciarlo e 
della marina ammiraglio De 
Giorgi, il comandante dell'Ar
ma dei carabinieri generale En
rico Mino, il comandante del
la regione militare centrale ge
nerale Cacciò, un generale in 
rappresentanza del Comando 
della Guardia di finanza, il 
generale Armellini, l'ordinario 
militare Mons. Schierano, e de
cine e decine di alti ufficiali, 
ufficiali subalterni, sottufficiali 
e soldati, un reparto dell'Eser
cito ha reso l'onore delle armi. 

Erano inoltre rappresentate le 

asoscianoni nazionali dei genie
ri p trasmettitori cui il colon
nello Montezemolo aveva fatto 
parte, dei - sottufficiali dell'Ita
lia con il suo presidente Cav. 
Gerardo Di Lorenzo e il pre
sidente provinciale di Roma 
Comm. Armando De Lillo, non
ché i e Pionieri dell'Aeronau
tica ». 

Alla cerimonia religiosa — 
con cui si è inteso onorare la 
memoria di tutti gli 80 mila 
caduti delle FF.AA. della guer
ra di Liberazione — erano pre
senti, con i familiari del co
lonnello Montezemolo, numerosi 
parenti dei martiri delle Ar
deatine. -

Dibatt i to 
alla TV 

sulla l ibertà 
di stampa 

« Come si tutela concreta
mente la libertà di stampa » è 
il tema del dibattito televisivo, 
in programma domani sera, al
le 21 (secondo canale). 

Al dibattito prenderanno par
te il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione del 
PCI. e gli onorevoli Mario Maz
zarino per la DC, Enrico Manca 
per il PSI. Alberto Gioma per 
il PLI. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute del 
Senato di martedì • mer
coledì. . , 

I gruppi di ascolto del PCI documentano i falsi e i silenzi dei Telegiornali 

COSÌ LA TV MANIPOLA IL REFERENDUM 
I dati riguardano l'intera informazione del mese di marzo - Col pretesto della neutralità si censurano le voci che non sono d'ac
cordo con Fanfani - L'opinione del cardinale Pellegrino, taciuta dalla RAI, giunge in Italia attraverso la televisione svizzera 

Per avere notizia delle po
sizioni assunte dal cardinale 
Pellegrino di Torino, in me
rito al referendum, il tele
spettatore italiano avrebbe 
dovuto ascoltare mercoledì 
13 marzo, alle ore 20.45, il 
Telegiornale della televisione 
svizzera del cantone italiano. 
Le dichiarazioni del primate 
— che rifiutano il clima di 
«guerra di religione» voluto 
dai fanfaniani con il referen
dum — sono state infatti ta
ciute dalla televisione italia
na. 

E* questo un esempio, e 
nemmeno il più grave, di una 
lunga serie di brutali silen
zi o inutili digressioni, attra
verso le quali la Rai sta in
tensificando in questi giorni 
il suo tradizionale metodo di 
distorsione della realtà na
zionale, manipolando come 
più le aggrada il dibattito 
politico, gli avvenimenti sin
dacali e le prime battute del 
la campagna per il referen
dum. Questa realtà emerge 
con chiara documentazione 
dalie fasi iniziali del lavoro 
avviato dai «gruppi di ana
lisi e controllo» del PCI. già 
all'opera in alcune federa
zioni. 

Il primo materiale è stato 
raccolto dal gruppo della Fe
derazione di Milano che ha 
registrato ed analizzato, dai 
primo marzo, tutti i Telegior
nali del nazionale (ore 13.30 
e ore 20) e del secondo cana
le (ore 20,30). Risulta subito 
un primo elemento. Il modo 
in cui la Rai ha fin'ora fin
to di «tacere» ogni notizia 
connessa al referendum sul 
divorzio, si è tradotto di fat
to in una disinformazione 
che impedisce a milioni di 
italiani (la cui unica fonte 

di informazione è la tv) di 
cogliere un elemento nuovo 
ed importante della vita po
litica nazionale: la reazione 
democratica di importanti 
settori del mondo cattolico 
contro la a guerra di religio
ne» proclamata dai fanfa
niani. 

L'elenco dei fatti taciuti è 
notevole e citiamo, dunque. 
appena qualche esempio più 
vistoso. Oltre al silenzio in
torno alle posizioni del cardi
nal Pellegrino, i Telegiornali 
hanno taciuto sulla dichiara
zione di un centinaio di emi
nenti personalità cattoliche 
(fra cui il rettore dell'Univer
sità Cattolica e un altissimo 
dirigente della stessa Rai!): 
hanno taciuto sul vescovo di 
Ivrea, sui vescovi di Trento 
e Camerino, sulla Curia di 
Udine, sulle posizioni di espo
nenti dell'Azione Cattolica. 
Hanno censurato anche il de
mocristiano Donat Cattin e 
i contenuti reali di centinaia 
di manifestazioni svoltesi nel
la «giornata della donna». 
Silenzio, infine, anche sulle 
opinioni delie minoranze re
ligiose. come — ad esempio — 
la presa di posizione favore
vole al divorzio della comu
nità ebraica italiana. 

In compenso, il discorso te
nuto da Fanfani a Grosseto 
è stato riportato in ben quat
tro notiziari, in maniera 
pressocchè ossessiva, per un 
totale di quasi otto minuti 
di trasmissione! 

Per valutare l'importanza 
di questi otto minuti, tutta
via, occorre dare subito qual
che cifra complessiva. Pren
diamo, come riferimento-cam
pione, i dati relativi alla set
timana che va dal 15 al 21 

marzo (l'ultima analizzata e 
che comprende il citato show 
fanfaniano). I 21 Telegiorna
li controllati ' sono durati, 
complessivamente, 594 minu
ti e 30 secondi. Di questi, sol
tanto 69 minuti e dieci se
condi sono stati dedicati alla 
politica italiana, malgrado il 
paese stesse vivendo, in pie
na crisi di governo, una del-
le sue fasi più drammatiche. 
Balza evidente che i minuti 
concessi a Fanfani sono ol
tre il 10 per cento di tutto 
il tempo dedicato all'intera 
vita politica nazionale! 

Questa faziosità risulta an
cor più evidente sapendo che, 
nella stessa settimana, sol
tanto 2 minuti e 30 secondi 
sono stati dedicati ad illu
strare l'attività politica del 
Partito comunista (per la 
Rai, cioè, Fanfani da solo va
le tre volte più che tutto 
il PCI!). 

Ma di che parlano, dunque, 
1 Telegiornali? Se poca è la 
politica interna, infatti, po
chissima è la vita economica 
e sindacale di cui ci infor
mano: appena 25 minuti nel 
corso della settimana (il 4% 
del tempo totale). Dominan
te, invece, è la cronaca più 
varia che raggiunge quasi il 
50% del tempo totale (294 
minuti). Il pubblico televisi
vo. cioè, viene programmati
camente distolto da una quo
tidiana riflessione sulla real
tà del nostro paese, nella 
consapevolezza che la sem
plice conoscenza di questa 
realtà può sollecitare una 
presa di coscienza scomoda 
per i gruppi dominanti. 

Dario Natoli 

Boicottato dalla DC 
l'accordo sulla Rai 

Il gruppo democristiano 
che controlla la RAI-TV e che 
conduce le trattative con gli 
altri partiti. governativi per 
accordarsi sulla regolamenta
zione delle trasmissioni radio
televisive per il referendum 
sta apertamente boicottando 
la conclusione dell'accordo. 
Per quanto sia già discutibile 
una pratica che restringe nel
l'area governativa l'intesa per 
un uso almeno approssima
tivo corretto della RAI, il 
gruppo fanfaniano vuole evi
dentemente conservarsi il 
massimo grado di arbitrio. 
Ha adottato infatti una gra
vissima « pratica di rinvio », 
come è costretta a definirla 
ieri l'Avantil che esprime le 
preoccupate « reazioni criti
che » del PSI, del PSDI e del 
PRI all'atteggiamento demo
cristiano 

I quattro partiti, infatti, 
erano arrivati più di otto jror-
ni fa ad una prima intesa 
secondo la quale l'argomento 
« famiglia » sarebbe stato e-
scluso dalla intera program
mazione radio-televisiva fino al 
giorno del referendum. Si 
tratta, evidentemente, di un 
accordo che rivela l'impoten
za programmatica delia RAI 
a farsi strumento corretto di 
un dibattito che interessa 
tutto il paese; e si tratta, an
che, di una formula che con
sente ai fanfaniani della RAI 
ampi margini di manovra per 

strumentalizzare la program
mazione televisiva, pur fingen
do di rispettare la lettera del
l'accordo (come conferma una 
prima documentazione che 
pubblichiamo a parte). Ma i 
fanfaniani, ripetiamo, tirano 
egualmente per le lunghe, evi
tando soprattutto di decide
re in quale modo l'informa
zione quotidiana dei telegior
nali e dei giornali radio do
vrà distribuire con un mini
mo di obiettività le notizie 
quotidiane sul dibattito in 
corso. Sembra che soltanto 
nella prossima settimana il 
gruppo democristiano sia in
tenzionato a continuare la 
trattativa. 

In questo quadro, preoccu
pante appare la notizia — dif
fusa da una agenzia di stam
pa democristiana — secondo 
la quale il compito pratico 
di assicurare la «imparzia
lità» della RAI nella campa
gna per il referendum ver
rebbe assicurato da un «co
mitato di garanti » presiedu
to dal sottosegretario de Sar
ti e formato da rappresentan
ti dei quattro partiti dell'area 
governativa. Non v'è dubbio, 
infatti, che un simile comita
to di vertice sarà difficilmen
te in grado di Impedire gli 
abusi — già in atto — del 
gruppo democristiano - fanfa
niano della RAI. 

d. n. 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA. 23. 

Il voto contro l'abrogazione 
della legge sul divorzio, è un 
voto contro l'avventura, contro 
il fascismo, per la libertà, per 
le garanzie della convivenza ci
vile delle torte politiche e de
mocratiche. Per questo il Con
siglio nazionale dell'ANPI. che 
si è riunito oggi a Savona, ha 
ribadito con forza l'esigenza di 
opporre una sempre più salda 
e larga unità antifascista ai 
tentativi di strumentalizzazione 
del referendum a fini eversivi. 
E' un problema di libertà, in
nanzitutto. «Tutti gli antifasci
sti — ha detto il senatore Banfi 
nella sua relazione introdutti
va — devono avere la chiara 
coscienza che non si tratta di 
essere a favore o contro lo scio
glimento del matrimonio Si trat
ta di un problema di libertà e 
di eguaglianza, di quella libertà 
ed eguaglianza che il fascismo 
aveva negato e per riconquista
re le quali abbiamo tutti, cat
tolici e laici, combattuto insie
me una lotta che tanti italiani 
di tutte le età e condizioni so
ciali. sacerdoti compresi, hanno 
pagato con la propria vita ». 

Su questo filone antifascista 
si è mosso il dibattito, che ha 
impegnato i compongati del 
Consiglio nazionale dell' ANPI. 
riuniti nella sala consiliare del 
palazzo comunale di Savona: ad' 
essi ha rivolto un discorso di 
saluto il presidente dell'ANPI 
provinciale, senatore Giovanni 
Urbani. 

Il pericolo è quello, denun
ciato in tutti gli interventi, che 
il referendum possa permettere 
ai fascisti di uscire dall'isola
mento. di sperimentare, come 
ha detto Banfi, vie parallele 
alla loro tradizionale strategia 
della tensione, per un rientro 
nel gioco politico. Questo il ten
tativo da battere: lo hanno sot
tolineato in molti, tra i quali 
ricordiamo il sostituto procura
tore della Repubblica di Sa
vona. dottor Poggi, che ha por
tato al consiglio l'adesione dei 
magistrati democratici liguri. E 
lo ha ribadito anche don An
gelo Billia. parroco della fra
zione Vispa di Carcare che. par
lando a nome della comunità 
cattolica del paese, ha concluso 
il suo intervento invitando a vo
tare « no » all'abrogazione del 
divorzio, in nome della libertà. 
Fortemente unitario anche il di
scorso del comandante partigia
no Lello Speranza, a nome del 
FVL ligure, che ha portato l'a
desione dei partigiani cattolici 
al Consiglio dell'ANPI. 

L'impegno unanime del Con
siglio dell'ANPI è stato quello 
di sconfiggere le forze che oggi 
cercano di sfruttare il referen
dum per spingere il paese verso 
destra. Forze che sono presenti 
nella DC. sulla quale ricade la 
grave responsabilità dello scon
tro cui ha avviato il Paese. 
anche se in questo partito ci 
sono fermenti nuovi e diversi, 
come risulta dalle prese di po
sizione contrarie all'abrogazione 
del divorzio che vengono dal 
mondo cattolico e che hanno 
trovato una eco anche nel cor
so della riunione. E' stato fra 
l'altro ricordato da Urbani ad 
esempio, che a Savona la curia 
ha respinto una goffa proposta 
di alleanza avanzata dai fasci
sti. Ma è soprattutto contro i 
pericoli che possono venire da 
un reinserimento fascista e co
me forza determinante nel gio
co politico del paese che si è 
discusso in modo approfondito. 
Già Banfi, nella relazione, ave
va svolto una analisi della stra
tegia fascista tra Sud e Nord 
del paese per indicare l'esi
genza di chiamare tutti i cit
tadini. gli antifascisti, i lavo
ratori e i giovani a far fallire 
anche questo tentativo. Si tratta 
di sviluppare un forte movi
mento che oltretutto deve ser
vire di lancio per le celebra
zioni del 30° anniversario della 
Resistenza. 

fb . 
GENOVA, 23 

L'Unione donne italiane ha 
tenuto a Genova un conve-

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI - BOLZANO: Cera-
volo; NOLA (Napoli): Chia-
romonte; CATANZARO (mat
tino): Ingrao; ' CROTONE 
(pomeriggio: Ingrao; SIRA
CUSA: Occhetfo; GROSSE 
to: Pajetta BRESCIA: Sere
ni; BASSANO DEL GRAP
PA: Serri; VERCURAGO 
(Bergamo): Chiarente; CAR-
BONIA: D'Aleuta; TERMO
LI : Fibbi L ; VIMERCATE 
(Milano): Tedesco G.; AN
CONA: BastianelU; MERA
NO: Lodi A„ 

DOMANI - RIMIMI: Cavl-
na; MILANO: Jorti; VARE
SE: Querciott; CASTEL FIO
RENTINO: Sereni; CATTO
LICA: Bini. 
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gno sulla condizione della 
donna in Italia, al quale han
no partecipato delegazioni 
provenienti da Taranto, Na
poli, Firenze, Bologna, Roma, 
Pisa, Savona, Torino e Mi
lano. 

Nel corso del dibattito — 
aperto da una relazione di 
Carla Milano, dell'UDI di Ge
nova e concluso da Marghe
rita Repetto — è stato sotto
lineato che il referendum vo
luto dalle forze reazionarie 
ha come scopo di dividere le 
masse popolari, di seminare 
confusione per bloccare lo 
sviluppo articolato e unitario 
del movimento riformatore. 
Le donne italiane, dunque, 
è stato sottolineato, dovran
no rispondere «no» al ten
tativo di imporre l'abrogazio
ne di un istituto civile quale 
è il divorzio. 

Per iniziativa degli organismi autonomi 
~- i r 

Da domani 
la settimana 

di lotta 
nelle scuole 

Fitto calendario di scioperi e manifestazioni regionali 

Comincia domani in tutt'I-
talia la Settimana di lotta de
gli studenti promossa dagli or 
ganlsml studenteschi autono
mi. - ' • 

Martedì 26 gli studenti 
del Friuli Venezia Giulia e | gli studenti chiedono il pie 

Documento Regioni 

Continuano 
i ritardi per 
gli asili-nido 

Nel corso dì un incontro 
svoltosi a Bologna gli asses
sori ai Servizi Sociali delle 
Regioni Emilia-Romagna, La
zio, Liguria, Lombardia, Mar
che, Piemonte, Puglie, Tosca
na, Veneto hanno rilevato « il 
persistere e l'aggravarsi del 
ritardi e delle difficoltà di at
tuazione della legge 6 dicem
bre 1971. n. 1044, sugli asili 
nido comunali». Essi hanno 
affermato che tale situazione 
è imputabile alla consistente 
decurtazione dei fondi previ
sti per il finanziamento dei 
piani regionali e all'inosser
vanza da parte del Governo 
delle scadenze stabilite per la 
comunicazione annuale delle 
somme spettanti alle Regioni. 

Gli assessori hanno ribadito 
che ai fini di una piena e in
tegrale applicazione della 
Legge 1044, il Governo si ren
da garante dell'assegnazione 
alle Regioni di tutti i fondi 
previsti e alle scadenze fis
sate, ed inoltre hanno richie
sto: a) la copertura per gli 
anni 1972 e 1973 delle minori 
somme assegnate alle Regioni; 
b) l'immediata comunicazione 
alle Regioni delle somme spet
tanti per l'anno 1974, essen
do già scaduto il termine del 
28 febbraio previsto dalla leg
ge; e) 11 rifinanziamento 
complessivo della Legge 1044 
al fine di dotare adeguata
mente le popolazioni di una 
estesa rete del servizio sociale 
di asili nido. 

della Toscana; il 27 quelli 
della Liguria, il 28 i giova
ni della Campania, di Bari, 
della Sicilia; il 29 quelli del
la Calabria, dell'Abruzzo, del
l'Emilia Romagna, delle Mar
che; il 30 quelli del Lazio 
daranno vita a scioperi e ma
nifestazioni che si conclude
ranno domenica 31 a Roma 
con un'Assemblea nazionale. 

Al motivi di lotta già pre
senti nella piattaforma riven
dicativa nazionale elaborata 
dagli organismi studente
schi autonomi nell'incontro di 
Firenze, (diritto allo studio 
e diritto al lavoro, democra
zìa, ecc.) si è aggiunto quel
lo della critica alla bozza di 
decreto delegato sugli orga
ni di governo della scuola 
e sul distretti. 

Gli organismi studenteschi 
autonomi chiedono: che al 
consigli di istituto partecipino 
anche le forze sociali esterne 
(essenzialmente le organizza
zioni dei lavoratori) e che 
dei Consìgli di distretto fac
ciano parte anche gli studen
ti; che in tutti gli organi di 
governo scolastico vengano au 
mentati i rappresentanti delle 
componenti esterne; che gli 
studenti abbiano voto delibe
rativo negli organi di gover
no scolastico e che la loro 
rappresentanza eguagli nel 
numero quella dei docenti; 
che le elezioni' studentesche si 
svolgano in'assemblea, su li
ste ed a base proporziona
le; che sì stabiliscano pro
cedure assembleari di revoca 
dei mandati dei rappresentan
ti studenteschi; che il diritto 
dì assemblea venga organiz
zato secondo modalità che, 
contrariamente a quelle con
template nel decreto delega
to, rispei,*.no l'autonomìa de
mocratica degli studenti. 

In Toscana, per esempio 
gli organismi studenteschi au
tonomi sottolineano la positi
vità della legge regionale sul 
diritto allo studio e la dispo
nibilità della Regione ad un 
confronto democratico con tut
te le componenti interessate 
al problema scolastico. 

Nell'indicare Te priorità del
le rivendicazioni, gli studenti 
toscani fissano quattro pun
ti. Innanzitutto la questione 
dei libri di testo, con la pro
gressiva istituzione di biblio
teche di classe e di istìtu-
to. l'apertura di queste bi
blioteche al quartiere, ed una 
serie di altre misure, 

Al secondo posto vi è la 

richiesta di fasce orarlo gra
tuite del trasporto urbano ed 
extra • urbano per lavorato* 
ri e studenti. La • terza ri
vendicazione concerne l'edili
zia scolastica, per la quale 

no passaggio dei finanziamen
ti e delle competenze alle Re
gioni. -

Ultimo punto della piatta
forma è quello delle mense 
gratuite \ per gli istituti se
condari superiori con parti* 
lare riguardo agli studenti 
pendolanti ed a quelli impe
gnati in attività pomeridiane. 

Anche la piattaforma riven-
dlcatlva degli organismi stu
denteschi del Friuli-Venezia 
Giulia contempla la gratuità 
dei trasporti; lo sviluppo del
le biblioteche di classe gesti
te democraticamente e finan
ziate dalla Regione; la co
stituzione di nuove case del
lo studente e di mense; l'i
stituzione di una seconda u-
nlversità regionale a Udine, 
autonoma e completa di ade
guate strutture edilizie e di 
laboratori; il potenziamento 
dell'università di Trieste e 
la democratizzazione delle sue 
strutture. 

Nello stesso documento gli 
studenti del Friuli - Venezia 
Giulia sottolineano la loro vo
lontà di appoggiare le lotte 
operaie e popolari per l'occu
pazione e lo sviluppo della 
Regione, contro 11 sottosvilup
po e l'emigrazione. Molto in
teressante anche la piattafor
ma degli organismi autonomi 
della Liguria, 1 quali, fra 
l'altro chiedono l'abolizione 
delle tasse scolastiche 

Polemica del PSI 
con i radicali 
sulla questione 

degli 8 referendum 
La segreteria del PSI ha dif

fuso ieri un comunicato nel 
quale si afferma che e di fron
te all'iniziativa dei gruppi ra
dicali di chiedere otto referen
dum abrogativi, dichiara che 
il partito non si associa ad essa 
e la giudica inopportuna e tale 
da introdurre elementi di confu
sione nel momento in cui tutto 
l'impegno deve essere concen
trato nella battaglia per vince
re il referendum sul divoralo ». 
La segreteria — conclude il co
municato — e invita quindi i 
compagni e i simpatizzanti a 
comportarsi in conseguenza, con 
ampia mobilitazione di forze a 
sostegno della legge sul di
vorzio ». 

Più copie de « l'Unità » nella campagna per il referendum 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
i 

tutte le domeniche fino al voto 
Oltre 

100 mila 
i reclutati 

al PCI 
Mancano oramai soltanto 

88.153 iscritti per superare il 
numero dei tesserati che il par
tito aveva raggiunto il 31 di
cembre 1973. Nel corso delie 
ultime due settimane, infatti, 
mentre più intenso si è fatto 
l'impegno delle organizzazioni 
comuniste per mobilitare i la
voratori e tutti gli strati popo
lari nella battaglia contro il ca
rovita, per l'occupazione e per 
orientare attorno al e NO» nel 
voto per il referendum le gran
di masse laiche e cattoliche. 
altri 32.336 compagni hanno ri
tirato la tessera del 1974. 

Numerosissimi sono i reclu
tati, che complessivamente rag
giungono ora il numero di 
101.029. Con i reclutati alla 
FGCI. il totale dei nuovi iscritti 
assomma a 124.000. Il totale 
degli iscritti è di 1 milione e 
535.049. 

La tendenza allo sviluppo del
la forza organizzata del par
tito si manifesta con grande 
evidenza in tutte le regioni 
d'Italia: nel nord e nelle zone 
«rosse» come nelle Provincie 
di tradizionale influenza catto
lica e nel Mezzogiorno. Accanto 
al successo di grandi federa
zioni come Milano e Ferrara, 
di cui abbiamo dato notizia 
nei giorni scorsi, vanno oggi 
segnalati infatti i risultati di 
Pistoia (100.01% con 843 reclu
tati). di Campobasso (100%). 
di Benevento (100%), di Bel
luno (100.5%). 

la campagna del referen
dum sul divorzio, un confron
to cioè su temi di libertà e 
democrazia, non poteva non 
vedere il massimo impegno 
ideale ed organizzativo dei co
munisti italiani e del loro 
giornale. L'esito di questo 
confronto sarà determinato 
anche dalla nostra capacità 
di orientare ed informare cor
rettamente l'opinione pubbli
ca. 

Molte federazioni hanno già 
risposto a questo appello. So
no da sottolineare, fra gli al
tri, gli impegni delle federa
zioni toscane di Arezzo. Gros
seto, Pistoia, Prato, Viareggio, 
che hanno deciso di impri

mere un ritmo crescente al
l'azione di diffusione, confe
rendo alle diffusioni domeni
cali da qui al 12 maggio un 
carattere straordinario. 

Oggi 1 compagni livornesi 
diffondono 22.000 copie del
l'Unità, le organizzazioni di 
partito della federazione di 
Massa Carrara si sono po
ste l'ambizioso e realistico o-
biettivo dì giungere alle 9.000 
copie domenicali, la federazio
ne di Siena punta alle 1.500 
copie in più ogni domenica, 
quella di Pisa si è impegna
ta a raggiungere quota 27.000 
che supera i livelli toccati in 
precedenti confronti eletto 
ralL 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 23 MARZO 1*74 

BARI 4* 39 23 «2 
CAGLIARI 42 57 23 12 
FIRENZE 49 11 18 M 
GENOVA 42 21 2 89 
MILANO 7t 32 71 31 
NAPOLI 22 1 (7 S3 
PALERMO 34 99 29 39 
ROMA 71 34 M 71 
TORINO 71 11 S4 57 
VENEZIA 89 44 M 33 
NAPOLI (2° «tratto) 
ROMA (2° «tratto) 

Al dodici L. 5.125.919 
undici L. 172.fW; al dlocl 
Montepremi L. 115.317.949 
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FORTEBR/CCD 
« TALUNI FACINOROSI » 

« Caro Fortebracclo. quel
lo che ti mando è uno 
stralcio dalla quarta pagi-

' na dell' " Osservatore Ro
mano" di sabato 2 mar
zo. Peregrino, non trovi?, 
come iniziazione al sacer. 
dozìo di un futuro papa 
e santo, queir " elogio del
la ricchezza ". E del tutto 
consono quell'epiteto fina
le di "taluni facinorosi", 
dato dal corsivista a co
loro i quali non convenga
no nell'elogio stesso. Solo 
mi pare un po' scarsino 
il " taluni " per contenere 
tutti quanti certamente 
sono. Tuo Ugo Bartesa-
giù - Roma». 

Caro Ugo, perché i let
tori capiscano diro che ti 
«pezzo», stampato in cor
sivo sul giornale della San
ta Sede il 2 marzo, si inti
tola « Ricordo del Marche
se Gtovanni Battista Sac
chetti », ed è dovuto alla 
penna di un signor Fer
ruccio De Carli, che vii 
ha tutta l'aria (dico così 
perchè non so chi sia) di 
appartenere a Quella schie
ra di cattolici tradiziona
listi i quali amano la ric
chezza, considerandola un 
dono di Dio come la bel
lezza, l'ingegno, la simpa
tia; la prediligono stabile 
al pari delle doti naturali 
e l'apprezzano non solo 
quando appartiene a loro, 
ma anche quando (a volte 
soprattutto) è di altri, per
ché ad essa affidano la 
garanzia di un ordine e 
di un assetto sociale di 
cui godono i frutti, evitan
do addirittura la fatica, e 
la responsabilità, di esser
ne i generatori. La ricchez
za è anche un gusto, e 
si può apprezzarla persino 
disinteressatamente: certe 
opere d'arte appartengono 
forse a chi le ammira in
cantato? 

Il 2 marzo scorso, se 
non ricordo male, il mar
chese Giovanni Battista 
Sacchetti • era scomparso 
da qualche giorno e que
sto suo « ricordo » comincia 
co» questo passo: «Pros
simo alla ordinazione sa-

' cerdotale, il seminarista 
Giuseppe Sarto fu solleci
tato dal parroco a tenere 
una omelia nella chiesa 
del paesino natale cioè 
Riese. Il futuro Papa, il 
futuro Santo, nato povero 
e vissuto sempre in po
vertà per aiutare i biso
gnosi, fece in quell'occa
sione l'elogio della ricchez
za. Concluse il suo dire 
affermando che è " più de
gno del Cielo un ricco lar
gamente benefico che un 
povero ricco di desideri ". 
Nell'intuito che è degli 
umili, dei santi, quindi 
dei sapienti. Egli aveva 
considerato il valore prov
videnziale di una catego
ria di cristiani che com
prendono la funzione so
ciale e caritativa della ric
chezza acquisita onesta
mente ». 

Premesso che chi vera
mente vii interessa, qui, 
non è tanto il caso del de
funto marchese Sacchetti, 
quanto quello del buon si
gnor De Carli, che ne rie
voca la ftgura, debbo dirti 
che questo esordio mi di
verte molto, perché imma
gino che il signor De Car
li, postosi davanti al com
pito, assegnatosi o assegna
togli, di ricordare lo scom
parso, persona notoriamen
te potente e stracarica di 
denari, deve essersi detto: 
« Qui come la mettiamo? », 
perché con l'aria che tira 

nella Chiesa, diventa sem
pre più difficile conciliare 
la ricchezza con la san
tità e farci credere che la 
chiave che serve per apri
re le cassette di sicurezza 
vada bene anche per schiu
dere le porte del Paradi
so. Si va sempre più dif
fondendo la convinzione 
(ahimè, quanto empia) che 
lassù siano già stati so-
billati dai comunisti, così, 
quando vedono arrivare 
un signorone, arricciano 
il naso e gli fanno mille 
pignolate: «Lei lutti que
sti soldi dove li ha presi? 
E lì, fra la stoffa e la fo
dera, ne ha degli altri? 
Vuole aprire per favore il 
portabagagli della macchi
na? Cos'è, quella lì, una 
chiave inglese o un lingot
to d'oro? Conosceva Caz-
zaniga? ». Insomma, è di
ventato sempre più diffi
cile farla franca, e se an
che non si possa esclude
re che ci sia qualche ric
cone onesto (come può 
essere stato il compianto 
marchese), la verità è che 
questa non è più una vita, 
anzi non è più una morte. 

Donde t triboli del pove
ro signor De Carli, il quale 
ha forse inventato l'episo
dio di Papa Sarto quan
d'era seminarista, tanto le 
parole del futuro santo ci 
appaiono irreligiose (noi, 
uno che dice una cosa 
così, non lo faremmo san
to neppure se ce lo rac
comandasse ti cardinale 
Siri). In ogni caso, si trat
ta del Papa della «Pa-
scendi», un uomo che, a 
parte le sue personali vir
tù che qui sono fuori di
scussione, non aveva ca
pito nulla del inondo mo
derno e, se ci pensi, po
teva anche dire cose per
fettamente adeguate alle 
sue macroscopiche incom
prensioni e sordità. Tutto, 
caro mio, si lega. 

Ma dove l'apologeta del
la Osservatore » rivela la 
sua venerazione per la ric
chezza è alla fine del suo 
scritto. Poco prima avrà 
detto che il marchese Sac
chetti si era dedicato fin 
da giovane « ad ammini
strare e migliorare inces
santemente il patrimonio 
famigliare e lo stato dei 
dipendenti », vale a dire, 
in altre parole, che era di
ventato sempre più ricco, 
e ora, concludendo, così si 
esprime (non senza qual
che esitazione sintattica): 
« Nel confluire, nella ca
sata dei Sacchetti, per 
ascendenza e collateralità, 
parecchi tra i più grandi 
nomi della nobiltà e del 
patriziato romano, Sac
chetti si allineava tra le 
famiglie storiche più pre
stigiose. Tra quelle, ci pia
ce aggiungere per conclu
dere, che operano non nei 
clamori ma nel silenzio, 
che sono perciò ignote a 
taluni facinorosi, ma non 
a Dio». 

Gentile signor De Carli, 
tra le famiglie del patri
ziato romaìio a cui Lei de
dica le sue parole devote, 
ci sono anche quelle che 
« non nei clamori ma nel 
silenzio» degli studi nota
rili, hanno trafficato sui 
terreni edificabili. Ebbene, 
sappia che esse non sono 
affatto ignote a molti «fa
cinorosi», tra i quali ab
biamo l'onore di annove
rarci, e che questi «faci
norosi », indipendentemen
te da quanto deciderà Dio 
nei loro confronti, si guar
deranno bene dal dimen
ticarle. 

L'AFFARE WATERGATE: dallo scandalo alla minaccia di incriminazione 

ALCUNI BOTTONI 

«Caro Fortebraccio. sia
mo due compagne di To
rino le quali, per puro 
caso, hanno avuto occasio
ne di sfogliare brevemente 
una rivista per "signore 
bene". Il trafiletto che 
alleghiamo ci ha colpito 
per la sua sobrietà e per 
la sua raffinatezza. Pen
siamo che valga la p_-na 
di segnalarlo, soprattutto 
in considerazione delle di
chiarazioni che Umberto 
Agnelli • ha rilasciato su
bito dopo l'intesa raggiun
ta a Roma con ì sinda
cati sulla vertenza Fiat. 
Tue Piera Zanultini, An
gela Cartone - là' Sezio
ne K. Marx - Torino». . 

Care Compagne, la noti-
; ziola che. avete letto su. 

« Grazia » (N. 1725 del 
17-3) piace anche a me. 
E' breve, gentile, e va ri
portata per intero. Eccola: 
« Allegra Caracciolo, fre
sca sposina di Umberto 
Agnelli, ha riunite pochi 
amici nella sua casa deco
rata da Federico Forquet, 
trasformatosi da scarto del
le principesse in arreda
tore. L'ambiente rinasci
mentale decorato con mo
bili dei più affermati "de-
signers " è molto piac.u-
to. In gran bellezza è stata 
trovata Allegra, con un 
semplice vestito bianco 
(di Forquet, naturalmen
te) che sulla biu.-,a porta
va sei bottoni in rub.no, 
provenienti dalia colìezio 
ne del Maragià di Ka-
purtala e acquistati da 
Umberto Agnelli durante 
un'asta di Cristie's a Gine
vra l'anno passato, proprio 
con l'intenzione di fam* 
dono all'amata Allegra ». 

In realtà, care Compa
gne, non ho da aggiunge 
re particolari commenti, 

anche perché situazioni 
del genere le ho commen
tate più volte e poi per
ché non vorrei che mi si 
attribuisse l'intenzione di 
fare dell'ironia sulla gio
vane signora Agnelli, che 
non merita sarcasmi e che 
(bella com'è, oltretutto) 
può ben essere tenuta fuo
ri discussione. Mi limiterò 
invece a chiedere al dot
tor Umberto Agnelli se ora 
che le cose della sua azien
da vanno, a suo dire, così 
male (per colpa, natural
mente, degli operai insa
ziabili) egli tornerà me
stamente ai bottoni d'esso, 
come noi poveri cristi, o 
seguiterà a farseli fornire, 
invece che dai mereiai, dai 
maragià. Più in generale: 
esiste un solo punto, ma
gari non più grande di un 
bottone, in cui la vita pri
vata del dottor Agnelli e 
del suo illustre fratello e 
dei suoi oziosi familiari, 
sia mutata o stia per mu
tare, visto che gli affari 
delia Ftat non sono più 
così floridi? 

• ** 
Elenco qui alcuni nomi 

di lettori ai quali non pos
so rispondere direttamente 
perché non mi hanno in
dicato il loro indirizzo, 
Li ringrazio cordialmente, 
Mario Rubino di Roma, 
M.Z. di La Spezia, B.A. di 
Cremona, Giuseppe Orlan
do di Napoli, Leto Mor-
vidi di Viterbo, Guido Bot
imeli! di Vergiate. N P. di 
Quartu S. Elena, Mario 
Gobetti di Firenze, Fran
co Minervini di Bari, M.M. 
d'A. di Bologna, GD.R. di 
Ravenna, A.B. di Milano. 
Non ho più spazio a di
sposizione. Ce n'è ancora 
cinquanta o sessanta che 
elencherò una prossima 
volta. 

Fortebracclo 

SU 
Con la consegna alla Camera del rapporto segreto elaborato da un « gran giurì », la prospettiva dello « impeach
ment » è divenuta concreta - Un « pacco » che scotta - Una sintomatica sortita del senatore Buckley, di destra, che ha 
consigliato al presidente di dimettersi - Incertezze nell'opinione pubblica - La linea difensiva della Casa Bianca 

Nixon ha iniziato un giro propagandistico in diverse città degli USA per rialzare le sue 
quotazioni. Durante un ricevimento si è esibito al pianoforte e nel gioco dello yo-yo (nella foto) 

« Nel dicembre del 1972 or
dinai ai B-52 di bombardare 
Hanoi, nonostante il parere 
contrario di alcuni dei miei 
consiglieri, motivato con la 
protesta di molti americani. 
Fu una decisione giusta. Cin
que giorni ' dopo, il punto 
morto nel Viet Nam era su
perato e, come risultato di 
quella iniziativa impopolare, 
la più lunga guerra della sto
ria americana venne portata 
a conclusione ». Nel suo in
contro teletrasmesso con i 
giornalisti texani, a Houston, 
il presidente Nixon non ha 
esitato a invocare un prece
dente così drammatico per 
sostenere (sulla base di 
una interpretazione disinvol
ta quanto sinistra della sto
na recente) la sua tesi fon

damentale nell'affare Waterga-
te: quella secondo cui il pre
sidente sarebbe il solo in gra
do di giudicare e decidere 
per il meglio e, come tale. 
avrebbe il dovere, oltre che il 
diritto, di ignorare le criti
che. Quella di drammatizza
re artificiosamente le situa
zioni, notano gli osservatori. 
ò una delle tecniche adotta
te dallo staff presidenziale 

Nixon lotta ormai « per la 
sopravvivenza ». titola Time, 
che nel suo ultimo numero 
dedica un'inchiesta di otto pa
gine alla strategia di salvez
za elaborata dal presidente e 
dai suoi consiglieri. Non me
no espliciti sono i corrispon
denti della stampa europea. 
L'impeachment « è divenuto, 
da possibilità, forte probabi
lità » secondo il Guardian; ha 
fatto « un altro passo avan
ti » secondo il Times. Il New 
Statesman è anche più netto: 
« La rete — scrive — si sta 
chiudendo su Nixon ». 

Una cosa è certa: mai, nel
la storia americana, l'istitu
to deU'impeac/mienf (letteral
mente, « messa in stato d'ac
cusa », ma il termine include 
anche un'idea di onore e at
tendibilità contestati) aveva 
acquistato un significato e 
una portata così vasti come 
nel caso di Nixon. Negli ul
timi due secoli, la procedura, 
filtrata nella Costituzione da 
una pratica inglese del quat
tordicesimo secolo, era stata 
intrapresa con vario esito 
contro un senatore, nove alti 
magistrati, un membro del ga-
gabinetto. L'unico presiden
te che ne sia stato oggetto 
è Andrew Johnson, il succes
sore di Lincoln, che fu accu
sato di abuso di potere e as
solto per un solo voto. 

L'ipotesi che va sotto que
sto nome è che anche chi, 

UNA MOSTRA ALLESTITA A TORINO 

I fogli dal carcere di Sassu 
Al «detenuto n. 9436» venne concesso di «esercitarsi nel suo mestiere» — Una ricerca figura
tiva che è insieme testimonianza dell'impegno civile di una generazione di intellettuali antifascisti 

«...Ma gli uomini sono fe
roci con l'artista e l'artista è 
indifeso... Così un giorno en
trammo in una prigione bian
ca e la macchina della leg
ge ci travolse. Il nostro sti
le e la nostra libertà erano 
crudeli ehigmì per gli uomi
ni d'allora come del resto an
che la pittura. Incredibilmen
te legato. a l carro dei desi
deri in cui tentavo di iden
tificare la bellezza, il sogno, 
la libertà, la realtà mi propo
neva drammaticamente il con
trasto delle contraddizioni so
ciali. Per questo la mia espe
rienza non fu solo una crea
zione tecnica delle forme o 
un'invenzione .valida nei limi
ti di un'esperienza umana, ma 
il tentativo di un linguaggio 
chiaro. Nei visi degli uomi
ni. nelle., ombre della sera, 

, tristi e viola di umanità,, so
no finalmente evaso così dal
la - preistoria del colore "per 
un mistero più vivo che, co
me la notte inerte, s'illumina 

•• lentamente .dell'alba .Ma nello 
' spazio del cuore, insieme al

la vita, ha ricetto la morte. 
E così, anche quello che ci è 
più caro ci abbandona, si con-

, tinua a camminare ma non 
possiamo voltarci indietro». 

Cosi Aligi Sassu commenta
va nel 1951 la sua pittura e 
l'avventura di uomo della li
bertà e combattente antifasci
sta che lo condusse, nel 1938. 
dopo le tapje, nel carcere San 
Vittore di Milano e in quello 
di Regina Coeli a Roma, al 
reclusorio di Fbssano, nel cu-
neese, nell'antico castello dei 
D'Acaja che il regime aveva 
trasformato in casa di pena. 
Erano con lui alcuni degli in-
tellettinli antifascisti arresta
ti nell'aprile dell'anno prece
dente a Milano e molti al
tri detenuti politici, operai. 
contadini, uomini di diversa 
estrazione sociale ostili al re
gime. 

Ad Aligi Sassu, detenuto nu
mero 9436, venne concesso di 
«esercitarsi nel suo ,mestie
re». Oli furono consegnate 
matite, pochi tubetti di acque
rello, fogli e quaderni 'con 11 
timbro della casa d i . pena. 

Sessanta di quei fogli sono 
per la prima volta esposti in ' 
questi giorni alla, galleria «I 
Port ici» 'di Torino. 

E* difficile parlare di questi 
disegni, di queste sanguigne, 
dei pochi acquerelli senza la
sciarsi cogliere dalla commo
zione di fronte a testimonian
ze tanto eloquenti. E certo la 
aderenza al messaggio morale, 
alla stòria di uomini alfa qua
le il tempo non ha sottratto 
il suo spessore definisce i li
miti di una lettura critico-
estetica del materiale. Le pun
tualizzazioni, ì sofisticati di-

. stinguo. l'individuazione dei 
« richiami culturali, appaiono di 

secondaria importanza anche 
se necessari: la storia di Una 
generazione, l'impegno mora
le e civile di ^giovani, che rea

givano anche a quanti inten
devano culturalmente relegar
li in un provincialismo buio 
e retorico, costituiscono la pri
ma e più convincente chiave 
di lettura. 

E fu questa una chiave di 
lettura privilegiata anche allo
ra dai critici più sensibili, 
da Edoardo Persico, da Raf
faello Giclli, da Carlo Carrà. 
per non ricordare che alcu
ni, quando commentavano le 
prime apparizioni dei giovani 
artisti, di Bìrolli, di Sassu, 
di Grosso, di Manzù. Questo. 
nella prima metà degli anni 
'30. nel momento in cui la 
resistenza al grigiore del pa
norama figurativo voluto dal 
regime registra non poche 
presenze, in diverse aree di 
ricerca, tutte comunque rife-

\ ' 

"X.. 

\ 

Al igi Sassu: - e Prigioniero. politico » 

ribili ad una maggiore aper
tura verso precedenti espe
rienze europee. ." _ 

Il cammino di Sassu, pre
sto svincolato da un primo 
momento neo-futurista, proce
de lungo il sentiero della ade
renza alla realtà sociale con 
l'accoglimento di un colorire 
timbrico di derivazione espres
sionista. Cosi nei «Ciclisti» e 
negli «Uomini rossi » del "31, 
nella serie dei «Caffè» del 
"33-*35 —tema ripreso succes
sivamente negli anni '40-'45 —, 
nei «Dioscuri», in una conti
nua altalena tra mito e real
tà che conosce momenti di di
chiarato impegno politico co
me nella tela «Fucilazione nel
le Asturie » del 1935. Temi che 
saranno propri alla fisiono
mia del movimento di «Cor
rente», nato a Milano nell'ot
tobre del 1938. sono individua
bili nelle opere di artisti quali 
Biroili e Sassu appunto: una 
apertura problematica che su
pera i limiti del Novecento e 
tale da «imporre all'arte ita
liana uno stile veramente eu
ropeo» come ebbe a scrive 
Lionello Venturi. 

Questi fogli dal carcere, un 
carcere divenuto per Sassu 
occasione di studio e di ap
plicazione alla pittura come 
per altri assunse il significa
to di «università », testimonia
no con «I prigionieri politi
ci», «l'autoritratto», gli stu
di per «La morte di Cesare» 
(tela, dipinta dall'art .sta do
po la scarcerazione, nella qua
le Mario De Micheli, nella pre
sentazione, della attuale mo
stra torinese individua l'allu
sione di Sassu a se stesso e 
ai suoi compagni scesi in cam
po contro la dittatura) da un 
lato, i « Nudi », le « Bagnan
ti». i temi mitologici dall'al
tro, la fedeltà alle valenze pri
me dell'arte di Sassu tra il 
mito, appunto, e la realtà, 
nonché la fedeltà alle radici 
culturali, alla pittura di De* 
lacroix, di Rubens, di Manet 
e di Picasso dei periodi blu 
e rosa. 

Paride Chiapatti 

come il presidente, esercita la 
più alta responsabilità sulla 
base di un mandato popola
re, possa violare la legge, 
macchiandosi (sono i oasi 
espressamente citati) di « tra
dimento, corruzione e altri 
crimini o colpe »; in tal caso, 
dovranno essere i membri del 
Congresso a giudicarlo, rimuo
vendolo dalla sua carica e la
sciandolo esposto ai rigori 
della legge ordinaria. Spetta 
alla Camera dei rappresentan
ti di iniziare la procedura, 
attraverso un corpo legale ap
positamente designato, ma 
soltanto il Senato ha il pote
re di concluderla con un vo
to a maggioranza di due terzi. 

// « pacco » 
di Sirica 

L'ultimo e più duro colpo 
ricevuto da Nixon è stato, 
appunto, la decisione del giu
dice John J. Sirica dì rimet
tere alla commissione della 
Camera incaricata di vagliare 
la possibilità dell'impeach
ment il rapporto segreto ela
borato dal « gran giurì » fede
rale e gli elementi di prova 
ad esso allegati circa le re
sponsabilità personali del pre
sidente nell'affare. Il « pac
co», come la stampa ha pre
so familiarmente a definirlo. 
comprende un grosso plico 
contenente le cinquanta pagi
ne del rapporto, che si con
clude con delle « raccomanda
zioni », e due borse di cuoio, 
munite di lucchetto, con na
stri magnetici, documenti e 
« altro materiale ». Il conte
nuto è, appunto, segreto, ma 
il fatto stesso che lo sia 
ne sottolinea il carattere 
esplosivo. Del resto, il senso 
del rapporto è chiaro per 
l'essenziale: il « gran giurì » 
ritiene di poter stabilire un 
legame diretto tra l'operato 
di Nixon e quello dei suoi 
più stretti collaboratori, rin
viati a giudizio per « tenta
tivo di intralciare il corso 
della giustizia » nella vicenda. 

Nel motivare la sua deci
sione, l'ultima da lui presa 
come presidente della Corte 
distrettuale di Washington 
(l'indomani, avendo compiu
to settant'anni, egli ha lascia
to la carica, ma conserverà 
l'incarico relativo al Watergate 
fino alla fine) il giudice Si
rica ha pesato attentamente 
tutte le. sue affermazioni. La 
prima è che il materiale con
tenuto nel « pacco » è « senza 
alcun dubbio tale da richie
dere un'indagine »: « La Corte 
— prosegue il giudice — aven
do esaminato attentamente il 
contenuto è sicura che non 
possa esservi discussione cir
ca la sua sostanzialità, ai fi
ni dell'inchiesta della commis
sione parlamentare... Natu
ralmente, al di là della so
stanzialità, spetta alla com
missione determinare il signi
ficato e la portata delle ri
sultanze, sulle quali la Corte 
non si pronuncia... H rappor
to non contiene conclusioni 
accusatorie. Esso non priva 
alcuno di una sede ufficiale 
in cui rispondere. Non si so
stituisce a un'incriminazione, 
nel caso vi sia luogo a in
criminazione nelle forme do
vute. Non formula giudizi 
morali o sociali ». Sirica tie
ne poi a confutare le tesi 
secondo cui la consegna del 
dossier alla commissione po
trebbe e pregiudicare i diritti 
legali » di qualcuno degli in
teressati, e a sottolineare che 
questo rischio è in ogni caso 
meno rilevante del e pubblico 
interesse » nella vicenda. Il 
rapporto, egli ribadisce in 
conclusione. « non equivale a 
un'incriminazione e il presi
dente non resterà senza una 
sede in cui replicare a qual
siasi accusa levata contro di 
lui e fondata sui materiali 
che esso include ». Sono for
mulazioni dietro la cui appa
rente genericità e restrittivi-
tà prende corpo per la pri
ma volta la possibilità dello 
impeachment. 

A parte la gravità di que
sta prospettiva in se stessa, 
la posizione di Nixon è quan
to mai delicata. Egli, infatti, 
non può opporsi all'esame òsi 
rapporto da parte della com
missione perchè, ciò facendo, 
ammetterebbe di avere catti
va coscienza: dietro consiglio 
del suo legale, l'avvocato di 
Boston James St. Clair, uno 
dei più abili della Confedera
zione, egli ha perciò ripiega
to dall'iniziale ostilità su una 
linea di formale «indifferen
za ». Nella riunione tra Siri
ca e gli avvocati delle parti 
interessate che ha preceduto 
la consegna del « pacco ». St. 
Clair non si è pronunciato 
né a favore né contro. Di fa
re opposizione si è incarica
to, invece, prontamente, l'av
vocato Wilson, difensore > di 
Haldeman, uno dei consiglie
ri di Nixon incriminati, con 
il pretesto che la consegna 
potrebbe compromettere i di
ritti del suo diente; ma con 
esito negativo, 

Quale sarà la linea di di
fesa di Nixon? Nella sua in
chiesta, Time rileva tre obiet
tivi fondamentali. Innanzitut
to, il presidente cercherà di 
indurre la commissione della 
Camera a basare l'azione con
tro di lui su un'accusa di 
« oltraggio al Congresso », in 
relazione con il suo rifiuto di 
consegnare i nastri e i do
cumenti richiestigli. Una tale 
accusa, egli calcola, sarebbe 
troppo esile per riscuotere un 
vasto appoggio pubblico e per 
raccogliere al Senato i due 
terzi dei voti necessari per 
lo impeachment. In secondo 
luogo, Nixon si sforzerebbe di 
ritardare, temporeggiando, la 
formulazione di un'accusa 
più impegnativa, in modo da 
logorare l'interesse del pub
blico per lo scandalo e da 
spostare il voto verso una 
data prossima alle elezioni di 
novembre, così da renderlo 
più rischioso per quei parla
mentari il cui seggio è in 
discussione, o, addirittura, da 
rinviare tutto alla prossima 
sessione parlamentare. Infine, 
il presidente punta a risolle
vare le sue quotazioni come 
leader politico, presentando 
l'azione per lo impeachment 
come una sorta di cospira
zione dei suoi nemici e sfrut
tando a fondo la riluttanza 
dell'opinione pubblica, messa 
in evidenza anche da un son
daggio di Newsweek, di fron
te a un passo così impegna
tivo. 

Applicando prontamente e 
con aggressività questa stra
tegia, Nixon si è lanciato a 
Chicago in violenti attacchi 
alla Commissione, accompa
gnati da una provocatoria 
riaffermazione del rifiuto di 
consegnare i nastri. Ha re
spinto. inoltre, l'idea di di
mettersi, sostenendo che ciò 
contribuirebbe a « distrugge
re » l'istituto presidenziale. Il 
primo risultato, secondo Ti
me, è stato però negativo: 
alla Camera il sentimento fa-
revole allo impeachment si è 
rafforzato. 

Peggio: mentre il capo della 
Casa Bianca si accingeva a 
volare nel Texas, terza tappa 
del suo giro propagandistico, 
il senatore newyorkese James 
Buckley, suo compagno di 
partito, è inaspettatamente 
intervenuto nella vicenda, po
lemizzando frontalmente, in 
una conferenza stampa, con 
la tesi da lui esposta a Chi
cago e sostenendo quella op
posta. Secondo Buckley, cioè. 
se Nixon ha a cuore l'inte
resse della presidenza e non 
il suo personale, non dovreb
be esitare a dare le dimissio
ni; sarebbe questo « uno 
straordinario gesto di corag
gio e di senso dello Stato, 
un atto nel contempo nobile 
e penoso, al servizio dei su
periori interessi del paese ». 

Come ha scritto il Wasìùng-
ton Post, il gesto di Buckley 
potrebbe rivelarsi «di enorme 
importanza politica ». Il moti
vo. apparentemente narados-

NOVITÀ' 
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Bianchi Bandirteli! 
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scempio nazionale, la denun
cia senza reticenze delle re
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sale, è che il senatore, lungi 
dall'essere un avversario di 
Nixon, è uno dei maggiori 
esponenti di quella destra il 
cui sostegno egli considera 
essenziale, nella battaglia che 
si prepara, e di quel modo 
di ragionare dal quale l i 
aspetta la salvezza. Ciò che 
Buckley teme, non è l'incri
minazione di Nixon. nella cui 
innocenza è disposto a cre
dere, ma lo scandalo, che 
nella sua conferenza stampa 
ha dipinto con le tinte più 
fosche: « Per tre mesi e più 
il Senato si trasformerebbe 
in palcoscenico per il più 
grande melodramma mai con
cepito. La storia si fermereb
be per tutta la durata del 
giudizio, nel paese e nel 
mondo. Il capo della più po
tente nazione della terra sa
rebbe inchiodato sul banco 
degli accusati. La Camera di
venterebbe un colosseo roma
no del ventesimo secolo, con 
gli attori gettati in pasto ai 
leoni elettronici. La più sor
dida immondizia scavata dal 
minatori d«-l Watergate in
fiammerebbe le passioni dell* 
platea nazionale, eccitando la 
lubrica e sghignazzante cu
riosità e il divertimento del 
mondo esterno ». 

Per 34 senatori 
fidati 

Tutto ciò che Nixon ha po
tuto opporre, nel discorso di 
Houston e nelle successive 
apparizioni in pubblico, a 
questo ragionamento — con
diviso da molti suoi compa
gni di partito e, molto pro
babilmente, da vasti settori 
della famigerata « maggioran
za silenziosa » — è una ripe
tizione dell'assunto secondo 
cui le sue dimissioni com
prometterebbero per il pre
sente e per il futuro la pos
sibilità per l'America di ave
re i un presidente forte ». Il 
richiamo alle bombe su Ha
noi, l'esaltazione della poten
za militare ' americana, lo 
sfoggio di atteggiamenti pa
triottici e la stessa dramma
tizzazione del contrasto con 
gli alleati europei rientrava
no senza dubbio nello sforzo 
di dare enfasi a questo con
cetto. Nella vicenda del Wa
tergate non c'è (e non c'era, 
del resto, nepure nel Viet
nam) ' alcun « punto morto » 
da superare mobilitando i 
B-52. La sorte del presidente 
dipende, molto più banalmen
te, dalla ricerca che impegna 
a fondo tutto il suo stato 
maggiore, di trentaquattro se
natori « sicuri » — un terzo 
più uno del Senato — per 
bloccare l'impeachment. Tro
varli. in un'annata elettorale. 
non è facile. Perciò, come ha 
scritto da Houston un gior
nalista britannico, nella cam
pagna ' presidenziale si co
mincia ad avvertire t uno 
strano puzzo di disfatta ». 

Ennio Polito 
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« Movimento operaio », pp. 
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Marcello Lelll 
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DELLA CITTA 
Attraverso una « rilettura » 
della vita delle città italiane 
e dei rapporti fra città e cam
pagna, una critica dei metodi 
tradizionali della scienza bor
ghese, per una ricerca « po
litica » sulla città 
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SETTIMANA SINDACALE 

La protesta contadina 
I contadini rafforzano la 

protesta. Nuove manifesta
zioni si sono svolte in questi 
giorni a Bologna, Reggio 
Emilia (assieme agli arti
giani, • ai cooperatori, agli 
esercenti), Cesena, Frosino-
ne ed altri centri. A Vero
na, la Fiera è stata aperta 
con due giorni di ritardo e 
senza cerimonie ufficiali co
sì come avevano chiesto le 
organizzazioni dei coltivato
ri. Certo non è con il rinvio 
della Fiera che si possono 
risolvere i gravissimi pro
blemi dell'agricoltura ma 
anche questa . iniziativa si 
inserisce nelle manifestazio
ni che in tutta Italia hanno 
visto e vedono protagonisti 
i coltivatori diretti. 

Di grande importanza è il 
fatto che in queste manife
stazioni si vanno realizzan
do alcuni momenti di unità 
fra le organizzazioni dei col
tivatori diretti. A Bologna 
hanno parlato assieme il 
compagno Angiolo Marroni, 
della presidenza dell'Al
leanza e un parlamentare 
democristiano, l'on. Nino 
Cristofori, della Coldiretti. 
Entrambi hanno sottolinea
to che i contadini sono stan
chi delle promesse e voglio
no concreti e urgenti prov
vedimenti. 

Di fronte a questa prote
sta sempre più forte, alle 
precise rivendicazioni avan
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori della terra il go
verno fa orecchie da mer
cante, non presenta nel pro
gramma un orientamento 
chiaro, proposte precise per 
affrontare i gravi mali del-
il'agricoltura italiana. Così 
del resto continua ad igno
ra re le precise richieste 
avanzate dall'intero movi
mento sindacale per supe
rare la difficile situazione 
economica, senza dare nuo
vi colpi al tenore di vita 
delle masse lavoratrici. Il 
segretario generale aggiun
to della CISL, Luigi Maca
rio. parlando alla riunione 
dell'esecutivo della sua or
ganizzazione, ha infatti af
fermato che in questa situa
zione « non sono in nessun 
punto mutate le esigenze di 
azione e di lotta dei lavora
tori e del sindacato per cam
biare gli orientamenti di po
litica economica e sociale 
sino ad oggi prevalenti ». 
Il segretario confederale 
della CGIL, Agostino Maria-

MACARIO 
no mutate 
di azione. 

le 
Non so-
esigenze 

netti, aprendo i lavori del 
Direttivo ha sottolineato 
che « è ormai chiaro che 
nessun grande problema di 
riforma trova soluzione se 
non come conseguenza di 
una lotta impegnata e coe
rente del movimento ope
raio ». 

L'esigenza dello sviluppo 
dell'azione viene conferma
ta proprio in questi giorni 
da alcuni fatti significativi 
che riguardano gli investi
menti nel Mezzogiorno, per 
i quali si stanno battendo, 
con le vertenze aziendali, la
voratori di importanti com
plessi come l'Alfa Romeo, 
l'Italsider. Ancora sulla que
stione del quinto centro si
derurgico di Gioia Tauro si 
devono registrare impegni e 
poi interventi contrari da 
parte di uomini che fanno 
parte della maggioranza di 
governo o di dirigenti delle 
aziende a partecipazione 
statale come il repubblica
no Compagna e il presiden
te dell'IRI, Petrilli. In Ca
labria intanto cresce il mo
vimento per rivendicare il 
rispetto delle decisioni as
sunte ormai da anni e si sta 
preparando una grande ma
nifestazione a Gioia Tauro. 

MARIANETTI — Per 
le riforme necessario 
lottare. 

Un altro, esempio delle gra
vi scelte portate avanti, in 
materia di investimenti, in 
prima persona, dai gruppi 
diligenti della DC, viene 
dalla • Basilicata. In questa 
regione, travolta dalla cri
si economica, attraverso una 
trattativa pressoché privata 
fra notabili de e la Liquichi-
mica (25 per cento Montedi-
son e per il resto vari azio
nisti fra i quali il petroliere 
Monti) si vorrebbe insedia
re uno 'stabilimento in una 
zona del Me'apontino. Enti 
locali, fori» politiche, sin
dacati, noti sono certo con
trari all'insediamento indu
striale ma respingono netta
mente il fatto che tale in
sediamento distrugga, di fat
to, una zona agricola che ha 
possibilità di sviluppo e 
nella quale si sono avuti sia 
investimenti pubblici. Le 
popolazioni della Basilicata, 
sindaci di numerosi comuni, 
organizzazioni politiche e 
sindacali sono ben decise a 
dare battaglia rivendicando 
un armonico sviluppo in
dustriale e agrario della re
gione. 

Gli investimenti nel Mez
zogiorno, una diversa orga
nizzazione del lavoro, au
menti salariali sono i pro
blemi di fondo sui quali si 
imperniano vertenze che ri
guardano grandi gruppi in
dustriali fra cui l'Alfa Ro
meo, l'Italsider, la Zanussi. 
Sono continuate le iniziati
ve di lotta dei lavoratori 
mentre proseguivano le trat
tative. In lotta anche i la
voratori dell'ACE di Sulmo
na, dove si è avuto uno scio
pero generale per respin
gere le provocazioni cui 
danno vita squadracce fa
sciste; della Solvay di Rosi-
gnano dove dopo uno scio
pero la direzione ha sospeso 
per rappresaglia circa 800 
operai; della Cirio di Napoli. 

Sempre sul fronte contrat
tuale da segnalare il positi
vo accordo conquistato dai 
lavoratori della gomma per 
il nuovo contratto. Ci sono 
voluti sei mesi di lotta per 
piegare le resistenze del pa
dronato il quale ha preferi
to perdere la produzione, 
costringendo allo sciopero, 
nel vano tentativo di bat
tere i lavoratori invece di 
accettare subito una con
creta trattativa. 

Alessandro Cardulli 

Per il rinnovo del patto e contro l'intransigenza del padronato agrario 

Si sviluppa la lotta bracciantile 
Numerose iniziative nel Veneto, in Lombardia e in Toscana - La Federbraccianti CGIL critica il tentativo 
della Coniragricoltura di rinviare ancora le trattative - Vertenze aziendali in corso in numerose province 
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Da parte dell'Esecutivo 
_ . ... . ! - - ' ' ' 
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Cisl: fermo richiamo 
ai gruppi minoritari 

Ancora indebolite le posizioni di Scalia e Sartori 
Condannata l'esasperazione del dissenso interno 

Leso il prestigio della organizzazione 

L'esecutivo della CISL ha ri
volto un fermo richiamo ad al
cuni dirigenti dei gruppi di mi
noranza, in primo luogo Scalia, 
che hanno assunto posizioni di 
« esasperazione del dissenso in
terno talvolta non disgiunte dal
la falsificazione o dalle gravi 
deformazioni delle posizioni del
la CISL ». L'esecutivo ha consi
derato queste posizioni « fuori 
dal costume e dal metodo de
mocratico della CISL », ricon
fermando « il proprio impegno 
rivolto al consolidamento del
l'unità interna e del prestigio 
della CISL». Si è inoltre ri
servato i di sottoporre, se del 
caso, la questione al Consiglio 
generale ». Questa energica pre
sa di posizione contro chi ha 
provocato un « indubbio danneg
giamento dell'organizzazione e 
dell'indispensabile rapporto di 
fiducia tra la CISL e i lavora
tori », costituisce una nuova 
sconfitta dei gruppi di minoran
za, sempre più isolati. L'ordine 
del giorno approvato ha avuto 
infatti 22 voti a favore, tre con
trari e due astenuti. Scalia, 
pure presente al momento delle 
conclusioni, non ha partecipato 
alla votazione. Fra gli astenuti 
anche il segretario confederale 
Taccone che è sempre stato mol
to vicino alle posizioni di Sca
lia. Fra i contrari il segretario 
generale della organizzazione 
dei braccianti Sartori. Come no
tano alcune agenzie di stampa 
la minotanza è uscita notevol
mente indebolita. 

L'esecutivo della CISL ha ap

provato altri ordini del giorno. 
Quello sulla situazione politica 
in cui si sottolinea l'esigenza 
« di una iniziativa coordinata e 
unificante del movimento di lot
ta » è stato approvato con 20 
voti a favore e cinque asten
sioni (Taccone, Scalia, Sartori, 
Lcolini e Sapienza). Nell'odg si 
ribadisce il valore degli obietti
vi che sono al centro della piat
taforma della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per « un mutamento 
negli indirizzi di politica econo
mica e sociale al fine di con
trastare le pesanti conseguenze 
dell'inflazione che comportano 
in modo sempre più esplicito 
una minaccia ai livelli di occu
pazione, un peggioramento del
le condizioni di lavoro, un at
tacco generalizzato al potere di 
acquisto dei salari ». • • -

L'esecutivo ha infine appro
vato con 19 voti a favore, 5 
contrari e 1 astenuto la propo
sta di affidare ad un commis
sario (il segretario generale ag
giunto Luigi Macario) la guida 
della Unione sindacale di Vene
zia. dove la situazione è da 
tempo ingovernabile per la spac
catura netta esistente tra mag
gioranza e minoranza. 

E' stata decisa anche la con
vocazione del Consiglio generale 
per la fine del mese di aprile 
per discutere la situazione eco
nomica, la situazione politica, i 
problemi dell'agricoltura, la si
tuazione interna della CISL. il 
bilancio ed alcuni adempimenti 
statutari. 

Per olivicoltura e settore ortofrutticolo 

Le iniziative 
per l'agricoltura 
del Mezzogiorno 

Convegni a Bari e Napoli martedì e mercoledì • 350 mila 
coltivatori meridionali associati in cooperative e consorzi 

11 Centro nazionale forme 
associative e cooperative ha 
promosso per martedì pros
simo a Bari, unitamente al 
Consorzio nazionale olivicolto
ri, un convegno nazionale sul 
tema: «Difesa e sviluppo del
l'olivicoltura» e per il 27 e 
28 marzo a Napoli un con
vegno nazionale, unitamente 
all'Unione italiana associazio
ni produttori ortofrutticoli ed 
agrumari, sul tema: «Nuovo 
ruolo delle Partecipazioni 
statali e delle Associazioni 
dei produttori per un rappor
to agricoltura e industria che 
assicuri il giusto reddito con
tadino, la stabile occupazione 
degli operai agricoli ed ali
mentaristi, la risposta alle 
esigenze dei consumatori ». 
Sono manifestazioni nazio
nali unitarie, localizzate In 
due regioni meridionali nella 
cui realtà economica ed espe
rienza di lotte e costruzioni 
contadine i temi in discussio
ne hanno grande rilievo. Es
se vedranno presenti dele
gazioni delle organizzazioni 
sindacali, professionali, coo
perative ed associative ade
renti al CENFAC da tutte le 
regioni, ed una significativa 
presenza dei contadini meri
dionali. 

A Bari intendiamo ripro
porre una politica complessi
va di sviluppo e ristruttura
zione dell'olivicoltura dove la
vorano un milione di produt
tori e fornisce una produzio
ne di alto valore, estesa nel 
Centro e nel Sud. sulla qua
le anche recentemente si so
no realizzati gravi fenomeni 
di imboscamento e vaste spe
culazioni a danno dei conta
dini e dei consumatori. 

Tra i punti essenziali: 1) la 
trasformazione degli olivetl 
cui si è applicato l'impegno 
di rinnovamento strutturale 
dei contadini organizzati nei 
consorzi olivicoli, con la pre
sentazione di 50 plani terri
toriali per oltre 25 miliardi 
di investimenti, di cui 6 In 
corso di realizzazione e gli al
tri proposti per finanziamenti 
pubblici nazionali e della Co-. 
munita economica europea. 2) 
La proposta di una vertenza 
meridionalista, delle organiz
zazioni contadine e del sinda
cati operai, per la ristruttura

zione dell'industria olearia ita
liana come per quella vinicola 
(ed altri settori) che inver-
U l'attuale tendenza a con
siderare il Mezzogiorno for
nitore di materia prima da 
lavorare negli stabilimenti al
tare ubicati, e che veda un 
forte impegno pubblico per la 
rmlizzazlone di essi nelle re
gioni produttrici in Un lega

me tra sviluppo di produ
zioni agricole meridionali ed 
industrie alimentari che de
ve essere componente di più 
stabile ed armonico sviluppo 
complessivo. 3) La ferma op
posizione al tentativo in atto 
a Bruxelles di revocare l'in
tegrazione comunitaria ai pro
duttori d'olio, come di grano 
duro; la proposta che le in
tegrazioni comunitarie siano 
utilizzate per assicurare equa 
remunerazione ai coltivatori 
e realizzare un prezzo politi
co dell'olio di oliva. 

A Napoli intendiamo ap
profondire una proposta aper
ta per lo sviluppo agricolo e 
dell'industria, specie auella a-
limentare. basata sulla pro
grammazione degli investi
menti; un nuovo ruolo del
l'industria a partecipazione 
statale fortemente presente 
nel settore con industrie co
me Cirio. De Rica. Star ed 
altre; il riconoscimento delle 
Associazioni dei produttori 
come strumenti necessari per 
organizzare la produzione e 
contrattarne la cessione alle 
industrie; :l ruolo attivo del
le Regioni e delle organiz
zazioni sindacali e professio
nali contadine ed operaie; 
una proposta specifica e pre
cisata per accordi quadro, 
normative di cessione del pro
dotto. contratti poliennali di 
coltivazione nel settore orto
frutticolo a livello nazionale, 
regionale e di gruppi di fab
briche a partecipazione sta
tale. 

Questi i principali elemen
ti di verifica nazionale e pro
posta alla base delle manife
stazioni di Bari e di Napoli 
che sono al contempo: indi
cazione della volontà e capa
cità di proposta contadina 
unitaria, convergente con le 
lotte operaie, per un rinno
vato sviluppo agricolo ed eco
nomico: sintesi nazionale di 
esperienze e costruzioni coo
perative ed associative che 
crescono nelle campagne Ita
liane e specie nel Mezzogiorno 
dove oltre 350.090 coltivatori 
sono soci di cooperative (la 
cui associazione nazionale sta 
preparando il congresso per 
il 7-9 aprile, a Roma) e con
sorzi di produttori: espressio
ne di lotta contadina che si 
esprime sui molteplici • fron
ti: nella manifestazione di 
massa per scelte di governo 
riformatrici, nel perseverante 
sforzo di investire e produr
re nel campi, nella paziente 
costruzione di nuove struttu
re associative e cooperative. 

: . Massimo Miot t i 

FROS1NOXE. 23 
Le strade principali della cit

tà sono state ieri teatro di una 
possente e indimenticabile gior
nata di lotta dei contadini e de
gli allevatori di tutta la pro
vincia. A migliaia sono sfilati 
per il corso della Repubblica 
con centinaia di trattori e mez
zi agricoli su cui spiccavano car
telli con slogans e i nomi dei 
centri di provenienza. 

Indubbiamente quella di ieri 
è stata la più grande manife
stazione contadina che abbia 
mai interessato Frosinone e la 
sua provincia e la sua riuscita 
va senz'altro ricondotta, come 
hanno sottolineato i presidenti 
dell'Alleanza contadini Cesare 
Amici e della Coltivatori diretti 
Gerardo Gaibisso. alla preziosa 
unità raggiunta tra le varie or
ganizzazioni contadine della 
provincia che sono state promo
trici della giornata di lotta. 

ET stato revocato lo scio
pero degli statali proclamato 
per il 29 prossimo. Lo han
no deciso le federazioni di ca
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL e Unsa in se
guito /Ile disposizioni emana
te dal ministero del tesoro. 
in accordo con la presiden
za del consiglio e con il mi
nistero delle Finanze, per 1* 
corresponsione • dell'assegno -
perequativo dal gennaio al no-, 
vembre dello scorso anno. La 
liquidazione verrà pagata In ' 
un'unica rata e con l'applica
zione delle-ritenute fiscali In 
vigore fino al dicembre del 13. Mare telegrafica inviata alle ara-

L'inlzlatlva articolata del braccianti nelle campagne si va sviluppando. < La categoria di 
lavoratori ha risposto -con forza all'appello alla mobilitazione lanciato dalla Federazione Fé-
derbraccianti-CGlL, FISBA-CISL e UISBA-UILdopo la grave presa di posizione del padronato 
agrario che. in sede di trattativa per il rinnovo del Patto nazionale, si è rifiutato di entrare 
nel merito delle richieste sindacali. Inoltre la stessa Confagricoltura sarebbe intenzionata a 
riconvocare le partì soltanto per il 10 e 11 aprile impedendo così — come sottolinea un cornii-

' ; _!_!___ nicato di protesta della Feder
braccianti — « che si abbia 
una trattativa concreta e ra
pida, tale da giungere In tem
pi brevi ad un chiarimento 
definitivo delle posizioni ». 

Di fronte a questa ulterio
re grave posizione padronale, 
la Federbraccianti ha sottoli
neato l'esigenza che si abbia 
da parte dei sindacati una 
adeguata risposta di azione 
nazionale, da decidere con la 
convocazione urgente della 
Federazione del braccianti. 

Intanto, sono in corso in 
tutte le regioni assemblee 
aziendali, comunali e zonali, 
mentre sono già state aperte 
duemila vertenze aziendali 
per i salari, la organizzazio
ne del lavoro, la contrattazio
ne dei piani colturali. Nume
rose sono anche le vertenze 
zonali in corso per lo svilup
po agro • industriale, l'Inizia
tiva per la occupazione e lo 
sviluppo dei settori di fondo 
della agricoltura (zootecnia, 
bieticoltura, ortofrutticoltu
ra, vigneto, ollveto). Il movi
mento è forte anche per quan
to riguarda le vertenze setto
riali. 

In molte regioni, con la mo
bilitazione dei braccianti, si 
sviluppa l'azione per le terrò 
abbandonate e per lo svilup
po, della cooperazione e del
lo associazionismo assieme al 
coltivatori diretti, verso i qua
li, in tutte le regioni la Feder
braccianti è impegnata attiva
mente a costruire l'azione co
mune sul temi dello sviluppo 
della agricoltura, dell'aumen
to della occupazione braccian
tile e del reddito contadino. 

Diamo un primo quadro 
delle iniziative in corso in al
cune regioni. Nel Veneto è già 
in corso la lotta per il rinno
vo del Patto e per la conqui
sta dei contratti provinciali 
di Rovigo, Venezia, Vicenza, 
Belluno e Verona. I comitati 
direttivi della Federbraccian
ti, della FISBA e della UISBA 
di Rovigo hanno emesso un 
comunicato in cui oltre ad 
annunciare un primo momen
to di sciopero provinciale per 
il 12 aprile, a proposito della 
vertenza nazionale «invitano 
la Federazione unitaria nazio
nale di categoria a convocare 
con urgenza -il proprio comi
tato direttivo per una verifl-' 
ca della situazione e la defi
nizione di • Un nutrito pro
gramma di lotta e una prima 
giornata di sciopero naziona
le da effettuarsi nei prossimi 
giorni di aprile». Le segrete
rie regionali del Veneto della 
Federbraccianti, della FISBA 
e della UISBA, alla presenza 
della segreteria regionale del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, ha rivolto agli organismi 
nazionali l'invito ad assumere 
appropriate e ravvicinate ini
ziative di lotta. 

In Lombardia i braccianti 
sono impegnati soprattutto a 
conseguire i seguenti obietti
vi: un maggiore salario, una 
diversa condizione di lavoro 
(soprattutto nella stalla), lo 
sviluppo della occupazione, il 
superamento della crisi zoo
tecnica padana. Si ricerca la 
iniziativa unitaria con gli ope
rai e i contadini. In partico
lare, a Mantova sono già chiu
se positivamente alcune ver
tenze sia con aziende priva
te che cooperative. Sono In
vece aperte oltre quaranta 
vertenze nell'Oltre Po Manto-
vano. Nel Medio Mantovano 
sono già state presentate le 
piattaforme In tutte le azien
de capitalistiche. A Cremona 
una prima manifestazione zo
nale di braccianti, contadini 
e cooperatori per la crisi zoo
tecnica e 11 Patto nazionale 
si svolgerà 11 26 prossimo. A 
Bergamo sono state investite 
tutte le maggiori aziende ca
pitalistiche nelle vertenze 
aziendali. 

In Toscana sono aperte 500 
vertenze aziendali sul salario 
(si chiede un aumento dalle 
10 alle 20 mila lire mensili): 
si pensi che a questo propo
sito la nuova riforma tribu
taria sottrarrà al monte sala
ri dei braccianti della regio
ne 4-5 miliardi; la contratta
zione dei piani colturali; il 
controllo sulla organizzazio
ne del lavoro e sulla preven
zione. ET previsto che per i 
primi di aprile sarà raggiun
to l'obiettivo delle 1.000 ver
tenze di cui 250 a Firenze. 
200 a Siena, 100 a Pisa, il re
sto nelle altre province. Inol
tre la categoria è impegnata 
sul problema delle terre ab
bandonate o mal coltivate e 
degli enti pubblici, attraverso 
la costituzione di cooperative 
di braccianti per la gestione 
e la messa a produzione del
le stesse. 

L'iniziativa è in una fase 
avanzata a Firenze e Pisa do
ve i lavoratori stanno per 
acquisire la gestione — con 
l'intervento della Regione — 
di due importanti aziende: la 
S. Luce a Pisa di 500 Ha. e la 

Martinelli a Firenze di 600 Ha. 
a cui sono interessati com
plessivamente più di 80 lavo
ratori Inoltre la categoria è 
impegnata a stipulare il con
tratto integrativo per 1 fore
stali. a combattere la chiusu
ra dei cantieri, a sostenere il 
pieno trasferimento del patri
monio forestale alla Regione. 
L'iniziativa è condotta unita
riamente dai sindacati brac
ciantili. Ad • Arezzo, * dove è 
in corso il rinnovo del con
tratto. sono programmate 72 
ore di sciopero 

Il Comitato direttivo regio
nale della Federbraccianti ha 
proposto alla FISBA e alla 
UISBA uno sciopero regiona
le di 4 ore da effettuarsi en
tro. il-10 aprile. . . . . . . . . 

Manifestazione contro la pesante crisi agricola 

MIGLIAIA DI CONTADINI 
IN CORTEO A FROSINONE 

L'iniziativa è stata indetta dall'Alleanza e dalla Coldiretti — Sono af
fluiti in piazza Gramsci provenienti da tutti i centri della provincia 

Queste organizzazioni come è 
stato ripetutamente sottolineato 
hanno finalmente superato 
steccati e divisioni che non 
andavano certo a favore degli 
interessi dei lavoratori della 
terra. La manifestazione era 
iniziata con il previsto concen
tramento dei manifestanti nel 
piazzale dell'amministrazione 
provinciale che non riusciva a 
contenere, nonostante le sue 
grosse dimensioni, che una mi
nima parte dei contadini. 

A migliaia, questi, sono rima
sti insieme a decine e decine 
di trattori fuori della piazza e. 
quando il corteo si è mosso, an
cora continuavano ad arrivare 
in piazza Gramsci gruppi di 
manifestanti a bordo di pulì-
mans. di trattori e carri agri
coli. Il corteo di circa lOmila 
persone, ha sfilato tra due ali 

di cittadini, per tutto il corso 
della Repubblica ed ha poi rag
giunto il piazzale del Comune. 

Alla testa del corteo, i diri
genti delle organizzazioni, ade
renti al comitato di intesa (pro
motore della manifestazione); 
per i lPCl era presente una de
legazione guidata dal segretario 
della Federazione comunista. 
Piazzali e dal consigliere regio
nale Spaziani: per l'Alleanza 
provinciale dei contadini erano 
presenti, oltre al presidente Ce
sare Amici, il senatore Compa
gnoni njuattrociocchi e Collcpar-
di; per la Coltivatori diretti era 
presente il direttore provinciale 
Gerardo Gaibisso. assessore re
gionale allo sport della regio
ne Lazio: per l'Unione agricol
tori. Lancia e infine per l'Asso
ciazione allevatori, il dr. Salva
tori. Hanno partecipato anche. 
i sindaci di numerosi comuni 
della provincia. 

Impegno del governo a pagare gli arretrati 

Statali : revocato lo sciopero 
« Le federazioni sindacali — 

sottolinea un comunicato - -
hanno preso atto dell'impegno 
del nuovo ministro per l'or
ganizzazione amministrativa 
ad Incontrarsi con i sindacati 
subito dopo il voto di fidu
cia al governo, per riprende
re e definire gli altri punti 
della piattaforma oggetto del
l'accordo del 17 marzo». 
' A conferma di quanto re
so noto dai sindacati il mi
nistero del tesoro ha diffu
so un comunicato nel quale 
d& notizia dell'apposita circo-

ministraztoni centrali e peri
feriche per il pagamento de
gli arretrati. 

In un primo tempo, come 
si ricorderà, era stato stabi
lito ' che le spettanze venis
sero liquidate in varie fasi nel 
periodo compreso tra mar
zo e maggio prossimo. In se
guito all'iniziativa e alla pres
sione sindacale, 1 lavoratori 

statali hanno ottenuto l'attua
zione dell'accordo raggiunto 
esattamente un anno fa con 
l 'allora. governo Andreotti, 
nonché l'impegno a risolve
re le altre questioni rimaste 
aperte. < " - . ,' < 

LA RIUNIONE DELIA V COMMISSIONE DEL CC 

Incompatibilità sindacali 
e impegno politicò 

< - ? < ! 

La relazione di Bertini - Gli interventi di Lama; Di Giulio, Colombi e Romeo 
Le conclusioni di Pecchioli - Le dimissioni presentate dai compagni di
rigenti sindacali, saranno esaminate mercoledì dal CC e dalla CCC 

La questione dell'unità sin
dacale, la necessità per la de
mocrazia italiana di accele
rarne i tempi, e l'esigenza di 
un sempre più vasto impe
gno nella milizia politica da 
parte di tutti I lavoratori e 
degli stessi militanti e qua
dri sindacali, hanno fatto da 
sfondo e da punto di riferi
mento al dibattito svoltosi 
nella V Commissione del Co
mitato Centrale del PCI sul
la attuazione delle incompati
bilità sindacali in base alle 
derisioni prese dalla CGIL 
alla fine dello ecorso gennaio. 
Un dibattito ampio e impe
gnato. svoltosi con la parte
cipazione di numerosi diri
genti sindacali comunisti fra 
cui il compagno Lama segre
tario generale della CGIL, e 
nel quale, dopo la relazione 
tenuta dal compagno Bruno 
Bertini sono intervenuti 1 
compagni Guerra, Guasso, 
Lama, Borghini. Terzi. Lina 
Flbbi, Romeo, Verdini, Di . 
Giulio, Guerzonl, • Colombi, 
Dolo e Infine 11 compagno 
Pecchioli per l'intervento con
clusivo. 

Nella sua relazione il com
pagno Bertini muovendo dal
la entità del problema (infat
ti sono parecchie migliaia i 
dirigenti sindacali comunisti 
attualmente membri degli or
ganismi dirìgenti del partito, 
dal Comitato Centrale, ai co
mitati regionali e federali, ai 
comitati di sezione e di cel
lula, che dovranno optare in 
un senso o nell'altro essen
dovi incompatibilità con le 
funzioni di direzione sinda
cale fino al livello degli « ese
cutivi» dei Consigli di fab
brica), ha sottolineato che gli 
adempimenti sulle incompati
bilità devono essere non solo 
chiari e rigorosi, ma convinti, 
considerati nella loro rilevan
za di fatto politico. Cioè, oc
corre consapevolezza sia del 
fatto che nella realtà e nella 
esperienza del movimento e 
della lotta sindacale unitaria 
hanno oramai subito colpi 
seri le pericolose posizioni 
che tendevano a contrappor
re i sindacati ai partiti; sia, 
inoltre, del fatto che la de
cisione della CGIL in questo 
momento non facile per lo 
stesso processo di unità sin
dacale. toglie di mano alle 
forze antiunitarie interne ed 
esterne al sindacato lo scher
mo pretestuosamente agitato 
delle incompatibilità. Fa 
emergere al centro del dibat
tito 1 problemi veri su cui 
far leva perchè avanzi davve
ro " l'unità sindacale. Come. 
per esempio, il problema del
le strutture unitarie di base 

Il partito — è stato detto 
nella relazione e ampiamente 
sviluppato in particolare ne-
Kli - interventi dei lompam'. 
Guasso, Borghini, Guerzonl, 
Dolo — va a questa opera
zione n un clima di forte 
consapevolezza (della quale è 
stato il segno la VI Confe
renza operaia) del ruolo e 
della iniziativa specifica del 
partito in fabbrica, della sua 
funzione per rendere sempre 
più la classe onerato prota
gonista della lotta per una 
nuova direzione politica del 
Paese. « Nessuna contraddi
zione fra attuazione delle in
compatibilità e Impegno po
litico <vi militanti e dirigenti 
sindacali — ha detto nel suo 
intervento 11 compagno La
ma —, poiché la concezione 
del sindacato e del suo ruolo 
autonomo come erande forza 
di unità dei lavoratori e di 
democrazia, presuppone il ri
conoscimento della funzione 
decisiva che spetta ai partiti 
politici e. quindi, la necessità 
di un impegno crescente an
che sul terreno politico, dei 
lavoratori e dei militanti sin
dacali. La milizia nolitica dei 
lavoratori e dei militanti sin
dacali — ha ricordato Lama 
citando il documento prò -
grammatico CGIL, CISL e 
UIL sull'unità sindacale — ol
tre ad essere un diritto-do
vere inalienabile di ogni cit
tadino è fondamento della 
democrazia italiana nata dal
la Resistev-a. L'impegno di 
tutti i dirigenti sindacali co
munisti nella battaglia per 
vincere il referendum, nutri
to di questa coerente visione, 
<;arà — ha anche affermato 
Lama — forte e Incisivo a 
tutti ! livelli e ovunque ». 
La questione, quindi, delle in

compatibilità sindacali, pur 
consapevoli del suo retroter
ra non lineare e contrastato 
e dei problemi nuovi che 
apre al partito, va affronta
ta in termini positivi. E' 

quanto hanno sottolineato, 
considerando i molteplici 
aspetti del problema, i com
pagni Guerra, Terzi, Fibbi, 
Colombi, Romeo. Verdini. 

«Sarebbe un errore — ha det
to il compagno Di Giulio in
tervenendo a sua volta — 
guardare alle incompatibili
tà come a una misura di per 
sé risolutiva per l'unità e la 
autonomia sindacale; essa è 
tuttavia una risposta che spo
sta il dibattito e il confronto, 
contro ogni tentativo di elu
si one, sui veri problemi di un 
reale avanzamento og?i più 
che mai urgente del processo 
di unità sindacale. La destra 

democristiana e lo stesso 
Fanfani alimentano attacchi e 
diffidenze contro l'unità sin
dacale che vanno denunziati 
stimolando la tensione e lo 
impegno delle ampie forze sia 
politiche, sia sindacali che 
operano per ridare pieno 
slancio al processo di unità 
sindacale in stretto rapporto 
con le masse lavoratrici, le 
loro esigenze e lotte unitarie. 
gli interessi democratici del 
Paese ». 

« Le varie questioni che 
l'attuazione delle incompati
bilità fa venire alla luce — 
ha sottolineato tra l'altro il 
compagno Pecchioli nelle sue 
conclusioni — non riguarda
no soltanto noi. ma si pon-

Convegno dei 
metalmeccanici sui 
trasporti in Puglia 

TARANTO. 23 
Martedì 26 marzo alle ore 9 

nell'« Auditorium Tarentum » 
si apre il convegno regionale 
indetto dalla FLM sul tema: 
e Per la vertenza Puglia un 
piano dei trasporti per il di
ritto alla città, per l'uso de
mocratico del territorio ». 

I lavori dell'assemblea regio
nale — alla quale parteciperan
no oltre seicento delegati — 
saranno aperti da Cosimo 
D'Andria a nome della FLM 
provinciale e saranno conclusi 
alle ore 17 dal compagno Bru
no Trentin segretario generale 
della FLM nazionale. 

gono come problemi generali 
di democrazia, che riguarda
no tutto l'arco delle fora» 
sindacali e politiche democra
tiche, come ad esempio la im
portanza sempre più accen
tuata della presenza e del 
ruolo dei partiti democrati
ci, deHe loro organizzazioni. 
nella fabbrica; anzi in pro
spettiva l i necessità della 
stessa conquista come « di
ritto» della possibilità di vi
ta politica sui luoghi di la
voro. Per quanto riguarda 
l'attuazione delle incompati
bilità che non consideriamo 
certo — ha ricordato Pecchio
li — il « toccasana » per l'uni
tà sindacale, si tratta di an
dare ad una rapida, ma re
sponsabile attuazione tenen
do conto che per i compo
nenti dei Consigli di fabbri
ca che non siano membri de
gli « esecutivi » non vi è in
compatibilità, e che le opzio
ni soprattutto al livelli di ba
se devono essere fatte con 
una attenta e responsabile 
valutazione delle esigenze ge
nerali sia del partito che del 
sindacato. La attuazione del
le incompatibilità deve essere 
anche — ha aggiunto Pecchio
li — l'occasione per una am
pia politica di promozione 
nel partito di nuovi quadri 
operai ». 

La riunione dì mercoledì 
prossimo del CC e della CCC 
esaminerà le richieste di op
zione per il sindacato e, per
tanto, di dimissioni dal CC 
e dalla CCC già presentate 
dai compagni dirìgenti sinda
cali membri dei due organi
smi dirigenti del partito. 

VACANZE LIETE 
• • • • • * • • • • • • • • • • • • • 

: 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
MOTEL ROSMARIE - CATTO
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 
0541/961.307. Ambiente ri
scaldato, camere servizi, ascen
sore. Menù a la carte. Specia
lità marinare. 

RIMINI/MAREBELLO '• PEN
SIONE LIETA - Tel. 0541 / 
32481. Fermata filobus 24. Vi
cino mare, modernissima. Par
cheggio gratuito. Camere doc
cia, WC, balcone, cucina ro
magnola. Bassa 3200-3500 • 
Luglio 4000 - Agosto interpel
lateci. Gestione propria. 

RICCIONE: Hotel Maddalena 
Viale Dante. 307 - Tel. (0541) 41.673 - 48.210 

Maggio • Giugno e Settembre 
Dal 1° al 10 luglio 
Dall'11 al 31 luglio 
Dal 1° al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 

camere 
senza servizi 

L. 2.900 
» 3.200 
» 3.600 
» 3.800 
> 3.200 

camere -
con servizi 

L. 3.200 
» 3.600 
» 4.000 
» 4.200 
. 3.600 

BAMBINI: sino a S anni riduzione 
zione 2 0 % - Ai bambini è 

I.V.A. - Cabina al mare 

3 0 % - Da 6 a IO anni ridu-
garantito il posto lette 
• servizio • compresi 

Completamente rinnovato e modernamente attrezzato con 
ascensori • Camere complete di servizi interni 
POSIZIONE CENTRALE 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: U.D.I, 
MODENA - (059) 22.28.09 

CUCINA EMILIANA 
Via Lovoleti, 1 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

URACASA Sr.L 

Sede: ROMA • Via S. Tommaso d'Aquino, 47 
Te!. 371.478 - 371.66» 

INIZIA VENDITE IN SARDEGNA 
BAJA S. ANNA (Olbia) 

Prenotate in pianta ai prezzi di oggi appartamentini in 
residence, ville uni e bifamiliari in 18 ettari di parco -

Rifiniture lusso, cucine arredate - Aria condizionata 

PREZZI da L. 14.500.000 - 75% MUTUO 
1 Km. spiaggia privata - 3 piscine 
4 Tennis - Galoppatoio - Campo sportivo " -

Il dr. ICE risponde al Sig. Marco 
D. dì. Roma: Purtroppo non e il 
solo ad aver paura delle iniexioni. 
Acquisti in Farmacìa un AGO IN
DOLORE SAN MARCO. Per estir
pare la radice del callo invece, si 
faccia.darà un CALLIFUGO SAN 
MARCO. Per il terzo problema è 
sulticientt una spruzzatina di ANTI-
ODORC PER I PIEDI SAN MARCO. 

AVVISI SANITARI 

INSONNIA 
MALATTIE PSICOSOMATICHE 
E DA STRESS, ANSIA, NE
VROSI, CEFALEE ecc. risen
tono efficacemente l'azione) 
dellELETTROSEDOTERAPlA 
evitando di ricorrere all'uso di 
sedativi, ansiolitici e psicofarmaci 
in genere. 
Per informazioni e prenotazioni: 

Ambulatorio 
Fisioterapico e deU'Elettroaonn* 
ROMA - Via dell* Fornaci, a. M 

(S. Pietro) ora 16-20 
Tel. C3.7S.909 

AUT. COM. CROTONC 2/M-1»*» . 
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Nuovi sviluppi sull'organizzazione eversiva di Padova 

Fuggono altri due fascisti 
implicati nella "rosa" nera 

Mandati di cattura per Clemente Graziani e Elio Massagrande, ex dirigenti di 
«Ordine nuovo» - Avevano assunto la direzione del movimento succedendo a Rauti 

Il PCI chiede 
un intervento 

per la grave 

sentenza 

di Zurigo 
La scandalosa sentenza (18 

mesi dì carcere) pronunciata 
dal tribunale di Zurigo con
tro uno sciovinista svizzero 
che uccise a pugni e calci un 
operaio italiano, Alfredo Zar-
dini. avrà una eco anche al 
Parlamento. In una interro
gazione presentata alla Ca
mera dai compagni Corghi, 
Cardia, Bertot, Lizzerò, Bac-
calini e Gramegna, si chie
de il parere del governo sul
la incredibile decisione dei 
magistrati svizzeri. 

«Tenendo conto che tale 
tristissima sentenza — dice 
l'interrogazione — non è che 
la ripetizione peggiorata di 
quella pronunciata contro gli 
uccisori dell'operaio Tonola 
Saint Moitz, e richiama alla 
memoria quella ancor più 
grave pronunciata in segui
to alla sciagura di Matt
inarle», gli interroganti chie
dono anche di «sapere cosa 
abbia fatto il governo prima 
della sentenza per significare 
alle autorità e all'opinione 
pubblica svizzera la protesta 
dell'Italia e le conseguenze 
di un atto di giustizia rassi
curante per le nostre comu
nità, e che cosa intende fare 
11 governo per ottenere per i 
nostri connazionali in Sviz
zera il rispetto dei loro dirit
ti umani, civili e sociali». 

., Circolano 
oggi 

solo le auto 
con targa pari 

Favoriti dalle previsioni di 
bel tempo su quasi tutto il ter
ritorio nazionale, nel centro e 
nel sud d'Italia in particolare, 
si calcola che saranno quasi 3 
milioni gli automobilisti con 
targa pari che oggi domenica. 
terza giornata di e mezza au
sterità », si metteranno sulle 
strade e autostrade per recar
si .in prevalenza, in località 
marine. 

Il divieto di circolazione per 
i moto-autoveicoli con targa 
dispari è scattato, come si sa. 
all'una della notte scorsa e 
avrà termine alla mezzanotte 
di oggi. Escluse dal divieto so
no i ciclomotori le auto con tar
ga straniera, quelle del corpo 
diplomatico e provviste di tar
ga per gli escursionisti esteri 
(EE) ed, infine, anche quelle 
provviste del permesso specia
le rilasciato dalle varie pre
fetture. 

Il ritorno all'uso dell'auto 
di domenica deve sollecitare 
negli automobilisti il loro sen
so di prudenza e di vigilanza 
nella guida. La raccomandazio
ne viene dall'ispettorato gene
rale circolazione e traffico del 
ministero dei Lavori pubblici 
che si preoccupa dei possibili 
riflessi negativi subiti dagfli 
utenti negli oltre tre mesi di 
€ astinenza > dalla guida nelle 
domeniche e nei festivi della 
prima fase dell'austerità. Lo 
ispettorato ricorda che. prima 
dell'austerità, i morti lungo le 
strade risultavano, in media. 
ogni domenica 29 ed i feriti 
«74 in 889 incidenti stradali 
« che anche in ogni festivo 
« appiedato >, mediamente, so
no stati registrati 3 morti e 
130 feriti in 100 sinistri. 

Fa figli per 

non andare 

in galera 
PALERMO. 23 

' Ha messo al mondo un fi
glio Tanno (oggi ne ha nove), 
per evitare la galera. Adesso. 
appena finito il periodo con
cesso dalla legge (sei mesi) 
per allattare l'ultimo nato si 
è resa irreperibiìt: quando la 
polizia è arrivata per arre
starla, la giovane donna, Eli
sabetta Minasola, di 27 anni, 
era sparita. I guai con la giu
stizia erano cominciati, per 
Elisabetta, nell'autnno del *71: 
dopo 1 primi cinque figli la 
donna in - un momento di 
disperazione (il marito era 
in carcere) vendette il sesto 
ad una coppia senza prole. 

La vicenda, scoperta, porto 
Elisabetta — ed anche la 
« compratrice » — in triouna-
le dove fu condannata a tre 
anni e sette mesi. Ottenuta 
la libertà provvisoria, subito 
dopo l'arresto, Elisabetta Mi
nasola, per non tornare in 
galera, nel giro di tre anni è 
riuscita a mettere al mondo 
tre figli e, finito di provve
dere all'ultimo, è quindi fug
gita da casa, 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 23 

' Due esponenti di « Ordine 
nuovo», l'organizzazione neo 
fascista recentemente sciolta 
da un apposito decreto, Cle
mente Graziani, 43 anni, pub-
blicista romano ed Elio Mas
sagrande, 29 anni, impiega
to alla Mondadori di Verona, 
sono stati imputati dal dot
tor Tamburino di associazio
ne sovversiva in base all'arti
colo 270 del Codice Penale. 

Nel loro confronti il dott. 
Tamburino, il magistrato che 
indaga sull'organizzazione e-
versiva della « Rosa », ha 
immediatamente emesso un 
mandato di cattura, non an
cora eseguito: sembra certo 
che i due — ma la catena del
le latitanze di quanti avevano 
aderito ad « Ordine nuovo » 
dovrebbe essere alquanto 
più lunga — si siano dati al
la fuga. 

Il provvedimento non è 
giunto Inaspettato, dopo che 
alla più dura delle organizza
zioni neo-fasciste era stato 
accertato un ruolo organico 
nel complotto della «Rosa»: 
ad essa appartenevano Amos 
Spiazzi ed alcune persone — 
un dirigente di Verona, Mas
sagrande e la moglie Maria 
Crocco, anche lei scomparsa 
— già avvisati di reato. 

Molto attivo ' a Verona, il 
« movimento politico Ordine 
nuovo» era balzato alla ri
balta delle indagini dopo la 
scoperta di come buona par
te degli assegni provenienti 
dalla «Gaìana» (la società 
presieduta dal miliardario 
Piaggio) fosse finita nelle sue 
casse: Elio Massagrande 
avrebbe svolto un ruolo di 
tramite fra militari, ma
novalanza fascista e finanzia
tori non dissimile da quello 
di Amos Spiazzi. 

Lo stesso sembra si possa 
dire per Clemente Graziani. 
condannato al recente proces
so di Roma (21 novembre 
•73) a 5 anni e 3 mesi di re
clusione per ricostituzione 
del disclolto partito fascista. 
I loro nomi — ma non certo 
per la prima volta — sareb
bero stati pronunciati, riferen
dosi a fatti ed episodi preci
si, durante uno degli ultimi 
interrogatori di Roberto Ca
vallaro. l'ex missino veronese 
che amava spacciarsi per ma- ' 
gistrato militare: avrebbe rac
contato infatti non solo del
la parte giocata da Massa-
grande. ma anche del ruolo 
di Graziani che assieme al 
tenente colonnello Spiazzi ed 
allo stesso Massagrande avreb
be avuto contatti diretti in 
casa del Cavallaro sollecitan
do l'invio di denaro. 

Fatto sta che immediata
mente dopo quell'interrogato
rio, che alle prove già rac
colte ne aggiungeva una deci
siva. sia Massagrande che Gra
ziani sono scomparsi rifu
giandosi in lidi più sicuri. 

Clemente Graziani. quando 
R a u t i abbandona a Ordine 
nuovo » il 15 novembre '69. as
sume la direzione del movi
mento. Assieme a lui opera 
Elio Massagrande che nel *66 
è ufficiale del gruppo arti
glieria paracadutisti di Livor
no (e propaganda il libretto 
di Rauti «Mani rosse sulle 
forze a rmate») ; il 31 maggio 
dello stesso anno viene de
nunciato assieme al Besutti 
ed a G'ovanni Barozzi per de
tenzione. porto abusivo e com
mercio di armi, munizioni ed 
esplosivo. Un episodio signifi
cativo: la cascina dove erano 
nascoste • le armi si trova a 
Rovere, un paese che confi
na con Pigozzo. 

Giovanni Barozzi. a sua vol
ta. è il direttore di quel mu
seo bellico di Rovereto presso 
il quale prestava la sua con
sulenza Amos Spiazzi. 

Nel '68 Massagrande parte
cipa alla famosa crociera nel
la Grecia dei colonnelli assie
me a Merlino: nel *72 collezio
na un'altra denuncia per rior
ganizzazione del disciolto par
tito fascista dai carabinieri di 
Torino. 

Non è un caso che la se
de di Padova di « Ordine nuo
vo» sia presso la libreria 
« Ezzelino » di Franco Preda, 
e che quella di Milano sia 
presso l'abitazione di Giancar
lo Rognoni, missino, animato
re della Fenice, latitante. 

La pista di « Ordine nuo
vo» sembra ben lontana dal 
divenire impraticabile: 1 giudi
ci padovani sono decisi ad in
dagare fino in fondo e l'im
portanza delle prove che han
no già raccolto è diretta
mente proporzionale allo 
scompiglio che si è aperto 
nelle file fasciste. 

Michele Sartori 

NEL CAGLIARITANO 

Muore una bambina 
per epatite virale 

1 CAGLIARI. 23 
(G.P.) — Una bambina di otto anni, Olga Spanu, del centro 

contadino di Goni, ricoverata l'altro ieri nel reparto infettivi 
dell'ospedale « Santissima Trinità », è deceduta per epatite 
virale. Nelle scorse settimane, nello stesso reparto, era stata 
internata una sorellina più piccola di Olga: per fortuna il 
male è stato curato in tempo e la piccola è rientrata a casa 
guarita. 

Un fatto abbastanza preoccupante è che 11 personale del
l'ospedale — per ordini tassativi — ha tenuto nascosto il 
decesso della bambina di Goni. La verità è che sia l'epidemia 
di epatite virale che la mortalità infantile, altissime, vengono 
minimizzate e celate dalle autorità sanitarie, dal governo cen
trale, dalla Giunta regionale. Nel solo ospedale « Santissima 
Trinità » di Cagliari vi sono ricoverati una cinquantina di bam
bini. Gli ultimi casi si sono avuti nelle frazioni di Pirrl e Mon-
serrato, a Goni, a Villanovaforru, a Pabillonls (epatite virale 
e tbc in una scuola), a Maracalagonis, e in altri centri sotto
sviluppati delle zone agro-pastorali. 

Sono, quindi, bambini poveri provenienti dai quartieri peri
ferici, dalle frazioni, dell'entroterra cagliaritano. La gravissima 
crisi epidemica costituisce uno specchio assai preoccupante 
della situazione igienlco-sanitaria della città e dell'isola. 

Espulso per i capelli alla « paggio » 
Anche il piccolo Bllly ha provato il sapore amaro della discrimi
nazione. Egli è stato espulso dalla sua scuola di Houston — e per 
ben quattro settimane — a causa della lunghezza dei suol capelli. 
« Niente pettinatura da paggio », ha detto il maestro. Il provvedi
mento dell'insegnante è doppiamente stolido, se si pensa che Bllly 
porta I capelli lunghi per nascondere un difetto congenito. Più 
saggiamente, Il giudice distrettuale ha però deciso la revoca del 
provvedimento. , 

Semivuote le grandi navi passeggeri 

Il jet ha vinto 
e la flotta 

è in grave crisi 
Preoccupazioni tra i marittimi - La proposta di mettere in disarmo i « gi
ganti inutili »: la Raffaello, la Leonardo da Vinci, la Michelangelo - Per i 
lunghi viaggi preferito l'aereo - Le proposte dei sindacati e del PCI 
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Girolamo Piromalli è stato sorpreso nella sua casa a Gioia Tauro 

Preso uno dei boss del sequestro Getty 
Sempre sconosciuti gli ideatori del clamoroso rapimento - Collegamenti con « Cosa nostra »? • Come si giunse ai primi arresti 
dopo il pagamento dell'ingente somma per il riscatto • Già in carcere sei indiziati - Il ruolo dell'ex agente dello « FBI » Chesa 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO, 23 

Torna il caso Getty. Un 
nuovo arresto, il sesto dal 
gennaio dì quest'anno ad og
gi (un settimo mandato di 
cattura riguarda un latitan
te) è stato infatti compiuto 
stamane a Gioia Tauro, in 
provincia di Reggio Calabria. 
A cadere nella trappola è 
stato un « personaggio », cer
tamente il capo più presti
gioso delle cosche mafiose del
la 2ona di Gioia Tauro, pre
giudicato ed ex soggiornante 
obbligato. L'arrestato è Giro
lamo Piromalli, detto « Mom
mo », 56 anni, nella cui abi
tazione, durante una perqui
sizione, avvenuta lo scorso gen
naio, furono trovate bancono
te per un milione e mezzo, 
assegni per circa 8 milioni e 
20 blocchetti di conti corren
ti bancari di diversi istituti 
di credito. 
- La perquisizione avveniva 
nel quadro delle indagini sul 
caso Getty. In quei giorni, 
per la precisione il 16 gen
naio, era stato arrestato, per 
il rapimento di Paul Getty 
Vincenzo Mammoliti mentre 
il fratello di quest'ultimo, Sa
verio. pure colpito da man
dato di cattura per il rapi
mento. fuggì e risulta tuttora 
latitante. 

Appariva chiaro, fin da quei 
giorni — e le indagini suc
cessive lo confermavano — 

Girolamo Piromall 

che gli organizzatori, se non 
1 «cervelli» del rapimento 
del nipote dell'uomo più ric
co del mondo, si trovavano 
in questa zona della Calabria, 
per cui la « visita » degli in
quirenti nell'abitazione del 
«capobastone» più prestigio
so della zona, diveniva d'ob
bligo. Le banconote, gli as
segni e i blocchetti di conto 
corrente rinvenuti in casa di 
Piromalli venivano sequestra
ti, e oggi sono stati accertati 
su parte delle banconote nu
meri di serie del miliardo e 

700 milioni pagati dalla fa
miglia Getty per il riscatto 
del giovane Paul. Da qui l'or
dine di cattura per Girolamo 
Piromalll che è stato sorpre
so all'alba di oggi nella pro
pria abitazione nel quartie
re Monacesi e portato a Reg
gio nei - locali della questura 
dove è stato Interrogato. Nel 
pomeriggio, 11 Piromalll. è sta
to trasferito a Lagonegro. . 

La vicenda di Paul Getty. 
come si ricorderà, aveva oc
cupato lungamente la crona
ca del giornali dal 10 luglio 
del '73 (data in cui il «ra
gazzo d'oro» dopo una se
rata trascorsa In un - locale 
notturno a Roma, venne ra
pito in circostanze ancora 
misteriose in Piazza Farne
se fino al 15 dicembre, data 
del rilascio. Durante tutto 
questo periodo, la vicenda 
assunse sempre più toni dram-, 
matici per la difficoltà dei 
contatti con 1 rapitori, ' per 
l'ostinatezza del vecchio Get
ty. il nonno di Paul, il re 
del petrolio, che risiede a 
Londra, a non sborsare la 
enorme somma richiesta per 
il riscatto e poi, via via, per 
l'apprensione sulla sorte del 
giovane, fino alla drammati
ca mutilazione di Paul (gli 
è stato tagliato un orecchio) 
come gesto di estrema inti
midazione. L'orecchio veniva 
inviato alla redazione dì un 
giornale romano per fugare 
ogni dubbio e per costrln-

L'industriale non riconoscerebbe la stanza sotterranea 

Montelera non è stato 
prigioniero a Moncalieri? 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Rossi di Montelera, l'indu
striale torinese ritrovato quat
tro mesi dopo il suo sequestro 
da agenti della guardia di fi
nanza rinchiuso in una stanza 
sotterranea di una cascina di 
Treviglio, non è più tanto cer
to di essere stato tenuto per 
i primi due mesi della sua 
detenzione nella cascina di 
Moncalieri, di proprietà degli 
Ugone. 

La notizia, che non è di 
fonte ufficiale, se confermata 
costituirebbe una grossa svol
ta nelle indagini in corso sui 
rapimenti. Rossi dì Montelera 
era stato infatti portato alla 
cascina di Moncalieri alcuni 
giorni fa, e, in base a tutta 
una serie di particolari, ave
va affermato che quella stan
zetta era il luogo dove aveva 
trascorso i primi due mesi 
della sua prigionia. Oggi, da 
p^ocne a lui molto vicine, si 

apprende che l'industriale to
rinese avrebbe cominciato ad 
avanzare alcuni dubbi su quel
la ricognizione ed avrebbe 
avanzato l'ipotesi di essere 
stato condotto in un luogo 
soltanto simile a - quello in 
cui era stato detenuto. 

Non è possibile saper molto, 
ma altre indiscrezioni indiche
rebbero che anche fra gli in
quirenti alcuni dubbi stanno 
facendosi strada. La cascina 
degli Ugone era stata in pre
cedenza perquisita due volte 
da carabinieri e guardie di fi
nanza, con esito negativo. 
Quando però gli inquirenti fe
cero ritorno nel medesimo luo
go, il giorno successivo al ri
trovamento del Montelera a 
Treviglio. sull'aia della casci
na era bene evidente 11 foro 
che immetteva alla stanzetta 
sotterranea, mentre il passag
gio che sarebbe dovuto essere 
stato usato dai rapitori duran
te la detenzione del Montele
ra e che partiva dalla stalla 

| era murato. Che spiegazione 
si può dare a questo fatto? 

Oggi si avanza una tesi: 
Va architetto » che ha proget
tato e costruito le celle tro
vate in Piemonte e in Lom
bardia dopo il ritrovamento di 
Montelera, h a prodotto in 
pratica dei « doppioni » del 
medesimo luogo proprio in 
previsione di eventuali rico
noscimenti da parte dei ra
piti. A ciò si aggiunga la fa
cilità con cui gli inquirenti 
quel giorno trovarono il foro 
praticato nell'aia e che sem
brava messo li apposta per 
indicare una strada. 

Con ogni probabilità lunedi 
il commerciante vigevanese 
Pietro Torielli, il primo ad 
essere rapito dalla «Anonima 
sequestri », verrà portato a 
Treviglio, dove assieme agli 
inquirenti effettuerà un so
pralluogo nella cella in cui è 
stato trovato il Montelera. 

Mauro Brutto 

gere la •• famiglia Getty a 
pagare il riscatto. Cosa che 
avvenne, attraverso un ex 
agente dello FBI, mister Che
sa, fatto entrare in scena dal 
vecchio Getty per liberare 11 
nipote ma anche con l'in
carico di scoprire successiva
mente 1 rapitori. 

Il 16 gennaio, la Procura 
della Repubblica di Lagone
gro emette un primo man
dato di cattura contro Vin
cenzo, Mammoliti di • Gioia 
Tauro. Antonio Mancuso di 
Cicala In provincia di Catan
zaro, Saverio Mammoliti di 
Oppido Mamertino. Contem
poraneamente, a Roma ven
gono arrestati Domenico Bar
bino e Giuseppe Lamanna e, 
ad Alessandria, Antonio Fe
mia. Sono tutti calabresi. Di 
mezzo c'è la droga. 

1 Tutti questi personaggi ri
sultano legati a filo doppio 
tra loro, e nelle perquisizioni 
delle loro abitazioni vengono 
ritrovate banconote di quelle 
pagate per il riscatto. Giu
seppe Lamanna, tra l'altro, 
risulta essere legato agli am
bienti neofascisti romani. Si 
pensa però, che tutti costoro 
siano soltanto 1 realizzatori 
del sequestro e i carcerieri 
del giovane Paul. Girolamo ' 
Piromalll viene indicato da 
qualcuno come il «cervello». 
ma sempre in riferimento al
la realizzazione del sequestro. 
Per quanto riguarda Invece 
gli Ideatori e il cervello au
tentico del rapimento.. come -
è noto, l'ipotesi che si avan
za è quella di un collegamen- . 
to della mafia calabrese e 
delle sue propaggini, con « Co
sa nostra», e si dice anche 
che l'ingente somma del ri
scatto sia servita per acqui
stare droga. 

E' probabile anche che Gì 
rolamo Piromalli sia stato pa
gato soltanto per aver dato 
il proprio «nulla osta» al se
questro. « Pensate che mi sia 
fatto trovare con 1 soldi in 
casa? » avrebbe detto a chi 
Io interrogava oggi in questu-
Ta. Ma non ha saputo o vo
luto spiegare come mai. in 
casa sua. in effetti si trovas
sero banconote pagate per il 
riscatto di Paul Getty. 

Girolamo Piromalli, detto 
« Mommo », è personaggio di 
primo piano, ufficialmente 
commerciante di agrumi e di 
olio, gabellotto, proprietario 
di terreni e appartamenti. 
« Mommo » è anche un noto 
grande elettore democristia
no. legato t ra l'altro, a filo 
doppio, con un sottosegreta
rio di Stato in carica, ed ha 
esercitato sempre un peso no
tevole nella vita politica e 
amministrativa di Gioia Tau
ro. Anche un suo fratello. 
Giuseppe, viene indicato co
me temibile boss ed è attual
mente al soggiorno obbligato. 

Franco Martelli 

E' finita anche la « belle-epoque » dei transatlantici. La visione mitica e sciovinista vo
luta dal fascismo per motivi di « prestigio » del « Rex » pieno di luci, di fascino e di mistero, 
che passa sbuffante davanti agli occhi smarriti e ammaliati degli abitanti del « borgo » felli
niano è solo un lontano ricordo. « Amarcord », appunto. A dare il colpo di grazia alle ma
stodontiche « città-galleggianti » è stato il jet, il veloce aereo che — secondo la pubblicità — 
« permette di fare la prima colazione in un albergo di Roma e di cenare al Waldorf Astoria 

di New York ». Bastano poche 
^ cifre per tracciare un qua-
I dm preciso di quello che è 

avvenuto nel traffico aereo-
marittimo fra l'Europa e il 
Nord-America. Nel 1951 sul
la rotta atlantica si sposta
rono poco più di un milione 
di passeggeri: di questi 
731.257 usarono la nave (68 
per cento) e 339.096 l'aereo 
(32 per cento). Dopo 20 an
ni si hanno queste cifre: i 
passeggeri trasportati sono 
stati 8 milioni e 808 mila dei 
quali 8 milioni e 589 mila dal
l'aereo (97,5) per cento e 
218.515 dalle navi (2,5 per 
cento). Non abbiamo anco
ra i dati del 1973, ma senz'al
tro il rapporto transatlanti
co jet si è ulteriormente ag
gravato e forse, mentre seri-

CAGLIARI 

Cariche della 
polizia al 

termine di un 
concerto pop 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 
Tre feriti e decine di con

tusi, una cinquantina di fer
mi e undici arresti (tra cui 
una ragazza di quindici an
ni), bombe lacrimogene lan
ciate contro la folla in stra
da e nell'atrio del locale, 
una intera zona circondata 
da ingenti forze di polizìa 
e dì carabinieri fatti afflui
re anche dall'inferno, scon
tr i , cariche, lanci di pietre, 
caccia al giovani con i ca
pelli lunghi: ecco il gravis
simo bilancio degli inciden
ti avvenuti ieri notte a Ca
gliari, davanti al teatro Mas
simo, in occasione dell'ulti
mo spettacolo del comples-

' so pop t Premiata fonderia 
Marconi ». - Altri Incidenti 
senza gravi conseguenze si 
erano verificati la sera pre
cedente. 

E' la prima volta che a 
Cagliari succedono incidenti 
in margine a concerti al 
Massimo. Va ricordato che 
se non fossero stati venduti 
biglietti in - modo che non 
corrispondeva alla reale ca
pienza del teatro, probabil
mente questi incidenti non 
sì sarebbero verificali. Ma 
ciò che lascia perplessi è la 
violenza che carabinieri e 
polizia intervenuti contro i 
giovani come se fossero in 
operazione antiguerriglia. E' 
chiaro che questa violenza 
costituisce un inquietante 
precedente in una città nella 
quale ancora non si è arri
vati alla logica dello scontro 
in occasione degli spettacoli 
di massa. 

Bisogna che i responsabili 
dell'ordine pubblico impari
no a conoscere le piazze do
ve operano, e che non scam
bino per dei pericolosi ribel
li dei ragazzi di 12-14 e 16 
anni che vogliono trascorre
re una serata diversa, in una 
città priva dì strutture per 
il tempo libero. 

g. p. 

e 
viamo l'aereo si è divorato 
anche quel piccolo 2,5 per 
cento che aveva lasciato al
la nave. Lo stesso sta avve
nendo anche sulle altre rotte. 

« I transatlantici sono ormai 
giganti inutili » — dice il pre
sidente della Fmmare, dottor 
Cruciani. Dietro questa battu
ta amara, che indica il tra
monto di una epoca e di una 
mentalità ancorata al « presti
gio italico » delle navi da 
mille e uha notte, si cela il 
più grosso dramma, della flot
ta a partecipazione'statale, la 
« p.i.n. » come si usa dire 
(preminente interesse nazio
nale). Anche qui alcune ci
fre sono sufficienti più del
le parole a delinearci il 
dramma. Le compagnie di na
vigazione del gruppo Finma-
re (Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) registra
rono nel 1969 un utile di ge
stione di un miliardo e 661 
milioni; appena tre anni do
po (1972) le stesse compagnie 
hanno chiuso i bilanci con una 
perdita secca di due miliardi 
e 806 milioni, del quali ol
tre un miliardo e mezzo del
l'» Italia ». A queste perdite si 
devono poi aggiungere le nor
mali sovvenzioni per tutte le 
attività della Finmare che so 
no state di 76 miliardi nel '69 
e dì 96 miliardi e mezzo nel 
l'anno 1972. 

Ora che la situazione si fa 
ogni giorno sempre più cnti-

' ca e si è seriamente preoc-
j cupati delle continue perdite 
1 nella gestione dei transatlan-
i tici, si vorrebbe correre ai ri

pari, cancellando di punto in 
bianco dai porti italiani i « gi-

; ganti Inutili». Si pensa cioè 
di dare un colpo di spugna 

' sulla lavagna, facendo spari
re le sagome della « Raffael-

I Io a della « Leonardo da Vin-
, ci» e degli altri colossi, come 
| se dietro a quelle navi non ci 

fosse il dramma di migliaia 
] di famiglie di marittimi. E 
. non è solo il problema della 

occupazione che sta dietro al 
transatlantici. E" tutta una pò 

! liticar marinara che verrebbe 
j annullata senza il pur minimo 
i accenno a quello che si dovrà 

fare domani. E in fatto di 
marina mercantile quello che 
vale, invece, è proprio una 
programmazione a lungo re
spiro. 

La crisi dei giganti del ma
re era prevedibile almeno 20 
anni fa. E" dal 1952 che i sin
dacati dei lavoratori maritti
mi denunciano l'anacronisti
ca politica dei transatlantici 
perseguita dai dirigenti del
la flotta a partecipazione sta
tale. Questa politica ha porta
to a far puntare tutte le car
te della Finmare sul movi
mento dei passeggeri. lascian
do Ubero all'armamento pri
vato il redditizio settore del 
trasporto merci e petrolifero. 
Basti pensare che dal 1950 
al 1971 le navi passeggeri del
la Finmare hanno avuto un 

incremento di stazza lorda del 
16,8 per cento; nello stesso 
periodo le navi per carico sec
co (che sono appena un quin
to di quelle passeggeri) sono 
diminuite di circa il 14 per 
cento. La Finmare è poi del 
tutto assente dal settore delle 
navi cisterna. Questo ruolo 
sbagliato assegnato alla flot
ta pubblica ha portato a un 
pauroso arretramento dalla 
marina mercantile italiana sui 
traffici mondiali. La nostra 
incidenza su questi traffici, 
che nel 1938 era del 6 
per cento, è scesa oggi al 
2 9 per cento. La flotta este
ra ha, di conseguenza, prov
veduto all'ottanta per cento 
delle merci trattate nei porti 
italiani. 

«La crisi dei transatlantici 
ci dovrebbe portare, final
mente a una completa revi
sione di tutta la politica del
la flotta pubblica e dei tra
sporti marittimi italiani, inte
ressando così non solo la ma
rineria. ma anche le attivi
tà portuali e cantieristiche del 
nostro Paese » — ci dice Ren
zo Cialdini, segretario della 
Federazione lavoratori del 
mare. I sindacati stanno se
guendo, passo passo, una pro
posta di legge all'esame del ' 
Senato per il riordinamento 
della flotta « p.i.n. ». Questa ' 
legge, partita col proposito di 
liquidare 1 transatlantici e con 
essi ogni presenza dell'arma
mento pubblico nei traffici 
marittimi, si cerca ora di tra
sformarla in una legge pro
grammatica che assegni un 
ruolo nuovo alla flotta a par
tecipazione statale. Resta da 
vedere se saranno accolti una 
serie di emendamenti avan
zati dal gruppo del PCI sulla 
base delle richieste dei sinda
cati. 

A che cosa mirano gli emen
damenti? In primo luogo si 
cerca di stabilire una gradua
lità nello smantellamento dei 
grandi transatlantici che per
metta non solo un riassorbi
mento dei marittimi che per
derebbero il posto di lavoro, 
ma anche la trasformazione 
della Finmare (da flotta pre
valentemente per trasporto 
passeggeri a flotta di traspor
to mista, con prevalenza per 
le merci secche e liquide). 
« Graduale contestualità » del
lo smantellamento — come di
cono i tecnici. Non si può li
quidare di punto in bianco 
la Finmare senza preparare 
nessuna alternativa. Fra i va
ri emendamenti si propone 
che la Finmare acquisti nuo
vo naviglio per 2 milioni e 
mezzo di tonnellate da desti
nare in questo modo: 500.000 
tonnellate per attività diver
se (trasporti merci di line», 
collegamenti con le isole, na
vi scuola per gli studenti de
gli istituti nautici, servizi tu
ristici di massai; gli altri 
due milioni di tonnellate per 
navi da carico (cisterne e 
merci). 

Tutta l'attività cantieristica 
italiana, irresponsabilmente, 

abbandonata a se stessa e 
smobilitata troverebbe infat
ti una nuova fonte di vita e 
un trampolino di rilancio. Da 
qui la necessità anche di pun
tare sulla costituzione di un 
nuovo grande cantiere nava
le nel Mezzogiorno, più volte 
sollecitato dai sindacati. Con 
l'attività cantieristica si do
vrebbe potenziare anche quel
la portuale specie nel sud. 
Non bisogna dimenticare che 
l'imminente riapertura del ca
nale di Suez pone seri e pe
santi problemi alle attrezza
ture marittime e portuali 
italiane. 

Taddeo Conca 
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Le dichiarazioni di voto a conclusione del dibattito sulla fiducia 

Valutazioni divergenti nella maggioranza 
sulla politica economica e sul referendum 

Rumor sfugge nella replica all'esigenza di approfondire le cause della cr is i - Mosca (PSI) sottolinea le tentazioni integraliste che emergono nella 
campagna sul divorzio - Gravi affermazioni di Piccoli sui problemi del risanamento della vita pubblica - Voto contrario della sinistra indipendente 

La dichiarazione 
di voto del 

compagno Natta 
(Dalla prima pagina) 

troppo chiusa volontà di di
fendere e mantenere intatto 
un sistema di potere anche 
quando ciò significhi turbare 
o negare esigenze di giusti
zia o anche solo di razionali
tà. e anche quando ciò signi
fichi rendere incerte le pro
spettive dello stesso centro
sinistra e inasprite i rapporti 
con l'opposizione di sinistra. 
Abbiamo considerato grave la 
scelta del referendum anche 
perchè essa obbedisce o co
munque finisce col sollecitale 
una logica di potere al di là 
della considerazione di princi-
pii di libertà civile, di coscien
za e di tolleranza che si ve
nivano a contestare, e dei 
possibili rischi di rottura tra 
le forze democratiche e nel
lo stesso mondo cattolico. 

Per quanto riguarda il go
verno, — ha proseguito Nat
ta — noi attendiamo gli atti, 
a cominciare dal rispetto del
le norme elettorali che assi
curino al confronto il mas
simo di correttezza e impar
zialità. Prendiamo atto del
l'affermazione di Rumor sul
l'uso nella campagna eletto
rale degli strumenti pubblici, 
ma vorremmo in proposito che 
fosse al più presto convocata 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV. Non vorremmo 
che continuando sull'errata 
strada delle consultazioni fra 
i partiti di maggioranza si 
ripetesse il punto morto che 
s'è determinato per la rifor
ma della radiotelevisione. 

Ma non possiamo far pas
sare il silenzio che il presi
dente del Consiglio ha os
servato su un tema cosi de
licato come la necessità da 
parte del governo di tutelare 
in modo attento e geloso 
i diritti dello Stato. Un cor
retto rapporto tra Stato e 
Chiesa è da difendere specie 
in una competizione che è 
civile e politica e che ri
guarda una legge dello Stato. 
E' un problema questo che 
poniamo al governo e ai par
titi che lo sostengono. 

Una ferma 
richiesta 

Il compagno Natta è quindi 
passato al tema della mora
lizzazione e del risanamento 
della vita pubblica che è uno 
dei fattori decìsivi della si
tuazione del paese e su cui 
debole e deludente è apparso 
il ragionamento del presiden
te del Consiglio. Egli, a pro-
Eosito della recente contur

ante serie di fatti scandalo
si, si è limitato a ribadire 
una posizione di principio. 
Tutti sanno come i comuni
sti abbiano respinto ogni scan
dalismo ed abbiano nel con
tempo avanzato la ferma ri
chiesta dell'accertamento del
la verità dei fatti e delle 
responsabilità, sul terreno giu
ridico e su quello politico. 
Per questo abbiamo conside
rato un errore la decisione 
della maggioranza della com
missione inquirente. 

Si è fatto qui appello al 
patrimonio comune della Re
sistenza e della Costituzione, 
in cui riconosciamo la base 
dell'unità nazionale e della 
nostra convivenza civile. Ma 
questo patrimonio, questi va
lori possono oggi essere di
fesi se ci riferiamo, prima 
ancora che ai meriti del pas
sato, a quelli che ci conqui
stiamo nel presente. Così, sa
rebbe grave se non ci si ren
desse conto che il turbamen
to dell'opinione pubblica per 
i finanziamenti occulti dei 
petrolieri o di altri gruppi 
ed enti al partiti non ha fat
to che acuire uno stato dì 
allarme e sfiducia psr feno
meni ben più di fondo: le 
disfunzioni e i guasti nell'am
ministrazione pubblica, il di
sordine dei servizi, i ritardi 
nell'ordine pubblico, il centra
lismo macchinoso e il potere 
Incontrollato di corpi ed en
ti dello Stato, la sostanziale 
limitazione dei poteri dei 

centri della sovranità popo
lare; e, ancora, gli episodi 
di criminalità comune, l'en
demica violenza eversiva fa
scista (e qui Natta ha fatto 
riferimento anche ai d i s o 
stosi episodi di ieri a Ro
ma) e la prese la di n"a 
trama che continua a insi
diare il regime democratico. 

Di fronte a questa massa 
di problemi, il primo nodo 
è politico: bisogna andare 
alla radice, bisogna tornare 
sui binari della Costituzio
ne abbandonando esclusivismi 
e discriminazioni che alimen
tano le deforma7ioni del si
stema politico e istituzionale. 
danno origine a forme di po
tere oligarchico, ad una com
mistione corruttrice tra pote-
e politico e potere economi
co. Avrete la volontà e la for
za di muovervi in questa di
lazione? 

Qui Natta ha sollevato l'esi
genza di accompaznare il fi
nanziamento pubblico, limita
to e controllato, dei partiti 
con misure rilevanti e strin
genti per la salvaguardia e 
10 sviluppo della democrazia. 
11 corretto funzionamento del 
sistema parlamentare, l'auto
nomia dei partiti. E* soprat
tutto necessario un controllo 
parlamentare sul settore pub

blico dell'economia rompen
do la trama del sottogover
no e sfrondando finalmente 
la selva degli enti superflui. 
Il PCI è pronto. In secondo 
luogo, a prendere in consi
derazione tutte le proposte 
che rafforzino la funzione 
del partiti e lì liberino (la 
cosa non riguarda certo 1 
comunisti) dal peso del clien
telismo. 

L'on. Rumor ha sollevato 
alcuni problemi di efficienza 
della pubblica amministrazio
ne e la questione del rappor
to Stato-Regioni. Un discorso 
sulle istituzioni può essere af
frontato se l'impegno è quel
lo di un generale processo di 
democratizzazione e di far vi
vere l'Ispirazione antifascista 
della Costituzione. E qui ritor
na il nodo politico della piena 
esplicazione della dialettica 
tra le forze politiche fonda
trici e garanti della Repub
blica e del regime democra
tico. 

Regioni e 
Enti locali 

A fronte di ciò il program
ma governativo appare ben 
angusto, e preoccupanti le po
sizioni sulle Regioni e le au
tonomie locali. Sarebbe inam
missibile utilizzare le diffi
coltà dei poteri locali per ap
paltare rilevanti settori del
l'intervento pubblico a socie
tà finanziarie e a imprese. Si 
può far fronte alle urgenze 
operative senza sconvolgere 
il sistema istituzionale, sen
za privatizzare il potere pub
blico, se si sceglie la via di 
finanziare adeguatamente le 
funzioni degii enti pubblici 
elettivi. In caso contrario 
questi organi saranno con
dannati al deperimento men
tre al loro posto potranno 
subentrare organismi di tipo 
privatistico sottratti ad ogni 
controllo popolare esasperan
do fenomeni di interazione 
fra capitale monopolistico e 
forze politiche da cui deriva
no minacce alla democrazia. 

Ciò che è necessario è l'ef
ficienza della democrazia; ed 
occorre stare in guardia a 
perseguire l'efficienza preva
ricando la democrazia. Ciò va 
detto perchè l'urgenza dei 
problemi assieme alla vaghez
za dei propositi governativi e 
ai tempi ristretti dell'attività 
del Parlamento potrebbero in
durre il governo a far ricorso 
a misure che, per il metodo 
e per il contenuto, potrebbe
ro rivelarsi errori madornali 
e comunque non idonee a rag
giungere soluzioni positive e 
tempestive. Diciamo con più 
chiarezza: un governo che 
continua il precedente non 
avrebbe forse dovuto venire 
qui già con una serie di pro
getti definiti e mettere il Par
lamento nelle condizioni di 
deliberare? Quando il Parla
mento potrà sapere cosa in
tende fare il governo per il 
mercato petrolifero e cosa, in
tanto. pensa della sorte del
l'ultimo decreto di aumento 
del costo della benzina? E 
quando si potranno sciogliere 
tanti nodi: il controllo sui 
prezzi, l'equo canone, la Rai-
TV e gli altri, più di fondo, 
del Mezzogiorno, della scuola 
secondaria, della difesa del 
suolo, della riforma sanitaria? 

La nostra 
opposizione 

Affrontando, infine, il tema 
del rapporto fra il governo e 
l'opposizione comunista. Nat
ta ha detto che i comunisti 
comprendono il senso politi
co. in questo momento, del
l'affermazione di Rumor se
condo cui il suo atteggiamen
to verso il PCI non muterà. 
Bisogna dire. però, che non 
vale molto un discorso meto- 1 
dologico quando l'opposizio
ne comunista ha mostrato in 
tanti campi di essere caoace. 
ben al di là del consiglio o 
dell'emendamento, della pro
posta organica e valida per 
la soluzione dei problemi na
zionali l a nostra opDosizione 
ha cardini ben saldi e non 
mutevoli e non ci impacciano 
le bugie risìbili e anche un 
po' meschine di chi. come il 
quotidiano della DC. un 
giorno si consola scrivendo 
che l'opposizione comunista 
non muta perchè sarebbe sta
ta sempre monoIona e setta
ria. e un altro giorno grida 
alla contraddi7ione perchè 
saremmo passati allo scontro 
frontale, anzi alla « onposizio-
ne cicca ». Noi non siamo un 
gruppetto avventuristico: sia
mo una sranie forza operaia 
e nazionale, da sempre Imoe-
gnata sul prob'^ml concreti. 
sull'anaMsi di f-?jta la realtà. 
suH'elabnra7ìone di soluzioni 
sene, valide, costruttive r»er 
l'oetf e oer l'avvenire. Questo 
mor'o di concepire la lotta 
politica e rivoluzionaria In
tendiamo renderlo sempre più 
operante, e più rhe mai acu
ta e pronta sarà la nostra 
iniziativa e volontà unitaria. 
Vogliamo che diventino an
cor più netti e acuti il vigore 
e la risolutezza del nostro Im
pegno. Ed è questo un dovere 
a cui ci sollecitano milioni di 
lavoratori, di cittadini che vo
gliono lavoro, sicurezza e li
bertà. 

Il governo Rumor ha otte
nuto ieri alla Camera il primo 
del due voti parlamentari di 
fiducia ricevendo il suffragio 
della propria maggioranza e 
il pronunciamento contrario 
di tutte le opposizioni: comu
nisti. indipendenti di sinistra 
(questa volta unanimi nel vo
to contrario) liberali, estrema 
destra. Ma dietro questa scon
tata dislocazione delle forze, 
ancora una volta va sottoli
neato l'emergere, nel corso 
delle dichiarazioni di voto, di 
quelle differenze di valutazio
ne In seno alla maggioranza, 
e su temi spesso rilevanti, 
che già aveva segnato 11 di
battito generale. 

L'on. Rumor, nella sua re
plica, ha cercato, alzando un 
po' li tono dell'argomentazio
ne. di sfumare le spigolosità 
del rapporto di collaborazio
ne fra l quattro partiti di cen
tro sinistra per rivalutare le 
fondamentali e astratte moti
vazioni delle loro prospettive. 
Non a caso egli si è rifiuta
to di approfondire il discor
so sulle cause della recente 
crisi ribadendo, con formula 
sfuggente che essa non ha ri
guardato gli obiettivi ma le 
modalità dell'azione, e dando 
al nuovo governo 11 signifi
cato di uno stato di necessi
tà di salvaguardia democra
tica (era necessario soprattut
to — ha detto — che il qua
dro politico tenesse, come 
condizione per affrontare an
che la crisi economica). 

Alle sollecitazioni di esplici
te garanzie sull'atteggiamento 
del governo dinanzi aila cam
pagna del referendum Rumor 
si è limitato a promette
re « comportamenti conse
guenti da parte dell'esecutivo 
compreso quello della gestio
ne obiettiva e scrupolosa dei 
mezzi pubblici di informa
zione ». 

Sulla linea di politica eco
nomica il presidente del Con
siglio ha notato che nessuno 
ha contestato l'esigenza di 
>< assicurare il processo espan
sivo, ma attraverso il conte
nimento rigoroso delle spinte 
inflazionistiche ». Ovvia costa
tazione giacché non si vede 
chi voglia farsi propagandi
sta. della inflazione e del ri
stagno. Ma 11 tema vero, an
cora una volta, è stato elu
so: chi pagherà la crisi? In 
quale rapporto si pone l'azio
ne di governo con le gran
di. pressanti esigenze di di
fesa del lavoro e del tenore 
di vita e di coraggioso avvio 
di una riforma del mecca
nismo economico, del quadro 
di riferimento, degli obiettivi 
e dei contenuti della espan
sione? In merito Rumor ha 
ripreso l'elenco delle esigen
ze e delle intenzioni: conte
nimento della spesa corrente, 
equità e rigore del fisco, ridu
zione del deficit dei conti con 
l'estero, combattere le stroz
zature monopolistiche nella 
formazione dei prezzi, soste
gno selettivo alla pìccola e 
media impresa e cosi via. 

Solo una frase allusiva egli 
ha dedicato al centrale pro
blema del risanamento della 
moralità pubblica e della vi
ta politica, mentre sui guai 
della costruzione europea e 
del difficili rapporti con gli 
Stati Uniti ha ribadito che la 
alleanza economica continen
tale resta il terreno di tutte 
le nostre prospettive e che 
occorre dirimere amichevol
mente i motivi di tensione 
con l'alleato americano in mo
do di realizzare una « effetti
va partnership». 

Nell'ultima parte del suo 
discorso Rumor ha fatto un 
implicito riferimento alle que
stioni di prospettiva, ai «te
mi ideologici di largo respi
ro » sollevati dal compagno 
Berlinguer, solo per dire, in 
sostanza, che si tratta di que
stioni che investono le forze 
politiche e non i governi, es
sendo questi a ad un tempo 
punto di riferimento e segno 
di contraddizione». Non è 
mancato un accenno alla te
nuta temporale del governo: 
« la durata di questa forma
zione dipenderà da quello che 
farà, e da come Io farà». 

Rumor ha tenuto, alla con
clusione. a ribadire la sua ca
ratterizzazione politica gene
rale, probabilmente tenen
do presenti I timori che sono 
sorti in tanta parte delle for
ze democratiche di fronte a 
sintomi preoccupanti di inte
gralismo autoritario nel mon
do cattolico. Egli ha detto 
di credere nello « sviluppo 
della comunità nazionale nel 
segno della libertà e della de
mocrazia» del pluralismo po
litico e sociale contro l'auto
ritarismo. 

Replicando per dichiarazio
ne di voto, il vice segretario 
del PSI, Modica, ha detto che 
i socialisti svolgeranno opera 
di sollecitazione non per inde
bolire Il governo ma per ren
dere la sua azione risponden
te alle reali esigenze popola
ri. 

A proposito del referendum. 
l'esponente socialista ha riba
dito che si sta creando un 
pericoloso stato di tensione 
che alimenta vecchi temi da 
crociata e forti tentazioni in
tegralistiche. Dopo avere ri
cordato che ciò si è determi
nato a causa della non dispo
nibilità della DC ad un ac
cordo cne evitasse il referen
dum, Mosca ha invitato il go
verno ad assicurare la pro
pria rigorosa imparzialità. 
Per i socialisti. Il nuovo go
verno non è a termine; la 
sua durata dipenderà dalla 
sua capacità di risolvere I 
problemi e di avere un giusto 
rapporto con le masse popo
lari. 

Accenti critici e preoccupa
ti per 11 tono di crociata im
presso dall'attuale segreteria 
della DC alla campagna per 
il referendum, sono emersi 
anche nelie dichiarazioni di 
voto pronunciate da altri 
esponenti della maggioranza. 

Il repubblicano Mamml ha 
messo in guardia contro il pe
ricolo che i toni esasperati 
della campagna per 11 refe
rendum possano portare ad 
una emarginazione delle for
ze politiche minori. 

A sua volta l'on. Cariglia 
per il PSDI. ha detto che, 
avendo presenti I pericoli di 
integralismo e di esaspera- ' 
zlone, il partito socialdemo
cratico opererà per evitare 
che la campagna per il re
ferendum esca dal binari di 
un confronto corretto e civile. 

Anderlini, per i deputati del
la sinistra indipendente, ha 
ribadito 11 « no » al nuovo 
governo, sia per l'enorme di
vario esistente fra 1 bisogni 
del Paese e 11 programma-
esposto dall'on. Rumor, sia 
per il fatto che nella nuova 
compagine ministeriale ri
compaiano personaggi non 
estranei ai recenti scandali 
petroliferi. 

Il discorso del capogruppo 
de Piccoli, pur nella ammis
sione della gravità della crisi 
economica e politica del pae
se, non è riuscito a risponde
re. per l'estrema debolezza 
dell'argomentazione, al nodo 
centrale posto dalla precisa 
critica dei comunisti: quello 
cioè dell'inadeguatezza delle 
risposte che questo governo 
dà, con il suo programma, al

le esigenze del paese, e del 
fatto che esso si trova ad 
operare in un quadro politico 
diverso, data la linea oltran
zista scelta dalla segreteria 
della DC. 

Piccoli ha ripetuto l'argo
mentazione di Rumor, secon
do la quale nel governo at
tuale non ci sarebbe, in defi
nitiva, niente di nuovo rispet
to al precedente. Per soste
nere questa tesi, Piccoli ha 
cercato di dimostrare che 
nulla sarebbe cambiato an
che nel quadro politico. E 
qui il capogruppo do ha ten
tato di giustificare l'atteggia
mento del suo partito sul re
ferendum, affermando che lo 
accordo per evitarlo non sa
rebbe stato possibile perché 
le modifiche alla legge pro
poste dai partiti laici non 
avrebbero potuto essere rite
nute sufficienti dalla Corte 
di Cassazione. SI tratta di 
una tesi evidentemente fal
sa, e già largamente conte
stata: la Corte di Cassazio
ne avrebbe In ogni caso do
vuto limitarsi a prender at
to di trovarsi di fronte ad 
una legge nuova, rispetto a 
quella sulla quale 11 referen
dum era stato chiesto. 

La verità è — come Fanfa-
ni si è incaricato di chiarire 
in diverse occasioni — che 
la DC non ha voluto tratta

re modifiche alla legge, per
ché voleva semplicemente e 
prepotentemente l'abolizione 
del divorzio. -

In ' tono difensivo Piccoli 
ha poi ammesso i « rischi po
litici » < connessi al referen
dum, ma ha affermato che la 
posizione del suo partito è 
estranea alla volontà procla
mata dal MSI di utilizzare la 
prova ai fini di una svolta di 
destra. . * • , • . , 

« Ma sei proprio tu — lo 
ha Interrotto 11 compagno 
Natta — che denunciasti, a 
suo tempo, ti pericolo dt "con
tagio colerico" dei fascisti ». 

Altra parte preoccupante 
del discorso è stata quella sul 
risanamento della vita pub
blica. Il capogruppo de ha 
aggravato, a questo proposi
to, la posizione espressa da 
Rumor, che aveva tentato di 
rovesciare sulla magistratura 
responsabilità che sono inve
ce di ben individuati uomini 
di governo e forze politiche. 
La questione centrale, secon
do Piccoli, sarebbe di impe
dire che un potere prevalga 
sull'altro: non siamo dispo
sti — ha detto — «a dare 
ai pretori il governo del 
paese ». 

u Ricattate la Magistratura, 
questo è il fattoi » lo ha pron
tamente rimbeccato il compa
gno Giancarlo Pajetta. 

DECISA LA LOTTA ARTICOLATA 
PER LA « GAZZETTA DEL POPOLO » 

~ Prosegue massiccie * Tor ino* ' l i , lotta «lai glor-', 
nallsti « dot tipografi della « Gazzetta del Popolo > 
dopo la cessione della proprietà della testata da 
parta della Democrazia Cristiana a una nuova so
cietà di cui non si conosce che il prestanome, il 
signor Alberto Capretti, stampatore e proprietario 
di alcuni- stabilimenti tipografici, ma non certo in 
grado di assumere in proprio la situazione come 
quella in cui è stata ridotta la « Gazzetta del Po
polo », il più antico giornale quotidiano torinese. 

Le assemblee nello stabilimento tipografico tori- ' 
nese si susseguono alle riunioni dei consigli di fab
brica e dei comitati di redazione cui partecipano i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacati e della 
associazione stampa subalpina. Nel corso dell'assem
blea di ieri ha voluto prendere la parola il direttore 
Giorgio Vecchietto per ammettere, di fatto, che l'ope
razione è per la DC ormai un fatto compiuto. Chi c'è 
dietro l'operazione? Vecchietto ha asserito che ci 
sarebbe la Montedison, la quale ha messo a dispo
sizione una grossa somma 

t Kfecortdo.voìt ftsistètàt, eomueque, ti pacchetto azio-
"hariò, sarebbe cosi'ripartito: 5 0 H a Certe. 4 0 ft a 
; Monti, 1 0 % alla DC e 1 0 % al signor Capretti. Sono 
comunque voci che non hanno fin'ora trovato alcuna 
conferma sicché devono ancora essere assunte con be
neficio di inventario. 

Dopo due giorni di sciopero ieri, nell'ultima riu
nione, cui hanno partecipato tutti i rappresentanti 
dei giornalisti e del poligrafici, è stata decisa la 
lotta articolata che inizierà con due ore di fermata 
da parte del tipografi - e proseguirà nei prossimi 
giorni secondo una strategia che sarà verificata di 
volta in volta. 

I l primo passo ufficiale è quello delle tre orga
nizzazioni sindacali che ieri hanno chiesto un In
contro con gli editori. Congiuntamente si prevede 
la richiesta per un incontro col governo. Domani in 
consiglio comunale saranno discusse due interro
gazioni, una comunista e l'altra democristiana, sulla 
vendita del giornale. NELLA FOTO: tipografi e 
giornalisti della « Gazzetta del Popolo » in assemblea. 

Emerso dal dibattito il carattere della crisi 
(Dalla prima pagina) 

va che noi proponiamo al 
Paese », « perché solo V "av
vento di forze nuove alla di
rezione politica della nazio
ne" può dare un indirizzo 
nuovo alla vita italiana ». An
che La Voce repubblicana e 
VAvanti! riportano i passi 
salienti del discorso di Ber
linguer. Il giornale del PRI 
sottolinea, in particolare, l'af
fermazione di Berlinguer se
condo cui l'opposizione comu
nista «.non è una sorta di 
rappresaglia, ma è la rispo
sta dura e serrata a un qua
dro economico, sociale e po
litico che si è aggravato an
che per la decisione di anda
re al referendum ». 

• In netto contrasto con il 
tono oggettivo di gran parte 
della stampa. Il Tempo — 
portavoce da qualche tempo 
di alcuni ambienti tra i più 
retrivi della DC — si rifugia 
nell'uso di una serie di in
sulti anticomunisti, sostenen
do la frusta tesi secondo cui 
il PCI vuole a politicizzare » 
lo scontro del referendum 
(ma senza spiegare che cosa 
significhi questa « politiciz
zazione»: del resto, lo stes
so giornale accoglie con fa
vore le prese di posizione neo
fasciste. che fanno dell'impe
gno nel referendum la con
dizione per una * svolta a de
stra »; e ciò spiega molte co
se). Sullo stesso terreno si 
colloca — e questo fornisce un 
preciso elemento di giudizio 
— il giornale della DC. La
sciando da parte il frasario 
da guerra fredda del Popolo, 
vi è da rilevare, però, la sua 
incredibile improntitudine. 
Invece di parlare di ciò che 
Berlinguer realmente ha det
to alla Camera, 11 giornale 
democristiano sproloquia sul 
carattere del PCI. il quale non 
avrebbe «il gusto» di dubi
tare e di far dubitare «su 
un caso di coscienza*. Ma 
non è stata l'attuale segre
teria de a negare ai propri 
iscritti qualsiasi forma di dis
senso? E non è stata denun
ciata, proprio in questi gior
ni, e da alcuni tra I massimi 
dirigenti de. la pretesa di' 
Fanfani di imporre in questo 
modo la propria linea come 
il segno dell'esistenza di pro
getti preoccupanti? Quello 
del Popolo è solo un meschi
no tentativo di cambiare le 
carte in tavola. 

L'Avvenire riporta Invece 
ampiamente e senza commen
ti le parti del discorso di Ber
linguer che si riferiscono al 
referendum e alla questione 
del Concordato. 

Commenti preoccupati sul

la linea della segreteria de 
sono stati diffusi dalla cor
rente di «Forze nuove» della 
DC (Donat Cattin) e dal grup
po socialdemocratico che fa 
capo a Saragat. I forzanovisti 
rilevano anzitutto che la po
lemica sul referendum si va 
facendo aspra e rischia «di 
provocare una verifica che ri
guarda • soprattutto rassetto 
politico e costituzionale del 
Paese ». Il gruppo che fa ca
po a Donat Cattin afferma 
che bisogna evitare ogni «sci
volamento» (allusione a Fan
fani) verso un terreno « che 
stravolga la collocazione stori
ca della DC e il suo premi
nente interesse a non risolle
vare storici steccati ». Una no
ta saragattiana fa rilevare 
che una divisione (sul refe
rendum) sta separando, « in 
un clima quotidianamente più 
pesante », i partiti della mag
gioranza in « due blocchi con
trapposti». 

li segretario della DC ha 
preso parte ieri ad alcune 
riunioni di partito dedicate 
alla campagna per il refe
rendum, ma non ha fatto dif
fondere alcun testo su quan
to ha detto nell'occasione. 
Sembra, secondo quanto han
no scritto alcuni giornali, che 
il senatore Fanfani rinunci 
a parlare nel dibattito sulla 
fiducia al governo al Senato. 
Per conto della DC dovrebbe
ro prendere la parola Marco-
ra e Bartolomei. 

«DISCUSSIONE» ta ^ ^ 
ria d e ha fatto diffondere 
ieri sera il testo di una pa
gina-manifesto che uscirà sul 
prossimo numero del setti
manale ufficiale la Discussio
ne. Si tratta di un documen
to nel quale compaiono al
cune delle falsificazioni più 
ricorrenti che stanno caratte
rizzando la campagna de, 
per il referendum. E la pri
ma di queste falsificazioni — 
riconoscibile ad occhio nudo 
da parte di chiunque sappia 
qual è sempre stato l'atteg
giamento del PCI — riguarda 
il giudizio dei comunisti sul
la legge Fortuna-Baslini. Il 
giornale d e afferma il contra
rio della verità scrivendo che 
anche 11 PCI riconoscerebbe 
«apertamente» che si tratta 
di una legge «sbagliata». Le 
cose stanno esattamente al
l'opposto: e lo ha ricordato 
Berlinguer, tanto alla Came
ra, quanto nella lettera al 
cattolici schieratisi per il 
«no» che oggi pubblichiamo 
In altra parte del giornale. 
I comunisti giudicano la leg
ge rigorosa e non lassista; 
essa, tuttavia, come tutte le 

cose buone, è ancora perfet
tibile. Se nella competizione 
del 12 maggio trionferà il 
« no ». la strada di un perfe
zionamento della - disciplina 
giuridica dei casi di sciogli
mento di matrimonio resterà 
del tutto aperta. Questa è la 
posizione dei comunisti e di 
altre forze democratiche. 

Nel caso in cui, invece, do
vessero prevalere le tesi del 
Gedda e dei Fanfani. un Isti
tuto civile come quello in 
vigore in Italia da tre anni 
verrebbe soppresso, un dirit
to civile sarebbe cancellato; 
e con esso sarebbero vanifi
cate anche tutte le esigenze 
di perfezionamento dell'attua
le normativa. In questo caso. 
e cioè nell'eventualità del 
successe dei «si», soltanto 
I tribunali ecclesiastici avreb
bero la facoltà di rompere I 
matrimoni (e, certo, come 
sappiamo, senza nessuna del
le garanzie fomite già dalla 
legge attualmente In vigore 
per il coniuge più debole, ec
cetera). 

In mezzo a un frasario of
fensivo e voleare. tipico dei 
partigiani della « crociata ». 
la Discussione conferma poi 
la tendenza della segreteria 
democristiana non soltanto a 
strumentalizzare le posizioni 
dell'episcopato, ma addirittu
ra ad ergersi a giudice del
l'ortodossia di cardinali e di 
vescovi. A tanto è ridotto il 
gruppo dirigente di un par
tito che si era assegnato il 
compito di non far risorgere 
in Italia « steccati » di carat
tere confessionale. 

CGIL Il ' compagno Gino 
Guerra, segretario della CGIL. 
ha commentato con una di 
chiarazione alla stampa li di
battito parlamentare. Egli so
stiene che il programma enun 
ciato da Rumor conferma la 
« incertezza politica » ad af
frontare I gravi problemi del 
Paese. In tale situazione, af 
ferma Guerra, «il rapporto 
tra sindacati e governo non 
può certamente essere im
prontato alla fiduciosa atte 
sa ». « Con lo sciopero gene 
rate del ZI febbraio scorso — 
sottolinea Guerra — fi con
fronto tra sindacato e gover
no ha assunto già un caratte
re vertenziale. Mi pare che 
sia giusto continuare svila li
nea in cui i sindacati insi
stono con le loro richieste 
complessive e particolari, n 
governo è chiamato a dare ri
sposte coerenti, puntuali, sod
disfacenti. Per questo scopo si 
svilupperanno le necessarie 
azioni sindacali, col più em
pio concorso dei lavoratori e 
dei loro naturali alleati». 

Lettere 
all'Unita 

Una colata di 
cemento lungo 
le nostre coste 
Cari compagni, / 

il turismo in Liguria sta 
calando, e le ragioni saltano 
evidenti volo che si dia una 
occhiata alle nostre riviere: , 
mare inquinato, paesaggio 
vandalicamente distrutto dal
la speculazione edilizia, bo
schi inceneriti, entroterra ab
bandonato (perchè l'agricol
tura, sia costiera che monta
na è stata lasciata nell'abban
dono più completo, compro
mettendo il tipico ambiente 
ligure). E il paesaggio della 
Liguria sta correndo un altro 
grave pericolo col tentativo, 
da parte dì una potente a-
eienda nazionale, di dar cor
so alla vasta lotiizzazlone di 
una tra le plh belle pinete 
ancora rimaste integre nella 
riviera di levante, tra Riva 
Trigoso e Moneglia. Se questo 
progetto passasse, sarebbe un 
colpo micidiale al poco ver
de ancora rimasto. Sono ne
cessarie scelte coraggiose, in
tese a salvare l'ambiente na
turale e a fermare la colata 
di cemento che sembra inar
restabile lungo le nostre co-
stc 

FRANCO PEDEVILLA 
(Recco - Genova) 

Caro direttore, 
era da due anni che non 

mi capitava di visitare la zo
na di Sorrento e devo dire 
che nel frattempo altri dlsa 
stri sono stati arrecati a que
sta bellissima penisola, sem
pre più invasa dal cemento, 
sempre vlù tartassata dalla 
speculazione edilizia. Ma non 
&è il mezzo di porre termi
ne a questi sconci? Se gli 
amministratori locali, in mag
gioranza democristiani o ex 
monarchici, si rendono respon
sabili di questa • situazione. 
non è proprio possibile un 
intervento dall'alto, eventual
mente a livello governativo? 
Ti ho scritto questa nota per
chè sono rimasto veramente 
rattristato nel vedere come è 
ridotto questo tratto di rivie
ra mediterranea che ci è in
vidiata da tanti stranieri. 

LORENZO SCARDINI 
(Napoli) 

Le esperienze di chi 
ha alle spalle un 
matrimonio fallito 
Carissimo direttore, --. i \ '. 

» tioj comunisti dobbiamo im
pegnarci fino in fondo per di
fendere quella conquista civi
le e democratica che è II di
vorzio. Nel quadro di questa 
campagna, vorrei fare una pro
posta aH'Unltà: invitare tutti 
quel lettori che hanno alle 
spalle un matrimonio falltio 
a scrivere al giornale per il
lustrare le toro tristi espe
rienze. Sono sicuro che arri
verebbero molte lettere — e 
non solo di comunisti, ma 
anche di socialisti e cattolici 
— che costituirebbero un ma
teriale prezioso, particolar
mente efficace perchè sorto 
dal vivo. La pubblicazione di 
questi scritti — eventualmen
te allargando la rubrica a Let
tere all'Unità» — sarebbe un 
valido contributo alla lotta 
contro l'abrogazione del di
vorzio. 

EMIDDIO COZZI 
(Napoli) 

Sì e no sulla 
pubblicità 
dei « blue jeans » 
Caro direttore, . 

non ho mal scritto prima 
d'ora ad un giornale per pi-
grlzta, Umidezza, ecc. Ora fac
cio le mie rimostranze a voi 
contro la pubblicità del blue 
jeans apparsa domenica 3 
marzo. Mi sembra di catti
vo, anzi, pessimo gusto fin 
senso estetico e politico). Già 
t manifesti — e non solo quel
li del jeans ma anche quelli 
di una moto giapponese — 
mi erano parsi offensivi e di
scutibili sia dal punto di vi
sta dell'auspicato progresso 
ideologico che da quello me
ramente commerciale. Perciò, 
ti prego, chiedi almeno alla 
ditta committente che i gra
fici si mettano di buzzo buo
no per creare qualcosa di 
diverso da un cartellone per 
film dt infima categoria. 

MARIA LUISA ALVARO 
(Roma) 

La questione trattata dal 
lettore che ci scrive da Na
poli è stata recentemente sol
levata dai senatori del PCJ 
in un'interrogazione rivolta al 
ministro della Pubblica Istru
zione. I compagni Fermariel-
lo, Chiaromonte e Valenza, 
rilevano « che l'armatore Lau
ro, sindaco di Sorrento, in 
attesa dell'approvazione del 
piano regolatore comunale, a-
vendo intenzionalmente la
sciato decadere le "norme di 
salvaguardia ". rilascia pareri 
favorevoli in base alle, norme 
transitorie della] legge- 6 ago
sto 1987,'n. 765, 'ed invia'alla-^ 
soprintendenza ai monumenti * 
di Napoli anche £ progetti 
per costruzioni in eone che, ' 
secondo il piano regolatore 
stesso, sono riservate a verde 
pubblico o privato ed a ser
vizi di attrezzature colletti
ve ». Dopo aver osservato «che 
il piano di assetto territoria
le della penisola sorrentino-
amalfitana, nonostante il suo 
carattere d'urgenza, non è sta
to ancora approvato dalla Re
gione Campania». I senatori 
comunisti chiedono «dì sape
re se il ministro non ritenga 
— anche in considerazione del
le gravi incertezze finora ma
nifestate dal soprintendente 
ai monumenti di Napoli — 
di dare precise e rigide indi
cazioni, prima che la specu
lazione abbia completato la 
sua opera distruttrice di in
sostituibili valori paesistici, 
culturali i e storici, affinchè 
detta soprintendenza sospen- , 
da l'esame di tutti i proget
ti ricadenti nell'area del co
mune di Sorrento, fino atta 
approvazione del relativo pia
no regolatore generale». 

Ci risiamo con 
l'intelligenza «più 
corta» della donna 
Cara Unità. 

ancora una volta una pre
sunta scientificità serve da 
strumento per portare avanti 
tesi reazionarie e razziste: tra 
le risposte alle «lettere alla 
Nazione » del 5 marzo, risal
ta questa che alleghiamo, in 
cui vengono riaffermate le so
lite * teorie sull'intelligenza 
« più corta » della donna, cau
sata dal suo tipo di ormoni; 
non c'è niente da fare: ragio
ni storiche, culturali, sociali, 
politiche non c'entrano per 
nulla; siamo bollate dalla na
tura alla nostra condizione di 
inferiorità.^ Queste argomen
tazioni «scientifiche», così si-
mdi a tante altre scritte 30 an
ni fa per la « difesa della raz
za» e a dimostrazione dell'in
feriorità biologica di ebrei, zin
gari ecc., ancora oggi, se ri
ferite alla donna, non fanno 
scalpore e vengono ogni gior
no tranquillamente digerite da 
mólta gente. 

Il giornale La Nazione, igno
rando completamente l'esisten
za di rivendicazioni femmini
li per l'uguaglianza, ribadisce 
sfacciatamente una discrimina
zione tra i due sessi, da un 
lato convalidando la già co
stituita posizione delia « mag
gioranza silenziosa » in meri
to, e dall'altro impedendo, con 
la mistificazione pseudo-scien
tifica, una presa di coscienza 
della popolazione sulle effet
tive cause della situazione in 
atto. 

Sulla base di queste consi
derazioni invitiamo la stampa 
democratica a mobilitarsi sul
l'argomento, denunciando tut
te le posizioni reazionarie por
tate costantemente avanti dal
ia stampa e dalla televisione 
ed ad impegnarsi in un con
creto momento di lotta in 
una battaglia per l'effettiva 
parità dei sessi, che è fonda
mentale per la costruzione di 
una società di uguali. 

IL CIRCOLO UDÌ 
della Casa del popolo 

« n progresso» (Firenze) 

Caro direttore, 
ho visto giorni fa sull'Unità 

una intera pagina di pubbli
cità sui jeans di marca Jesus. 
Sono rimasto sulle prime ab
bastanza sorpreso, nel vede
re pubblicizzata sul nostro 
giornale una merce che. so
prattutto in questi ultimi tem
pi, è diventata simbolo del 
consumismo. Tuttavia, ripen
sandoci mi sono poi ricorda
to che tempo fa quella mar
ca è stata oggettt di una 
campagna (e mi pare anche 
di una denuncia) da parte 
di qualcuno che considerava 
osceno e blasfemo il manife
sto con il quale veniva lan
ciato il prodotto. 

Ti scrivo questo perchè al
cuni compagni hanno mosso 
delle obiezioni a tale pubbli
cità. A mio parere, invece, a 
parte lo stimolo consumisti-
mo, del resto proprio di qual
siasi pubblicità, la pagina che 
l'Unita ha pubblicato non era 
affatto oscena e anzi mi è 
sembrata spiritosa e diverten
te. Se poi penso che i blue 
Jeans rappresentano anche 
un modo di vestire praticis
simo. adottato da tanti gio
vani e studenti democratici 
come me, devo riconoscere 
che alla fin fine la mìa sor
presa non è stata poi del tut
to spiacevole. 

MAURO ACCORSI 
(Bologna) 

L'esercito profes
sionale, una propo
sta da respingere . 
Signor direttore, 

vorrei avanzare qualche con
siderazione a proposito della 
istituzione dell'esercito pro
fessionale, perchè l'argomen
to è stato recentemente trat
tato da più parti e non sem
pre $t è fatto chiarezza. 

La scolarizzazione delle mas
se sviluppatasi dopo gli anni 
'60 ha notevolmente elevato 
l'età media del soldato, il qua
le non è più facilmente in-
dottrinabile o almeno condi
zionabile come poteva essere 
un tempo. Inoltre la maggior 
democratizzazione delle strut
ture scolastiche, seguita al '68, 
gioca un ruolo importante 
formando una maggior matu
razione politica e stimolando 
maggiormente la coscienza dt 
classe (lo dimostrano i sem
pre più frequenti atti di pro
testa). I gerarchi militari, 
spesso privi di buon senso 
psicologico e pedagogico e 
armati di un regolamento na
to nei 1860 e rivisto negli an
ni '30, fanno fronte al proble
ma con metodi antiquati e ar
caici dì repressione. 

Vi è da rilevare che le fun
zioni dell'esercito attualmen
te non sono «neutrali»; non 
a caso, infatti, per quanto ri
guarda gli armamenti siamo 
gravosamente dipendenti dalie 
previsioni NATO; non a caso 
inoltre i presidi non sono 
equamente distribuiti sul ter
ritorio nazionale, ma le for
ze effettive (non il numero 
dei soldati) e gli armamenti 
efficienti (non la quantità) so
no posti nel Friuli, regione 
che, da sola, è presidiata e 
armata quanto il resto del 
Veneto, Lombardia, Piemon
te. Emilia. 

In questo quadro, viene 
avanzata la richiesta dt un 
esercito professionale, il qua
le, oltre ad apportare una 
brusca svolta a destra, fini
rebbe per troncare la demo
crazia, in quanto sarebbe uti
lizzabilissimo a scopo repres
sivo interno. La proposta de
magogica di costituire un eser
cito professionale (che, vie
ne detto, apporterebbe un al
leggerimento del bilancio del
la Difesa e solleverebbe i gio
vani dall'onere gravoso del 
servizio di leva) è quindi da 
respingere nettamente perchè 
tenderebbe a creare un cor
po istituzionalmente antide
mocratico. 
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COMUNE DI SUVERETO 
, AVVISO DI GARA 

Comune di Suvereto • avviso 
di gara mediante licitazione pri
vata. appalto lavori fognatura' 
capoluogo. 

Ente Appaltante: Comune di 
Suvereto. 

Le domande dovranno essere 
inviate all'Ufficio Contratti di 
suddetto Comune in carta legale. 

I lavori di appalto consistono 
nella costruzione di fognature 
in centro abitato. 

Importo a base d'asta: Lire 
12.422.573. 

Per l'aggiudicazione si proce
derà a norma dell'art. 1 lettera 
e A » della legge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
' all'Ente Appaltante, possono 

chiedere di essere invitati alla 
gara, entro giorni venti dalla 
pubblicazione del presente av
viso. 

UH l l l l l l l l l l l l l l l tMMt i m m i l l i l i » 

COMUNE DI PIGLIO 
(Provincia di Froslnone) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3' comma, del

la legge 2 febbraio 1973, n. 14 
rende noto 

Questo Comune, quale Ente 
concessionario della CASMEZ, 
deve appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 1, let
tera C. della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. I lavori di: 

Rete fognante • Borgata Ro-
magnano - Prog. n. 7948/APD 
per un importo, a base d'asta 
di L." 24.200.000. 

Le domande di ammissio
ne alla gara debbono perveni
re alla stazione appaltante e, 
per conoscenza, alla CASMEZ 
entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, 
li 15 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Benedetto Illuminati) 

• t i n i U H I i n M i n i m i Mi l l i t m in» 

COMUNE DI SCANDICCI 
(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi della legge 2-2-1973 

n. 14 si comunica che verrà 
indetta da questo Comune 
con le procedure previste dal
l'art. 1 lett. C) la licitazione 
privata per l'appalto del la
vori di ampliamento della 
scuola elementare di Vlngone. 

L'Importo di gara è di 
L. 41.235.186 come da delibe
razione consiliare n. 452 del 
15-12-1973. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate nel termine di 10 giorni 
dalla data della presente pub
blicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
mediante domanda su carta 
bollata da L. 500 con allegato 
certificato di iscrizione alla 
A.N.C. per un importo di al
meno 100.000.000 valido al mo
mento della richiesta e di
retta a questo Comune. 

Non saranno prese in con
siderazione le domande per
venute anteriormente e poste
riormente al termine sopra 
stabilito. 

COMUNE DI SCANDICCI 
(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi della legge 2-2-1973 

n. 14 si comunica che verrà 
indetta da questo Comune 
con le procedure previste dal
l'art. 1 lett. C) la licitazione 
privata per l'appalto dei la
vori di collegamento dell'ac
quedotto generale di Scandic-
ci con Mantignano. 

L'importo della gara è di 
L. 147.527.201 come da delibe
razione consiliare n. 405 del 
18-9-1973. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate nel termine di 10 giorni 
dalla data della presente pub
blicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
mediante domanda su carta 
bollata da L. 500 con allegato 
certificato di iscrizione alla 
A.N.C. Cat IX per almeno 
200.000.000 valido al momento 
della richiesta e diretta a 
questo Comune. 

Non saranno prese in con
siderazione le domande per
venute anteriormente o poste
riormente al termine sopra 
stabilito. 

COMUNE DI SIGNA 
(Provincia di Firense) 

(Ufficio Tecnico) 
IL SINDACO 

Visto l'art 7. 3* comma, del
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 
Questo Comune intende ap

paltare. con la procedura di 
cui all'art 1 lettera A) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, i 
lavori di: 

1) Costruzione nuovi poni 
per l'acquedotto comunale, 
per un importo, a base d'asta 
di L, 2.340.000; 

2) Costruzione n. 314 loculi 
e 168 ossarietti nel Cimitero 
di S. Miniato, per un importo. 
a base d'asta di L. 62.000.000. 

Gli interessati, entro le ore 
12 del ' giorno 8 aprile 1974 
potranno chiedere di essere 
invitati alla gara indirizzan
do la richiesta al sottoscritto 
Sindaco, nella residenza mu
nicipale. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 18 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Napoli Santo Maria) 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Aviano • Pordenone) 

PER 
DISSODARE 
la tene!» c'è la pali. Per ras

sodare la "tenuta" di ofnl 
protesi c'è la super-polvere w\ orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DEIITMftA 
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DELLE DONNE A CHI VUOLE 
ABOLIRE DIRITTO CIVILE 

• s ' . ' • 

Hai tutte le ragioni 
per votare « NO » 
RIFLETTI 

sulle parole di una giovane madre: « voto NO proprio 
perché il divorzio non mi riguarda direttamente, ma do
mani potrebbe servire ai miei figli per riparare errori ed 
evitare sofferenze ». 

INFORMATI 
sulla realtà del mondo, dove quasi tutti i paesi hanno il 
divorzio, e sulla realtà dell'Europa, dove centinaia di mi
lioni di cattolici non temono il divorzio, non lo combat
tono e non mirano a imporre per legge l'indissolubilità 

RISPONDI 
ai fascisti che la storia li accusa di essere sempre stati i 
veri nemici della famiglia; che il loro attacco a un di-

. ritto di libertà è un attentato a tutti i diritti di libertà. 

RICORDATI 
che il divorzio non è un obbligo per nessuno, ma una 
possibilità di rifarsi una vita offerta a chi ha visto nau
fragare senza speranza il proprio matrimonio. 

ADOPERA 

la tua intelligenza, la tua sensibilità, la tua compren
sione per ascoltare le ragioni degli altri, di coloro che 
hanno e avranno bisogno della legge sul divorzio per 
risolvere civilmente drammi umani. 

RESPINGI la sopraffazione 
ASCOLTA le ragioni degli altri 
COSTRUISCI un avvenire di libertà 
per te e per i tuoi figli 
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Una donna 
di fronte a 

due sentenze 
Lo Stato la dichiara divorziata proteggendo la sua di
gnità e i suoi interessi, il tribunale ecclesiastico procla
ma le sue nozze inesistenti lasciandola senza protezione 

- E* divorziata o non è mai 
stata sposata? E' signora o 
signorina? La Cassazione sol
tanto potrà rispondere a que
ste singolari domande che in
vestono drammaticamente la 
vita, i sentimenti, la dignità 
di una donna. La sua vicen
da dimostra quanto inganne
voli e anche bugiardi siano 
i discorsi propagandistici de
gli antidivorzisti più accaniti, 
che dicono di volere soprat
tutto difendere « il coniuge 
più debole», battendosi per 
abolire l'attuale legge sul di
vorzio e quindi per imporre 
l'indissolubilità a tutti i co
sti. 

Gigliola Di Filippo è infat
ti protagonista suo malgrado 
di due « storie parallele » svol
tesi nelle aule di tribunale: 
la prima storia si è snoda
ta negli anni davanti ai giu
dici dello Stato italiano e si 
è conclusa a suo favore; la 
seconda storia si è aperta e 
chiusa in un battibaleno, a 
sua insaputa, e a suo esclu
sivo danno, davanti ai giu
dici del tribunale ecclesiasti
co della Sacra Rota. 
~ Ricostruiamo la cronaca di 
un matrimonio fallito. 

La separazione 
Le nozze tra Gigliola Di Fi

lippo e un giovane medico 
che oggi occupa una posizio
ne dì rilievo avvennero il 24 
marzo 1956, con il rito con
sueto (cioè con il rito reli
gioso i cui effetti civili ven
gono riconosciuti dallo Stato 
italiano dal 1929, dall'entrata 
in vigore del Concordato tra 
Stato e Chiesa). Quasi venti 

anni fa le nozze, ma quasi 
dieci anni fa il primo segno 
della frattura coniugale: la si
gnora avanza al Tribunale ci
vile la domanda di separa
zione per colpa del marito 
al quale addebita una « rela
zione adulterina » e « ingiurie 
gravi » nei suoi confronti. Per 
la legge italiana anche il pro
cedimento per la separazione 
non è certamente preso alla 
leggera (è anche questo un 
argomento che svuota di con
tenuto l'attacco degli antidi
vorzisti al « divorzio facile », 
dato che esso può essere con
cesso solo dopo almeno cin
que anni dalla separazione 
legale), tanto è vero che la 
causa va avanti a tempi lun
ghi, per due anni. Il medico, 
chiamato in causa davanti al 
Tribunale civile, dichiara di 
essere un marito esemplare, 
affettuoso e soprattutto fede
le. Chiama addirittura a te
stimoniare in questo senso 
prelati e numerose persona
lità. 

Ma un giorno la signora ri
ceve una lettera del Tribu
nale del Vicariato, cioè del 
tribunale religioso, e viene co
si a scoprire che in quest'al
tra sede è in corso un altro 
procedimento, di segno tutto 
contrario. Il medico ha infat
ti chiesto ai giudici ecclesia
stici l'annullamento del ma
trimonio. Poiché la Chiesa 
consente che si dichiari nullo, 
cioè • mai esistito, il vincolo 
matrimoniale che non sia sta
to pienamente assunto (da 
qui la possibilità di trovare 
mille pretesti per ottenere un 
vero e proprio scioglimento) 
egli ha trovato il sistema di 
aggirare le leggi dello Stato 
italiano. Al Tribunale della 

UNA LEGGE UMANA CHE RISOLVE I DRAMMI DELLA FAMIGLIA 
Quattro storie di donne e uomini per i quali il divorzio ha cancellato un passato di dispera 
vita è una conquista che non può essere tolta e un diritto che deve essere difeso - Parlano 

zione - La possibilità di rifarsi una 
i protagonisti 

Amarezze, umiliazioni, vi
cende tanto più dolorose per
chè paradossali, prive di sen
so logico e umano. \ sfoglia
re le sentenze di divorzio 
(meno di 60 mila in tutta 
Italia, si badi, in ve anni) 
si scopre un panorama di 
mostri giuridici, di desolazio
ne legalizzata, di anacroni
smi che sarebbe delittuoso te
nere in vita. Si vede, nei mil
le casi disperati 1i chi ha 
avuto dalla legge »ul divor
zio il bene di una libera-
sione meritata con *anto lun
go sacrificio e la possibilità 
di formare una famiglia nuo
va serena e sana, quanto cu
pa era la realtà precedente, 
e quanto ingiusta. 

Per esempio il caso di Giu
seppina Vetrario, una fiera e 
onesta donna calabrese di 32 
anni che solo oggi — con il 
divorzio — ha potuto riacqui
stare una dimensione giur.di-
ca p.ena e reale. Si era spo
sata nel 1958 a Guardavalle 
in provincia di Catanzaro do
ve era nata e tuttora vive. 
Un matrimonio <ui=ora d; ti
po vecchio, come *e ne so
no sempre n^no anche nel 
Sud, voluto dai genitori, de
ciso fin dalla nascita • degli 
« sposi » fra la ragazzina di 
sedici anni e Nicola Tedesco 
di 22 anni. Pochi nvìsi di vi
ta in comune, grande mise
ria nessun figlio: N.cola Te
desco parte in cerca di for
tuna per l'Australia. Qualche 
lettera per meno -i: un anno 
e poi il silenzio assoluto: 
ogni ricerca fu zana, Nicola 
era scomparso nel nulla 

Due anni fa Giuseppina Ve-
trano ha chiesto e ottenuto 
un divorzio che "ira *n realta 
semplice riconoscimento del-

, la necessità di ristaoH'.re '.'or-
.dine là dove un Jivieto a.v 
' surdo (di sciogliere il matr -
"monio) aveva fatto incancrr-
' nire per anni una finzions 

.* crudele. Qualche mese fa Giu
seppina ha infatti conosciuto 
un giovane manovale MIO eoe 

- taneo, Guglielmo Montepit»-
ne, e si sono sposati mn en
tusiasmo. 

Abbastanza simile m* pia 
' drammatica, la .-icetufa di 
Raffaela Muro che \>Kfi\ vive 

' a Torino e che per .-enti an
ni è stata con un uomo con 
fl quale ha concepirò tredi
ci figli: ma cht non poteva 

• essere moglie e JIU- ai figli 
non poteva dare U rrjme del 

padre. Quest'ultimo, Giusep
pe Di Benedetto di 48 anni, 
era un giovane di 26 anni 
quando Raffaela .o incontrò 
e se ne innamorò. Lui le con
fessò di esser* sposato, ma 
lei volle restare »*on lui u-
gualmente, per amore. 

Giuseppe era di Foggia do
ve si era sposato giovanissi
mo e aveva avuto quattro 
figli: i rapporti con :a moglie-
bambina (anche 11 un matri
monio a combinatoi) si era
no guastati e Giuseppe se ne 
andò, d'accordo con !a mo
glie. perchè la vita era di
ventata intollerabile e danno
sa per i figli. 

Ora dopo 22 anni di unio
ne « illegale » quanto felice e 
salda con la sua nuova com
pagna di vita. Giuseppe ha 
ottenuto il divorzio, e il 26 
gennaio scorso si è potuto 
sposare con Raffaella. Agli 
sposi sono arrivati ? i auguri 
dèi quattro figli r.el primo 
matrimonio, da Poggia. 

Ancora più assurda la si
tuazione in cui una serie di 
disgrazie aveva messo Clau
dio Conte. 42 anni, di Na
poli. Una situazione di cui 
per dieci anni e GIÙ è stata 
particolarmente vittima Anto
nietta M. che ha a/uto cin
que figli da Claudio. 

Il dramma di -"onte co
mincia il 17 giugno 1950 quan
do sposa Antonia P. sua 
compagna di giochi, che ri
siede fuori Napoli. Essendo 
giovanissimi e non avendo 
mezzi, i due ragazzi decido
no di sposarsi con il solo ri
to civile e di non consuma
re il matrimonio continuan
do a vivere ciascuno con l 
genitori finché non potranno 
mettersi insieme sposandosi 
anche con il rito religioso. 
Accade però che Ar torretta 
P. — già ricoverata in un 
Ospedale psichiatrico nel 1948, 
cesa che Conte non sapeva — 
ha una ricaduta del suo ma
le e finisce di nuovo in ma
nicomio dove le sue condi
zioni peggiorano vinto che 
nel 1955 viene giudicata irre
cuperabile. 

Claudio Conte con asce quin
di Filomena C. da cri" ha un 
figlio, ma che non ouò spo
sare dato H precedente ma
trimonio. Sciagura vuole che 
Filomena sia colpita da un 
male incurabile: sul letto di 
morte prega il suo uomo di 
sposarla — può farlo solo con 

il rito religioso — per dare ( 
un nome al figlio (fine oggi 
ha 18 anni). Dopo la morte 
di Filomena, Claudio si ritro
va così regolarmente coniu
gato per lo Stato italiano e 
vedovo per la Chiesa. 

Nel marzo 1963 Claudio in
contra. Antonietta. M. con la 
quale vive tuttora insieme ai 
cinque figli. Non si poteva
no sposare e i figli avevano 
il nome della madre. Ora con 
il divorzio che ha annullato 
quel primo matrimonio «bian
co ». l'unico in effetti mai av
venuto ma che per 'o Stato 
era l'unico esistente, Antoniet
ta M. è legittima moglie di 
Claudio Conte che d'altro -
canto in tutti questi anni non 
ha mai potuto avere né asse
gni familiari ne assistenza 
per i suoi sei figli tutti a 
suo carico. 

Un caso simile a questi ci
tati è quello di Marco Sa-
Iaroli di Imola che. al ritor
no dalla guerra e dalla pri
gionìa, si era legalmente se
parato dalla moglie lasciata 
anni prima dopo ô<rhi giorni 
di matrimonio (e che creden
dolo scomparso si era ormai 

legata a un altro uomo) e ave
va riformato una famiglia con 
Libera Bordoni nel 1945. Un 
matrimonio felice e solido con 
tre figlie, che però non poteva < 
chiamarsi matrimonio. Con 
il divorzio i due coniugi han
no potuto finalmente sposar
si. nel 1972. Ci ha detto Li
bera Bordoni: «Abbiamo vis
suto una vita insieme, ci sia- * 
mo sacrificati l'uno per l'al
tro. Se il mio uomo < fosse 
venuto a mancare però a me 
non sarebbe toccata nemme
no la pensione. Gli antidi
vorzisti dicono ihe il divor
zio provoca tanti malanni, di
strugge la famiglia: io la fa
miglia ce l'ho dal 'J5, ma so
lamente ora l'abbiamo potu
ta legalizzare. La nuova leg
ge elimina i mali che col
piscono la famigliai». 

Aggiunge il marito: « A Imo
la conosco persone che sono 
separate da 50 anni e solo 
'ira «d sono potuti sposare. 
Io he combattuto il fascismo, 
ho fatto due anni d! prigio
nia in Germania: ma sono an
cora più antifascista oggi, 
quando vedo i fascisti batter
si contro una legge giusta, 
contro la famiglia, contro i fi
gli, contro la civiltà e la li
bertà ». 

Nell'interesse dei figli 
L'unico strumento che permette di tutelare la donna e i bambini in caso di irreparabile rottura familiare 
Con la separazione minori garanzie, con l'annullamento nessuna - L'esperienza di un giudice 

Con la sentenza che pronuncia 
il divorzio il tribunale stabilisce 
a quale dei coniugi debbono es
sere affidati i figli e prende tutti 
i provvedimenti necessari. Questo 
non significa che. affidata la pro
le ad uno, l'altro genitore se ne 
possa disinteressare, limitandosi 
semmai a pagare l'assegno mensi
le: l'obbligo di mantenere, educare 
ed istruire i figli permane sempre, 
persino nel cat,o di nuove nozze, 
perciò anche il genitore non affi
datario ha non soltanto l'obbligo 
di contribuire al mantenimento dei 
figli ma pure quello di collaborare 
all'educazione e all'istruzione nella 
misura e secondo le modalità sta
bilite con la sentenza; nello stesso 
tempo ha il diritto di vigilare su 
come il genitore affidatario si com
porti nell'esercizio della patria po
testà. 

Doveri dei genitori 
Possono verificarsi situazioni ec

cezionali in cui è sconsigliabile l'af
fidamento sia all'uno sia all'altro 
dei genitori. La legge prevede an
che questo e autorizza il tribunale 
a regolare in modo diverso l'affida
mento dei figli; così — e traggo 
gli esempi da vicende conosciute 
nel corso della attività giudiziaria 
— in un caso di scioglimento del 
matrimonio per divorzio ottenuto 
dalla moglie straniera all'estero, il 
tribunale, non potendo affidare la 
figlia di sei anni al padre imbar
cato come marittimo, ritenne di af
fidarla alla nonna paterna dopo 
una rapida indagine circa le sue 
possibilità di assistere la bambina; 
in qualche altro caso si è disposto 
l'affidamento ad un istituto a spe
se dei genitori. Il tribunale può 
fare anche di più: nel caso in cui 
i genitori trascurino i loro doveri 
nei confronti dei figli e ne metta
no in pericolo gli interessi, può ad
dirittura nominare un tutore. 

Tutti questi provvedimenti, dice 
la legge, devono avere « come esclu
sivo riferimento l'interesse morale 
e materiale dei figli». Né si tratta 
di una generica enunciazione mo
rale ma di un principio-guida che 
ha un preciso significato giuridico 
perché i giudici debbono adeguar
visi dandone conto tn sentenza. 
D'altra parte il pubblico ministero, 
che interviene nei giudizi di divor
zio in rappresentanza della collet
tività, può impugnare la sentenza 
per quanto attiene all'interesse dei 
figli e chiedere in appello una de 
cisìone più rispondente a tali in 
teressL 

Un occhio particolare viene ri
volto dalla legge alla concreta os
servanza dell'obbligo di contributo 
economico, per evitare che chi ne 
ha il dovere vi si sottragga come 
un qualunque cattivo debitore. Sta
bilita l'entità del contributo secon
do le possibilità economiche di eia 
scuno, il tribunale può imporre al 
genitore obbligato una garanzia 
personale o reale (ad esempio me
diante l'ipoteca su un immobile}; 
ma poiché è abbastanza frequente 
che l'obbligato non possegga beni 
con cui dare garanzie e disponga 
soltanto dei guadagni del suo la
voro, la legge conferisce al giudi
ce il potere di ordinare al suo da
tore di lavoro (amministrazione 
pubblica o ditta privata) di cor
rispondere direttamente all' altro 
coniuge la quota di stipendio o di 
salario destinata alle necessità dei 
figli. ET questo un modo abbastan
za semplice per garantire il paga
mento, un modo a cui in pratica si 
è fatto ricorso — lo so per esperien
za personale — ogni qual volta 
c'era il perìcolo di un futuro ina
dempimento. 

La legge, una volta regolata la 
situazione dei figli in occasione del 
divorzio, non se ne disinteressa la
sciando che le cose vadano per pro
prio conto senza alcun controllo. 
Infatti il tribunale può successiva

mente rivedere, servendosi di una 
procedura molto rapida, le dispo
sizioni già impartite nella senten
za circa l'affidamento dei figli e 
circa la misura e le modalità del 
contributo; insomma viene a ga
rantire la possibilità di adattare 
costantemente la regolamentazione 
giuridica alla situazione concreta, 
sia in base a variazioni normali dei 
fatti (i figli crescono, i loro bisogni 
aumentano e si diversificano, i rap
porti si evolvono) sia in base ad 
eventi eccezionali (per esempio la 
sopraggiunta incapacità del genito
re affidatario, i mutamenti delle 
rispettive situazioni economiche ec
cetera). Inoltre, la legge sul divor
zio conferisce in modo esplicito al 
giudice tutelare un potere di vigi
lanza, tanto che, se il genitore non 
affidatario ritiene dannose per il 
figlio le iniziative prese dall'altro 
cui il minore sia stato affidalo, può 
ricorrere al giudice tutelare; que
sti, sentito il minore che abbia com
piuto quattordici anni, stabilisce i 
provvedimenti adeguati nel suo in
teresse. 

Fantasmi e realtà 
Se questi sono i «dati positivi» 

da contrapporre ai fantasmi evocati 
da chi, per denigrare a tutti i costi 
la legge, non si prende cura di stu
diarla, vediamo invece quale disci
plina e quali garanzie sono previ
ste per i figli dei separatL Perché è 
proprio in sede di separazione dei 
coniugi che il problema dei figli 
si pone drammaticamente, quando 
un nucleo familiare si viene a dis
solvere mentre violenza e disaccor
do agitano padre e madre con con
seguenze devastatrici sulle giovani 
personalità dei figli; invece, quando 
si giunge al divorzio, la famiglia è 
già distrutta. 

Ebisrie, in tema di separazione c'è 
un solo articolo del codice civile, il 
155: «il tribunale che pronunzia la 

separazione dichiara quale dei co
niugi deve tenere presso di sé i fi 
gli e provvedere al loro mantenimen
to, alla loro educazione e istruzione. 
In ogni caso il tribunale può ordina 
re per gravi motivi che la prole sia 
collocata in un istituto di educazio
ne o presso una terza persona. Qua
lunque sia la persona a cui i figli 
sono affidati, il padre e la madre 
conservano il diritto di vigilare la 
loro educazione ». 

Non c'è nulla dei principi fonda
mentali e delle garanzie poste dalla 
legge sul divorzio, neppure quello. 
sacrosanto, che ogni provvedimen
to deve avere «come esclusivo rife
rimento l'interesse morale e mate
riale dei figli»; accade così, nei 
giudizi per separazione, che talvol
ta i tribunali finiscano per asse
condare i ricatti e reazioni sulla te
sta dei figli. Se poi occorre modifi 
care le modalità di affidamento e 
di mantenimento, ci vuole una cau
sa ordinaria che, se c'è contrasto 
fra i coniugi (come è naturale), du
ra anni e anni. Nel frattempo i mi
nori attendono e soffrono. 

Invece un raffronto con la situa
zione dei figli nati da matrimoni 
annullati dai tribunali della chiesa 
non è neppure possibile. La senten
za di annullamento non li prende 
addirittura in considerazione; per 
fortuna interviene la legge ordina
ria: i figli nati dal matrimonio di
chiarato nullo conservano lo stato 
di figli legittimi solo se entrambi t 
genitori erano in buona fede; ma se 
nessuno dei due lo era, diventano 
figli naturalL Anzi, se ih forza di 
una precedente sentenza di sepa
razione i minori erano stati affida
ti alla madre, ad esempio perché 
non era possibile o moralmente op
portuno farli stare col padre, lo an
nullamento sconvolge tutto e i figli 
tornano col padre. 

Luigi Scotti 
Giudice presso la 1. Sezione 
civile del Tribunale di Napoli 

Sacra Rota dichiara infatti 
di essere ateo e libertino, di 
essersi sposato senza amare 
sua moglie, di aver contratto 
il matrimonio senza credere 
nel sacramento dell'indissolu
bilità. 

Il tribunale ecclesiastico, in 
primo e in secondo grado, an
nulla le nozze stipulate nel 
1956, comunicando la decisio
ne all'anagrafe italiana e al
la Corte d'Appello di Roma 
perchè sia trascritta. La si
gnora è cosi «signorina per 
forza », ma non si arrende, 
soprattutto perchè non vuole 
rinunciare ai suoi diritti né 
a sentirsi negare che il suo 
sia stato un matrimonio di 
amore, anche se poi è fallito. 
Con la separazione legale fi
nalmente- ottenuta, Giglio!* 
Di Filippo ha infatti visto ri
conosciuta una tutela giuri
dica e anche economica che 
invece la sentenza del Tribu
nale ecclesiastico annulla di 
colpo, insieme al matrimonio. 
Da qui il suo primo ricorso 
in Cassazione: il provvedi
mento che rende esecutivo 
l'annullamento è stato preso 
senza che lei sia mai stata 
convocata. 

Il fatto nuovo 
La Cassazione - accoglie 11 

principio che, anche quando 
si trascrivono le sentenze ec
clesiastiche, non può essere 
dimenticato il contraddittorio 
tra le parti in causa. Tutta
via la seconda sezione civile 
della Corte d'Appello si pro
nuncia in modo contrario, 
cioè in senso favorevole al
l'annullamento. Nel frattem
po si è verificato un fatto 
nuovo: entrata in vigore tre 
anni fa la legge sul divorzio, 
Gigliola Di Filippo non ave
va mancato di fare domanda 
per ottenerlo. 

Si apre il procedimento ci
vile in tribunale e davanti al 
giudice viene chiamato anche 
il marito. Di nuovo, questi 
recita la parte che più gli 
conviene: si dichiara cattolico 
convinto, assolutamente con
trario al divorzio, favorevole 
all'indissolubilità del matri
monio, oppone cioè tante 
obiezioni —totalmente con
trarie alle «ragioni» portate 
davanti al Tribunale ecclesia
stico — che la causa va avan
ti a rilento. Ma un anno fa 
la sentenza di divorzio viene 
infine pronunciata, a dieci 
anni dalla domanda di sepa
razione: con essa si stabili
sce, tra le altre cose, che al
la ex-moglie spetti una tutela 
economica. 

In questo caso, data la po
sizione di rilievo che il ma
rito occupa nel campo medi
co, la tutela consiste in un 
assegno mensile di 120.000 li
re. E' uno dei tanti diritti 
che la legge sul divorzio pre
vede proprio per «il coniuge 
più debole », generalmente in 
Italia identificato con la don
na data la condizione di In
feriorità in cui è stata co
stretta per mancanza di la
voro e quindi per mancanza 
di autonomia. Ottenuto il di
vorzio, Gigliola Di Filippo al 
rivolge dunque alla Cassazio
ne per ottenere un verdetto 
che investe direttamente i 
suoi sentimenti e i suoi inte
ressi, ma che è anche di in
teresse generale. 

Mai sposata (secondo la leg
ge della Chiesa, per la quale 
il marito non avrebbe più re
sponsabilità alcuna verso la 
moglie e perfino verso even
tuali figli)? O divorziata (se
condo la legge dello Stato, 
che continua a tener conto 
seriamente degli interessi del
la moglie e degli eventuali fi
gli anche quando il vincolo 
matrimoniale è stato sciol
to)? Sembra assurdo che in 
un paese civile si possa por
re una domanda di questo ti
po. Dal punto di vista umano. 
il caso (e il giudizio) è chia
ro: la protagonista delle « sto
rie parallele» difende non 
soltanto un diritto alla pro
tezione economica, ma la sua 
dignità offesa dai « trucchi » 
e dalle menzogne. 

Di fronte alla scadenza del 
referendum, la esemplare vi
cenda di Gigliola Di Filippo 
— una donna che consape
volmente ha chiesto e voluto 
il divorzio per ridare ordine 
e serenità alla sua vita — 
serve a rispondere « no » agli 
antidivorzisti più accaniti. 
e No », con un voto, a quanti 
vogliono togliere un diritto di 
libertà che è già una legge 
costituzionale dello Stato Ma-
Ilario. 
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Su mandato emesso da un pretore di Piacenza che conduceva le indagini 

Arrestato per corruzione ed estorsione 
il segretario dell'Unione Consumatori 

Si tratta del de Vincenzo Dona che avrebbe agevolato l'esclusione deirolio extravergine dal blocco dei prezzi - Un'operazione che ha fruttato 
molti miliardi a grosse ditte a danno dei consumatori - L'attività dell'associazione e le campagne sui farmaci e sui contenitori di plastica 

La sconvolgente vicenda 

del lager di Grottaferrata 

Torna sul banco 
degli imputati 
la «carceriera» 
Maria Pagliuca 
La tragica fine di otto bambini handicappati e gli 
Inumani maltrattamenti ai piccoli del « Santa Ri
ta » - La prima condanna non tenne conto di tutte 
le gravi accuse mosse dalla Procura all'ex suora L'ex suora Maria Diletta Pagliuca durante il primo processo 

• Domani tornerà a sedere 
sul banco degli imputati l'ex 
suora Maria Diletta Pagliu
ca, direttrice e proprietaria 
del «lager» per bambini sub
normali «Santa Rita» di 
Grottaferrata. Questa volta sa
rà la Corte d'Assise di Ap
pello a giudicare la Pagliuca 
che due anni fa venne con
dannata soltanto a quattro 
anni e otto mesi, di cui due 
anni condonati (il pubblico 
ministero aveva chiesto ven
tiquattro anni) e lasciò il car
cere trionfante gridando la sua 
innocenza. 

Illogicità 
la sentenza di primo gra

do non tenne conto delle ac
cuse gravissime che erano 
Btate mosse dalla Procura. I 
giudici dimenticarono comple
tamente la tragica fine di ot
to bambini ricoverati al «San
ta Rita », i contìnui e inumani 
maltrattamenti cui furono sot
toposte delle vittime innocen-

• ti che per la loro « subnor-
mali tà» non erano in grado 
di difendersi. I motivi a so
stegno dell'appello proposto 
dal pubblico ministero con
tro la sentenza pronunciata 
dalla Corte di Assise di Ro
ma sono quanto mai eloquen
ti sulla illogicità della pena 
inflitta alla Pagliuca. Afferma 
infatti il pubblico ministero: 
« La Corte, in sostanza, si è 
prefissa un tema obbligato: 
quello di ridimensionare i 
gravissimi episodi che si so
no svolti nel corso di nu
merosi anni, limitando la sua 
Indagine, seria e profonda, 

agli atti di violenza fisica che, 
peraltro, risultavano dalla ge
nerica e non potevano certo 
essere trascurali ». 

Il pubblico ministero inol
tre fa presente che la Pagliu
ca è stata descritta nella sen
tenza come una donna che 
« con le sue mani pietose » era 
prodiga di attenzioni verso 1 
poveri infelici affidati alle sue 
cure, travisando 1 fatti e non 
tenendo conto delle moltepli
ci testimonianze e di impor
tanti fonti di prove che ne 
stabilivano invece la sua ve
ste di « bieca carceriera ». Per 
giungere a tale conclusione 
la Corte « ha innanzi tutto 
dichiarato inattendibili alcu
ne testimonianze, con moti
vazione veramente sconcertan
te e che denuncia un pre
ventivo rifiuto a recepire im
portanti fonti di prova ». Ed 
è così che le catene con le 
quali venivano legati ai loro 
letti gli infelici ricoverati so
no diventate catene che ser
vivano per assicurare le per
siane delle finestre onde evi
tare « la fuga di bambini con
dannati dal morbo alla im
mobilità ». 

Eliminate quindi in modo 
semplicistico tutte le testi
monianze utili, il pubblico mi
nistero rileva che « la Corte 
è pervenuta allo strano con
vincimento che l'Istituto S. Ri
ta fosse una specie di luo
go di cura ben attrezzato ed 
ha perfino disatteso la confes
sione dell'imputata in merito 
alla completa assenza di ri
medi terapeutici affermando. 
singolarmente, che tale dichia
razione non è attendibile ». La 

sentenza impugnata della Pro
cura, sembra voler affermare 
lo strano principio che non 

-c'era bisogno ne del medico 
e né dei medicinali, perchè si 
trattava di bambini gravi dal 
lato psichico e fisico, per cui 
le medicine servivano solo per 
il momento e non procurava- • 
no alcun effetto duraturo. 
« Se avesse credito nella so
cietà tale mentalità — af
ferma il pubblico ministero — 
dovremmo dire che sono de
gli autentici visionari quella 
schiera di medici che si af
fannano al capezzale dei can
cerosi, destinati a morte cer
ta, per prolungarne la vita ed 
attenuarne le sofferenze ». 

« Stato brado » 
Ma la Corte di Assise ha 

ignorato anche le risultanze 
delle ispezioni fatte a quel 
tempo al « S. Rita ». In una 
di queste si legge: «è assen
te in ogni sua parte il prin
cipio igienico ...manca asso
lutamente la premura per mi
gliorare, in linea pedagogica, 
le loro condizioni (dei pic
coli ricoverati, ndr), tanto che -
si ha l'impressione che essi 
vivano allo stato brado ...i lo
cali sono tenuti in maniera 
molto indesiderabile: pareti 
scrostate, gabinetti sudici, ar
redamento insufficiente, in 
una sola camera di cubatura 
limitata dormono 9 bambini, 
gli abiti e i grembiuli dei ri
coverati sono logori e sudici, 
le scarpe per la massima par
te rotte». -

Il pubblico ministero affron
ta inoltre l'aspetto speculati

vo della vicenda, mettendo in 
rilievo come la Pagliuca con 
gli introiti ricavati dall'assi
stenza ai bambini abbia co
struito un edificio destinato 
a lucroso pensionato per 
studenti stranieri e turisti. La 
differenza di trattamento tra 
il «lager» per bambini sub
normali ed il pensionato per 
turisti era più che evidente 
e serve ancora una volta a sot
tolineare « il completo travisa
mento dei fatti operato dal
la Corte d'Assise per rende
re più sfumata e quasi pate
tica la sconcertante persona
lità di Maria Diletta Pagliu
ca ». 

Le accuse sostenute dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Mario Pianura, nel 
ricorso alla Corte di Appello 
sono corredate dalle risultan
ze degli interrogatori e dai 
documenti che erano già In 
possesso del Tribunale. Spet
terà ora ai giudici del nuovo 
processo valutarli affinchè fat
ti così gravi siano puniti 
' Insieme all'ex suora saliran
no domani sul banco degli 
imputat i . anche alcuni. suoi 
complici, ad eccezione della 
sorella Antonietta che è mor
ta alcune settimane fa per 
cancro. La Pagliuca, alla qua
le giungono « vaglia di bene
ficenza » da gente all'estero 
che ancora ignora lo scan
dalo, ha affermato alla stam
pa di sentirsi sicura di es
sere assolta con formula pie
na e di ritornare così in pos
sesso dei due edifici di Grot
taferrata del valore di oltre 40 
milioni di lire. . 

Franco Scottoni 

La ristrutturazione duramente pagata da operai e consumatori 

Montedison: 270 miliardi 
i profitti globali del 1973 

La decisione del governo Andreotfi di subordinare ai privati i l capitale pubblico ha condotto alla forma

zione di una concentrazione finanziaria più potente di quella dei tempi di Valerio e dei monopoli elettrici 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

La Montedison, secondo le 
notizie fornite ieri dal con
siglio di amministrazione, 

Incontro con 
i giovani in 
partenza per 

il servizio 
militare 

Diverse iniziative sono 
state prese dai sindaci, 
dalla FGCI, dal PCI e da 
organizzazioni popolari e 
democratiche in • vista 
della partenza per il ser
vizio di leva dei giovani 
del primo scaglione del 
1954, fissata per il 1. apri
le prossimo. 

A GROSSETO, per ini
ziativa dei Comitati citta
dini del PCI e della FGCI, 
un incontro con gli oltre 
100 giovani che si accin
gono ad andare sotto le 
armi, si svolgerà venerdì 
prossimo alle or* 18 alla 
e Sala Coop ». Prenderan
no parte all'incontro il Sin
daco della città, Giovanni 
Finetti, e il compagno on. 
Mauro Tognoni. 

Analoghe iniziative ci 
vengono segnalate da altre 
località fra cui GENZANO, 
dove il Sindaco, onorevo
le Gino Cesaroni, sta pre
parando un incontro con i 
giovani di leva. 

presieduto da Cefis, appare in 
netta ripresa. Il risultato con
solidato del - gruppo (com
prendente la Montedison e 
consociate) presenta infatti 
ingenti profitti, fra utili ed 
ammortamenti. rispettiva
mente pari a 33,3 miliardi e 
237.3 miliardi di lire, per un 

• totale • superiore ai 270 mi-
•liardi. La stessa capo gruppo 
denuncia un utile di 5,5. mi
liardi e ammortamenti per 
146 miliardi di lire. Il comu
nicato emesso ieri non man
ca però di rilevare che «la 
ripresa... è prevalentemente 
dovuta ai provvedimenti di 
risanamento della situazione 
patrimoniale, alla accresciuta 
utilizzazione degli impianti, 
allo sviluppo delle attività e 
alla maggiore efficienza della 
gestione» Cefis avrebbe dun
que compiuto il miracolo dì 
rimettere in sesto un colos
so che stava per capitombo
lare? 

Due anni fa questo gran
de gruppo multinazionale, 
aveva denunciato vistose per
dite di gestione, tanto da do
ver dimezzare il capitale azio
nario (da 749 miliardi a 374 5) 
e ogni singola azione (da mil
le a 500 lire) che in borsa 
avevano avuto vistose perdi
te. Investimenti tecnici sba-
gliitl erano stati azzerati, e 
cominciò un'opera di ristrut
turazione. Essa ebbe Inizio 
dopo la complessa e trava
gliata vicenda — di cui si 
occupò ampiamente il Parla
mento — relativa all'ingresso 
o meno della Montedison nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali. La questione venne ri
solta dal governo Andreottì, 
con la famosa delibera del 
C1PE del 2 dicembre 19/2 (at
tuata solo per questa parte). 
imponendo all'ENI. divenuto 
assieme all'IRI azionista di 
maggioranza ~ della Montedi
son, di cedere all'IMI una 
congrua parte delle azioni 
Montedison (pare che l'ENI 
abbia speso 111 miliardi di 

lire per acquisire la maggio
ranza di azioni Montedison) 
e di entrare cosi nel sinda
cato di controllo : in posizio-

. ne a paritaria » rispetto ai 
gruppi privati di minoranza 
che sono Bastogi, Pesenti, 
Monti. Fiat, Pirelli. . • • 

Eseguita la a contro scala
ta », con l'aiuto di Andreot-
ti. la cosiddetta opera di «e ri
sanamento » del gruppo di 
Cefis è consistita da un la
to nella cessione o liquida
zione di società deficitarie del 
vecchio portafoglio Valerìo-De 
Biasi, e il raggruppamento in 
« divisioni » e settori, delle 
molteplici attività della Mon
tedison a capo di ognuna del
le quali opera ora una fi
nanziaria. Cefis ha quindi se
guito apparentemente una 
logica produttivistica, perché 
in realtà egli può oggi dispor
re di una costellazione di fi
nanziarie. Ciò che importa al 
gruppo di Cefis è infatti la 
presenza di titoli speculativi 
in borsa, secondo la tradizio
ne Montedison. un titolo spe
culativo che in passato ha 
ingoiato centinaia di mil ar
di ai piccoli azionisti, come 
ha dimostrato il dimezzamen
to del capitale. 

Così la Montedison ha as
sunto ormai la fisionomia di 
una grande «holding» e, com
parti produttivi facenti capo 
alla petrolchimica sono stati 
separati sulla falsariga delle 
conglomerate americane, in 
«divisioni». Cosi c'è una «divi
sione petrolchimica ». una per 
i « prodotti dell'agricoltura, 
prodotti per l'industria, ecc». 
Le aitre società sono state 
riunite sotto una finanziaria. 
secondo l'appartenenza mer
ceologica «Carlo Erba» e Far-
mitalta controllano 11 settore 
farmaceutico, « Monte Fibre » 
costituita nel '72 le fibre chi
miche (Chatlllon, Rhodiatoce, 
Polymer e Synteco), la «Ali-
moni» gli alimentari (Pave
si, Epea, Bertolli, Bellentani, 
De Rica, Cipas) la «Stan

tìa » la grande distribuzione 
al dettaglio, la « Datamont », 
il centro di elaborazione elet
tronica dei dati, la «Tecni-
mont», la progettazione e co
struzione di impianti chi
mici. 

Grande rilievo ha naturai- -
mente il settore petrolchimi
co seguito da vicino dal set
tore della grande distribuzio
ne. Ma ciò che interessa il 
gruppo dirigente Montedison, 
è l'andamento di borsa delle 
finanziarie preposte ai vari 
settori. Questo gruppo in ef
fetti ha il controllo su in
genti capitali, ha quindi am
pie possibilità di manovra sui 
mercati finanziari. 

Il gruppo dirigente che fa 
capo a Cefis si dimostra inol
tre fertile di iniziative in fat
to di creazione di società fi
nanziane. Una società come 
la Gemma, è stata creata, con 
una procedura assai comples
sa, per remunerare gli azio
nisti Montedison. in quanto 
la capo gruppo non può di
stribuire dividendi per qual
che anno d'utile di 5.5. mi
liardi è stato messo a nuovo). 

Recentemente la Montedison 
ha promosso, insieme ad al
tri gruppi farmaceutici ita
liani (come Bracco ed altri) 
una nuova finanziaria per da
re vita a un più ampio grup
po farmaceutico. La Montedi
son avrebbe inoltre acquisito 
la Lepetit, controllata dal 
gruppo americano Dow Che
mical. il quale però avreb
be scorporato la parte mi
gliore della Lepetit. ossia la 
ricerca, 

II capitale Montedison è In
tanto aumentato a 435 miliar
di e 820 milioni di lire, do
po la conversione delle obbli
gazioni Edison 1964-5 per cen
to azioni. All'assemblea degli 
azionisti convocata per il 24 
aprile. II capitale sarà arro
tondato in 435,8 miliardi di 
lire. 

Romolo Galimberti 

"" Il segretario generale del
l'Unione Consumatori, il de 
Vincenzo Dona, è stato arre
stato ieri mattina nella sua 
abitazione di via Pecci, a Ro
ma. L'arresto è stato eseguito 
dal nucleo Investigativo dei 
carabinieri su mandato del 
pretore di Bettola (Piacenza) 
il quale da tempo sta inda
gando sull'attività dell'Unio
ne. Dona è ora a disposizione 
della Procura della Repubbli
ca di Roma, ritenuta compe
tente a svolgere le indagini. 

A denunciare Dona era sta
to, qualche tempo fa, il signor 
Loquenzl, già segretario regio
nale dell'Unione consumatori 
dell'Emilia-Romagna. In se
guito alla denuncia, il pretore 
di Bettola, dottor Catalanottl, 
avviò un'indagine disponendo 
tra l'altro una persqulsizione 
nella sede centrale dell'Unio
ne in via Andrea Dorla, a Ro
ma. In quell'occasione II ma
gistrato sequestrò numerosi 
documenti e a distanza di 
qualche giorno fu eseguita 
una seconda perquisizione. 
Dona era stato accusato di 
aver preso somme di denaro 
da alcuni produttori di olio 
per promuovere una campa
gna in favore dell'olio extra
vergine di oliva, dopo aver 
fatto una campagna contro 

• gli olii comuni, giungendo an
che a dire che erano cancero
geni. 

Sempre secondo la denun
cia di Loquenzl, Vincenzo Do
na. quale membro del Comi
tato tecnico del CLP. si era 
battuto per ottenere che il 
prezzo dell'olio extra vergine 
fosse escluso dal blocco en
trato in vigore nel luglio del
lo scorso anno. Pertanto le 
imputazioni avanzate dal pre
tore di Bettola riguarderebbe
ro i reati di corruzione e di 
estorsione. 

Venerdì una parte dell'in
chiesta che era stata inviata 
al presidente della camera 
on. Pertinl, è stata da questo 
ultimo consegnata all'on. Cat-

tanel, presidente della com
missione inquirente per l pro
cedimenti di accusa, In quan
to l'inchiesta coinvolgerebbe 
l'attività di due ministri. Co
lombo e Giolitti. Riguardo al 
ministro del Bilancio, l'Avari
ti! di stamane ribadisce con 
forza che Giolitti non è mai 
stato firmatario di due pro
poste di legge tendenti a fa
vorire l'organizzazione del 
Dona. 
sumatori (fondata nel 1955, 
ha condotto dalla sua Isti
tuzione campagne, soprat
tutto nel settore alimen
tare, ma anche in settori 
diversi, come quello ad esem
plo del farmaci e del conteni
tori di plastica. Circa la sua 
rappresentatività, l'organizza
zione ha dichiarato di avere 
180 mila associati e di essere 
presente In tutto il territorio 
nazionale. Questi dati però 
sono stati messi in dubbio 
recentemente dalla Commis
sione industria del Senato, 
durante l'esame di un provve
dimento che disponeva prov
videnze 

Un riconoscimento formale, 
comunque, l'Unione Consuma
tori lo ha ottenuto da quando 
un suo membro ha 11 diritto 
di partecipare alla commlssio-. 
ne centrale prezzi, un organo 
consultivo del CIP 

Da quanto si è appreso ne
gli ambienti giudiziari pro
prio per l'attività svolta dal 
de Dona in seno alla commis
sione centrale prezzi si sa
rebbe verificato il reato di 
corruzione agevolando una 
grossa ditta di olio extra-ver
gine con l'esclusione di questo 
prodotto dal blocco dei prezzi 
e quindi favorendo una spe
culazione di centinaia di mi
liardi. Per quanto riguarda 
l'estorsione sembra che il 
Dona avrebbe preteso e otte
nuto una somma di danaro 
da una società produttrice 
di cibi per l'infanzia 

f. S. 

Insufficienti le proposte del governo 

Imposte : non basta 
elevare la detrazione 

a 48 mila lire 
Una riduzione pari ad appena 1000 lire al mese sarebbe applicata solo a 
fine anno — Dichiarazione di Raffaelli — La proposta di legge del PCI 

L'on. Rumor, nelle dichiarazioni pro
grammatiche rese alla Camera il 21 scor
so, ha detto che il governo « si propone di 
elevare da 36.000 a 48.000 la detrazione for
fettaria per i lavoratori dipendenti, i pen
sionati e i piccoli lavoratori autonomi ». 

A tale proposito il compagno on. Raf
faelli ci ha fatto questa dichiarazione: 

« SI trat ta di una misura assolutamente 
Insufficiente. Essa corrisponde a una ri
duzione d'imposta di 1.000 lire al mese il 
cui effetto non sarà nemmeno immediato 
poiché tale misura sarebbe applicata a 
fine anno, e praticamente opererebbe sul
la 13d mensilità che, come è noto, viene 
tassata per Intiero. 

Soprattutto è Insufficiente — se non ri

dicola — in confronto alle concrete e ra
gionevoli richieste del sindacati. Vi è da 
aggiungere che probabilmente non è nem
meno compensativa del maggior onere che 
ingiustamente è scaricato sopra ai lavo
ratori dipendenti, costretti a pagare per 

• trattenuta, anticipatamente rispetto a tut
ti gli altri contribuenti, che pagano l'anno 
dopo Tale onere si calcola in circa 200 
miliardi annui. • *> 

Ho fatto il seguente confronto fra le 
detrazioni d'imposta per I redditi da la
voro dipendente (e lavoratori autonomi 
con reddito inferiore a 3 milioni annui), 
secondo la legge entrata in vigore il 1. gen
naio 1974, secondo l'annuncio del governo 
e secondo la proposta di legge del PCI. 

Detrazioni 

1, 

detrazione base 
detrazione per reddito di lavoro 

' detrazioni per spese inerenti il 
reddito di lavoro 

totale detrazioni 
in parentesi reddito 

annuo corrispondente 

* elevato a L 64.000 quando il 
da quel lo in cui lavora. 

Detrazioni ad anno in 

Annuncio 
Legge del 
vigente governo 

36.000 36.000 
36.000 48.000 

12.000 12.000 

84.000 96.000 

(840.000) (960.000) 

lire d'imposta 

Proposta 
del PCI 
(n. 2730) 

36.000 
108.000 

42.000* 

186.000 

(1.860.000) 

avoratore risieda in Comune diverso 

Da tale confronto si può vedere che la 
irrisoria misura annunciata da Rumor 
mantiene le quote esenti (escluso le de
trazioni per carichi di famiglia) al 5CKó 
di quanto dovrebbero essere e di quanto è 
contenuto nella nostra proposta, che ri
specchia la richiesta dei lavoratori e la 
posizione dei sindacati. 

L'azione del PCI nel Parlamento e nel 
Paese non sarà quindi rallentata; al con
trario, valendosi anche del sia pur minimo 
riconoscimento del governo, sarà svilup
pata verso tutte le fabbriche e luoghi di 
lavoro e verso tutte le categorie dei lavo

ratori autonomi per costruire il più largo 
consenso necessario a far approvare la 
nostra proposta di legge che riguarda non 
solo le detrazioni fisse ma anche: . 

— l'aumento di quelle per carico di fa
miglia; 

— l'adeguamento biennale di tutte le 
quote esenti, secondo l'indice ISTAT del 
costo della vita; 

— l'aumento a 5 milioni per la tassa
zione separata; 

— il diritto a tutte le detrazioni per 
ciascun lavoratore entro il limite di 5 
milioni annui ». 
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arrivano a 
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per 6 giustificati motivi 
954 ce. 
Motore trasversale di con
cezione nuova, in alluminio 
pressofuso con albero a 
camme in testa: miglior raf
freddamento, niente vibra
zioni. 

La più corta « Quattropor-
te » d'Europa: 358 cm. Tota
le accessibilità per 5 perso
ne. Massima stabilità dì gui
da: passo lungo (242 cm.) 
fra ruote anteriori e poste
riori. 

16,9 km. con 1 litro: fate la 
prova « pieno carico » a 90 
km. orari. (Ma risparmiere-
te benzina anche a 120' 
orari). 
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Gli « optionals », per Peu
geot 104, sono di serie. 
Completa di antifurto, cin
ture di sicurezza, spec
chietti giorno-notte, di cor
tesia ecc. 

Nessun problema di par
cheggio: entra comoda
mente nel posto dì due bi
ciclette. 
Raggio di sterzata m. 4,92. 

Prezzo L. 1.495.000 
IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 

Un guidautore vuole inventare la «sua» guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 104. 

Peugeot c'est sérieux 

a. 
O 
O 

u 
a 
O 

Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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Forte denuncia degli autori Bilancio della VI Rassegna 

Esosità fiscale e 
J > 

burocrazia contro 
i film d'impegno 

La Banca del Lavoro applica in modo duramente 
restrittivo un importante articolo della legge 
sul cinema — Una grave e complessa manovra 

Nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri matti
na dalie associazioni degli 
autori cinematografici — 
ANAC e AACI — è stata de-

1 nunclata una manovra, mes
sa in atto dalla Banca Nazio
nale del Lavoro, per scorag
giare, limitare e se possibi
le Impedire la realizzazione 
di film d'impegno artistico 
e culturale. 

Al centro della manovra è 
l'articolo 28 della legge sul
la cinematografia, varata nel 
•65. L'articolo In questione 
stabilisce un fondo per la 
realizzazione di film che ab
biano finalità artistiche e cul
turali e che siano realizzati 
con una formula produttiva 
che preveda la partecipazio
ne ai costi di produzione di 
autori, registi, attori e lavo
ratori. 

Sono state soprattutto le 
piccole società indipendenti e 
le cooperative a giovarsi, fino 
ad oggi, di questo articolo 
della legge e di questo fondo, 
per il quale sono stati stan
ziati 3 miliardi e 700 milioni. 
Il fondo, di pertinenza del 
ministero per lo Spettacolo, 
viene gestito da una appo
sita sezione (Sezione autono
ma per il credito clnemato-

. grafico - SACC) della Banca 
del Lavoro. Nello scorso au
tunno è cambiato il direttore 
della sezione: a Renato Reg
giani, andato in pensione, è 
succeduto Angelo Rinaldi, il 
quale, interpretando la legge 
in modo fiscale e rigido — 
contrariamente al suo prede
cessore —, ha cominciato a 
chiedere l'« avallo in pro
prio » delle cambiali da par
te del presidente della coo
perativa e dei due membri 
del consiglio di amministra
zione, o, se si tratta di so
cietà, dell'amministratore uni
co e di due soci. Insomma, se 
un film non copre con gli 
Incassi le spese, può capitare 

_ Sono riprese 
le recite della 

«Figlia di Iorio» 
] NAPOLI, 23 

Con il debutto al Teatro 
San Ferdinando di Napoli, 
sono riprese le repliche della 
Figlia di Iorio del Teatro Sta
bile dell'Aquila con la regia di 
Giancarlo Cobelli, sospese al* 
cune settimane addietro per 
una indisposizione che aveva 
colpito la prima attrice Piera 
Degli Esposti. Nelle parti 
principali dello spettacolo fi
gurano Tino Schirinzi, Ga
briella Giacobbe e il debut
tante Alberto Mancioppi nel
la parte di Aligi. 

Dopo Napoli, lo spettacolo 
compirà una tournée nell'Ita
lia meridionale e centrale 
quindi sarà per un mese al
l'Argentina di Roma. Le re
pliche per questa stagione si 
concluderanno al Manzoni di 
Milano nella seconda decade 
di maggio. 

che un «^trista, o un elettri
cista o una segretaria di edi
zione si vedano pignorati mo
bili e altri eventuali beni. 

Questa la premessa neces
saria per chiarire 1 termini 
della questione. Ma Ieri mat
tina gli autori, che sono sta
ti larghi di informazioni e di 
dettagli, hanno tenuto a sot
tolineare come dietro la ma
novra fiscale della Banca del 
Lavoro si nasconda qualcosa 
di assai più grave nei con
fronti del cinema italiano di 
qualità. E' assai recente — 
hanno detto in più d'uno — 
la costituzione di un Con
sorzio di cooperative cinema
tografiche, che vuole essere 
una risposta democratica al
la concentrazione sempre 
maggiore delle case private 
di produzione; ebbene, Im
porre una applicazione ri
stretta dell'articolo 28 signifi
ca impedire al Consorzio di 
agire e quindi scoraggiare 
un nuovo modo di produrre. 

Gli autori cinematografici 
hanno inoltre denunciato 
come, già da tempo, il tasso 
agevolato del 3 per cento 
non venga più concesso dal
la Banca, che lo giustifica 
con una mancanza di dispo
nibilità del fondo stesso; il 
danaro si può quindi avere, 
sugli stanziamenti dell'anno 
successivo, al normale, e cioè 
molto più alto, tasso di scon
to bancario. 

* " E ancora si è molto insi
stito sui criteri per l'eroga
zione delle sovvenzioni. Pra
ticamente, è stato detto, con
ta al novantanove per cento 
il parere del ministero che 
accompagna le domande. E il 
giudizio del comitato, che de
cide della sovvenzione, è pu
ramente formale. L'applica
zione fiscale della legge pren
de quindi, sempre più, un sa
pore di censura preventiva 
che, guarda caso, ha per 
obiettivo proprio i film che 
perseguono finalità artistiche 
e culturali. 

Nell'incontro di ieri con i 
giornalisti sono state anche 
criticate le lungaggini buro
cratiche che avvolgono ogni 
operazione finanziaria, sov
venzioni, premi, rientri: lun
gaggini che sono spesso la 
conseguenza paradossale del-
l'«esodo volontario» verifica
tosi al ministero dello Spet
tacolo. •• . ' <> : 

Da quando ' è cominciato 
questo giro di vite gli autori 
non sono rimasti con le ma
ni in mano. L'ultimo passo 
compiuto è stato, prima della 
crisi governativa, un incon
tro con Signorello, allora mi
nistro dello Spettacolo, il qua
le, accogliendo le richieste 
dei cineasti, scrisse, in tal 
senso, una lettera al nuovo 
direttore della SACC. Nuove 
forme di agitazione sono al
lo studio e verranno attuate 
al più presto, anche perchè 
l'«estrema severità» adotta
ta dalla Banca del Lavoro ri
schia di portare ad un bloc
co di parte della produzione, 
con conseguenze anche sui li
velli di occupazione. . 

m. ac. 

Un'ombra di 
delusione su 
Bergamo-jazz 
Si sono comunque esibiti musicisti che va
leva la pena di conoscere - Il dato più 
rilevante nella grande affluenza di pubblico 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 23 

Il dato più rilevante, in un 
consuntivo della VI Rassegna 
internazlonle del jazz di Ber
gamo, è l'affluenza record di 
pubblico, soprattutto nella se
rata conclusiva di ieri che ha 
visto completamente gremito 
il Palazzetto dello Sport. 

Forse BB 
ci ripensa 

PARIGI — Una società pro
duttrice francese ha proposto 
a Brigitte Bardot (nella foto) 
di essere la protagonista del 
film tratto da e Belle du sei-
gneur », un romanzo di suc
cesso dello scrittore Albert 
Cohen. La parte che le è stata 
offerta piace assai a BB, la 
quale ha dichiarato che ciò la 
indurrà probabilmente a re
cedere dal suo annunciato 
proposito di abbandonare la 
attività cinematografica 

le prime 
Musica 

Tutto Settecento 
a Santa Cecilia 
C'è stata l'altra sera, per il 

concerto in Via dei Greci del
la « Cappella Coloniensis » 
(nutrito complesso strumen
tale, specializzato nella musi
ca del Sei-Settecento, che ce
lebra quest'anno il ventesimo 
della fondazione), una im
provvisa decisione di puntua
lità. Alle nove e cinque era 

Ad Asolo 
il 
del film 
suH# arte 

ASOLO, 23. 
La seconda edizione del Pe-

. stivai internazionale del film 
sull'arte e sulle biografie di 
artisti si svolgerà dal 25 al 
30 maggio ad Asolo. L'ini-

. ziativa, promossa dal Comu-

. ne di Asolo e dalla provincia 
di Treviso, intende fare an-

> nualmente il punto sul film 
. sull'arte in tutte le sue ma

nifestazioni (pittura, scultu
ra, architettura, urbanistica, 

- biografia d'artisti, poeti, scrit
tori, musicisti). 

Il gran premio di Asolo an-
- drà al miglior film in senso 
' assoluto, mentre gli altri pre

mi sono destinati alle ricer-
' che sull'immagine, sulla co-
• lonna sonora e sul colore. Due 

altri riconoscimenti sono ri
servati al miglior film fatto 
per la televisione e alla mi
gliore biografia filmata. Un 
nuovo premio, quello della 
« Fondazione Alme e Margue
rite Maeght» è destinato a 
giovani registi alle loro prime 
prove. 

già partita una suite di pez
zi vari dell'opera Rodrigo, di 
Haendel (otto brani che i ri
tardatari non hanno potuto 
ascoltare). 

Intorno all'ora del concer
to, non rispettando le previ
sioni di Bernacca, le nuvole 
avevano dato via libera alla 
pioggia che è servita anche 
essa ad intralciare — è suc
cesso anche a noi — un più 
rapido cammino verso le de
lizie settecentesche, promesse 
dai musicisti di Colonia. I 
quali hanno avuto un prezio
so e culminante momento 
nella Sinfonia op. 18, n. 5, 
per doppia orchestra, del fi
glio di Bach, conosciuto co
me « Il londinese », John 
Christian (1735-1782). E' una 
composizione stupenda per fi
nezze ritmiche e melodiche, 
pulsanti in una inedita gam
ma timbrica, grazie al «co
lore» di antichi strumenti a 
fiato. I quali, eccellenti nella 
pagina suddetta, sono poi ap
parsi meno importanti del 
previsto, in un Concerto di 
Georg Philip Telemann, per 
vieta d'amore (Ulrich Koch), 
oboe d'amore (Alfred Sous) e 
flauto traverso (Hans-Martin 
Linde: lui sì, all'altezza della 
situazione per la sovrastante 
bellezza del suono). 

Sarebbe stato necessario un 
po' più di brio e d'ironia nel 
cogliere certe indicazioni che 
sembravano spingere i tre 
strumenti solisti in linee ca
pricciose e pazzarellone. 

Senonché, il Settecento è 
sempre inteso come casa-chie
sa-devozione e penitenza. 

La penitenza finale, però. 
con la Sinfonia n. 86, di 
Haydn, non l'abbiamo fatta. 

Il direttore, Wilfried Boett-
cher, apprezzato in altre oc
casioni, è apparso un po' 
troppo meccanicamente infila
to nell'aura settecentesca. Po
trebbero fargli lo scherzo, una 
volta, di attaccare la Sinfo
nia classica di Prokofiev, 
mentre assorto finge di diri
gere Telemann. Ma già, Pro
kofiev: chi era costui? 

• . V . 

Cinema 

I l corpo 
«.. .magico, selvaggio, dai 

riflessi di luna» è, natural
mente, quello di Zeudi Arava, 
fotografato a colori sullo 
sfondo delle isole Trinidad. 
Un corpo conteso da due uo
mini: da Antoine (Enrico 
Maria Salerno), veterano del
l'isola, fuggito da una Euro
pa «assurda e efficiente» 
per desiderio d'evasione, co
munque un depravato per 
quanto riguarda i suoi rap
porti sessuali con Arava, sua 
amante e fantesca; da Alain 
(Léonard Mann), un giova
ne giramondo entrato per 
caso nella vita di Antoine. 
conquistato a prima vista 
dalla magica Arava, e inca
pace, per il momento, di uc
cidere Antoine, il suo bene
fattore, come, invece, vorreb
be il corpo e lo spirito di 
Arava. 

Antoine, che possiede due 
o tre motoscafi per le gite 
turistiche, si reca ogni tanto 
in città a far visita alla mo
glie Madelaine (Carroll Ba
ker), viziosa e abbrutita dal
l'alcool, forse ninfomane ma 
ancora gelosa del marito. Per 
convìncere Alain a uccidere 
Antoine, Arava si fa sorpren
d e r dal bel giramondo men
tre subisce una ennesima so-
domizzazione dal bruto eva
so dall'Occidente. 

A questo punto, il film di 
Luigi Scattini, musicato da 
Piero Umiliani (specializza
to nel commentare con dol
cissime note canore la com
parsa sul set di ZA.), poteva 
benissimo insabbiarsi nella 
baia di Port of Spain senza 
provocare le reazioni degli 
spettatori. Purtroppo, Antoine 
affogherà nel Mar dei Carai-
bi senza soccorso, e i due 
colombi assassini moriranno 
banalmente a due passi dalla 
libertà, prima di prendere il 
volo forse per la bella Euro
pa, la vera fabbrica dell'eva
sione. 

. r. a 

Sul piano musicale, potrem
mo precisare che non sempre 
la qualità è stata pari alle 
aspettative. E' una conside
razione, però, che non toglie 
meriti all'iniziativa di Berga
mo, in quanto si trattava di 
musicisti che valeva la pena 
conoscere, non essendo mal 
stati in Italia. 

Se il pubblico, a onor del 
vero, ha dimostrato di non 
voler ascoltare del tutto la 
cantante - norvegese Karin 
Krog (la più contestata assie
me al.'a «band» nostrana di 
Carlo Loffredo), ha peraltro 
ascoltato con interesse e spes
so con incoraggiamenti altri 
musicisti, benché, come accen
navamo, il loro contributo 
non sia stato quale si sperava. 

Jan Garbarek, saxofonlsta 
norvegese, e Ralph Towner, 
chitarrista americano, sono 
due esempi in tal senso. Del 
primo abbiamo già avuto oc
casione di riferire. Il secondo, 
ascoltato venerdì sera, ci è 
parso musicista di talento, ma 
di un talento un po' sprecato. 
Con un quartetto completato 
da Glen Moore, contrabbasso 
e violino elettrico, il più inte
ressante dei collaboratori di 
Towner, dal multistrumenti-
sta a fiato Paul McCandless e 
dal tablista e sttarista Collin 
Walcott, 11 giovane chitarrista 
suona una musica che, con 
un certo malvezzo di sempli
cioneria, alcuni da un po' di 

tempo, a imitazione di Gaslini, 
amano chiamare « totale », 
dove l'elemento caratterizzan
te è l'India. Ma Towner po
trebbe benissimo fare anche 
del flamenco. La sua è una 
scelta d'occasione: l'India, 
musicalmente, continua a far 
moda. I momenti migliori so
no venuti da un clima aggra
ziato e mirabilmente costrui
to, nel terzo pezzo suonato, 
lontano discendente del jazz 
cameristico di Jimmy Giuffré. 
o, volendo.da uno scherzo pun-
tillistico finale con vari stru
menti. Ma la scelta fra que
sti due pezzi, a quanto si ve
de, si riduce a una scelta fra 
gioco o evasione. 

Anche se un inatteso lancio 
di fiori ha spinto Archie 
Shepp a concludere, sedendo
si al pianoforte, il festival 
bergamasco con un Round 
about midnight a metà fra lo 
spirito originale di Monk e 
un clima più impressionistico, 
è piuttosto all'Art Ensemble 
of Chicago della prima serata 
che va fatto omaggio per i 
momenti più veri della Ras
segna. -

Archie Shcpp, come aveva
mo previsto, alla testa, ieri 
sera, di un quartetto non suo 
(lo stesso saxofonista rim
piange il gruppo che nel 1967 
aveva portato al Festival di 
Lecco, ma non più ricostitui-
bile: anche perché il trombo
nista Roswell Rudd, smesso 
dì fare il taxista, è ora un 
ricercatore folk di Alan Lo-
maxl) , Archie Shepp, dice
vamo, ha'dovuto ripiegare ma
linconicamente sul proprio 
passato. 

La fisicità del jazz potrebbe 
venire riconfermata dal fatto 
che, ieri sera, quello che 
Shepp avrebbe suonato sem
brava anticipato dall*« aspet
to » del musicista-uomo. L'abi
to-spettacolo ha ceduto il po
sto ad un vestito anormale», 
l'incedere ricorda quello dei 
a maestri » della tradizione 
del jazz: e Shepp ha suonato, 
infatti, esattamente cosi, co
stretto, dall'impreparazione 
dei suoi tre accompagnatori 
(Il bassista Douglas Reid, il 
batterista Noel McGhie e, più 
dignitoso, il pianista Sigfried 
Kessler), a fare il «matta
tore » solista, ruolo oggi assur
do (e non a caso, proprio a 
Lecco, la musica di Shepp era 
musica di gruppo). 

Lunghi assoli al sax sopra
no, intramezzati da cenni al 
periglioso trio, hanno per cir
ca mezz'ora filata occupato la 
musica di Shepp che, poi. al 
tenore, ha rievocato una « bal-
lad» e addirittura si è infi
lato in una modernizzata e-
scursione bop. 

Ci sono stati alcuni momen
ti di «vero» Shepp, ma, an
che per condizioni fisiche non 
brillanti, il saxofonista afro
americano era lontano dalla 
sua irosa e nello stesso tempo 
tenera aggressività. Tutto que
sto non basta a considerarlo 
un artista, anche lui, perduto 
e bruciato dalle vicende tra
giche del jazz. Simili crisi so
no successe anche ad altri. E 
forse Shepp non ha «cedu
to». Ieri aveva più di un ali
bi, e bisognerà attenderlo nuo
vamente in un contesto musi
cale più stimolante. 

Daniele Ionio 

Korojan 
al concorso 
Ciaikovski 

MOSCA, 23 
Il direttore dell'Orche

stra Filarmonica di Berlino, 
Herbert von Karajan, ha 
accettato l'invito a recarsi 
a Mosca come ospite d'onore 
al quinto Concorso interna
zionale «Ciaikovski» che si 
svolgerà nella capitale sovie
tica dal 12 giugno al 4 lu
glio prossimi. 

L'invito è stato rivolto a 
Karajan dal console sovieti
co a Berlino Ovest, a nome 
del ministro sovietico della 
Cultura, Ekaterlna Furtaeva.. 

A Mosca, nel centenario della nascita 

In una mostra la vita 
e il lavoro di Meyerhold 

R a i v!7 

ì.n 

Una raccolta di materiale di eccezionale interesse, spesso 
anche inedito, fornisce un esauriente panorama delle idee 
e delle lotte artistiche e politiche del grande uomo di teatro 

Dalla nostra redazione 
• MOSCA, 23 

« Vsevolod Emilievic Me
yerhold, con la vostra intel
ligenza fine ' e sensibile, da
rete molto più di quanto sta
te dando ora. Ne sono si
curo: mi astengo, quindi, dal 
lodarvi e ringraziarvi ». La de
dica, autografa, è di Massimo 
Gorkl, e figura nel libro Rac
conti, edito a Pietroburgo nel 
1900, che lo scrittore regalò 
a Meyerhold, in segno, ap
punto, della sua grande sti
ma nel confronti del "lovane 
attore e regista. Ed è proprio 
questa dedica che, ingrandita 
In un pannello, apre la mo
stra dedicata al «Centenario 
della nascita di Meyerhold» 
e allestita in un vecchio rio
ne dell'oltre Moscova, nel mu
seo « Bakruscln ». 

Nelle sale — dove si snoda 
una efficace e in parte ine-
dita documentazione — rivi
vono i primi spettacoli che 
videro Meyerhold attore, le 
prime - recite dove si speri
mentavano nuove forme tea
trali. Rivivono le esperienze 
degli anni venti e trenta, at
traverso 1 nomi più prestigio
si del mondo culturale sovie
tico. 

Ecco, nella prima sala, le 
foto del 1898. Ce ne è una, 
ingiallita dal tempo, dove so
no riconoscibili i giovani lau
reati del corsi drammatici 
dell'Associazione filarmonica. 
Al centro c'è Nemlrovic-Dan-
cenko e. sotto, una sua an
notazione che si riferisce al 
giovane Meyerhold: « Fra tut
ti gli allievi è un fenomeno 
straordinario. Basti dire che 
ha i massimi voti nella sto
ria del dramma, della lette
ratura e dell'arte. Ha, Inol
tre. una rara qualità: sa ap 
plicarsi con serietà e onestà. 
E come attore ha grandi pos
sibilità interpretative, lavora 
molto, sa truccarsi bene da 
solo, sa mostrare tutto il suo 
temperamento, è esperto co
me un attore maturo». 

La biografia di Meyerhold 
si Inizia cosi, con questa « no
ta caratteristica ». Seguono le 
foto scattate a Yalta in oc
casione della rappresentazio
ne del lavoro di Aleksel Tol-
stoi Lo zar Fiodor Joanno-
vie: tra i giovani della troupe 
si riconoscono Gorkl, Kaciaj-
lov e Meyerhold. 

Poi altre foto di scena, con 
Meyerhold nella parte di'Tre-
pliov nel Gabbiano di Ce-
chov, per la regia di Stani-
slavski e Nemirovic-Dancen-
ko. E cosi di seguito, con 1 
manifesti che ricordano le 
rappresentazioni all*Ermita-
ge di Mosca e con le imma
gini di recite e di prove, fino 
a giungere alle prime attivi
tà nel campo «della regia. 
«Nelle tragedie di Trepliov 
(personaggio del Gabbiano di 
Cechov, n.d.r.). di Johannes 
(personaggio dei Solitari di 
Hauptmann. n.d.r.) e di Tu-
senbach (personaggio delle 
Tre sorelle di Cechov. a.d.r.) 
scrive - l'attore-regista — c'è 
molto di ciò che è in me. 
Soprattutto in Trepliov. 
<?• -Io. per la prima volta, 
nel 1898. ho interpretato la 
sua parte, ho rivissuto le sue 
stesse sensazioni. Invece il 
ruolo di Johannes è coinciso 
con le mie simpatie verso le 
tendenze individualistiche ». 

Le idee meyerholdiané si 
vanno chiarendo. L'esposizio
ne ci presenta 1 suoi qua
derni di appunti, gli schizzi, 
le note 

«Il teatro — dice il regista 
— può avere una funzione 
enorme nella ricostruzione di 
tutta l'esistenza». La frase, 
non a caso, campeggia sullo 
stand riservato alle opere del 
1905, e cioè una serie di co
pioni e di - piani di regia 
per alcune commedie Ma l 
tempi sono già duri per Me
yerhold, che sta portando 
avanti la sua battaglia per 
un teatro rinnovato: « Dal 
1908 al 1917 — scrive nel suo 
diario — mi muovo sulla via 
di una intensa lotta contro 
la routine teatrale, contro il 
suo mondo addormentato, 
contro la reazione di ogni 
specie nel campo dell'arte tea
trale Mi muovo sotto i colpi 
incessanti che ricevo da parts 
della stampa gialla e da parte 
della censura». 

I Quaderni teatrali, intan
to, si arricchiscono di Idee s 
di contributi. Sfilano -nelle 
vetrine gli appunti dove si 
delineano le principali diret
trici della teoria e della pra
tica meyerho'.diane. Ed è in 
tale contesto che viene pre
sentato il Manifesto-program
ma dello «Studio» di Meyer
hold per gli anni 1914-1915. 
« n programma — è detto nel 
documento — prevede i se
guenti temi: studio della tec
nica dei gesti scenici; prin 
cipi della tecnica scenica del
la commedia italiana di im
provvisazione (Commedia del
l'arte). e applicazione nel nuo 
vo teatro dei metodi tradì 
zionali dello spettacolo del 
700800; cadenza recitativa; 
studio pratico degli elemen
ti materiali dello spettacolo: 
costruzione, scenografia, illu 
minazione della piattaforma 
scenica, costumi dell'attore e 
oggetti dei quali si serve*. 

L'attività dello «Studio» è 
immensa. I documenti dimo
strano con chiarezza gli obiet
tivi della scuola teatrale e 
confermano l'alto valore delle 
idee meyerholdiané Intanto 
viena sempre più caratteriz
zandosi l'impegno del regista. 
che si pone al centro di una 
vasta attività culturale. - in 
contatto diretto con H pubbli
co e la critica Un manifesto 
del 3 gennaio 1927 annuncia, 
tanto per fare un esempio. 
che «nella sede del teatro 
Mevernold. in via Bolsclaja 
Sadovaja 20, si terrà un di
battito sull'Ispettore genera

le al quale parteciperanno 
il Commissario all'istruzione 
Lunaciarskl, Meyerhold, Mala-
kovskl, Belly, Tretlakov, Be-
skin...». U teatro è al centro 
dell'interesse del mondo cui 
turale e la critica si occupa 
sempre più delle diversa mes
se in scena: numerosi ' sono 
gli articoli che si riferiscono 
alla Cimice di Maiakovski e 
a Che disgrazia l'ingegno! 
di Grlboledov, 11 cui te
sto , viene sottoposto ad 
un pubblico dibattito che ve 
de la partecipazione, il 2 apri 
le 1928, del criticò Auerback 
e dej pittore Diego Rlvera. 

Intanto le critiche contro li 
teatro meyerholdlano sono 
più che mai forti. • Travolto 
da Invidie personali e da as
surde persecuzioni politiche. 
11 regista si trova a combat
tere una lotta impari contro 
coloro che l'accusano di « for
malismo». La mostra presen 
ta alcuni documenti di ecce
zionale valore per la compren 
sione, della situazione esisten
te in quei tempi. Ecco la pri
ma pagina del giornale di Sa 
ratov /( giovane leninista del 
21 giugno 1930. Un grande ti
tolo afferma: « Non permette 
remo agli affaristi e al pic
colo-borghesi di far fallire la 
realizzazione -delle opere del 
teatro di Meyerhold. Organiz 
zjamo visite di massa, di ope
rai. agli spettacoli, attiriamo 
11 pubblico proletario alla di
scussione degli spettacoli ». E 
In un'altra pagina: «Oggi co

mincia la sua attività 11 tea
tro di Meyerhold. I minatori 
inviano un caloroso saluto 
al combattente d'avanguardia 
dell'arte della rivoluzione 1 
Non basiamoci 6ulle iniziati
ve spontanee: organizziamo 
la partecipazione di larghe 
masse operaiel ». 

Seguono manifesti, bozzetti 
e tra questi quello di El Lis-
slzkl per lo spettacolo Vo
glio un bambino di Tretla
kov, che Meyerhold voleva 
mettere in scena negli anni 
trenta. La mostra presenta 
poi una serie inedita di foto 
del regista con Barbusse nel 
1927, con Talrov nel 1935, con 
Igor Illnskl, con Maksim 
Strauch, e immagini delle rlu 
nlonl operale che si svolsero 
a Kiev, presente Meyerhold. 
L'ultima foto, che chiude l'am
pia rassegna, risale al 1926: 
Meyerhold è In divisa del
l'Armata rossa. Accanto alla 
foto, una sua frase dedicata 
al rapporti con Stanlslavski: 
«Konstantln Serghlevlc e io 
cerchiamo nell'arte la stessa 
cosa; solo che lui parte dal
l'Interno verso l'esterno; io. 
Invece, dall'esterno verso l'In
terno ». 

I manifesti degli anni venti 
e 1 costumi di Rodcenko fan
no da sfondo. In alto una 
frase di Lunaciarskl: « Meyer
hold fin dall'inizio della rivo
luzione si rivelò portavoce 
della nostra comunità». 

Carlo Benedetti 

Sordi fa usi film contro 
i mercanti della guerra 

«Finché c'è guerra, c'è spe
ranza: la speranza che le 
guerre, piccole e grandi, con
tinuino finché contìnua la 
razza umana conforta, più o 
meno apertamente, un nume
ro di individui ancora troppo 
vasto». Lo ha detto ieri Al
berto Sordi alla vigìlia di par
tire per Dakar, nel Senegal, 
dove girerà il suo nuovo film, 
il settimo come regista e at
tore, che sì intitolerà, appun
to, Finché c'è guerra c'è spe
ranza. . . , , . 

«E* un titolo ironico e pa
radossale» — ha proseguito 
Sordi — «perché si rivolge 
contro la guerra e chi la vuole 
(militari fanatici, speculatori, 
intrallazzatori e colonialisti, 
razzisti, per finire a coloro 
che dalla guerra ricevono i 
vantaggi più appariscenti e 
spudorati: i fabbricanti e i 

commercianti di armi, 1 co-
sldetti «mercanti di morte»). 
Non certo sperando di guari
re il mondo da questa lebbra, 
ma almeno cercando di met
terne a nudo le piaghe, riden
doci magari sopra, amaramen
te, secondo la migliore tradi
zione del cinema satirico 
italiano, attraverso le avven
ture e le disavventure dì un 
piccolo, cinico commesso viag
giatore che gira il mondo a 
piazzare la sua merce: can
noni, mitragliere, bombe al 
napalm; come fossero ciocco
latini o aspirapolvere». 

- n 'soggetto, scritto dallo 
stesso Sordi con Leo Benve
nuti e Piero De Bernardi, 
narra la storia dì un rappre
sentante della più grande or
ganizzazione del mondo for
nitrice di armi da guerra. 

EDITORI RIUNITI 
TOGLIATTI 

% OPERE 3 (1929-1935) 
A cura di Ernesto Ragionieri 

In collaborazione con l'Istituto Gramsci 

La partecipazione alla lotta del movimento comu
nista intemazionale e l'analisi costante e differen
ziata del fascismo sono i due principali fili con
duttori intomo ai quali si intreccia con lucida dram
maticità l'opera di direzione di Palmiro Togliatti, 
in uno dei periodi più complessi del comunismo 
italiano e intemazionale. Per la prima volta viene 
pubblicato il testo* integrale del suo famoso rap
porto al VII congresso del Comintem. 
L'ampia introduzione di Emesto Ragionieri è un 
altro capìtolo di quella biografia intellettuale e po
litica che si viene dipanando parallelamente alla 
pubblicazione delle opere. 

Opere di Palmiro Togliatti • voi. 3, 2 tomi - pp. 704-
820 • L. 11.000 

Sono di nuovo disponibili i volumi: 
1 (1917-1926) L. 5.500 
2 (1926-1929) L 5.500 

controcanale 
PROGRESSO OOL'CAFE' 

CHANTANT — Mentre il set
tore giornalistico della RAI 

ha preso il coraggio a due ma
ni rinviando A-Z per dar po
sto ad una serata straordi
naria di Oggi al Parlamento 
(dedicata al dibattito intor
no al secondo governo Ru
mor), il settore spettacoli ha 
tenuto senza discussioni il 
posto d'onore del sabato, con 
la nuova puntata di Mille-
luci. varietà che vuol porsi 
sulla linea del «rinnovamen
to» dello spettacolo leggero 
televisivo. Dato per certo che 
questo Milleluci costituisce 
un robusto passo indietro ri
spetto all'autentica novità 
rappresentata, nelle scorse 
settimane, dallo spettacolo di 
Gregoretti-Proietti, si può di
re tuttavia che — pur in tut
ti i suoi limiti — qualche 
effettiva variante positiva va 
certamente registrata nello 
spettacolo. 

Gli autori di Milleluci. in
fatti, sembrano voler ribadi
re innanzi tutto che per co
struire un «musicale» non 
v'è alcun bisogno di ricorre
re alla logora formula del 
presentatore munito di un 
copione irto di scempiaggini; 
né v'è necessità di strombaz
zare la presenza di «ospiti 
d'onore»; né è obbligo ri
proporre canzoni del più ov
vio repertorio discografico 
commerciale. Puntando, come 
è noto, su una formula che 

si propone di ispirarsi — di 
sera in sera — ai più noti 
«generi» spettacolari, hanno 
rintracciato ieri alcuni mo
menti di qualche validità re
cuperando elementi del cafè 
chantant primo novecento 
(una formula spettacolare 
praticamente dedicata alla 
borghesia cittadina). Con una 
audacia retrospettiva, la TV 
ha finito così col riproporrà 
addirittura una sceneggiata 
da I guappi di Raffaele Vi-
viani (ed è questo un testo 
di ancor straordinaria vivez
za fra l'altro ben interpreta
to da Angela Luce e Mariano 
Rigillo) e anche la bellissi
ma canzone Lacrime napu-
letane (sciaguratamente can
tata da una agghindatissima 
Mina). In più hanno esibi
to una Monica Vitti ben con
solidata da una ormai lunga 
esperienza oìnematograflca, 
nel ruolo di primadoniia-con-
la ìnossa del cafè chantant. 
In definitiva, è emersa una 
serata musicale televisiva non 
consueta: il che, dopo la mo
notonia di anni, è già un 
passetto avanti. La RAI del 
sabato sera, in sostanza, è fi
nalmente approdata alla spre
giudicatezza piccolo borghese 
del '900 e ne ha tratto giova
mento. Quando potremo spe-
rare • che si accosti, a passi 
più celeri, ad una spregiudi
cata intelligenza spettacolare 
più vicina ai giorni nostri* 

d. n. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1», ore 18,10 

Va in onda questo pomeriggio la seconda puntata del va
rietà a quiz condotto dal Quartetto Cetra: la concorrente di 
oggi si chiama Ileana Saggese e dovrà — secondo la formula 
della trasmissione — indovinare il titolo del «motivo miste
rioso». La scorsa settimana l'analogo tentativo di Gennaro 
Imparata e Maria Pia Girardo è andato a vuoto: e dire che 
si trattava di Arrivederci, una canzone di Umberto Bindì 
piuttosto famosa. 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,30) 

Prende il via questa sera una serie di sceneggiati televisivi 
tratti dai racconti polizieschi di Augusto De Angelis. Il primo 
si intitola II candelabro a sette fiamme — del quale va In 
onda oggi il primo episodio — e ha per protagonista 11 Com
missario De Vincenzi, un singolare investigatore (personaggio-
chiave delle storie di De Angelis) al quale è dedicata la serie 
televisiva sceneggiata da Manlio Scarpelli, Nino Palumbo e 
Bruno Di Geronimo e diretta da Mario Ferrerò. Tra gli inter
preti: Paolo Stoppa (nei panni di De Vincenzi), Gina Sam-
marco, Vittorio Sanipoli, Claudio Guarino, Dada Gallottl, Paola 
Lelio, Gualtiero Rispoli. Salvatore Puntillo, Grazia Maria Spina 
e Warner Bentivegna. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Francesca Sanvitale ed Enzo Siciliano. 

presenta questa sera un servizio dedicato ad Achille Campa
nile. Il programma prende spunto da un successo teatrale di 
questa stagione: con il titolo Manuale di teatro, infatti, 11 
regista Filippo Crivelli ha recentemente proposto una raccolta 
di sketches, canzoni e dialoghi scritti dal noto autore umori
stico in oltre quarantanni di attività. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Ancora disegni ani

mati 
15,00 David Copperfield 
16,15 Prossimamente 
16,30 La TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
18,10 II mangianote 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
2 0 3 II commissario De 

Vincenzi 
« Il candelabro a set
te fiamme». 

21,45 La domenica sportiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18.40 

19.00 

1930 
20.00 
2030 
21.00 
22.00 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
a Senza dialogo».' 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Foto di gruppo 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 , 
13 , 15, 19. 21 e 22,50; 6.05: 
Mattutino musicate; 6,55: Al
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9 ,30: Messa; 10,15» Sal
va ragazzi; 10.55: I complessi 
della domenica; 11,35: Quarta 
bobina: 12: Dischi calti; 13,20: 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk jokey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Milva pre
senta: Palcoscenico musicale; 
16: Totto il calcio minuto per 
minuto; 17: Palcoscenico mu
sicale; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Concerto della domeni
ca; 19,50: Jazz concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: La bilancia dei 
Balek; 21.40: Concerto del vio
linista P. Fournier; 22,05: L'e
ducazione sentimentale; 22.40: 
Intervallo musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO * Ora 7,30, 
8,30, 9 ,30, 10,30. 11,30, 
13,30, 17, 18, 19,30 • 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,35: Buon
giorno; 8,40: I l mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 1 1 : I l gio-

cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Orchestre alla ribalta; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Domenica sport; 18,15: Un 
sassofono per G. Ventura; 
18,40: Canzoni di qualche tem
po la; 19,55: I l mondo del
l'opera; 2 1 : La vedova è sem
pre allegra: 21,25: I l ghiro e 
la civetta; 21.40: Gli attori 
italiani e il Risorgimento; 
22,10: Girasketches. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali . Concerto del mattino; 
IO: Concerto; 1 1 : Pagine orga
nistiche; 1 1 3 0 : Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Itine
rari operistici; 13: Concert» 
sinfonico; 14: Galleria del me
lodramma; 14,30: Concerto del 
chirarista N , Yepes; 15,30: 
Haas Kohlhas; 17,30: Rasse
gna del ««co; 18: Cicli lettera
ri; 18,45: Musica leggera, 
18,55: I l francobollo; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato • presente; 20,45: Poe
sie nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'ascol
to; 22,40: Musica fuori scherno. 

in breve 
Il Festival di Losanna 

PARIGI, 23 
n balletto del «Teatro contemporaneo» e l'Orchestra nazi> 

naie dell'ORTP (l'ente radiotelevisivo di Stato francese) di
retta da Celibidache, Dutoit e Markevitch, rappresenteranno la 
Francia al prossimo Festival di Losanna, che sì svolgerà dsi 
4 maggio al 2 luglio. 

Fra gli altri complessi invitati a partecipare alla rassegna, 
figurano il balletto Harkness di New York ed il Teatro Nazio
nale polacco della Pantomima; inoltre artisti dell'Opera (SI 
Berlino presenteranno opere di Mozart, Strauss e Rossini. 
quelli dell'Opera di Sofia la Turandot di Puccini e la Novan
tina di Mussorgski. 

Primi giurati per Cannes 
PARIGI, 23 

Dopo che René Clair ha accettato di presiedere la giuria <M 
prossimo Festival di Cannes, sì fanno i primi nomi degli altd 
componenti. Si dà per certa la presenza di Jean-Loup Dabadta 
(sceneggiatore dì Salut l'artiste e di Cesar et Rosalie} • 4à 
Monica Vitti. 



PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
) , 

l ' U n i t à / Domenica 24 mano 1974 

Il rinnovo dei consigli di amministrazione 

Isolati in Comune 
i de coinvolti 

nel ricatto missino 
sulle aziende 

municipalizzate 
Anche il PSI ha chiesto la convocazione del consiglio 
Favorevoli gli assessori del PRI, PSDI e parie dei de 

Due questioni centrali han
no dato signiiìcato alla setti
mana politica che si è conclu
sa: la paralisi del Campido
glio imposta da alcuni grup
pi della DC in legame con il 
sabotaggio operato dai missi
ni contro il i innovo democra
tico dei consigli di ammini
strazione dell'ACEA. della 
Centrale del Latte e dell* ATAC 
ed il rinvio della discussione 
del bilancio di previsione al
l'assemblea regionale. Su en
trambe le questioni, pur tra 
loro molto diverse, pesa il 
sistema di potere della DC, 
dei suoi gruppi dominanti, 
della tendenza alla « lottizza
zione del potere » che coinvol
ge anche una parte delle al
tre forze di centrosinistra. 

La giornata di ieri ha co
munque registrato una viva
ce reazione a questa situazio
ne con l'emergere da un lato 
di una tendenza sempre più 
vasta alla denuncia delle re
sponsabilità democristiane an
che da parte dei partiti allea
ti e dall'altro di un primo se
gno di isolamento all'interno 
della DC di quei gruppi che 
sono responsabili dell'attuale 
stato di paralisi. 

PSI 
Ieri si è avuto notizia 

di un'importante riunione del 
gruppo consiliare capitolino 
del PSI, alla quale era presen
te anche il segretario della Fe
derazione, nel corso della 
quale è stata ribadita la ri
chiesta socialista di convoca
zione del consiglio comunale 
per i primi giorni della setti
mana. La stessa proposta, co
me si ricorderà, era stata 
avanzata dal PCI. I socialisti 
hanno fatto rilevare che in 
sede di giunta la richiesta da 
essi presentata era stata ac
colta favorevolmente anche 
dai rappresentanti del PSDI e 
del PRI nonché da una parte 
degli assessori de. Quest'al-
tima notizia è assai impor
tante, in quanto dimostra che 
a bloccare l'attività del con
siglio è solo una minoranza 
interna della DC, la stessa che 
soggiace al ricatto missino 
per vecchie e forse nuove 
complicità. 

Il gruppo consiliare sociali
sta ha comunque chiesto che 
si eleggano subito i nuovi 
consigli di amministrazione e 
che quindi, nel giro di rapide 
sedute, si giunga a conclu
sioni concrete sul problema 
della casa. 

Indetta da SUNIA 

e Unione borgate • 

Domani (alle 18) 
assemblea 
sulla casa 

in Campidoglio 
Domani pomeriggio (alle 

18) nella sala della protoni^ 
teca in Campidoglio, avrà 
luogo una assemblea sulla 
questione della casa, dei 
fitti e dei servizi sociali. 
L'iniziativa, indetta dal SU
NIA (sindacato unitario na
zionale inquilini e assegna
tari) e dall'Unione borgate. 
ha Io scopo di « esaminare 
— è detto in un comuni 
cato — questi problemi alla 
luce dei recenti avvenimen 
ti che hanno interessato la 
nostra città ». 

All'assemblea ha aderito 
la Federazione provinciale 

CGIL. CISL e UIL che ha sot 
tolineato l'importanza della 
iniziativa rilei andò che < gii 
obiettivi posti dal sindacato 
inquilirj, coincidono in lar
ghissima parte con quelli 
su cui il movimento sinda
cale sta sviluppando un'am
pia azione di lotta ». Hanno 
inoltre dato la propria ade
sione le Federazioni provin
ciali PCI e PSI: i gruppi 
coasiliari del PCI e PSI in 
Campidoglio: la Federazione 
provinciale cooperative di 
abita/ione; l'IACP; l'asso 
dazione italiana ca*a: il con 
siglio sindacale zona Ti-
burtina: la sezione azienda 
le ATAC del PCI: il consi 
glio sindacale zona Casalot 
ti: la sezione PSI di Viti 
ma; il circolo culturale Fla 
minio; la sezione PCI Por 
to Fluviale: il consiglio uni 
tano di azienda della So 
gene; le camere del lavoro 
di Albano. Colleferro, Fra
scati. Lido di Ostia. Fiu 
micino. Monterotondo. Ma 
rino. Tivoli. Velleln. Arie 
eia. Pomezia. Trullo; il cir
colo culturale Magliana; il 
sindacato unitario poligrafi 
ci; la cooperativa casa Val 
melaina: il consiglio azien 
dnle CGIL CISI. e UIL del 
'Eriaoli; il sir.dinto prò 

v inciale autoferrotranvieri 
CG'L; il prosindaco Albcr 
to Di Segni; il comitato di 
quartiere Nuova Ostia; la 
UPRA (unione provinciale 
artigiani); l'ARCI . . . . 

Il senso di questa presa di 
posizione è chiarito da un 
articolo che il compagno Lui
gi Severi, segretario della Fe
derazione socialista, ha scrit
to per YAvanti! Severi rileva 
che * per una incapacità del
la DC a compiere una scelta 
di campo chiara e definitiva » 
i problemi invece che risol
versi « si sono andati aggra
vando ». 

Il PSI chiede — scrive Se
veri — che « si rompa ogni 
indugio per quel che riguar
da l'isolamento di ogni rigur
gito fascista ed eversivo di 
destra. Il punto emblematico 
è stato individuato: fuori i 
fascisti dalle aziende ». Ma 
questo non basta, «occorre 
passare all'attuazione di atti 
concreti che diano un senso 
positivo al dibattito urbani
stico » e al dialogo intrapreso 
tra giunta, sindacati, l'opposi
zione di sinistra ed alcuni set
tori delle forze imprenditoria
li della città ». La DC deve 
colmare <r silenzi ed ambigui
tà » ed è ciharo — queste so
no le conclusioni del compa
gno Severi — « che la presen
za socialista nella giunta re
sta legata al soddisfacimen
to di queste condizioni ». 

' • " " Si è concluso ieri sera, 
con le votazioni per la nomi
na dei delegati al congresso 
nazionale di Genova, il con
gresso provinciale del PSDI. 
Anche la seconda giornata ha 
confermato la tendenza di 
ieri l'altro: un rinnovarsi de
gli attacchi alla DC, ed in par
ticolare alla ' segreteria na
zionale, sulla questione del 
divorzio (Fanfani è stato fra 
l'altro accusato apertamente 
di voler rendere oscuro il 
quadro istituzionale), ed una 
serie di denunce sulle cause 
della paralisi che ha investi
to Regione e Comune. Hanno 
parlato fra gli altri Orsello, 
Pietro Longo, il . consigliere 
provinciale Pulci ed il consi
gliere comunale Caputo. Que
st'ultimo ha affermato che se 
l'immobilismo capitolino con
tinuerà il PSDI passerà al
l'opposizione. 

Pulci ha rilevato che una 
pletora di consigli di ammi
nistrazione sono da tre anni 
fuori legge perchè il Campi
doglio non ne ha rinnovato le 
rappresentanze democratiche. 
Alla Regione l'Istituto della 
programmazione e la « Fi
nanziaria » non fanno un pas
so in avanti, in quanto si vo
gliono creare nuove cariche 
per soddisfare aspirazioni di 
potere. Il sindaco Darida, ha 
concluso, può definirsi a nor
ma di legge « latitante ». 

Nei corridoi del congresso 
è stato oggeto di pesanti cri
tiche anche l'operato dell'as
sessore Pala. Tra ' l'altro è 
stato rilevato che nel suo in
tervento egli ha ignorato la 
questione degli asili nido, no
nostante che la commissione 
speciale comunale che regola 
tale materia sia da lui pre
sieduta. Qualcuno ha giusta
mente fatto notare che Pala, 
impeffnato in una polemica 
di potere con l'assessore re
gionale Santarelli, ha abban-
dato in citazioni erudite trat
te dal Gregorouius, ma si è 
dimenticato della « variante » 
per destinare a parco pubbli
co Capocotta. 

REGIONE „ ri3Clli0 di „na 
lunghissima paralisi grava in
tanto sulla Regione, mentre 
si profila, oreannunciata dal 
presidente della giunta, anche 
l'eventualità di una crisi. San
tini ha infatti apertamente 
minacciato le dimissioni della 
giunta qualora il bilancio di 
prevision» non sìa ' approvato 
prima della scadenza dell'eser
cizio provvisorio (31 marzo). 

Il bilancio avrebbe dovuto 
essere discusso mercoledì 
scorso, ma contrasti di pote
re all'interno della DC e di 
altre forze del centrosinistra 
hanno imposto un gravissimo 
rinvio. De e soci stanno ten
tando d: costruire una rete 
clientelare che soffivharebbe 
la già fragile struttura della 
Regione. Il rinvio del* bilan
cio si inferisce in tale tenta
tivo. Ksso e stato infatti an
ticipato da una serie d> riu
nioni del centrosinistra, svol
tesi sotto il segno della reti
cenza. nelle quali la « lottiz
zazione del potere » è stato 
l'oggetto principale della di
sputa. 

Questo il quadro generale. 
capitolino e regionale. Non vi 
è dubbio che i primi segni di 
una reazione contro l'inqui
nante sistema di potere, sia 
pure ancora contraddittori e 
limitati in parte al solo Co
mune. portano il segno della 
lotta a tutti i livelli per la 
democrazia e la partecipa
zione condotta dal nostro par
tito e dal movimento unitario. 

g. b«. 

> > , - » Migliaia di giovani e di democratici hanno raccolto l'appello defl'ANPI 

Ricordati a Porta S an Paolo 
i martiri delle Ardeatine 

j - * » t i , , 

Hanno parlato Antonello Trombadorì e il ministro della giustizia Mario Zagari - Iniziativa dell'Associazione partigiani per fermare la violenza fascista - De
cine di assemblee ieri mattina nelle scuole e sui luoghi di lavoro- Domani al sacrario la celebrazione ufficiale con il presidente della Repubblica Leone 

' ^sC£ i§ 

La folla di lavoratori giovani e democratici che ha preso parte alla manifestazione antifascista di Porta S. Paolo 

Violenze e provocazioni ieri mattina davanti alle scuole 

Sala parrocchiale invasa dai fascisti 
aggrediti gli studenti in assemblea 

Arrestali Marchesini e Scandi, due « cattolici tradizionalisti» amici degli squadristi - Feriti 7 giovani del «Croce» 
e dell'« Oriani » - Aggressione al liceo Mameli -1 sindacati: « Chiudere i covi da cui partono le azioni teppistiche » 

Duilio Marchesini (indicato dal cerchio) fotografato alcuni m esi fa in mezzo ad un gruppo di picchiatori fascisti prima 
dell'attacco al liceo Augusto in via Gela 

j Aggressioni e violenze sono 
state compiute ieri mattina da 
bande di squadristi contro gli 
studenti di numerose scuole 
che ricordavano l'eccidio del
le Fosse Ardeatme. Uno degli 
episodi più gravi è avvenuto 
nel teatrino della chiesa del
la Natività, m via Gallia, do
ve era in corso un'assemblea 
delle studentesse del «Mar
gherita di Savoia». Un grup
petto di cosiddetti «cattolici 
tradizionalisti», amici dei fa
scisti, ha aggredito la com
pagna Marisa Musu, medaglia 
d'argento della Resistenza, che 
partecipava alla manifestazio
ne. Durante l'incursione sono 
stati danneggiati vari arredi 
della sacrestia. Due dei tep
pisti — Giancarlo Scandi e 
Duilio Marchesini — sono sta
ti arrestati dalia polizia. 

Le altre aggressioni sono 
state attuate sempre nella 
mattinata nei pressi dei licei 
Croce e Mameli. Il pestaggio 
contro gli studenti del Cro
ce è avvenuto a'Ie R circa al
la galleria Caracciolo, vicino 
piazza Indipendenza, dove jna 
banda di trenta fascisti na 
ferito sette giovani: uno è ri
coverato in gravi condizioni, 
con diverpe fratture guaribili 
in un mese. Poco più tardi 
un'altra squadracela si è pre
sentata dinanzi al liceo Ma
meli. in via Micheli, ai Pa-
rioli. Respinti dagli studenti 
i teppisti si sono pò! scon
trati con la polizia che ha 
dovuto fare ricorso ai cande
lotti laerimegeni. Un'ultima 
bravata è stata infine compiu
ta all'istituto magistrale Oria
ni, in piazza Indipendenza, do
ve è stata percossa una stu
dentessa. 

Lo squallido gesto di tep
pismo alla parrocchia della 
Natività di via Gallia, si e 
svolto in due riprese. Dopo 
aver Interrotto poco prima 
delle 11 l'assemblea nel tea
trino. i fascisti hanno messo 
a soqquadro il locale, sca

gliandosi contro la compagna 
Musu. Costretti ad uscire dal
la reazione dei giovani, i 
« cattolici » Marchesini e Sca
ddi non hanno esitato a sfo
gare la loro rabbia contro gli 
arredi della sacrestia, dove 
hanno anche danneggiato al
cuni quadri con immagini re
ligiose. L'arrivo della polizia 
ha finalmente posto fine alla 
ignobile aggressione: i due to
no stati arrestati sotto l'ac
cusa di danneggiamento ag
gravato, violenza e lesioni. 

L'attacco contro gli studen

ti dei « Croce » è avvenuto, in
vece, verso le 8, sotto la gal
leria Caracciolo. Il pestaggio 
era stato accuratamente pre
parato mezz'ora prima nella 
nota sede di via Sommacam-
pagna del « Fronte della gio
ventù» (l'organizzazione gio
vanile del MSI). Esistono te
stimonianze precise: molti in
quilini dei palazzi circostanti 
hanno raccontato di aver scor
to verso le 7.30 una trentina 
di giovani, davanti l'ingresso 
del covo missino, armarsi di 
tutto punto con caschi basto-

Nessuna tolleranza 
Gli episodi di violenza fa

scista accaduti ieri sono gra
vi sotto diversi punti di vista. 
A trent'anni dal barbaro ec
cidio delle Fosse Ardeatine e 
dalla lotta di Liberazione non 
è tollerabile che si verifichi
no simili fatti. 

Le violenze dell'estrema de
stra stanno chiaramente ad 
indicare come il ricordo delle 
vicende passate " non ha 
solamente un valore celebra
tivo, ma si lega strettamen
te alla lotta antifascista che 
t lavoratori, i democratici, le 
masse popolari portano avan
ti oggi per il rinnovamento 
del Paese. 

Non pub perciò non essere 
denunciato l'atteggiamento 
tollerante di certi commissa
riati di PS nei confronti del
le bande missine. I fatti di 
ieri erano stati preannuncia
ti sul foglio neofascista. Per
chè non si è fatto nulla per 
prevenirli? - • , . — . 

Sono itati arrestati solo 
Marchesini e Scafldi, che han

no fatto irruzione in una sa
la parrocchiale sotto gli oc
chi di centinaia di testimoni. 
E" un fatto positivo, ma non 
basta. J teppisti di Somma-
campagna e di altri covi — 
tutti già conosciuti — sono 
stati lasciati liberi di scoraz-
zarc. - •• 

Fatto ancor più sconcertan
te è che personaggi come Mar
chesini (più volte denuncia 
to e arrestato, di recente pro
tagonista anche di un altro 
disgustoso episodio al conve
gno diocesano) possano /or
nare sempre a compiere in
disturbati le loro bravate. 
Questo è tanto più grave in 
un momento in cui con il re
ferendum sul divorzio le for
ze oltranziste e antidemocra
tiche cercano di alimentare 
un clima di tensione. Le pro
vocazioni e le violenze — se 
davvero il governo intende 
far rispettare la legalità re
pubblicana e antifascista — 
debbono essere impedite, e 
stroncate. Senza nessun in
dugio. . . . 

ni, sassi e pistole lanciarazzi. 
Trenta minuti dopo, il sel

vaggio assalto: gli studenti 
del « Croce » sono stati investi
ti alle spalle dalla squadrac
ela di trenta missini che, giun
ti di corsa, hanno picchiato 
a sangue quanti si sono tro
vati vicino, e sono fuggiti la
sciando a terra numerosi fe
riti. Il più grave è Leonardo 
De Angelis, di 17 anni, che 
dovrà rimanere ricoverato p^r 
un mese. Gli altri studenti fe
riti sono Alessandro Serpilli, 
di 16 anni (otto giorni), Gio
vanni Raimo, di 16 (dieci gior
ni), e Carlo Lucarelli, di 19 
(sette giorni), tutti ricoverati. 

Altri due studenti, Giusep
pe Del Negro, di 18 anni, e 
Paolo De Santis, allieva quat
tordicenne dell'* Oriani ». sono 
stati medicati e giudicati gua
ribili rispettivamente in 5 e 
7 giorni. 

Verso le 9 una squadracela 
si è presentata davanti al li
ceo « Mameli », dove si stava 
svolgendo un'assemblea anti
fascista. Respinti dagli stu
denti, i teppisti hanno cercato 
lo scontro con la polizia, che 
li ha affrontati sparando can
delotti lacrimogeni. 

La Federazione unitaria pro
vinciale CGIL-CISL-UTL ha ri
volto un invito alle autorità 
ad intervenire per chiudere 
« tutte le sedi fasciste da cui 
partono le azioni squadristi-
che». Analoga richiesta, con 
particolare riferimento al co
vo missino di via Sommacam-
pagna, è stAta fatta dal pre
side e da 23 insegnanti del
l'» Oriani », che hanno inviato 
una lettera al Provveditorato 
agli studi ed al questore di 
Roma, e dai lavoratori del-
l'ACI e dell'INAIL, i cui uffici 
si trovano nella zona Macao. 

Gli studenti hanno risposto 
alle provocazioni fasciste con 
assemblee e collettivi negli 
istituti. Un corteo di protesta, 
è sfilato da piazza Ungheria 
fino ali-Università. 

Nel nome dei martiri delle 
Fosse Ardeatine migliaia di la
voratori, , giovani democratici 
hanno gremito ieri sera il piaz
zale di Porta S. Paolo — uno 
dei luoghi più significativi delle 
battaglie per la libertà combat
tute nella città in questi tren
t'anni — raccogliendo l'appello 
lanciato dall'ANPI. 

Sul palco, adorno delle ban
diere tricolori e dei gonfaloni 
dei Comuni democratici che ave
vano aderito alla manifestazio
ne (Genazzano, Zagarolo, Mon
terotondo, Civitavecchia, Genza-
no), campeggiava la scritta 
« Andare avanti sulla strada de
gli ideali di unità democratica 
e di progresso della Resisten
za». tutt'attorno, migliaia era
no i giovani, le ragazze, gli stu
denti, i lavoratori, gli eredi di 
quella generazione di combat
tenti che fu protagonista della 
Resistenza. Sul palco si trovava
no tra gli altri Giorgio Amen
dola. il prosindaco Di Segni, il 
presidente dell'ANPI provincia
le Lordi. Carla Capponi meda
glia d'oro della Resistenza. Cen
cio Balduzzi. dirigenti delle or
ganizzazioni democratiche e di 
massa. 

Il ministro della Giustizia Ma
rio Zagari e Antonello Tromba-
dori. che furono trent'anni fa tra 
i protagonisti della lotta ingag
giata dalla città intera contro 
il nemico nazifascista, hanno ri
cordato ai democratici presenti 
nella piazza il legame profondo 
tra gli ideali che spinsero ad af
frontare la morte i martiri delle 
Ardeatine e i principi su cui 
deve essere sviluppata la demo
crazia e la libertà nel nostro 
Paese. 

« Neila via aperta dalla Re
sistenza — ha detto il ministro 
Zagari — c'è l'avvenire del po
polo italiano». 
• « Oggi come ieri — ha affer
mato Antonello Trombadorì -— 
ci batteremo per tutelare i di
ritti di libertà, gravemente mi
nacciati dalle manovre sul re
ferendum; manovre che attesta
no la collusione tra le ipoteche 
di destra presenti nella DC e 
gli eredi dei massacratori dei 
laici e dei cattolici uniti nella 
comune fede democratica ». 

A conclusione della manifesta
zione. - Franco Raparelli, del
l'ANPI provinciale, ha annuncia
to che l'ANPI ha compiuto un 
passo ufficiale presso la Presi
denza del Consiglio, il Parla
mento e gli enti locali per de
nunciare le gravissime aggres
sioni squadrastiche di cui ieri 
sono rimasti vittime numerosi 
studenti democratici. 

Il trentesimo anniversario del
la strage nazifascista è stato 
inoltre celebrato ieri in decine 
di scuole e sui luoghi di lavoro. 
Particolarmente affollate sono 
state le assemblee nei licei Ca-
stelnuovo, Mamiani. Plinio Se
niore. e ancora al Borromini, al 
Giovanni da Verrazzano. al Can-
nizzaro, al S. Francesco d'As
sisi, al Socrate. Forti manifesta
zioni si sono svolte nel cortile del 
«Duca d'Abruzzi» in via Pale-
stro. e all'ACI in via Marsala, 
per protestare contro le aggres
sioni fasciste attuate poche ore 
prima contro gli studenti del li
ceo « Croce » e di altri istituti. 

Un comizio unitario si è svol
to sempre ieri mattina a largo 
Montemartini. per iniziativa del
la sezione ANPI delle officine 
ATAC del Prenestino: un'altra 
assemblea si è tenuta all'ospeda
le Forlanini. 

Manifestazioni unitarie per ce
lebrare l'anniversario dell'ecci
dio si svolgeranno oggi al Co
mune di Genazzano alla presen
za del sindaco: a Centocelle al
le 10,30 dove un corteo muoverà 
da piazza dei Mirti per raggiun
gere la lapide che ricorda alcuni 
martiri del popolare quartiere: 
nel corso della manifestazione 
parleranno l'on. Cabras (DC), il 
pro-sindaco Di Segni (PSI), il 
compagno on.le Giannantoni 
(PCI); domani alle 9, presso la 
direzione generale dell'INPS. 
con la partecipazione del com
pagno Ferrara. 
' La celebrazione ufficiale del 
trentesimo della strage si svol
gerà infine domattina, alle 10.30, 
alla presenza del presidente del
la Repubblica davanti al sacra
rio delle Ardeatine. 

«Una ferita 
ancora aperta» 

Dentro, nel labirinto di gal
lerie scavate più di settan-
t'anni fa nel fianco di un 
rilievo, è rimasto come un in
cubo di tufo nero, di silenzio 
ovattato, opprimente, di gelo 
umido, nonostante le lampade 
che rischiarano l ' oscurità. 
Fuori, i campi, i prati, gli 
alberi hanno lasciato il posto 
al cemento, palazzi, strade, 
ancora palazzi, interi quar
tieri. Il mausoleo delle Fosse 
Ardeatine è subito dietro una 
curva, stretto, incassato. Tren
t'anni fa era una cava di tufo 
abbandonata. I nazisti vi tru
cidarono 335 romani, uomini 
di tutte le classi sociali, gio
vani e vecchi, antifascisti, 
ebrei, un sacerdote cattolico. 
Era il 24 marzo del '44. 

Sullo spiazzo ghiaioso, sotto 
il tetto di cemento, dietro le 
porte di ferro, le 335 tombe 
allineate in ordine, piene di 
fiori. Roma non dimentica. 
L'omaggio di parenti, di amici, 
di lavoratori, di giovani ai ca
duti è continuo. Lo sdegno per 
l'infame strage brucia ancora 
nella coscienza d'ogni demo
cratico, il ricordo è ancora 
vivo. Sulle lapidi i nomi delle 
vittime, l'età, una foto sbia
dita. Il più giovane aveva 
14 anni, il più vecchio 75. 

Tutti furono vittime di una 
feroce rappresaglia, ordinata 
da Hitler e Himmler quando 
seppero che una colonna di 
160 SS era stata attaccata da 
16 partigiani, nelle prime ore 
del pomeriggio del 23 marzo 
'44, in via Rosella. I gappisti 
inflissero severe perdite ai na
zisti (33 morti e 38 feriti) e 
poi riuscirono a mettersi in 
salvo, riassorbiti dal movi
mento clandestino della Resi
stenza romana, a Dieci ita
liani per ogni tedesco morto » 
fu lo spietato ordine. Le vit
time furono scelte tra gli an
tifascisti, gli ostaggi, gli ebrei 
rastrellati e rinchiusi nelle 
orribili celle di via Tasso e 
del terzo « braccio » di Regina 
Coeli. 

1335 furono ammucchiati in 
camion adibiti al trasporto 
delle carni e portati sull'Ar-
deatina. La strage fu diretta 
da Herbert Kappler, il coman
dante della polizia tedesca a 
Roma, attualmente rinchiuso 
nel carcere militare di Gaeta. 
Le prime cinque vittime fu
rono trucidate alle 15,30. La 
carneficina andò avanti fino 
alle otto di sera e tenne impe
gnate sessantasette squadre 
di SS, ognuna di cinque uo
mini. I prigionieri furono tra
scinati in fondo ai cunicoli. 
a gruppi di cinque, le mani 
legate dietro la schiena, e, 
alla luce spettrale e tremo
lante delle torce, furono abbat
tuti con un colpo alla nuca. 
Dopo la spaventosa strage, i 
tedeschi fecero saltare i cuni
coli con cariche d'esplosivo. 

I nazifascisti consumarono 
la criminale rappresaglia in 
segreto. Temevano una rea
zione popolare: Roma era una 
città che da sette mesi non 
dava tregua all'occupante. I 
nazifascisti lo sapevano. Per 
questo, col loro eccidio, vole
vano colpire, spezzare col ter
rore, la resistenza di tutta 
una città. Soltanto la mattina 
del 25 marzo, sul Messaggero 
si dava l'annuncio sia del
l'azione gappista in via Ro
sella che della rappresaalia. 
«Giustizia è fat ta» scrisse il 
direttore del quotidiano, il tra
ditore Spampanato, che osò 
giustificare lo spietato massa
cro come a legittima misura 
preventiva e repressiva». 

Afa la voce della rappresa
glia era cominciata già a cir
colare subito dopo l'eccidio. 
Si conosce il numero delle 
vittime, ma silenzio assoluto 
avi nomi e sul luogo dell'ec

cidio. Bisognerà attendere la 
liberazione per esplorare le 
cave, tirare fuori i corpi dei 
caduti, ricomporli, identifi
carli. 

«Noi lo sapemmo subito 
— racconta Ugo Scattoni, il 
figlio quarantenne di Umber-

• to, il pittore edile e partigia
no di 42 anni trucidato alle 
Ardeatine — perché, qualche 
giorno dopo, lo dissero a mia 
sorella Lea che era andata 
a Regina Coeli per portare 
un pacco a mio padre». Lea 
portava il solito pacco, un 
po' di biancheria, un po' di 
cibo. Quando chiese di ve
dere il padre le risposero 
brutalmente: «Li hanno fu
cilati tutti, è inutile lasciare 
il pacco...». 

Lea tornò a casa. Aveva 
tredici anni. Sono passati 30 
anni. «Da quel giorno Lea 
non è stata più bene — ram
menta Ugo Scattoni — vive 
e soffre... è come se la sua 
mente si fosse fermata a 
quel giorno... prima era una 
ragazza come tutte le altre, 
ma da allora non h a fatto 
che entrare e uscire da caie 
di cura per malattie nervose... 
è U che ci ricorda ogni gior
no quel 24 marzo... si, per 
noi le piaghe sono ancora 
aperte... » 

Trent'anni sono passati, ma 
i familiari delle vittime non 
hanno dimenticato: nessuno 
potrà cancellare dalle loro 
menti quel venerdì del 24 
marzo '44 e quegli altri tre
mendi giorni, dopo la libera
zione, il penoso riconoscimen
to delle salme, lo strazio del
la verità, i terribili momenti 
in cui sperare non ha più 
senso. «Fino all'ultimo ab
biamo sperato, poi la certez
za» racconta la moglie di 
Cesare Piattelli, ebreo, ven
ditore ambulante, trucidato 
a 44 anni alle Ardeatine. Lal
la Picciaccio adesso ha 68 
anni: il suo « banco » di mer
ceria l'ha sempre li, al Por
tico d'Ottavia, dove l'aveva 
30 anni fa suo marito. Alle 
Fosse Ardeatine i tedeschi 
le hanno ucciso anche altri 
due congiunti, Giacomo Di 
Porto e Cesare Di Capua. 

I ricordi, lontani solo nel 
tempo, ritornano subito vivi
di alla mente. Elettra Man
cini aveva 15 anni quando vi
de per l'ultima volta suo pa
dre, Enrico, 47 anni, uno dei 
335 martiri. Si è sposata: ha 
quattro figli, quattro nipoti. 
La vita è continuata. Ma Elet
tra Mancini vede ancora, co
me se fosse ieri, U padre 
ammanettato, portato via dai 
tedeschi e dai fascisti. 

Cesare Moscati, invece, non 
era ancora nato, allora. In 
30 anni è cresciuta un'altra 
generazione. Alle Ardeatine 
gli hanno ucciso due zìi pa
terni, Emanuele e • Marco, 
quest'ultimo partigiano, arre
stato a piazza Venezia men
tre andava a ritirare dèli* 
armi. Un'altro fratello di suo 
padre, Davide, non è più tor
nato dal lager dove era stato 
deportato. Cesare ha 22 anni, 
è un compagno, un antifa
scista. « E come non potrei 
esserlo — dice —. Le vitti
me della Resistenza, delle 
Fosse Ardeatine stanno a ri
cordarci l'obbligo e il dovere 
di opporci ad ogni tentativo 
che i fascisti, la destra rea
zionaria fanno per rialzare 
la testa contro le istituzioni 
democratiche nate dalla Re
sistenza, contro le conquiste 
dei lavoratori...». Roma, i 
suol giovani non dimenticano: 
nell'impegno antifascista del
le nuove generazioni &è an
che questa presenxx del pat
tato. del •acrifio* m imiti 
caddero 
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Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

«Referendum: perché votare NO? Ragioniamone insieme», con questo 
slogan, da oggi al 12 maggio i comunisti romani intendono portare un nuovo 

, contributo all'iniziativa capillare di incontro e di dibattito con 1 cittadini, i 
lavoratori, le donne e le famiglie, sia nella città che nella provincia. , , 

Come è scritto nel manifesto della Federazione del PCI che in questi 
giorni compare sui muri della città, ogni sezione del partito sarà a disposi
zione dei compagni e dei cittadini per assicurare una esatta informazione 
a proposito della legge sul divorzio, che i fautori del referendum vorrebbero 
ora abolire. Le organizzazioni comuniste forniranno anche tutta la documen
tazione di cui l'elettore può avere bisogno per un giudizio obiettivo e ragio
nato. Ogni sezione del partito è aperta ai cittadini per ascoltare e per 
discutere. 

Nel segno dell'unità, della ragione e (lei rifiuto dell'intolleranza i comu
nisti intendono dar vita ad una discussione aperta, chiara ed argomentata 
con migliaia e migliaia di famiglie, di cittadini, di lavoratori, di giovani, 
con tutti coloro che sono interessati ad una battaglia di libertà. 

In attesa che scada la concessione le compagnie private evitano di adeguare organici e macchinari 
(, i ' -• - r- - • - - . • • I-M» n . I I L J . . .L u _ i n i . i •. . . . i . , . , - - - - • 

Rischia di giungere troppo tardi 
la gestione pubblica di Fiumicino 

Con i nuovi orari, che entreranno in vigore il 1. aprile, più pesante il disservizio - Le responsabilità della speculazione e la carenza dell'intervento 
governativo - Le società di volo straniere minacciano di disertare l'aeroporto romano - Una interrogazione dei comunisti in Campidoglio 

Ecco ora un primo elenco 
di iniziative in programma 
per oggi: 

INCONTRI COL PCI 

Trlonfale-Mazzini: ore 10,30 
piazza Strozzi (F. Prisco); 

Monteverde Vecchio: ore 
10,30 piazza Rosolino Pilo (D. 
Gallarlni, M. Boffa); 

Torrevecchia: ore 10 gior
nale parlato e mostra foto
grafica. 

ASSEMBLEE 

Palestrina: ore 10 (A. Pa
squali); 

N. Franchellucci: ore 10 
(Vitale); 

Cinecittà: ore 10,30 (Cervi); 

Olevano: ore 17,30 (M. A. 
Sartori); 

Artena Colombo: ore 20 (M. 
A. Sartori); 

Quarto Miglio: ore 10,30 (C. 
Morgia); 

Torre Spaccata: ore 10,30, 
Incontro di caseggiato (lengo); 

Finocchio: ore 16,30 (Co
stantini). 

COMIZI 

Ciciliano: ore 10,30 (Ma-
derchi); 

Lavinio: ore 17,30 (Cesa
rono : • 

Cerreto Laziale: ore 17,30 
(Mammucari); 

Roviano: ore 17 (Cirillo); 
Rocca Giovine: ore 10,30 

(Adornato). 

Assemblea 
provinciale 
PCI e FGCI 

per la campagna 
elettorale . 

Venerdì 29 e sabato 30, con 
inizio alle ore 18, si svolgerà 
l'Assemblea Provinciale del Par
tito e della FGCI sul tema: « La 
campagna elettorale per il re
ferendum ». 

Sono tenuti a partecipare il 
CF. la CFC, il CF della FGCI, i 
Comitati di zona, I Comitati Di
rettivi di Seziono e di Circolo, 

-, I dirigenti delle Cellule azienda* 
li e di scuola, i parlamentari e i 
Consiglieri, tutti i compagni im
pegnati nel movimento demo-

•• cratico e di massa a Roma e 
nei Comuni della provincia. Una delle piste d'atterraggio dell'aeroporto di Fiumicino 

Sanguinoso regolamento di conti l'altra notte ai Mercati generali 

SPARATORIA TRA GANG RIVALI: UN MORIBONDO 
li conflitto a fuoco poco dopo le 3 di ieri mattina, davanti a un bar di via Ostiense - Due giovani feriti . Uno 
è stato colpito alla gola ed è in fin di vita - L'episodio è maturato nel racket della prostituzione romana 

Documento unitario CGIL-CISL-UIL regionale 

I sindacati rilanciano 
la lotta per un nuovo 

sviluppo economico 
Sollecitata dalla Regione la soluzione dei problemi 
prioritari per il Lazio: trasporti, finanziaria, edili
zia economica, zootecnia - Impegno per l'unità 
sindacale - Sarà costituita al più presto la Fede
razione regionale CGIL-CISL-UIL - Invito a saldare 
le vertenze aziendali agli obiettivi generali del 

movimento 

Le segreterie regionali 
della CGIL. CISL e UIL 
hanno esaminato, nei 
giorni scorsi, i problemi sul 
tappeto con particolare ri
ferimento ai temi che so
no stati alla base dello 
sciopero generale del 27 
febbraio scorso, che a Ro
ma ha visto i lavoratori 
scendere in lotta per 24 
ore. 

/ / confronto 
Le organizzazioni sinda

cali pur « esprimendo se
ne preoccupazioni sulla 
volontà del nuovo governo 
Rumor di attuare una po
litica in grado di rispon
dere alle attese dei lavora
tori attraverso l'accogli
mento delle proposte » 
avanzate dai sindacati pri
ma dello sciopero gene
rale, hanno sollecitato una 
pronta ripresa delle trat
tative tra il governo e 
la federazione nazionale 
CGIL. CISL e UIL «di
chiarando la piena dispo 
nibihtà di tutte le orga
nizzazioni del Lazio a so
stenere tutte le iniziative 
sindacali necessarie a rea
lizzare un'effettiva svolta 
nella politica economica e 
sociale del governo e per 
la difesa e il consolida
mento delle istituzioni del
la Repubblica democra
tica ». 

Ma. al di là di ciò che 
potrà avvenire a livello go
vernativo. i sindacati han
no sottolineato la necessi
tà di intensificare la mo
bilitazione dei lavoratori 
su quegli obiettivi a carat
tere più specificatamente 
regionale, non escludendo 
anche il ricorso a « nuovi 
momenti generalizzati di 
lotta a livello regionale ». 
La Regione, infatti, mal
grado i ripetuti inviti e 
proposte delle organizza
zioni sindacali presenta 
una « crescente inadegua
tezza e insufficienza nel-
l'affrontare i problemi di 
sua competenza per lo svi
luppo economico e sociale 
della regione». 

Inoltre il quadro politico 
— è detto ancora nel do 
cumento dei sindacati — 
peggiorerebbe ulteriormen
te nel caso sì verificasse 
una « nuova crisi del go 
verno regionale» che non 
farebbe che rinviare anco

ra la soluzione dei gravi 
problemi da affrontare in
vece al più presto. 

I punti prioritari del 
confronto regione-sindaca
ti riguardano in particola
re: 1) l'approvazione del 
bilancio finanziario della 
Regione per il '74 entro il 
31 marzo; 2) l'immediata 

' approvazione dello Statuto 
della finanziaria regionale, 
strumento indispensabile 
per il rilancio delle attivi
tà produttive e il soste
gno alle piccole e medie 
imprese: 3) la costituzio
ne. entro i tempi previsti 
dalla legge, del consorzio 
regionale dei trasporti e 
l'avvio concreto dell'attivi
tà per definire il piano 
generale dei trasporti nel
la regione: 4) la costiia-
zione del consorzio regio
nale dell'IACP e iniziative. 
da parte della Regione. 
per rilanciare un piano dì 
edilizia economica e popo
lare. scolastica e ospeda
liera: 5) il varo del piano 
regionale per la zootecnia. 
nel quadrò di una politica 
nell'agricoltura, che preve
da anche il potenziamento 
e la qualificazione della 
azienda Maccarese: 6) lo 
immediato insediamento di 
tutte le comunità monta
ne previste dalla legge. 

Centri unitari 
II documento conclude 

invitando i lavoratori a 
saldare le vertenze di ca
tegoria con gli obiettivi ge
nerali del movimento, e a 
intensificare il processo 
unitario costituendo in 
tutte le Provincie ì consi 
gli unitari di zona, a ge
neralizzare entro breve 
tempo le federazioni uni
tarie provinciali e regiona 
li di tutte le categorie, e 
a dar vita ai centri unita
ri di collegamento regio
nale e provinciale dei pa
tronati. 

Dal canto loro le segre 
terie regionali della CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso 
di procedere rapidamente 
alla costituzione della Fe
derazione regionale CGIL, 
CISL e UIL del Lazio. A 
tal fine è stata convocata 
per il 24 aprile a Roma la 
riunione congiunta dei di
rettivi regionali delle tre 
organizzazioni sindacali. 

Per cinque minuti è stato 
un fuoco incrociato, un fitto 
scambio di revolverate, le 
pallottole che sibilavano mi
nacciosamente. Quando la 
sparatoria è terminata, due 
feriti ' giacevano sull' asfalto: 
uno di loro — Evaldo Aqui
lani, 33 anni, via Tor de Schia
vi 253 — colpito alla gola, 
adesso è in fin di vita al San 
Giovanni. L'altro ferito, Giu
seppe di Ponto. 22 anni, via 
Mamiani 44, è stato colpito 
da un colpo di pistola ad una 
gamba: se la caverà in una 
quindicina di giorni. 

La sparatoria è avvenuta 
nelle prime ore di sabato mat
tina, nei pressi dei Mercati 
Generali: un sanguinoso re
golamento di conti tra due 
bande rivali del racket della 
prostituzione. La scintilla, in
fatti. è stata una ragazza sul
la quale si erano appuntate 
contemporaneamente le « at
tenzioni » di due gruppi di 
protettori. 

La ' sparatoria, secondo la 
ricostruzione della polizia, ha 
un antefatto che risale alle 
due dell'altra notte. Giusep
pe Di Ponto ed un suo amico, 
Alfredo De Sanctis. 27 anni, 
hanno avuto una furibonda li
te, in un bar di piazza del 
Parlamento, con altri due gio
vani: uno di questi ultimi 
era Evaldo Aquilani. 

La causa della lite — è sta
to appurato dagli investigato
ri — era una ragazza sulla 
quale avevano messo gli occhi 
sia la banda del Di Ponto che 
quella dell'Aquilani. Una volta 
finita la lite, quando l'Aqui
lani e il suo compare già si 
erano allontanati, Giuseppe 
Di Ponto ha telefonato al 
fratello. Vladimiro. 30 anni, 
pregandolo di - raggiungerlo 
perchè gli desse man forte. 
Tutti e due, quindi, insieme 
al De Sanctis. sono saliti su 
un'Alfa Romeo «2000» e si 
sono allontanati. Durante il 
tragitto, l'automobile è stata 
fermata da una pattuglia di 
polizia che ha provveduto a 
identificare i tre passeggeri 

(ed è stata questa circostan
za che ha permesso, più tardi, 
dopo la sparatoria, di identi
ficare e di arrestare Vladi
miro Di Ponto che era fug
gito). - - - . . .- - -

Dopo le tre del mattino, il 
terzetto è giunto davanti al 
bar Vespasiani, in via Ostien
se 60, nei pressi dei Mercati 
Generali, un locale aperto tut
ta la notte per servire i di
pendenti dei mercati. Nel lo
cale si trovavano Evaldo 
Aquilani e alcuni suoi com
pari. Ben presto, tra i due 
gruppi, è nata una nuova e 
più violenta lite. Ad un cer
to punto, i contendenti sono 
usciti dal bar e, sulla strada, 
hanno cominciato a spararsi 
addosso, riparandosi dietro le 
auto in sosta. 

La sparatoria è durata cir
ca cinque minuti ed è finita 
quando è intervenuto un me
tronotte. Vittorio Fabiani, che 
ha sparato alcuni colpi di pi
stola in aria, a scopo intimi
datorio. Sul terreno sono ri
masti i due feriti, uno per 
gruppo. 

Il ferito più grave, Evaldo 
Aquilani — colpito alla gola 
e alla gamba destra — è sta
to" trasportato al San Giovan
ni dal metronotte. Giuseppe 
Di Ponto è stato portato allo 
stesso ospedale dai^ suoi com
plici che poi si sonò dileguati. 

Sul luogo della sparatoria, 
la polizia ha trovato una pi
stola Beretta cai. 6,35. undici 
bossoli cai. 7.65 e 6.35, tre 
proiettili inesplosi. Più tardi 
la polizia ha arrestato Vladi
miro Di Ponto, sorpreso nei 
pressi di una pensione di via 
Marsala con una pistola cai. 
6,35 e una scatola con quat
tro bustine di cocaina. 

I due feriti, come anche 
Vladimiro Di Ponto, sono sta
ti dichiarati in arresto per 
concorso in tentato omicidio, 
porto e detenzione di armi 
abusivo, sparatoria in luogo 

"to è stato denunciato anche 
pubblico: Vladimiro Di Pon-
per detenzione di droga. 

Nell'aula delia seconda clinica medica 
• * * 

Affollata assemblea dei 
lavoratori al Policlinico 

' Oltre 1500 lavoratori del Po
liclinico hanno partecipato 
Ieri all'assemblea indetta dal
la federazione CGIL CISL e 
UIL di Roma, nell'aula della 
seconda clinica medica per di
scutere in merito alle prospet
tive sindacali della lotta che 
da oltre 70 giorni vede impe
gnati i lavoratori del Policli
nico. e per fare il punto sul
le trattative che le organiz
zazioni sindacali stanno con
ducendo con la regiovie. 11 
rettore, il Pio istituto e 11 
ministro della P.I. 
• L'assemblea — alla quale 
erano presenti anche rappre-
senta'nti di altre categorie di 
lavoratori — è stata aperta 
da una relazione svolta a no
me della Federazione unita
ria dal segretario Bruno Vet-
traino il quale, dopo aver ri
badito la necessità di un cor
retto rapporto tra gli obbiet
tivi e le forme di lotta, ha 
richiamato le posizioni della 
Federazione unitaria che pos
sono essere sintetizzate in tre 
punti: 1) richiesta immediata 
del passaggio dell'assistenza e 
quindi dei lavoratori del Po
liclinico dall'università all'en

te regionale ospedaliero, da 
realizzarsi attraverso una leg-
le nazionale: 2) opposizione 
ad una soluzione della ver
tenza soltanto in termini mo
netari che lascerebbe inalte
rata l'attuale struttura del
l'insegnamento » universitario 
e-dell'assistenza; 3) stipula 
di una nuova convenzione tra 
.''università e Pio Istituto che 
affermi una presenza diversa 
della regione nella gestione 
dell'assistenza.. 
• Dopo • un ampio dibattito 
cui hanno partecipato oltre 
numerosi lavoratori del Poli
clinico, i rappresentanti dei 
metalmeccanici e le conclu
sioni svolte, a nome della Fe
derazione dal segretario Di 
Napoli, l'assemblea alla una
nimità ha approvato un docu
mento con il quale si dà man
dato alla federazione CGIL 
CISL UIL di Roma, di porta
re avanti le linee espresse 
nella relazione e nelle con
clusioni nei prossimi incontri 
che saranno svolti a livello di 
ministero della Pubblica Istru
zione e con le altre contro
parti regionali. 

Il PSI tace 
(e acconsente?) 

Quel che, soprattutto, ci ha 
negativamente colpito, du
rante l'aqitata seduta del 
consiglio regionale di giovedì 
scorso, è stalo il silenzio dei 
soctalistt. arai l'inusuale ac
quiescenza e — potremmo di
re — la noncuranza, che ave
va ti sapore amaro della com
plicità, di fronte al j'accuse, 
«roso e violento del social
democratico Galluppi. 

Avevamo chiesto per quali 
ragioni politiche la maggio
ranza rinviava continuamen
te la discussione sul bilan
cio, chiudendosi in riunioni 
«carbonare» che hanno por
tato la Regione sull'orlo del-

' la paralisi. Il de Bruni ave
va risposto che le ragioni 
non erano politiche ma « tec
niche ». Il socialista Dell'Un
to aveva detto che nella mag
gioranza si è insinuato un 
certo « mal sottile » Galluppi 
è stato più chiaro e concreto: 
ci sono — egli ha dichiarato 
— inadempienze programma' 

tiche della DC e c'è, d'altra 
parte, un appetito non sot
tile ma assai robusto, di pol
trone e di prebende, da parte 
del PSI. 

Ci aspettavamo una reazio
ne e una smentita. Invece è 
stato il silenzio: il presidente 
Palleschi non consultava il 
regolamento e chiudeva fret
tolosamente la seduta, nette 
tribune del pubblico gli ope
rai del medio Amaseno pro
testavano perchè la Regione 
non li paga, fuori le donne 
manifestavano vivacemente 
perchè la spinosa questione 
del patronato scolastico tro
vi soluzione. 

Al cospetto della concre
tezza dolorosa dei problemi, 
le diatribe del centro sini
stra apparivano con chiarez
za per quello che sono: pure 
manovre di potere forse in
concludenti ina certamente 
pericolose. Può, in una simi
li $ituazione, tacer* il PSI? 

VALENTINO NAIIDI 
CONCESSIONARIO MOTO MORINI 

SEDE - ASSISTENZA - VENDITA 
PIAZZA DELLA LIBERTA*. 8-9 

CONSEGNE RAPIDE 
TELEFONO 35.22.65 

ALTA FEDELTÀ? 

A partire dal primo aprile, 
all'aeroporto di Fiumicino en
treranno in vigore i nuovi ora
ri: questo significa, in pratica, 
un incremento quotidiano di vo
li valutabile in decine di uni
tà. Glie succederà allora del 
servizio di assistenza dell'aero
porto, già oggi ridotto ai mar
gini di sicurezza? ' 

E" un interrogativo che si af
faccia quotidianamente alle mi
gliaia di lavoratori dell'aero
stazione. non meno che ai pas
seggeri costretti a scontrarsi 
con le realtà del disservizio. 
Ma nemmeno l'ombra del dub
bio sembra sfioraie i tre mini
steri, le decine di enti, i cen
to responsabili della frammen
taria gestione del « Leonardo 
da Vinci » (figuriamoci poi se se 
ne preoccupano gli oltre CO 
concessionari che hanno in ap
palto ogni momento della vita 
dell'aeroporto). 

Approvata nel novembre del
l'anno scorso la legge 755 sul
la gestione unitaria degli aero
porti romani (affidata a un 
consorzio costituito dall'IRI e 
d.igli enti locali), il bubbone di 
Fiumicino sembrava ormai de 
stinato a sgonfiarsi, grazie a 
questa cura radicale, che pre-
\ede la line delle concessioni 
speculative. Ma non erano sta
ti fatti i conti con le resisten
ze tenaci delle decine di com
pagnie private e con l'insipien
za burocratica e la mancanza 
di una precisa volontà di inter
vento del potere pubblico. 

« Il risultato è che dal primo 
aprile — dice Arnaldo Carbot-
ti del consiglio d'azienda del-
l'ASA, addetto all'assistenza in 
pista — sarà impossibile garan
tire un servizio adeguato. La 
prima carenza, fondamentale, 
riguarda gli organici: sareb
bero necessarie. all'ASA. non 
meno di 2.500 unità, e siamo 
invece sotto le 2 mila, mentre 
l'azienda si rifiuta di effettuare 
nuove assunzioni. Siamo ai li
miti di sicure/za, poi. nel set
tore macchinari. La società ha 
pressoché soppeso ogni opera 
di manutenzione, sicché l'uso 
di questi mezzi costituisce un 
pericolo costante non solo per 
i lavoratori, ma anche per i 
passeggeri (che devono servir
si degli snodati e delle scale) ». 

Questa situazione di incertez
za e di aleatorietà. con tutti 
i rischi che comporta, ha na
turalmente ripercussioni nega
tive anche sul volume del traf
fico. Preoccupate dalla mancan
za di garanzia, numerose com
pagnie straniere, tra le più im
portanti, stanno da tempo esa
minando la possibilità di non 
effettuare più gli «scali tecni
ci» — cioè le fermate di rifor
nimento. senza diritto di traf
fico — a Fiumicino, che perde
rebbe così un sostansioso giro 
d'affari. 

C'è oltretutto il rischio, pron
tamente denunciato dalle orga
nizzazioni dei lavoratori, che 
l'assorbimento da parte della 

nuova società delle attività svol
te sinora dalla miriade di com
pagnie private venga compiuto 
in modo selettivo. E' un orien
tamento al quale sembra ispi
rarsi la Italstat, la società fi
nanziaria ' delle Partecipazioni 
statali a cui spelta il compito 
di far decollare la quota liti 
del costituendo consorzio. 

e La nostra posizione in me
rito — afferma Domenico Se
sta, segretario provinciale dei 
sindacato gente dell'aria — è 
estremamente chiara. La gestio 
ne unitaria deve riguardare 
tutte le attività dell'aeroporto, 
prima condizione per elimina
re i disservizi che caratteriz
zano oggi Fiumicino. Non si 
illudano i privati di trovare al
tre scorciatoie per proseguire 
nelle loro operazioni specula
tive: anche se intanto queste 
manovre generano insicurezza 
tra i lavoratori circa la fun
zione della nuova società di 
gestione e preoccupaz.ioni sul 
futuro del loro posto di la
voro ». 

Il problema di fondo resta, 
dunque, quello della carenza al
meno sinora, di un adeguato 
intervento pubblico. E contro 
questo scarso interesse i sin
dacati avevano deciso una gior
nata di sciopero, che — indet
ta per domani — è stata poi 
re\ocata in attesa dei risultati 
dell'incontro che nei primi gior
ni di aprile i rappresentanti dei 
lavoratori avranno con il sot
tosegretario ai trasporti. 

Quella dei sindacati non è 
stata la sola iniziativa prosa 
IKT uscire dalla attuale situa
zione di immobilismo. I proble
mi di Fiumicino sono stati por
tati anche in Consiglio comu
nale, nel febbraio scorso, gra
zie a un'interrogazione del grup
po comunista, per accertar* s« 
il Campidoglio abbia allo stu
dio provvedimenti in grado di 
soddisfare agli adempimenti ri
chiesti dalla legge 755, relativi 
alla funzione che spetta all'an
te locale. 

Ma intanto il pressappochismo 
continua a segnare anche le 
decisioni più recenti, come, ad 
esempio, i progetti per il colle
gamento Roma-Fiumicino. I pia
ni per un trasporto ferroviario 
diretto, dalla città all'interno 
dell'aerostazione, sono rapida
mente svaniti. Al loro posto, 
c'è ora un progetto autofer
roviario che prevede almeno 4 
trasporti: con quale delizia per 
passeggeri che magari sono ar
rivati al « Leonardo » dopo 15 
ore di viaggio dall'America la
tina, è facile immaginare. So
no proprio soluzioni di questo 
tipo — come hanno denunciato 
i sindacati — che erano pro
blemi ancor più gravi di quel
li che dovrebbero risolvere. 

Di esempi del genere, la sto
ria tormentata di Fiumicino è 
sin troppo ricca: ed è tempo 
di impedire che continuino a ri
petersi. 

a. e. 

Gli alunni del quartiere rischiano i tripli turni 

Protesta per la mancanza 
di aule a Castel di Leva 
E' necessario procedere subito all'esproprio del
l'area dove sorgerà il nuovo edificio scolastico 

Gli alunni della scuola me
dia di Castel di Leva, se non 
si prenderanno subito prov
vedimenti adeguati, l'anno 
prossimo non avranno locali 
dove svolgere le lezioni. Que
sta grave situazione è stata 
denunciata nel corso di una 
assemblea organizzata ieri 
dal comitato di quartiere di 
Castel di Leva, alla quale 
sono intervenuti consiglieri 
comunali e della XII circo
scrizione. 

Durante l'assemblea è sta
to sottolineato che i successi 
raggiunti dal comitato di 
quartiere nel campo scolasti
co pur operando in locali 
inagibili, (scuola a tempo pie

no, refezione, trasporti) ri
schiano di essere annullati 
se non si costruirà al più pre
sto il nuovo edificio scolasti
co promesso dal Comune. 

La prefettura da parte sua, 
ha autorizzato l'esproprio 
dell'area sulla quale doveva 
sorgere il nuovo edificio, ma 
è stato bloccato per un as
surdo cavillo giuridico. Nel 
frattempo, pur sollecitando 
lo sblocco del procedimento, 
il comitato di quartiere — 
insieme al personale inse
gnante e non insegnante del
la scuola — ha chiesto che 
per il prossimo anno scola
stico vengano costruite nella 
zona almeno 10 aule prefab
bricate. 

IO, NON HO AUMENTATO 

Internazional A u t o 
di Elìgio Jazzoni 

Via Tiburlina 360 - Tel. 4391003 • 433445 

non giocarti 

i risparmi.... 

fai una scelta sicura! 

ESCORT-NUOVA TAUNUS 

* AL VECCHIO PREZZO DEL DICEMBRE 73 * 

SOLO FINO AL 31 MARZO 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

C £ ^ Va Rnwoto, 3* - TeL 7573741 - 7573742 -'7573743 - 7573744 - 7573745 (con centra-Vio automatico) 

f33> Via Veneto, 15.Tri.485701 -4750807 

• S g ^ ViaTuscotana,719-Tel7663320 

f j j ^ vìafc Aventino, 58-TeL 570805-579005 

t g * ^ Rasa di Porta S.Pacto, 10- Tel 578852 -5745957 

# 3 ^ Via Accademia degli Ag»ti. 6&€7 -Te». 5409804 -5408955 -5405297 -5406846 -5407693 

« f ^ ^ Viale della Botanica, 195-Tel 2819441-2819442 

i B g f c Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

• ^ ^ ^ CentroAutornoWMcoRorneoo-Tel;5120297-5127909-5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degfi Agiati, 47-49 • Tel. 5420641 - 2 - 3 - 4 . 

RENT A CAR AUTONOLEGGIO PronMconaapna 

*<'.:(à.\>. -'A'- \\\&ÈLUI'À>S.'\Vtb!t)\:* X'M.-* . T i * : .& \ \ : jvaUAuf » t V. 
h i 'V* 

< - •>*!*; u ;/<;;« ^ * A v t ó > k . 4 ^ . i-i&ùiésii&ètùói • U5- .* tk^i* .^W^-^*"U^'^^ •̂ÀV*kì£ < M ^ „ * « V» 
** i »•> 

&»tk&feéft*L"?.ikS* u* -



wv. 

PAG. 12 / roma - regione r U n i t à / Domenica 24 marzo 1974 

t . ; 

Concluso il convegno indetto dal comitato regionale 

Lrimpegnò dèi PCI 
per una nuòva 

ica 
Sono intervenuti lavoratori, tecnici, ricercatori e sindacalisti • « Necessario il con
trollo democratico degli enti pubblici» - Le conclusioni del compagno D'Alema 

Quali sono le proposte del : 
PCI per una nuova politica ; 
dell'energia? Quali proposte -
concrete i comunisti indica
no per uscire dall'attuale 
stato di crisi e rinnovare de
mocraticamente tutto l'asset
to della produzione e distri
buzione dell'energia nella re
gione? 

Sono questi l temi princi
pali del convegno svoltosi 
Ieri all'hotel Palatino, orga
nizzato dal comitato regio
nale del PCI. Una numerosa 
assemblea, alla quale sono in
tervenuti rappresentanti sin
dacali, tecnici ricercatori, di
pendenti delle aziende pub
bliche, dell'ENEL. del CNEN, 
ha ascoltato le due relazioni 
al centro del convegno. 

Introducendo i lavori il 
compagno Mario Mancini, del
la segreteria regionale del 
PCI, ha messo In evidenza 
l'intenzione dei comunisti di 
andare ad un confronto, con 
tutte le forze politiche del
l'arco costituzionale, per as
sicurare nel quadro di una 
pianificazione nazionale, « la 
copertura Immediata e avve
nire del fabbisogno energe
tico della regione ». 

Nella sua relazione il com
pagno Pinchera, affrontando 

i problemi dell'energia elet
trica nel Lazio, ha sottolinea
to il valore della battaglia 
che 11 PCI conduce per at
tuare un piano energetico 
regionale,.„come articolazione 
di uria pianificazione nazio
nale, collegata a quella dello 
sviluppo economico e sociale. 

Per quanto attiene ai pro
blemi della produzione della 
energia elettrica, Pinchera 
ha denunciato le responsabi
lità dei governi DC e del
l'ENEL per i ritardi nella in
stallazione di nuove centra

li, favorendo spinte elettora
listiche 
' Riferendosi • ' al ' •• progetti ; 
ENEL programmati dal CIPE 
e dal Parlamento, la centrale, 
di Vignali (in • provincia di ' 
Latina) e di Torre Valdaliga 
(Civitavecchia), Pinchera ha 
rivendicato un « serio e non 
subalterno Intervento della 
Regione, per quanto riguarda 
il progetto (problemi della 
salute, assetto del territorio, 
ambiente, etc.) e per quan
to riguarda il controllo 

Per quanto riguarda 11 pro
getto della centrale di Valle 
Galeria previsto dall'ACEA, 
Pinchera ha riconfermato la 
opposizione decisa del PCI: 
« Si tratta — ha detto — di 
una Iniziativa incoerente con 
una gestione nazionale della 
produzione elettrica, 

Diverso è il discorso per 
la distribuzione: è necessario 
— ha detto Pinchera — bat
tersi per ottenere una rete 
unificata (delle reti ENEL-
ACEA) la cui gestione do
vrebbe andare all'azienda 
municipalizzata, nel quadro 
della politica di decentramen
to e di assegnazione alla Re
gione e agli enti locali dei 
servizi di distribuzione 

Dopo avere sottolineato la 
necessità di un profondo rin
novamento democratico del 
servizio ENEL, nei confronti 
degli utenti e del personale, 
Pinchera ha ribadito l'urgen
za di un decentramento del
l'ente, attraverso lo sciogli
mento del vecchi centri di po
tere (i compartimenti) e il 
rafforzamento dei distretti re
gionali. Anche il sistema ta
riffario deve essere profonda
mente modificato, a favore 
dei lavoratori, piccoli impren
ditori. artigiani, ceti medi, 
agricoltori, contro l'aumento 

Era esaurito dall'eccessivo studio 

Si spara un colpo al cuore 
il nipote di ni 

Uno studente universitario 
tìi 25 anni, Alessandro Frugo
ni, esaurito dall'eccessivo stu
dio, si è uccìso ieri sera nella 
sua abitazione di via Ardeati-
na 523, sparandosi un colpo di 
pistola al cuore. Il giovane 
era il nipote del professore 
Cesare Frugoni, il noto chi
rurgo scomparso. 

Alessandro Frugoni si è tol
to la vita verso le 22 di ieri 
sera, nell'appartamento dove 
viveva con la famiglia (il pa

dre, Cesare jr, è colonnello ; 
medico della marina milita- • 
re). Lo studente si è chiuso 
nella sua camera e si è spa- •; 
rato un colpo di pistola cali
bro 22 al cuore, rimanendo 
ucciso sul colpo. 

Negli ultimi tempi, il gio
vane era in preda ad un for
te esaurimento causato dallo 
eccessivo e prolungato studio. 
Alessandro Frugoni, infatti 
era rimasto indietro con gli 
studi. • 

generale e Indiscriminato." i 
Affrontando il problema del

l'industria elettromeccanica 
e nucleare, Pinchera ha det
to • che è necessario qualifi
care tecnologicamente • le 
strutture produttive, in par
ticolare sostenendo il poten
ziamento della ITALTRAFO 
di S. Palomba e della SACF. 
di Frosinone. 
- La relazione delle cellule 
del PCI dell'ENI-AGIP di Ro
ma e della Romana Gas, ha 
illustrato • le proposte del co-! 

munisti per realizzare nel La- ' 
zio il rinnovamento democra- ' 
tico delle attrezzature petro- • 
lifere. Prima di tutto è ne- • 
cessarlo realizzare le condi
zioni perché il petrolio pub
blico (ENI-AGIP) non passi 
per le strutture distributive 
della Federconsorzi, ma si 
ponga come servizio di tutti 
senza privilegi 
Denunciando la grave caren
za di prodotti petroliferi nel 
Lazio, di strozzature per I 
fabbisogni civili, il PCI riven
dica con urgenza un piano 
regionale per lo sviluppo eco
nomico e per l'energia. 

Riferendosi all'ENI, la re
lazione ha sottolineato la ne
cessità di una politica coor
dinata dello approvvigiona
mento per ricercare e impor
tare metano, la cui distribu
zione deve essere affidata agli 
enti locali mediante aziende 
municipalizzate e consortili. 

Subito dopo le due rela
zioni. si è aperto il dibattito, 
che ha registrato un ampio 
e articolato confronto di po
sizioni. Tra gli altri sono in
tervenuti i compagni Marro
ni, Grassucci, Bencini. Gen* 
carelli. Travaglini. Volpicelli, 
e i sindacalisti Borgianella. 
Suppa, Lusenti, Pesce (segre
tario regionale della CGIL), 
Frandi (segretario nazionale 
Federenergia CISL), Scude-
rani (segretario delia Fidag), 
Svampa. 

Al termine del dibattito 11 
compagno on. Giuseppe D'Ale
ma, ha concluso ì lavori del 
convegno riprendendo gli ar
gomenti emersi durante il di
battito. . 

Il compagno D'Alema ha 
sostenuto la necessità della 
costruzione dì un largo schie
ramento di alleanze per im
porre, partendo da obiettivi 
concreti e da singole questio
ni, una nuova politica • del
l'energia. Bisogna collegare in 
una visione nazionale grandi 
masse di lavoratori, di ceti 
medi, di piccoli e medi indu
striali, di tecnici e di ricer
catori, al fine di assicurare 
una gestione democratica de
gli enti pubblici, oggi per re
sponsabilità della DC, ridot
ti a corpi separati in mano 
alle correnti politiche legate 
ai monopoli, ai petrolieri e 
aeli interessi degli USA. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 

F I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze,' 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 
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Sopralluogo di due pretori. 
nell'agglomerato dell'INCIS 

di 

presidente INCIS 
-'Incriminato anche un funzionario del Comune per 
il'insufficienza della rete fognaria'— Allagati 
scantinati con linee elettriche ad alta tensione 

Sabato 
giornata 
di lotta 

• * ' * 

degli 
studenti 

Per una nuova organizza
zione degli studi, per uno 
statuto dei diritti democra
tici, per gli sbocchi pro
fessionali e un diverso svi
luppo economico: sono que
sti gli obiettivi della gior- , 
nata di lotta degli studenti 
romani, indetta per il 30 
marzo dai comitati unitari. : 

Gli studenti si riuniranno \ 
alle 9,30 in piazza Esedra, 
da dove muoverà il corteo 
che raggiungerà piazza di '• 
Siena. Nel volantino col qua- ' 
le si chiamano alla lotta i ' 
giovani, i - comitati unitari 
sottolineano la necessità del- < 
la mobilitazione unitaria per I 
raggiungere gli obiettivi che j 
il movimento si è posto. In r 
questo quadro . grande ini- ' 
portanza hanno avuto le re- ; 
centi lotte cui hanno par
tecipato le studentesse degli 
istituti femminili e i gio
vani delle scuole tecniche; 
ma. prosegue il documento, 
è necessario . allargare lo 
schieramento, perché com
prenda insegnanti democra
tici. lavoratori, . organizza
zioni sindacali. 

Solo con l'adesione di que
ste forze sarà possibile, con
clude l'appello, battere le ; 
forze reazionarie — che ten
tano di intimidire il movi
mento con la strategia del
la tensione — e le organiz
zazioni fasciste, e conqui
stare - il pieno diritto allo 
studio. 

Due : avvisi di • reato sono 
stati emessi ieri dal pretori 
Amendola e Veneziano dopo • 
un sopralluogo nel quartiere 
dell'INCIS di Decima effet
tuato per accertare la situa
zione sanitaria divenuta Inso
stenibile a causa dell'insuffi
cienza della rete fognaria. So
no stati cosi incriminati lo 
Ingegner Argento, presidente 
pro-tempore dell'INCIS, e l'In
gegner Rosi Carelli funziona
rio del Comune di Roma. -

I reati contestati sono quel
li relativi all'affitto di appar
tamenti senza licenza di abi
tabilità, di gettito di acque 
putride e di scarico senza de
purazione di acque nere in 
un fosso pubblico. Le acque 
putride avevano infatti inva
so gli scantinati della mag
gior parte delle abitazioni, 
dove tra l'altro sono colloca
te linee elettriche ad alta ten
sione, emanando cattivi odori. 

La situazione di Decima era 
già stata ripetutamente de
nunciata alle autorità capito
line dai cittadini e dalla XII 
circoscrizione fin dal settem
bre dello scorso anno. E' da 
ricordare come l'INCIS abbia 
costruito il quartiere non 
tenendo conto di alcune .nor
me relative al piano regola
tore. Le fognature, inoltre, 
sono sotto il livello del Teve
re e questo • comporta l'im
possibilità degli scarichi. Dal 
1968 si era comunque . conti
nuato a costruire tralascian
do di attrezzare il quartiere 
con servizi sociali Indispensa
bili: asilo nido, scuole, mer
cato e verde pubblico. -.; • 

La scorsa estate, al verifi
carsi di casi di colera a Ro
ma, Il PCI e le forze demo
cratiche della Circoscrizione, 
avevano esposto alle autorità 
competenti la drammaticità 
della situazione degli abitan
ti ed era stata presentata 
una denuncia contro l'INCIS, 
responsabile unitamente ad 
alcuni uffici capitolini. 

Pino a ieri però, non era 
stato preso alcun provvedi
mento 

(vita di partito 
COMITATO FEDERALE E C.F.C. 

— Si riuniscono martedì 26 alle 
ore 18 nel Teatro della Federazione. 
O.d.9.: K I compiti dei comunisti do
po la formazione del nuovo gover
no e nella campagna per il referen
dum >. Relatore Luigi Petroselli. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — E' convocata in Fe
derazione, allargata alle commissio
ni fabbriche e luoghi di lavoro del
le zone, per mercoledì 27 alle ore 
17,30, con Antonello Falomi. 

ATTIVO EDILI COMUNISTI —-
E' convocato in Federazione per gio
vedì 28 alle ore 17,30. 

SEGRETERIE DI ZONA — Le 
•egreterie delle zone di Roma • 
provincia sono convocate in Fede
razione domani alle ore 9,30. 

CELLULE OSPEDALIERE RO
MANE — I segretari delle cellule 
comuniste ospedaliere sono convo
cati lunedi in Federazione con C 
Fusco. 

CONGRESSO — Ostia Nuova: 
ore 10 proseguono I lavori con 
Fredduzzi. 

C D . — Nettuno-Cretarossa: ore 
10 (Corradi). ~ . %-

CORSI REFERENDUM — Tra
stevere: ore 9 (Ciprtani) ; Cassia: 
ore 18, I l lezione (Caputo); Pri
ma vai le: ore 10, I l lezione (Mar
chesi). 

PROIEZIONE — Porto Pluviale-
Cellula Resistenza: ore 10, proie
zione del film: « All'armi, siam 
fascisti! » e dibattito sulla ' Resi
stenza. 

VÌTERBO 
VASANELLO: ore 17,30, comizio 

(La Bella); BLERA: ore 18, co
mizio (Sarti) . . . . < 

FROSINONE 
C O M I Z I — San Giovanni. Inca

rico, ore 10,30 (Assante); Viticu-
so, ore 11 (Mazzocchi); S. Elia, 
ore 18 (Mazzocchi); Boviello, ere 
9,30 (Spaziani); Castellirì, ore 17 
(A. Lolfredi); Vallecorsa, ore 20 
(Papetti); San Vittore, ore 10 
(Tamburóni); Arpino, ore 10 (De 
Arcangeli! Giorgio, Gabriele Eval-
do) ; Colf elìce, ore 10 (Gemma 
Luigi). . . _- = 

RIETI 
COLTODINO: comizio, ore 17 

(Lucentini); PRIMECASE: comizio, 
ore 18 (Emolo Ceccarelli). 

LATINA 
'APRILI A: comizio, ore 17,30 

(Grassucci); LATINA SCALO: co
mizio, ore 10,30 (Vi tel l i ) ; SONNI-
NÒ:, comizio, ore 10.30 (Grassoc
c i ) ; NORMA: comizio, ore 10,30 
(D'Alessio); FONDI: comizio, ore 
17 (D'Alessio); SCAURI: comizio. 
ore 19,30 (Berti); ITR I : comizio, 
ore 17,30 (Fregosi). 

FGCI — OGGI: Forte Aurelio 
Bravetta: ore 9,30, congresso circo
lo (Consoli); Mazzini: ore 16, pro
iezione film: • Era notte a "Roma »; 
Prìmavalle: ore 16 , festa del tesse
ramento. • DOMANI : Macao: ore 
16, assemblea su Togliatti (Bor
gna); Garbatella: ore 16,30, riu
nione éei direttivi e segreterie del
le celiale della Circoscrizione Ostien
se (Romano); Campino: ore 16,30, 
assemblea degli studenti comunisti 
del Mandamento di Marino (Ga
gliardi); Grottaferrafa: ore 17, cel
iala « Volterra » (Nofrì-Porretta). 

DOMANI 
GERARDO CHIAROMONTE A 

TRASTEVERE — Domani alle ore 
19 nei.locali della sezione Trasteve
re In vicolo del Cinque, si ferr i una 
assemblea sai referendum. Partecl-
eera il compagno Gerzrdo Chiaro-
monte, membro della Dilezione. 

SCZIOME UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze ora 2 1 , attivo In Fe-
éarwioM con Giannantonl; Ceffata 
Giurlfpradenza ora 20 ,30 , atthr» In 
Federazione; Commissione Studenti ; 
ora 18,30, in Federazione; ogni cel
lula è invitata a far partecipare un 

compagno (Salvi); Celi. Economia 
e Commercio ore 20 , in Federa
zione. .. • . • 

ASSEMBLEE — Portonaccio: ore 
; 18, insegnanti e personale non in
segnante delle scuole (D'Alessan
dro); Acilia: ore 19, ass. femmi
nile (R. Duranti); Porta Medaglia: 
ore 19,30, cellula Trigoria (Roll i ); 
Postelegrafonici: ore 15, cellula 
Telegrafo (Bocconi); Rocca Priora: 
ore 20 (Marciano-Ottaviano); Ar-
dea: ore 19,30 (Corradi); Prene-
stino: ore 17, celi. W L (Cenci); 
Tor de' Schiavi: ore 16, caseggiato 
( M . Loche). 

CORSI REFERENDUM — Comu
nali: ore 18, 111 lezione (Nicese); 
Tor de' Cenci: ore 18, I lezione; 
Garbatella: ore 18 , I lezione (Brac
ci Torsi); Portuense: ore 18,30, 
I I I lezione (Marini ) ; Portuense Vil
lini: ore 18 (Cipriani); Villaneva: 
ore 20 , I lezione (Leonetti). . -

CC.DD. — Settecamini: ' ore 
17,30; La Rustica: ore 20 (Cervi); 
Vescovio: ore 19 , •egreterie se
zioni: Salario, Vescovio o Nomen-

tano ( M . Malaspina). 
PROIEZIONE — Osteria Nuova: 

ore 20 , proiezione film e dibattito. 

ZONE — EST: in Federazione. 
ore 19, segreteria (Funghi); OVEST 
Ostia Centro, ore 18, gruppo della 
X I I I Circoscrizione (Falcioni); CA
STELLI: Albano, ore 15,30, segre
terìa (Ottaviano); T IVOLI : Tivoli, 
ore 18, segreteria (Micucci). 

TUTTE LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON L'HANNO FATTO SONO I N 
VITATE A RICONSEGNARE I N 
FEDERAZIONE I QUESTIONARI 
SUL TESSERAMENTO E PROSE
LITISMO. 

LE SEZIONI DELLA CITTA' RIT I 
RINO MATERIALE DI PROPA
GANDA NEI CENTRI ZONA RI 
GUARDANTE IL PROBLEMA DEI 
TRASPORTI. 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le Sezioni della cittì sono in
vitate a ritirare subito il materiale 
elettorale e presentare entro il 31 
marzo l'elenco degli scrutatori al
l'Ufficio elettorale della Federazione. 

47.000 iscritt i 
al Partito 

4000 alla FGCI 
La Federazione Romana del 

PCI ha ieri annunciato di 
contare già 47.000 tesserati al 
Partito per il 1974 mentre la 
FGCI ha superato i 4 .000 orga
nizzali. 

In questa impegnata fase di 
avvio della campagna elettorale 
notevole è il ritmo del rinnovo 
delle tessere in molte sezioni e 
alto l'afflusso di nuovi com
pagni e compagne nelle file del 
Partito e della FGCI. 

Altre due sezioni (San Lo
renzo e Zagarolo) hanno in que
sti giorni superato gli iscritti 
del 1973. 

Altri tesserati vengono se
gnalati dalle sezioni di Capena 
( 4 6 ) , Nuova Magliana e Pie-
tralata ( 4 0 ) , Garbatella ( 3 3 ) , 
Grottaierrata, Settecamini e Po
stelegrafonici ( 3 0 ) , S. Lucia 
di Mentana ( 2 7 ) , Valmelaina 
( 2 2 ) , Frattocchie ( 2 0 ) , Monte-
rotondo « Di Vit tor io» ( 1 8 ) , 
Fidene ( 1 7 ) . Villa Gordiani e 
Casal Morena ( 1 6 ) , Acilia, 
Moateporzio, Salario e Villane
va ( 1 0 ) , Portuense ( 9 ) , San 
Basilio e Torrevecchia ( 8 ) , Rio-
freddo ( 7 ) . Sambuci, ColleRo-
rito e Montecelio ( 5 ) , Macca-
rese ed EUR ( 4 ) , San Saba a 
San Paolo ( 3 ) , Labaro ( 2 ) . 

La prossima tappa por il 
tesseramento è stata Rasata dal
la Federazione por l'aaaamblan 
provinciale del Partito a dalla 
FGCI Rasata par venerdì a sa
bato prossimi. I 
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VIA G. AMENDOLA, 15 
angolo Via D'Azeglio - Stazione Termini - Capolinea STEFER 

GRANDIOSA 
VENDITA 

FINE DI STAGIONE # 
VESTITI uomo tebole • 24.900 
VESTITI uomo Galles lana 24.900 
VESTITI uomo Vigoqna Luis lgullen 29.000 
VESTITI pettinato calibrati 29.000 
VESTITI Saglia moda Paris 35.000 
VESTITI Issimo pura lana 29.000 
VESTITI da cerimonia lana 35.000 
VESTITI Sceviot 24.900 
VESTITI Piedipul alta moda 74 29.500 
GIACCA velluto uomo fantasia 12.900 
GIACCA alta moda mod. 74 18.900 
GIACCA Sport Parigi 14.900 
GIACCA lana pura calibro - 15.900 
GIACCA Gabarden moda doppio p. 25.000 

.GIACCA donna- nappa 39.000 . 
GIACCONE uomo nappa -.•. 39.000 -: 
CAPPOTTO Casmer uomo . 35.000 

' CAPPOTTO velluto midi 19.500 
J i UOMO pura lana 19.500 
LENZUOLI America (Cannon 2 p.) -4.900 . 
LENZUOLI America con elastico 2 p, 2.900 
LENZUOLI Bernocchi 2 p. 4.900 
LENZUOLI fantasia America 2 p. 2.900 
2 LENZUOLI Bassetti bianchi 2 p. • 5.900 

• LENZUOLI Bassetti colorati 2 p. ' 5.900 
LENZUOLI fantasia 1 p. 2 federe 9.500 
LENZUOLI fantasia 2 p. 2 federe 16.900 
PARURE 2 piazze 26.900 
LENZUOLO bagno America . 4.900 
LENZUOLA ricamo 4.900 
LENZUOLO 1 posto bianco 1.500 
LENZUOLO bagno stella America ' 1.950 
COPERTE lana 1 posto • 2.900 
COPERTE lana 2 posti 4.900 

\ COPERTE Ciniglia 1 posto 7.900 
COPERTE Ciniglia 2 posti 10.90» 
COPERTE Iside 2 posti . 12500 
COPRILETTO fantasia 2 posti 5300 
COPRILETTO Creton 1 posto ; 3.900 
COPRILETTO Creton 2 posti . 5.900 
FEDERE Bassetti 950 
FEDERE fantasia ; .390 

. FEDERE bianche 290 
LENZUOLA (bianco) 2-p: ricamo 15.900 

, LENZUOLA (bianco) 2 p.. ricamo , 12.900 
CULOTTE bimba 100 
COPERTA lana Marzotto 2 p. 22500 
TELO americano per tende ' 1950 
TELO americano per tende 2900 
TOVAGLIE America 2900 
TOVAGLIE per sei \ 3900 
PIGIAMA Terital;cotone uomo/ ' 3900 
PIGIAMA flanella uomo , . : V 490O 
CANOTTE dorma " 3100 
ACCAPPATOIO Bassetti spugna 9500 

30% 
ABBIGLIAMENTO 

50% 
CONFEZIONI 

70% 
ARTICOLI PELLE 

MAGLIE intima lana M.M. : 
MAGLIE intima lana M.L. * 
MAGLIE intima lana M.L • '• 
MUTANDE uomo lana lunghe i 
BEDUINI • ciniglia americani -
SLIPI cotone 
FRANCESINE 
CALZINI filo Scozia corti 
CALZINI lino corti 
CALZINI lana lunghi 
MAGLIE Intime donna lana M.M. 1 
MAGLIE intime donna lana M.L. 2 
COLLANT donna Blok 
COLLANT donna Si Si . . 
CRAVATTA' misto seta 
CRAVATTA lana . 

• SOLO 10 GIORNI 

TUTE velluto donna 
VESTITO donna lana moda 74 
VESTITO donna lana moda 74 
TAJER pantalone lana ricamo 
MONTONI donna con pelliccia 
CAMICIE Oxford Mabel 
CAMICIE Bassetti 
CAMICIE Massa 
CAMICIE scki men 
CAMICIOLE M.M. 
CAMICIE Kati 
CAMICIE Terital 
CAMICETTE donna Pozzi . 
GIUBBINO pelle donna 
GIACCONE Vt pelle con pelliccia 
MONTONE bulgaro orig. bimbo 
MONTONE con pelliccia orig. uomo 

. MONTONE uomo 
CAPPOTTO montone 
GIACCONE donna alta moda 
GIUBBETTINO pelliccia 
PANTALONE velluto mille righe 
PANTALONE panno . 
CAMICETTA donna 
GONNA Gabarden donna 
GIACCONE velluto 
GONNA midi tuid 
TAJER velluto donna 
MAGLIERIA donna 
GONNE max panno 
GONNE max velluto francese i. 
CAMICIA uomo Casmer 
CAMICETTA donna fant. mass. 
MAGLIERIA lana 
MAGLIONE pesante skl 
MAGLIONE. norvegese 
MAGLIETTE lana 
GIUBBETTO flins pelliccia 
GIACCHE velluto stinte 
COMPLETO gin» originale • -
PANTALONI gins originale auto 
TUTE gins , , *• 
VESTITO donna Trevira, callb. 
VESTITO donna lana 
VESTITO donna gran moda 

" PANTALONE uomo tweed 
CAPPOTTO donna fantasia 
CAPPOTTO donna collo pelliccia 
CAPPOTTO donna panno 
CAPPOTTO donna -velluto 
Ji UOMO panno ' 

- J i UOMO renna francese 
' , CAPPOTTO uomo Wouque 

' GIUBBINI pelle bimbi 
•• • BERRETTINI lana ; 

3.900 
15.S0O 
25.900 

5.900 
29.000 

5.900 
5.900 
4.900 

' 2.900 
2.900 
3.900 
1.950 
3.900 

25.000 
49.000 
25.900 
39.000 : 
39.000 
65.000 
15.900 
5500 
3.900 
3500 
3.900 
4500 

15.900 
4.900 

12.500 
1.500 
7500 

14500 
3.900 
2.900 
3.900 
4.900 
7500 
5500 

. 7500 
7.900 

10.900 
4.900 
3500 
8500 
5.900 
3500 
4500 

22500 
29.000 
18500 
18.900 
14500 
18500 
18500 
25.900 
1.000 

Settecolli dolce 
il formaggio 

di Roma 

Morbido e dolce, Settecolli è un 
formaggio tipico della campagna romana. 

Delicato a fine pranzo, è una vera 
sorpresa in cucina: basta la 

sua presenza per rendere più ricco e 
appetitoso qualsiasi piatto. . --.$ • j . 

Volete dare un gusto nuovo alla "solita" piz
za? Usate al posto della mozzarella il Sette-
coli: rende di più ••«• sentirete che deWol Un sonino prododo ALIBRANDI m 
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IGOR MARKEVITCH 

ALL'AUDITORIO 
Oggi, «II* 17,30 (turno A) • 

domini i l i * 21 (turno B) all'Au
ditorio di vlt dtlli Conciliamone» 
conctrto diritto da Igor Markavltch 
(stagione sintonica dall'Accadamla 
di S. Cadila, In abb. tagl, n. 24) . 
In programmai Honeggert Sinfonia 
n. 5| Wagnert Trillano a Itottet 
Praludl e morta di Isotta (soprano 
Nadine Dantza)i Barilo»: Sinfonia 
fantastica. Biglietti In vandita al 
botteghino dell'Auditorio. In via 
dalla Conciliazione 4, dalle 16,30 
in poi: domani dalle 17 in poi. Bi
glietti anche presso l'American 
Express in Piena di Spagne, 38. 

DIURNA 
DI BOHEME 
ALL'OPERA 

Alle 16, fuori abbonamento « La 
loheme » di G. Puccini (rappr. 
n. C I ) concerteta e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. In
terpreti principali: Nicoletta Pan
ni, Giovanna Di Rocco, Ottavio Ge-
raventa. Renzo Scorsoni, Lorenzo 
Gaetanl, Americo De Santis. Mar-
tedi, alle 20, in abb. alle terze 
aerali replica de * Il Trovatore » 
di G. Verdi concertato e diretto del 
maestro Francesco Molinari Pra-
delli. 

CONCERTI 
ACCADEMIA 6. CECILIA (Via del

la Conciliazione) •>-
Oggi alle 17,30 (turno A) t 
domani alle 21 (turno B) all'Au
ditorium di Via della Conciliazio
ne, concerto diretto da Igor Mar-
kevitch. In programma: Honegger 
(soprano Nadina Denize), Berlioz. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dalle 16,30 In poi; domani dalle 
17 In poi. Biglietti in vendita an
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele
fono 655.952) 
Martedì e giovedì alle 21,30 
concerto di musiche da camera 
di G.F. Handel. Solisti: C. Klemm 
flauto, A. Stelanato violino, E, 
Weber viola da gamba, S. Heller 
cembalo. 

• E A T 72 . CONCERTI (Via Gioac
chino Belli, 72 • Tel. 999595) 
Alle 17 e 21 per la IV Rasse
gna di musica moderna e contem
poranea il Patagruppo « Don Cri-
stobal » testo di F.G. Lorca, mu
sica di P. Arcangeli. Esecutori: 
A. Franceschelli, G. Fais, F.M. 
Uitti, G. Grlllofi R. Di Lucia, B. 
Mazzali, M. Del Re, A. Obino, 
F. Turi, P. Arcangeli, G. Zosi. 

I f T I T U Z . UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4957234 /5 ) 
Domani elle 21 all'Auditorium 
Università Cattolica (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto del chi
tarrista Sergio Notaro. Program
ma: musiche di Bech, Scarlatti, 
Wciss, Mompou, Crespo, Turine, 
Allenir, Granados. 

Il Quinteto Tiempo 
al Teatro Belli 

Il gruppo ' folk argentino 
Quinteto Tiempo è a Roma, 
reduce dal Festival della can
zone politica che si è svolto 
recentemente a Berlino. Il 28, 
29, 30 e 31 marzo, Santiago 
Suarez, Rodolfo Larumbe, A-
riel Gravano, Eduardo Molina 
e Alejandrò Jauregui (questi 
i componenti del Quinteto 
Tiempo) si esibiranno in 
quattro straordinari recital al 
Teatro Belli di Roma: la se
rie di concerti sarà patroci
nata dall'ARCI di Roma e da
gli Inti Illimani. 

ARCHIMEDE 
UN GRANDIOSO SUCCESSO 
UN GRANDE AVVENIMENTO 

CINEMATOGRAFICO 

« Milarcpa è certamente il film 
migliore di Liliana Cavani, il 
più maturo, il più complesso 
nonché, naturalmente, il più 
ispirato ». 

ALBERTO MORAVIA 

TEATRO DILLI ARTI " • * " ' 
Domani alle 21, concerto del Tea
tro della Gran Luce • Filosofia 

- Zen a musica giapponese. Violi-
. nista Toni Marcus ' , 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungoteveri del Melllnl 

. n. 33 /A • Tel. 360.47.05) 
Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
Teatro Alfred Jarry presenta 
« MmscafranaeK* » da Petito. 
Regia Mario Sontella. 

ACCENTO • LABORATORIO TEA
TRALI DI QUARTIERE (Via 
Romolo Getti 8 • Tettacelo • 
Tel. 5741076) 
Alle 17,30 II Laboratorio Teatra
le di Quartiere presenta • Og
gi, ieri, domani. Spettacolo paz
zo! » due tempi lenza né capo 
né coda di Claudio Oldanl. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 • Tel» 
fono 65.44.601) 
Alle 17 «Mastro Don Gesual
do a di Giovanni Verga. Regia 
Romano Bernardi, Produzione 
Teatro Stabile di Catania. 

BELLI (Piatta B. Apollonia, I / A • 
Tel. 5694B75) 
Alle 16,15 e 19 ultime repliche 
le Cooperativa dell'Atto presenta 

,' • « La vaccarla > di Agnolo Beolco 
detto II Ruzante. Regia di Augu
sto Zucchi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 . Tel. 8452674) 
Oggi alle 16,30 la Compagnia 

. D'Origlia-Palmi presenta • L'al
ba Il giorno la notte », comme
dia In tre alti di Dario NI eco-
demi. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
. PAGNO (V.lo del Leopardo 31 . 

Tel. S8B512) 
,- Alle 10,30 Tata di Oveda il clown 

dei bambini di Roma. 
CENTOCELLE (Via Carplneto 27) 

Alle 17,30 ultima replica il Tea-
' tro Strumento presenta « Meta

morfosi da Kafka ». Ingresso li
re 300. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele
fono 687.270) 
Alle 17 la Cooperativa Teatro 
Franco Parenti con Maria Monte 
presenta * L'Ambleto » di Gio
vanni Testori. Regia di AndreB 
Ruth Shammah. 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOIRA 
ORFEI (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 • 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta Impro
rogabilmente fino el 24 marzo. 
Tutti I giorni 2 spettecoll elle 
16.15 e 21.15. A tutti gli spelta-
coli I bambini pagano mete bi
glietto. Autobus! 1 . 8, 20, 2 1 . 
30. 39. 48. 67. 101 . 2 0 1 . 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini - Tel. 360.38.49) 
Domani alle 20,45 prima, il Tea
tro di RomB diretto da Franco 
Enriquez pres. « Roma , 3X5 a, 

, spettacolo celebrativo nel Tren
tennale delle Fosse Ardeatine di 
Carlo Bernari. Regia Giorgio 

> Ferrara 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 

de* Goti, 2» . Tel. 487.356) 
Alle 17,30 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Placenta. 1 • Tel. 4755428) 

~ Alle 17,30 tamil, il Gad < Quelli 
della Lucerna » rappresenta « So
litudini » di Tani Bcrarducci. Due 
tempi con accompagnamento mu
sicate. Regia dell'autore. Sceno
grafia di Antonio Marziano. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 56S.352) 
Alle 17,30 Pier Paola Bucchi, 
Gigi Angelillo. Kadigia Bove, in 
• Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare a. Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle e Pao
lo Modugno. Scene B. Garofalo. 
Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478.598) 
Alle 17,30 Gruppo Teatrale di
retto da Orazio Costa presenta 
« Tre sorelle a di A. Cecov. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tal. 862948) 

• Alte 17.30 tamil, e 21,30 I Gat
ti di vicolo Miracoli presentano 

• « In caduta libera » di Arturo 
r Corso. Ultimi due giorni 
LABORATORIO DI ANIMAZIO

NE DEL TEATRO DI ROMA 
(Viale Stefanini n. 35) 
Domani animazione teatrale. 

LA COMUNITÀ» (Via Zanaao 1 • 
Tel. 581741S) 
Alle 18 la Comunità Teatrale Ita
liana ' pres. « Scarrafonata a di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste
fano Marcucci con C. Conti, L. 
Venanzini, S. Amendolea. A. Pu-
dia, I. Ghinelli. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mario Catligaris. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana 
EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 . Tel. 5910608) 
Metropolitana. 93 . 123, 97 -
Tel. 59.10.608. Aperto tutti I 
giorni 

MARIONETTE AL '' PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 . Te
lefono B32254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accette!la in « Biancaneve a i 
sette nani a fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori , 

NELLA CRIPTA (Via Naiionala 
n. 16 • Tal. 335466) 
Alle 17,30 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta • Exit the King a 
di Jonescu. Regia di Michael Finte. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te
lefoni 974951 - 8033523) 
Alle 17.30 ultima replica « Ja-
copone a spettacolo musicale in 

. due tempi di A. Lattanti. G. Lo 
Scalzo, R. Miti con G. Morandi, 
Paola Pitagora, Graziano Giusti, 
Regia di R. Miti . Scene e costu-

- mi G. Bignardi. Coreografie F. 
Estill. • 

QUIRINO - É.T.I. (Via Minghcttl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17,30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear a di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 
Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
di Silvio Spaccesi pres. « Gli In
namorati » di A. Campanile; 
« L'aumento » di D, Buzzatl; « Il 
Miracolo a di G. Prosperi. Re
gia L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 

,-. Alle 17 lamil. e alle 21.15 « Vi
lipendio ed altre ridicole ingiu
rie a con Armando Badini, San
dro Merli, Angiolilla Quinterno, 
Milia Briski, Olga Cappellini, 
Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 * 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sammartin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino, Poz
zi, nel successo comico • Il ma
rito di mia moglie a di G. Cen-
zato. Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 17,15 ultima replica la C.ia 
del Cat di Castellammare di 5ta-
bia presenta • Salvatore DI Gia
como - Poeta a. 
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ECCEZIONALE SUCCESSO a l c inema 

FIAMMA 
Un uomo deciso a tutto, pur di arrivare 
usa il suo « savoir faire » con tutte le donne 
giovani e... vecchie! sedicenni e... ottantenni! 

PAOLO BFU0NI > LEO L fUCHS > > v ^ ' <• 

V JEAN LOUIS TRINTIGNANT v 

JEAN PIERRE CASSEL ROMY 'SCHNEIDER VB"RT? 

^ M I C H A E L DEVILLE 

il mortone INFURIATO 
JANE BIRKIN HLNHI GARCIN-JEAN FRANCOIS BALMER 

GEORGE WILSON 

* m , a . i W * CLORINDA BOLKAN nm* 
• - > ' - ! M - v c t E A l K f Ci . ( TS-Al'H Ti'-,. «-JVAM.-J ;•• ,-

CHRISTOPHER FRANK ROGER B10NDCL,%. 
•"»2.f.r. 

. .*•• COLORE DEI l A TEI El.ni OR 

LEO L FUCHS 

- Si consiglia al pubblico di vedere il film dall'inizio 
. ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,50 - «,55 - 21,10 

IL FILM E' VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

air LETO I L E 
Il film candidato a 6 Premi Oscar. I protagonisti 

BARBRA STREISAND e ROBERT REDFORD 
sono candidati all'Oscar 1974 per la migliore 
interpretazione 
Si amavano troppo, per amarsi bene ! 

UCaUMBUPlOURESebRASURPROOUCTICnSitnrtM • 

BARBRA STREISAND & ttOBERT REDFORD; 

4 SETTIMANA AL METROPOLITAN 
SAVOIA e FIAMMETTA 

( IN VERSIONE ORIGINALE) 

« AL P A C I N O » candidato al Premio Oscar 1974 

COME ERAVAMO 
iter»*.-»- RAYSTABC-SYDNEYPOUACK » n w o a B U M M M U 

t7ht W*r V* '.'imi Urttu» ai BARBRA STBOSAWD| ««MIMI M a l BOI 

ti ARTHUR IAURCVTS r*«m>*iRAYS1Mr . „ „ » SYDNEY PAI AQC umumn 

E' U N FILM PER TUTTI 

La canzone «Ivi film 4 Incita in Italia tu ditchi CBS 

P? 

DINO DE LAURENTIIS pr«e»„ 

AL: PACINO 
SERPIGO 

• * « * , * MIKIS THEOOORAKlS 
Trino dal libro omonimo di PETER MAAS»*t^ •»••«»•»• «••» »J«« !«•<•• 

SctnowM*. * WALDO SALT e NORMAN WEXLER 
P . , . * SIDNEY LUMET 

Un film Produzioni De Laurent ns Intemuco Sp A. e 
E' U N FILM PER TUTTI 

SISTINA (Via Slatina • Telefono 
4756841) 
Alle 17,15 e 21,15 Landò Buz-
zanza pres. « Force sarà la musica 
del mare » con Minnìe Minoprio. 
Musical in due tempi di Castaldo-
Jurgens-Torti, Musiche di Zambrl-
ni. Scena G. Villa. Costumi J.L. 
Vlnas. Coreografie Don Lurio. 
Regia Eros Macchi. 

SPAZIOUNO (V.lo dai Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Domani alle 21 continuano i lu
nedi di danza contemporanea con 
Marcia Plevin, Bob Curtis, Pa
trizia Cerroni. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via Emilio Moroainl 16 • 
Te). 582049) 
Alla 16,30 « I l drago Imperti
nente », spettacolo per bambini 
con la partecipazione degli spet
tatori. 

TEATRO NEVADA (Via Pietraia-
ta 436 • Tel. 420268) 
Alle 17 il Teatro Ricerca del 
Teatro di Roma diretto da Fran
co Enriquez in decentramento pre
senta e II Granteatro » in « Woy-
zeck » di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer
rari I / A • Tel. 384334) 
Alle 17 il Teatro 23 presenta 
« Chi creda II popolo lo «la? • 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Gueiinì. Movimento di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 • Tel. 657206) 
Alte 18 « I l grande cerimoniale » 
di Arraba. Regia di Salvatore 
Solida. Scene e costumi di Lu
ciano Spinosi con A. Pallavicino, 
R. Santi, A. Saltutri. Abbona
menti turno A e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valla 2 3 / A • Tel. 653.794) 
Alle 17 Cooperativa teatrale « Gli 
Associati » V. Ciangottini, V. 
Fortunato, I. Garrani, Paola Man-
nona, G. Sbragia, L. Vannucchi 
in « I l vizio assurdo » di D. Fa-
bri e D. Lajolo. Regia Giancarlo 
Sbragia. Scene G. Polidori. 

v SPERIMENTALI = . T 
ALEPH TEATRO (Via dai Coro* 

nari, 45 Tal. 560.781) 
Alle 17,30 il G.T.S. Aleph in 
« Mecbeth...per ••ampio • di Ca
terina Merlino Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3661991) 
Domani alle 17: « Roma città 
aperta ». 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « I l colosso d'argilla ». 
Regia di M. Robson. 

CONTRASTO (Via Egerio Lavi©, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 18,30 «Chi? Ribellione! a 
di F. Mariella con M. Graziosi. 
V. Di Prospero, F. Mariella, M. 
R. Rufini 

FILMSTUDIO 
Alle 16-18-20-33 « Helzapop-
pin » di H.C. Potter (versione 
originale). 

GRUPPO DEL SOLE ( U n o Spai* 
tace, 13 - Tuscolano) 
Martedì alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi 

L'INASPETTATO (Via di Grolle-
Pinta. 21 • Campo de* Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 17,30 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wtttig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

META TEATRO (Via fora. 2 8 -
Tel. 58943283) 

- Alle 18 il Gruppo Teatro dei 
Meta Virtuali presenta « Salem* 
Abstraction » da Wilde-Malierme 
di Pippo Di Marca; con Saltarelli, 
Valentina, Vingelli. Si consiglia 
prenotare. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri, 4 7 • Telefoni 565.605 -
6229231) 
Alle 17,30 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! » al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo, 31 • Tel. 588.512) 
Alle 18 tamii, ultime repliche di 
• Adieu "73 • di D'Ottavi e Lio
nello, con Franco Cremonini, Eri-
ka Grassi, Gino Pagnani. Pino 
Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 45 • Tel. 5745368-6782211) 
Domani alle 22.45 Madame Mau
rice presenta * Star Parade » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana, Cante Nicola D'Eramo, 
al piano maestro Chìti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
detta, 13 ,A • Via Cavour • Te

lefono 6795315) 
Alle 21 « MimcaMret n. 1 a di 
Bicci con B Casatim. Corinna, 
M. Speri Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIQ (Via G. Sacchi, 3 • 
Tei. 58 *2374 ) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di Folk Happening 
con la partecipazione di Bob Ay-
res. Mimmo Ferri e numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 Tel 4755977) 
Alle 17,30 Castaldo e Faele 
pres. Anna Mazzamauro in « An-
narcord • (tre anni di cabaret) 
con Nello Ri vie e la chitarra di 
Virginio Puzo. Al piano A. Len
ti . Regia di Giulio Berruti. Mu
siche di Carlo Lenzi, coreografie 
di Mario Dani 

INCONTRO (Via delta Seal*. « 7 • 
Tel 5895172) 
Alle 17,30 e 22 sesto mese di 
repliche • L'uomo del sessino » 
due tempi di Robert Vetler con 
Aiche Nane. Paolo Baroni. Mau
rizio Reti. (Vietato ai minori di 
anni 18) 

IL PUFF (Via G. Sanano 4 dietra 
Chwwe Caparla - Tel. 5910721) 
Alle 22.30 • Fratelli tf'ltagfìa » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco. Rat Luca, 

. Gioiella Gentile e con Tony Ucci. 
. All'ottano Giuliani. Fabio alla 

chitarra. Ultimi «forni. 
LA C U F MUSIC • CASARI"! (Via 

»a» , ,sj . * ^ gay _ — - É - J •^B^^BBJB»SBJ 

Pft4w«l#t f«9 • CTOTOfM* tfariVTvIn 
475604» . 461730) 
Dalla 21 Iosa Marchesa presenta 
« La chansonnier • con Anna 
Rusticano • Grecali Gwevere, 

l a sigle che appaiono accanto 
ai titoli dal film corrUpondono 
alla seguente clastlHcazIona dal 
generli 
A m Avventurosa 
C a Comico 
DA • Disegno animata 
DO • Documentarlo 
OR m Drammatico 
G • Giallo 
M • Musicalo 
8 m Sentimentale 
SA • Satirico 
SM m 6torlco-mltologiaa 
I l nostro gtudtxte aul film «la
na espresso nel modo se
guente) 
• ) • • • • • accefiofiaja 

• • ) • • • attinie 
• 8 6 m buono 

• 0 ) « discreta 
# n mediocre 

» M I I 1 trfetate al atlaart 
d) 18 ansi 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni. 3 - Tel. 654.49.39) 
Domani alle 21 il Quartetto del 
chitarrista Franco Cerri. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 17 e 21 Discoteca e ballo 

WOO DOO CLUB (Sacrolano - Ro
ma • Tel. 9036063) 
Martedì alle 21 manifestazioni 
musicali varie. 

C I N E M A - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood ( V M 
18) DR A e grande spettacolo 
di spogliarello 

VOLTURNO 
I vizi di una aristocratica e favo
losa comp. di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) " •• 
E' una .sporca {accenda tenente 

• Parker, con J. 'Wayna"'• • G w) 
AIRONE ! 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR $ 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Zanna bianca, con F. Nero A $ £ 

AMBASSADE 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S » 
AMERICA (Tel. 681.61.68) 

I I viaggio, con S. Loren S A 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ad un ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR » 
ARCHIMEDE O'ESSAI (875.567) 

Mllarepa, con L. Balazsovits 
DR 9t9ò 

ARISTON (Tel. 35.32.30) 
La stangata, con P. Newman 

SA 'SB3bS3 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA » 

ASTOR 
Come al distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 

mondo, con J. P. Belmondo 
SA » 

ASTORIA 
Noe Noe, con H. Keller 

( V M 18) DR » 
ASTRA (Viale Ionio. 225 - Te

lefono 886.209) 
Papillon, con 5 Me Queen 

DR f>$ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR « 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'ultima chance, con F. Testi 
( V M 18) G « 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pana e cioccolata, con N. Man
fredi DR « 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C ® 

CAPITOL 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR « ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) . 
Virilità, con T. Ferro - -

( V M 14) SA ® 
CAPRANtCHETTA (T . 679.24.65) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
5 * » » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Amarcord, di F. Fellini DR * * f c 

DEL VASCELLO 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
DIANA 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Ad un ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G « 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christs superstar, con 1. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il viaggio, con S Loren S * 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Come eravamo, con B Streisand 

DR (9t| ^ ft 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S Me Queen 

DR « » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La mano spietata della legge 
con P. Leroy ( V M 18) DR » 

F I A M M A (Tel. 475 .1100) 
I l montone infuriato, con I . L. 
Trintignant ( V M 14) DR $ $ 

FIAMMETTA (Tel. 4750464) 
< Serpico (in originale) > • 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C 9) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA $ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M Brochara 
( V M 18) DR « 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA $ $ 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -

Tel. 63.80.600) 
La mano spietata della legge 
con P. Leroy ( V M 18) DR « 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La atangata, con P- Newman 

SA £ $ f t 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele

fono 831.95.41) 
Amarcord, di F. Fellini OR • » * 

INDUNO 
La spada nella roccia DA & » 

LUXOR 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Amarcord, di F. Fellini ~ 
DR S S » 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 

UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI AL 

SUPERCINEMA 
Nel favoloso sfondo delle isole « TRINIDAD » 
2 uomini si contendono il magico selvaggio corpo 
dai riflessi di luna di « ZEUDI ARAYA ». 

ENRICO MARIA SAlfRNO /fUOI ARAVI 

t^-^-^&m U (Sorpò 
IfOMROMlKU ClRROUkUttR SUTTN 

Rigorosamente vietato ai minori di anni 18 

APPIO - AVENTINO 
VIGNA CLARA 

4 " MESE DI VERO SUCCESSO DEL 
FILM P I Ù ' ACCLAMATO DALLA 
CRITICA DI TUTTO IL MONDO ! 

JUUE CHRISTIE DONALD SUTHERLAND 

VENEZIA.,. UH DICEMBRi 
ROSSO SHOCKING 

">»- • •• ''•« V ' A 

MERCURY 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Pat Gorre!! o Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A $•$ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serplco, con A. Pacino DR &S> 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Sua Eccellenza si fermò a man
giare, con Totò C $ ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La gang dei Dobcrman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l viaggio, con S. Loren S $ 

NUOVO FLORIDA 
Prossima Bperlura 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S • 
ROXY (Tel. «70 .104) ' ' 

Niente di grave suo marito e In-
. cinto, con M. Mastrolannl 

( V M 14) SA » 
ROYAL (Tel. S75.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) DR 9) 

SAVOIA (Tel. 3S.S0.33) 
Serplco, con A. Pacino DR d>9> 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
U.F.O. annientate Shado uccidete 
Straker. con Shop ' A 9) 

SUPIRCINBMA (Tel. 48S.49S) 
I I corpo, con E.M. Salerno 

( V M 18) DR • 
TIFFANY (Via A. De Pretla • Te-
- lelono 462 .390) 

Niente di grava suo marito e In* 
, cinto, con M. Mastrolannl 

( V M 1) SA • 
TREVI (Tal. 689.619) 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR « 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I l giorno del delfino, con G. C. 
Scott A • 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S » » 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR • 
VITTORIA 

Flore di carne, con R. Hauer 
( V M 18) DR « » 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A * 
AC IDA: Rugantino, con A. Celen-

tono SA % 
ADAM: Cinque matti al supermer

cato, con I Charlots C $ 
AFRICA: Furto di sera bel colpo si 

spera, con P. Franco C $ 
ALASKA: Eioctra Gilde, con R. 

Blake ( V M 14) DR $ 9 
ALBA: Agente spedala Macklntoih 

con P. Newman G $ 9 
ALCE: Storia scellerate, con F. 

Cittì ( V M 18) SA ® $ 
ALCYONE: La signora è stala vio

lentata, con P. Tlffin 
( V M 14) SA « 

AMBASCIATORI: Paolo il caldo, 
con G. Giannini ( V M 18) DR « 

AMBRA JOVINELLI: Una 44 ma
gnum per l'ispettore Callaghan, 
con C. Eastwood ( V M 18) 
DR $ e rivista 

ANIENE: I figli di nessuno 
APOLLO: Storie scellerate, con F. 

Cilti ( V M 18) SA ® $ 
AQUILA: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR 0 
ARALDO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
ARGO: Ci risiamo vero Provviden

za? con T. Milian SA 9 
ARIEL: Rappresaglia, con R. Bur-

ton DR ® $ 

4 ' SETTIMANA DI TRIONFALE SUCCESSO A ROMA 
AI CINEMA 

ASTORIA - TREVI 
Il nuovo, stupendo film del 

produttore e del regista di « BORA-BORA » 

ALFREDO BINI 
-v̂ tóàa 

U....UGO UBERATORE 

Un grande spettacolo che non dimenticherete 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789.242) 
Cugini carnali, con A Pea 

( V M 18) S ft 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poitier DR * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossime apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S « 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Paper Moon (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La punition. con K. Schubert 
( V M 18) DR « 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 
OUIRINETTA (Tel. 673.S0.12) 

a t t a amara (Fat City) , di J. 
Huston DR » • » » » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Trash I rifiuti di Hew York, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR $ > » » 

REALE (el. 58.10.234) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR * 
REX (Tel. 884.165) 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con S Poitier DR % 

R1TZ (Tel. 837.481) 
' I l dormiglione, con W Alien 

SA • 
RIVOLI (Tel. 460 883 ) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A • & * 

ATLANTIC: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen
te segreto del mondo, con J. P. 
Belmondo ( V M 18) SA « 

AUGUSTUS: Furto di sera bel col
po si spera, con P. Franco C & 

AUREO: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA ® $ 

AURORA: Due contro la città, con 
A. Delon DR * 

AUSONIA: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

( V M 18) DR * * 
AVORIO D'ESSAI: I l padrino, con 

M. Brando 
BELSITO: La signora è stata vio

lentata, con P. Tillin 
( V M 14) SA * 

BOITO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A fj 

BRASIL: I figli di Nessuno 
BRISTOL: Agente speciale M a c i n 

tosh, con P. Newman G * • > 
BROADWAYi I I mio nome è Nes

suno, con H. Fonda SA $ $ 
CALIFORNIA: La signora è stata 

violentata, con P. Tiifin 
( V M 14) SA • 

CASSIO: I l brigadiere Pasquale Ze-
garia ama la mamma e la poli
zia, con C. Banii C * 

CLODIO: Paolo II caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) OR # 

COLORADO: Agente 007 vivi e le
sela morire, con R. Moore A 9 

COLOSSEO: Due contro la citt ì , 
con A. Delon DR $ 

EDITORI RIUNITI 
GIAN CARIO PAJtTTA 

Socialismo e mondo arabo 
La crisi del Medio Oriente. Le prospettive di ernancìpav 
zione e di sviluppo dei popoli arabi. Una nuova politicai 
per il Mediterraneo. 

Il punto - pp. 116 - L 500 

Il pensiero politico arabo 
Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora
neo e il molo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotta 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza 
e partecipazione delle masse alla lotta politica. 

Universale • pp. 500 - L. 2 500 

La rinascita del mondo arabo 
Prefazione di Miriam Mafai 

Un volume che per la diversitl degli apporti ideali • pò*» 
tici offre la chiave per una rigorosa analisi dei compieeol 
problemi che agitano il mondo arabo. 

Argornanti - pp, 224 - L I J Q t 

^ V ' - U ^ ^ i è ^ i i ; : ^ ...;j„r*L»wA*,> a>: ,',;A&^v • ,-,*& v t ^ . - * ^ * a . , „ * * . ; *?. . ̂ t>^;:^Ù^.»Àv.. y A > , À & ^ $ * ^ * i f i e i ^ '^ìtà\*àùà£4>tei.kk^^Uzi^*£v. 
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Automobili 
montesacro 

Za ratti ni 
MOTOR S.P.A. 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UNA 
VETTURA 4%g> DI OCCASIONE 
UNA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN OMAGGIO 

A 112 
da L. 750.000 a L. 1.0+0.000 

T^~MFÌÀT"500 
da L 300.000 a L. 500.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.250.000 a L. 1.550.000 

AR. GIULIA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

FIAT 124 berlina 
da L. 380.000 a L. 1.200.000 

T SIMCA 
da L. 300.000 a L. 850.000 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L 800.000 

da 
FIAT 124 coupé 

L. 650.000 a L. 1.000.000 

FIAT 127, 
da L. 800.000 a L. 1.100.000 

FIAT 850 berlina 
da L. 150.000 a L. 500.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L. 250.000 a L. 700.000 

da 
FORD TAUNUS 

L. 800.000 a L. 1.200.000 

da 
FULVIA coupé 

L. 800.000 a L. 1.800.000 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.000 a L. 1.150.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L. 650.000 

da 
FIAT 128 

L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 
da L. 300.000 a L. 600.000 

Su tutte le nostre vetture 
3 GIORNI DI PROVA GARANZIA 
Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessità 

Automobili VIA UGO OJETTI, 183 
TEL. 82.72.842 

(Monte Sacro • Zona Talenti ) 

LARGO PONCHIELLI 
(Via Pinciana) 

montesacro 
Za ratti ni 
MOTOR S.P.A. 

mm 

/-;&i 
*'**-* 

XXI 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 

m ELETTTRONICA 
Aàt$S NUCLEARE ED 

w-.$g£8É> AEROSPAZIALE 
~:.pj::&<r?'rt * 12.24 m a r z o 

Palazzo dei 
Congressi 

INGRESSO PER I VISITATORI: ORE 9-22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

AULA MAGNA: L'agente speciale Mackintsh 

CORALLO) Paolo II caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR * 

CRISTALLO) Tarata la ladra, con 
M. Vitti , OR # $ 

DELLE MIMOSE! "• Rappresaglia, 
con R Burton DR flfc$ 

DELLE RONDINIt Piedone lo sbir
ro, con B. Spencer A # 

DIAMANTE: I tigli di nessuno 
DORIAi Agente 007 vivi a lascia 

morire, con R. Moore A $ 
EDELWEISS! Chiuso per restauro 
ELDORADO: Ku-Fu dalla Sicilia ' 

con furore, con F. Franchi C i> 
ESPERIA! Il mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA * » 
ESPERÒ) Una donna e una canaglia 

con L. Ventura G # 
FARNESE D'ESSAI) L'oro di Na

poli, con S. Loren SA * * > * 
FARO: Agente 007 vivi e lascia 

morirò, con R. Moore A ® 
GIULIO CESARE: I figli di nessuno 
HARLEMi Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR « 
HOLLYWOOD: I tre dell'opcraiio-

no drago, con B. Lee A * 
IMPERO: Fantasia ' DA * * > 
JOLLY: Furto di sera bel colpo si 

spera, con P. Franco C ** 
LEBLON: Fantasia DA *> » 
MACRYS: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C » 

MADISON: Electra Gilde, con R. 
Bloke ( V M 14) DR * ® 

NEVADA: Spettacoli teatrali 
NIAGARA: I figli di nessuno 
NUOVO: La signora è stata violen

tato, con P. Tlltln 
( V M 14) SA •» 

NUOVO FIDfcNE: La gang del Do-
bcrman, con B. Mabe 

( V M 14) A * 
NUOVO OLIMPIA: I l mio amico il 

diavolo, con P. Cook 
( V M 18) SA » * 

PALLADIUM: Paolo il caldo, con 
G. Gemmo ( V M 18) DR « 

PLANETARIO: Ludwig, con H. 
Berger ( V M 14) DR »®S> 

PRENESTE: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C A 

PRIMA PORTA: Due contro la 
città, con A. Delon DR * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: La polizia incrimina la leg

ge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR * 

RIALTO: Gli ultimi IO giorni di 
Hitler, con A. Guinness DR ®<* 

RUBINO D'ESSAI: Ludwig, con H. 
Berger ( V M 14) DR *.<*>« 

SALA UMBERTO: La seduzione, 
con L. Gastonì ( V M 18) DR •* 

SPLENDID: Rappresaglia, con R. 
Burton DR * * ) 

TRIANON: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR « 

ULISSE: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson G ® 

VERBANO: Il rompiballe, con L. 
Venturo SA * * 

VOLTURNO: I vizi di una aristo
cratica e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: t tre magnifici del ka

raté 
ODEON: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR S 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: L'emigrante, con A. 

Celentano S "$ 
AVILA: Exodus, con P. Newman 

DR ® % 
BELLARMINO: Tutti per uno bot

te per tutti, con C. Eastman 
SA 9 

LENTI A CONTATTO 
JDR0M0RBIDE 
L. 97.000 
• (tutto compreso) 

ideali per lo sport! 
Gratuitamente in prova 

ottica MINAR. 
Roma, Piazza Is t r ia , 8a-9-9a 

Te l . 860.329 

CELLE ARTI: Nano II Halle dalla 
giungla, con T. Conevay A ® 

CASALITTOi lo non vado tu non 
. . parli lui non sante, con A.' No-

senese C $ 
CINEFIORELLh Lo avventuro di 

Scharamouche 
CINE SAVIO: I l clan dei Borsallnl, 

con Frenchl-lngrassla C $> 
CINE SORGENTE: Pippl calzelun-

ghe, con I. Nllsson A & 
\ COLOMBO: Il colonnello Buttiglie

ne, con I. Dufilho C * 
COLUMBUS: Mlng ragazzll con T. 

Scott . ' A » 
CRISOGONOi L'isola del tesoro, 

con R. Newton A * * 
DEGLI SCIPIONh E poi lo chia

marono Il Magnifico, con T. 
Hill SA ® « 

DELLE PROVINCE! I 4 dell'Ave 
Maria, con E. Walloch A * 

DON BOSCO: Storia di karaté pu
gni e fagioli, con D. Reed A * 

DUE MACELLI: Fratel coniglietto 
compare orso' e comare volpe, 
con L. Watson S * 

ERITREA: Storia di karaté, pugni 
e fagioli, con D. Reed A k 

EUCLIDE: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A » 

FARNESINA: I l cacciatore solitario 
con R. Ely A $ 

GERINI : Camorra, con F. Testi 
DR A * 

GIOV. TRASTEVERE: I 2 gondo
lieri, con A. Sordi C $ 

GUADALUPE: Bello onesto emig'a-
to Australia sposerebbe compae
sana illibata, con A. Sordi 

SA $ $ 
LIBIA: I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM ® 
MONTE OPPIO: Mlng ragazzll con 

T. Scott ' A * 
MONTE ZEBIO: Lo chiamavano 

Trinità, con T Hill A » 
NATIV ITÀ' : I 4 ligi! di Katle Elder 

con J. Wayne A »*> 
NOMENTANO: Fratelconlglletto 

compare orso comare volpe, con 
L. Watson S » 

N. D. OLIMPIA: Tutti per uno bot
ta per tutti, con C. Eastman 

SA *> 
ORIONE: 5 matti allo stadio, con 

I Chorlots SA # 
PANFILO: L'Isola misteriosa e il 

capitano Ncmo, con O. Sharii 
•A * 

PIO X: Ufo allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A * 

REDENTORE: Lo gang del Dobcr-
man, con B. Mabe 

( V M 14) A * 
SACRO CUORE: L'isola misteriosa 

e il capitano Nonio, con O Sha
rii A $ 

SALA CLEMSON: La gang del Do-
bcrman, con B Mabe 

( V M 14) A ® 
SALA S. SATURNINO: Le 3 spa

de di Zorro, con G. Mlllond A 9 
SALA VIGNOLI : Terzan in India, 

con J. Mahoney A <S> 
S. MARIA AUSILIATRICE: La ven

detta dei gladiatori < SM $> 
SESSORIANA: Rugantino, con A. 

Celentano SA %> 
STATUARIO: Gangster tuttofare, 

con T. Savalas SA * » 
TIBUR: Storia di karaté pugni e 

fagioli, con D Reed A « 
TIZIANO: Il grande dittatore, di 

C. Chaplin SA A * » * * 
TRASPONTINA: Lo scopone scien

tifico. con A Sordi SA » # 
TRASTEVERE: Nanu il figlio della 

giungla, con T Conway A 9 
TRIONFALE: I 2 gondolieri, con 

A Sordi C fò 
VIRTUS: L'altra faccia del pianeta 

delle scimmie, con J. Franciscus 
( V M 14) A SS* 

FIUMICINO 
TRAIANO: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R Moore A fi 

OSTIA 
CUCCIOLO: Tutto a posto, niente 

in ordine, con L Diberti DR £ 

h Ì LA CHIAVE 
JmL DI VOLTA 

per una perfetta mastica
zione è sempre 

• , la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 

1300 lire di super: 
80 km su una vettura vera 

SIMCA lOOO a partire da 

L. 1.049.000; 
salvo variazioni della Casa 

(IVA e trasporto compresi) 
Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN 
AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 513.97.40 

Via Labicana, 88/90 tei. 757.94.40 

BEUANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F tei. 65.23.97 

Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 622.38.78 

Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 55.22.63 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

ROMA 
JAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 / A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHRYSLER 

SIMCA 
|&ffl«Eyr| 

NEL LAZIO 
ANAGNI - Cellitti Auto 

ViaO. Capo, 29 . tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellitti 

. Via Marittima 1/109 tei. 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

2.42.05 

2.25.40 

2.33.05 

ISOLA LIRI . F.lli Cerrone 
- Via S. Domenico 
LATINA - Guido Guagliumi 
- Via Oslavia, 26/28 
RIETI - Jazzoni 
. Via dei Pini, 4/12 
TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolitana km. 3,400 
VELLETRI - Velitema Automobili 

> Via Lata, 4 tei. 
VITERBO - Autocassia di N. Concioni 

Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

tei. 

tei. 

4.33.15 

4.41.43 

96.18.66 

Culle 
" La casa del compagni Mario e 
Bruno Proietti è stata allietata dalla 
nascita dello piccola Marta. Alla 
bambino, ai genitori o ai nonni 
Lucia e Giovanni vanno gli augu
ri dei compagni della sezione di ' 
Ostio Centro e della redazione del-
l'« Unità >. 

* * * 
La' caso dei compagni Franco e 

Mario Carrozzini e stata allietata 
dalla nascita del piccolo Mauro. Al 
neonato e DÌ genitori gli auguri 
dei compagni ' della sezione Cen-
toccllc e dell'» Unità ». 

(appunti D 

Laurea 
Il compagno Giampiero Esposito 

si è brillantemente laureato In 
scienze politiche discutendo la tesi 
su « I cattolici nel movimento ope
raio >. Vive congratulazioni del
l'* Unità ». 

Auto rubata 
Alla compagna Leda Colombini, 

consigliere regionale del PCI, è sta
ta rubata l'auto (una « 500 L » 
targata Roma H48250) — con 
importanti documenti — . Chi aves
se ritrovato i documenti è pregato 
di restituirli. • . - ; - -

Diffide 
I l comprino Renato Giovannoll 

della sezione Nuova Tuscolana ha 
smarrito la tessera n. 1550095. La 
presente vale come diffido. 

* * * 
Il compagno Giacomo Ciampi 

iscritto al circolo di San Basilio ha 
smarrito la tessera psr il 1974 
della FGCI n. 0034957. La pre
sente vale come diffida. 

a * * 

I l compagno Mario Di Nicola 
ha smarrito la tessera del Partito 
1974 n. 1566279. La presente 
vale come diffida. 

* V * 

Il compagno Alfredo Lombardoz-
zi, della sezione universitaria ha 
smarrito la tessera del PCI 
n. 1553267 e lo tessera FGCI 
n. 0035267. La presente vale anche 
come diffida. 

* * * 
I l compagno Franco Alesini, del

la sezione Castel Giubileo, ha smar
rito la tessera del PCI numero 
1561913. La presente vale anche 
come diffida. 

» * * 
Il compagno Timido Pompili, del

la sezione di Bellegro, ha smarri
to la tessera del PCI n. 1555517. 
La presente vale come diffida. 

• • • 
" I l compagno Morio De Nicola, 

della sezione Nuova Tuscolana, ha 
smarrito la tessera del Partito del 
'74 n. 1566279. La presente vale 
anche come diffida. 

• • • -

Il compagno Pier Paolo Belardi, 
della sezione Testaccio, ha smar
rito il portafoglio contenente do
cumenti e la tessera del partito 
per il 1974 n. 1572372. Lo pre
sente vale anche come diffida. 

prendere visione delle norme del 
concorso presso le segreterie delle 
università italiane. , , , , 

ENPAS 
L'Enpos assicura ' olle categorie 

iscritte la possibilità di un appro
fondimento diagnostico per quadri 
morbosi di difficile definizione. Per 
l'emmissione a tali prestozioni — 
interamente grotuite — occorre la 
proposto da parte del medico cu
rante dell'assistito, che va redatta 
su un apposito modello da ritirarsi 
presso lo sede dell'Enpos compe
tente territorialmente. Per informa
zioni più dettagliate gli interessati 
possono rivolgersi alle sedi pro
vinciali dell'ente. _ . 

Ringraziamento 
La compagna Mirella Salvala! ve

dova Pozzi, anche a nome dei suoi 
due figli, ringrazia profondamente 
il prof. Ingrao, i sanitari e il per
sonale del Forlanini, per l'assisten 
za prodigata al loro indimenticabile 
Alfredo di recente scomparso, e a 
quanti compagni ed amici hanno 
voluto essere loro vicini nell'im
menso dolore. 

Lutti 

Mostre 
Si è aperta la personale di Nicola 

Distefono. La mostra, che si terra 
nei locali della galleria l'Alzaia, 
via della Minerva 5, rimarrà aperta 
fino al 5 aprile. 

* • * 
Martedì 26, alle 18, sarà inau

gurata la mostra antologica di Emi
lio Notte. L'esposizione, organiz
zata dall'Ente Premi Roma, è alle
stita a Palazzo Barberini, via delle 
Quattro Fontane 13. 

Concorso 
L'INA bandisce un concorso tra 

i laureati dell'anno accademico 
1973-74, per due borse di per
fezionamento all'estero nel campo 
delle assicurazioni. 

I giovani laureandi possono i 

E' morto il compagno Romeo 
Bonanni della sezione Cavalleggeri. 
I. funerali partiranno domani, alle 
ore 15, dalla clinica Villa Fiorita. 
Alla famiglia vanno le condoglianze 
dei compagni della sezione Caval
leggeri e dell'* Unità ». 

* + • 
E' scomparsa la compagna Gio

vanna Francescangeli, madre del 
compagno Adolfo Cecilia, membro 
del Comitato direttivo della zona. 
Al compagno Cecilia le fraterne 
condoglianze da parte della Fede
razione, della zona Est e della 
sezione Monte Sac o. Il rito fune
bre si terra domani, alle ore 8,30, 
nella basilica di San Lorenzo. 

* * * 
E' scomparso, all'età di 72 an

ni, il compagno socialista Adriano 
De Angelis, fratello di un anziano 
militante del nostro partito. Ai fa
miliari, al fratello Cesare, le condo
glianza dell ' i unità ». 

* * • 
E' deceduta, all'età di 42 anni, 

la moglie del compagno Giusep
pe Malandrucco, direttore del Con
sorzio nazionale olivicullori. Ai 
familiari le condoglianze dei com

pagni del Cenfoc (Centro naziona
le forme associative e cooperati- ' 
ve) • dell'* Unità ». 

. »• . • e 

SI è spento il compagno Andrea 
Levantcsi della cellula comunista 
dei tassisti. Ai familiari le condo
glianze dei compogni dello cellula 
e dell'Unità. 

Farmacie . 
Acllla: via G. Bontchi 117. 

Ardeatlno: via Andrea Man-
teglia 42; via G. Trevis CO. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo
so 123/125. Borgo-Aurelio: piaz
za Pio XI 30; piazza del Cala
tone 7; via Borgo Pio 45. 
Casalbertone: v. Baldisscra I/c. 
Cello: via S. Giovanni in Lute
rano 112. Centocelle-Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19/21; 
via Tor dei Schiavi 147/bc; via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62/a-b. Collatlno: via Tii-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 60/68; via Saint Bon 91. 
Esqulllno: via Gioberti 79; via 
E. Filiberto 28/30; via Giovan
ni Lanza 69; via di Porta Mag 
giore 19; via Napoleone III 40; 
Galleria di testa Stazione Ter
mini. EUR-Cecchlgnola: via 
Luigi Lilio 29: via dell'Eser
cito 62. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: viale 
Pinturicchio 19/a; via Flami
nia 196 (Belle Arti). Glanlcolen-
se: via Donna Olimpia 194/196; 
\ia Colli Portuensi 157; via C. 
Scranni 28; via della Pisana 279. 
Magllana-Trullo: via del Trul
lo 290 Medaglia d'Oro: via F. 
Nicolai 105 (ang. piazza A. Frig
ger!). Monte Mario: p za Monte-
Gaudio 25/26/27. Monte Sacro: 
via Gargano 48; viale Jonio 235; 
\ia Val Padana 67: piazza del
la Scipentara 3. Monte Sacro 
Alto: via F. Sacchetti 5. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 7 
Monti: via Nazionale 72; via 
Torino 132. Nomentano: via Lo-
lenzo il Magnifico CO; via D. 
Monchini 26; via Alessandro 
Torlonia 1/b; via Costantino 
Maes 52/54/56. Ostia Lido: via 
Stella Polare 59/61; via Pietro 

Rosa 42; via Vosco de Ge
ma 42. Ostieme: via Leonardo 
da Vinci 116/116-a; via G. Bi
ga 10; via Caffaro 9. Paridi: 
viale Parioli 78; • via T. Salvi
ni 47. Ponte Milvlo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 437; via Giovan
ni Michelotti 33. Portuense: 
piazza della Radio 39; via Stn-
tella 68/70 (largo Zatnmec-
cari 4); piazza Doria Pamphi-
li 15/16. Prati-Trionfale: viale 
Giulio Cesare 211; piazza Ca
vour 16: piazza Libertà 5; via 
Cipro 42; via Crescenzio 5J. 
Prenestino - Labicano • Torpl-
gnatlara: via ^Leonardo Bufa-
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casilina 474. Prlmavalle: largo 
Donaggio 8/9: via Cardinal Ga-
rampi 172: via della Pineta 
Sacchetti 526. Quadraro-CInt-
cllti: via Tuscolana 800; via 
Tuscolana 927; via S. Giovanni 
Bosco 91/93; via Tuscolana 1044. 
Quarticclolo: - via Ugento 44. 
Regola-Campitelll-Cotonna: piaz
za • Cairoli 5; corso Vittorio 
Emanuele 243/244. Salarlo: via 
Salaria 84; viale Regina Mar-
gherita 201; via Pacini '13. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Ludo-
vlsl: via Vittorio Emanuele Or
lando 92: via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21; via Veneto 129. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Ripa Teatina 10; piazzale Re
canati 48/49. S. Eustacchlo: cor
so Vittorio Emanuele 36. Testac-
clo-S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70; via Piramide Cestia 45. 
Tiburtino: via dei Sabelli 81; 
via Tiburtina 1. Tor di Quinto-
Vigna Clara: corso Francia 176: 
via Flaminia Vecchia 734; via 
Cassia km. 16.300; via Cas
sia 648. Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Pippo Tamburi 4; 
via Casilina 1220. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via de
gli Armenti 57/c. Trasteveri 
via Roma Libeta 55; pia77a 
Sonnino 18. Trevi-Campo Marzlo-
Colonna: via del Corso 49C: via 
Capo le Case 47: via del Gain 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Vernano 14: \ia-
le Gorizia 56; vi Migiurtha 
43/45; viale Somalia 84 (angolo 
via di Villa Chigi). Tuscolano-
Appio Latino:'Ma Cerveteri 5: 
via Taranto 162; via Gallia Btt: 
\ia Tuscolana 462; via Tomma
so da Celano 27: via Mario 
Menghini 13; via Noccra Umbi a 
(angolo via Gualdo Tadino). 

CILINDRATA 750 
BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.559 
OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

Via Barberini 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

•LUI 'JLI 
VENDE TUTTO 

' DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

I Z IA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

CALU 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi. Il calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi-
do e indolore: ammorbidisce calli 

0 e duroni, li estirpa 
• ^ § • 1 ^ ^ ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI U.SI 

Letti d'ottone 
" Itterica 

V E L O C C I A 
Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina, S I 2 T. 433955 

1) OCCASIONI L- SO 

PIANTE per recinzione, agrumi, 
frutt i , pini bellissimi produzio
ne propria liquidiamo. T. M5390S. 

AVVISI SANITARI 

Stofio • C«WMMe Moelco oar la 
tflaanosl • rara tftll* > «ole • 4 M « I H 
lioni e datotene Marnali A ori f tm 

psichica - •«•ocrii»» 

Dr. PIETRO MONACO 
Mafie» «etficato « aactMlvanairta • 
alla HMweleiia ( twaHanto aaaMMll, 
•tficicitta Mollila •fttfocrina, starili!*, 
rapidità, amotlvita, dcHcrana vira*) 

IfMMati In Meo 
ROMA - V I A VIMINALE, 38 -Ttrmlal 

. (di trenta Teatro dall'Opera) 
C O M W H M ^ solo' per appuntarne»** 

lei. 475.11.10 
(Ne* et carni» ««aeree, petto, «ce) 
far l»f»r»Mtl»n! tratalt» »afwr» 

A. Cora. R O H M l M l t • 22-11-18SS 

lìnternazional Auto 
dì Bigio Jazzoni uord 

VI OFFRE UNA*ECCEZIOIMALE#OCCASIONE 

1 0 0 TARGHE PARE100 DISPARE 

SU QUESTE VETTURE DI 6 MESI 

DA L. 980.000 

*TMJ(MU! 

*ffiyg 

D A L. 1.200.000 

L 

D A L. 2.100.000 

SOLO FINO AL 31 MARZO 
SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

#8^88> Via Prfwrok), 34 - TeL 7573741. 7573742 - 7573743 - 7573744 -7573745 (con centralino •utomttico) 

« • j " ^ Via Veneto. 15- Tel. 485701 -4750607 

«8888) V« Tuscolana, 719-TaL 7663320 

48JR8) Viale Aventino, 58 - TeL bKBOb • S/BOUS 

«88*8) pianaci Porta S.Paolo. 10-TeL578852-6745957 

d f ^ B ) VmAccademiadecCAgiati,6&C7-TeL5409804-5408956-S40S297-5408M6-5407693 

• f ^ B ) ViAdaUBotanica. 135• TeL319441 -2819442 

cf8^B) Viale CrlctofooCcJombo fRera <S Roma) 

•tjTJB) CentroAutwncefetto Romano-TeL5120297-5127909-5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Ve Accademia deg* Agtoi, 47-49 - Tot. 5420641-2-3-4-5 

rìtNTACA«AUTONOUGGK)rVortecon»fBoe J 



I;' 
; > > ; • • 

! * • • • • • ' • 

. r ... ( 

T U n i t A / Domtnica 24 marzo 1974 PAG. 15 / s p o r t 
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La Lazio riprenderà a correre con il iari? 

. I grandi assenti del derby milanese sono Rocco (che rimarrà a Trieste) ed Herrera che giusto 
Ieri ha lasciato la clinica ove è stato ricoverato per infarto, per portarsi in Riviera ove 
frascorrerà un periodo di riposo di due mesi, come è stato prescritto dai medici. Nella 
foto: Herrera con Fiora Gandolfi 

Conclusa la 2a conferenza sportiva regionale toscana 

Nominata una commissione 
per i problemi dello sport 
lina proposta di legge nazionale del PCI annunciata dal senatore Ignazio Pirastu 

Dalla nostra redazione 
:•' ' • . . ••- . ' •.' FIRENZE. 23 < 
\ Con ; una « tavola rotonda », 

alla . quale, hanno partecipato 
< gli assessori dello sport di al
cuni comuni e province d'Italia, 

•- si è conclusa oggi, la II Confe-
. renza regionale dello sport in-
- detta dalla Giunta regionale to

scana in accordo con gli enti 
- di propoganda del tempo 1 il/ero 

;, e del Comitato regionale del 
: CONI. .. , 

; . Gli • assessori hanno sottoli-
* neato l'urgenza di una legge 
.nazionale che assicuri lo sport 
- come servizio sociale e che ri-

'-. veda i compiti del CONI (al 
', quale deve restare solo la par-
: te agonistica di alto livello con 

il ruolo di consulenza tecnica). 

Ma sul piano strettamente ope
rativo, dopo due giorni di di
battito, vi è la proposta — 
avanzata dagli Enti di propa
ganda e del tempo libero, e 
subito recepita dall'assessore al
la Pubblica istruzione e cultu
ra della - Regione, compagno 
Silvano Pilippelli — di - dare 
corpo a una commissione, pre
sieduta dallo stesso assessore, 
che avrà il compito di esami
nare le questioni connesse con 
la riforma dello sport, con la 
predisposizione della legge re
gionale. e per un'analisi e de
finizione della convenzione Re-
gione-CONI-Istituto di credito 
sportivo per un mutuo di otto 
miliardi. 
' Prima che il compagno Fi-
Ilppelli chiudesse! lavori, il 

'^4-»V--J •/£."•*~è>.*T *̂9£i*v̂ if . n v * * | i , '*•=-•» »J* * j. ' •* * v > .jl\- f \, 

i alle ore 10,30 

«Derby» Lazio-Roma 
primavera al Flaminio 

'"" Oggi allo stadio Flaminio, con 
Inizio al i* ore 10,30, rrìini-dtrby 
del torneo primavera tra lo capo
lista Lazio a l'immediata inseguì-
trita Roma cha anticipa di 7 giorni 

- quello di Serie A. La distanza tra 
la prima in classifica e la seconda 

' è soltanto di un punto e tutto 
lascia prevedere che la gara sarà 
aperta ad ogni pronostico, essendo 
quasi sicuro cha le dui squadre 

'; romana possono - aspirare alla f i-
- naie, essendo orma) tagliate fuori 

le immediate inseguitrici che Sono 
Fiorentina e Bologna. 

Comunque della Lazio, esclusa la 
', presenza , di Coletta, . infortunatosi 

nel corso della settimana, questi I 
convocati: Dariol. Giordano, Troia
ni, Di Chiara, Caccavo, Cari, Rosati, 
Sambucco, Castelluccl, Amadio, 
Chirra, Ceccarelll, Trobiani, Amato, 
Rezzonico, Lombardozzi. . 

Numerosi anche i convocati della 
Roma. Sono addirittura venti: Di 
Belardino, Santolamazzs, Colcalli, 
Sar.dreani. Vichi, Cavalieri, • Pal
mieri, Alimenti, Sella, D'Aversa, 
Sellitri, Piacenti, Lucano, Conti, D I . 
Bartolomei, Egidi, Gamberoni, Di 
Mario, Castellani. 

f. m. 

Perché rinunciare al ' 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana per 
realizzare le tue 

AMBIZIONI 
con I nostri corsi per corrisponderne 

Per ricever* gratuitamente • senza alcun impegno il programma 
del corso/i di vostro interesse, spedir* il tagliando indicando il 
vostro nome, cognome ed indirizzo ex 

I .P . TORQUATO TASSO - Vìa S. Francesco. 62 
47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 

SCUOLA MEDIA ACCELERATA - CORSI LINGUE CON DISCHI 
SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista Au-
tonparatore Tecnico motorista ed elettrauto - Autonparato 
re ed elettrauto • Disegnatore tecnico-meccanico • Disegna-

, tore meccanico progettista Tornitore fresatore - Aggiusta 
tore attrezzista Saldatore Carpentiere Meccanico di offi
cina 

. I N O L T R E SPECIALIZZAZIONI DI: ' Sana • - Tecnico agra 
1 rio • Estetista viso con materiale Estetista corpo con ma 
{tenale • Programmatore • Carrozziere • Vetrinista - Figa 
• rinista • Perito infortunistica Ottico Indossatrice Mas-
• saggiatore Radio con materiale Elettronica con materiale 
,Disegno e pittura con materiale Fotografia con materiale. 

SPECIALIZZAZIONI ELETTROTECNICHE: Elettrauto Elet 
..trotecnico • Elettricista Elettromeccanico 

SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile Disegnatore 
. edile - Tecnico impianti di riscaldamento Idraulico - Fate 
• gname ebanista 
..SPECIALIZZAZIONI COMMERCIALI: Contabile qualificato 

Impiegata d'azienda ' Impiegata d'azienda con dischi • Im 
' piegata stenodatt. macch da scrivere • Paghe e contributi 
'.Dirigente commerciale Amministratore aziendale • Corso 

IVA. 

Spettabile Scuola I. P TORQUATO TASSO • Vis San Prarv 
Cesco, t i 47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 
Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi 

Corso » * • * • • « • • • • • • 

:Cognome 

Noma . 

< VI» 

' att» : 

• • • 

• * • * * •»• « « 

presidente della FIGC e Vice 
presidente del CONI, Artemio 
Franchi, portando il saluto 
ufficiale delle - organizzazioni 
sportive italiane, ha tenuto' a 
sottolineare in • positivo alcuni 
punti emersi nel corso dei la
vori e che sono stati affron
tati dalla relazione tenuta dal 
delegato regionale del CONI. 

• Franchi ha sottolineato il fat
to che la conferenza sia stata 
organizzata in accordo con il 
CONI e con gli Enti di propa
ganda e che solo attraverso 
questa strada possono passare 
i temi per una riforma dello 

• sport . e dello stesso CONI. 
4-.E' questa un'occasione per 
non deludere ulteriormente • le 
aspettative dei giovani che per 

. 30 anni sono state sistematica
mente disattese — ha detto 
Franchi." Tema questo che - è 
statò, sollevato dal compagno 

. senatore -.PJràstui-: UH quale ha 
illustrato-" per./sommi- 'capi la 
proposta ' del PCI per una ri
forma dello sport incentrata 
sull'abrogazione della - legge 

• istitutiva del CONI e ' conse
guente democratizzazione • del
l'ente • oltre all'istituzione •• di 
nuovi organismi per lo sport 
come servizio sociale, affer
mando nel contempo l'esigenza 
di pieni poteri legiferanti alle 
Regioni. . • • • 

Il compagno Pirastu ha tenu
to a precisare che 11 PCI pre
senterà la - propria proposta 

. dopo avere conseguito tutti gli 
elementi che emergono dal di
battito in corso in Toscana e 

; nelle altre Regioni. - Pirastu ha 
detto inoltre che avere convo-

, cato un'assemblea dello sport 
'in un momento cosi difficile 
per la vita economica e socia
le del paese è stata una dimo
strazione di e ottimismo e della 
volontà che presiede alle scel
te della ' maggioranza < comuni
sta e socialista che governa la 
Toscana » . • • * • •• — 

A nome dei sindacati confe
derali - ha preso la parola il 
compagno Giorgio Bassi che ha 
affrontato la inscindibilità che 
deve esistere fra tempo di la
voro e tempo libero. Occorre 
— ha detto Bassi — una ri
composizione. che è politica. 
per salvaguardare al di fuori 
le conquiste che 1 lavoratori. 
con la lotta, hanno strappato 
in fabbrica. Hanno quindi par
lato i consiglieri regionali pro
fessor Ubaldo Rogari. liberale. 
e il professor Affrico Dondoli
ni. democristiano, un rappre
sentante del collettivo studenti 
ISEF che ha messo a nudo le 
difficoltà In cui si dibattono gli 
studenti che intendono diven
tare insegnanti di educazione 
fisica, affermando che tutta la 
problematica dell'ISEF deve 
essere affrontata nel quadro 
della riforma universitaria con 
l'istituzione di una facoltà, pro
ponendo che fin da ora nei con
sigli di amministrazione del
l'ISEF siano rappresentate le 
regioni per affermare una ge
stione diversa e democratica. 

Sui problemi degli impianti 
sportivi, piscine in particolare. 
è intervenuto Carlo Fabian con
sigliere nazionale della FTPS. 
mentre Aldo Notarlo, presiden
te nazionale del CSI. a nome 
degli Enti di promozione spor
tiva e del tempo libero, dopo 
avere sottolineato l'unità tra 
vata da tutti gli Enti in questa 
occasione, ha avanzato la pro
posta di unificare gli attuali 
disegni di legge regionali per 
presentarli ai consigli in mod« 
unitario. 

Notano ha concluso avanzan
do la proposta di dare corpo 
ad una commissione regionale 
per i problemi dello sport, pro
posta. come abbiamo già ac
cennato. fatta propria dalla 
Giunta regionale. A tal propo
sito il compagno Filippelli ha 
fatto presente che di questa 
commissione ne faranno parte: 
tutti gli Enti di promozione 
sportiva e del tempo libero, il 
CONI. la " Federazione unitaria 
sindacale CGIL - CISL - UTL. 
le Amministrazioni provinciali 
di Firenze. Siena. Massa Car
rara. i comuni di Firenze, Li
vorno. Prato, i consiglieri re
gionali Arata, Rosati. Costa. 
Fabrizi. Rogari. Dondolini, i 
rappresentanti dei gruppi de
mocratici del Consiglio regiona
le. La commissione si riunirà 
nel giro di una decina di giorni. 

La Roma tenta r «alt» al Napoli 
Derby milanese e derby del
l'Appennino senza grandi inte
ressi di classifica - Le geno
vesi giocano le ultime carte per 
evitare la retrocessione in B 

Loris Ciullini 

Aron vi è dubbio che sia 
una giornata calcistica del 
massimo interesse, compren' 
dendo tre « derby »: il derby 
milanese tra Milan ed Inter 
(che poi è l'unico incontro 
stracittadino vero e proprio), 
il «derby del Sud» tra Na
poli e Roma, il «derby del' 
l'Appennino» tra Bologna e 
Fiorentina. 

In testa infatti il turno sem
bra nel coìnplesso favorevole 
alla Lazio (che potrebbe per
tanto ristabilire le distanze 
sulla Juve), in coda le geno
vesi giocano il tutto per tutto. 
Così delineati i principali mo
tivi di interesse passiamo co
me al solito all'esame detta
gliato del programma odier
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas
sifica). 

' Lazio (30) • Cagliari (20) — 
Privo di Riva ed anche di 
Nenè il Cagliari dei giovani 
non dovrebbe costituire un 
ostacolo insormontabile per 
la squadra di Maestrelli che 
anzi pare avere a portata di 
mano l'occasione per riscat
tare la sconfitta di San Siro. 
Bisogna vedere però se le 
polemiche tra i clan bianco-
azzurri sono state effettiva
mente troncate nell'interesse 
della squadra e se Chinaglia 
e compagni giocheranno con 
decisione e volontà (ma sen
za isterismi): altrimenti ci 
può scappare anche la sor
presa. 

Napoli (27) • Roma (20) — 
Contro un Napoli che al San 
Paolo ha ottenuto 10 vittorie 
(contro una sola sconfitta) 
le speranze della Roma, seb
bene in serie positiva ed in 
continuo crescendo, sembra
no ben poche: però non è 
da escludersi del tutto l'ipo
tesi che la squadra di Lie-
dholm, rafforzata dall'inne-
sto di un difensore in più 
(Ranieri o Bertini o Fecce-
nini) e sfruttando la sua tat
tica difensiva a gelatina, rie
sca,ad approfittare del parti
colare clima del • derby per 
cogliere un pareggio. -\ 

Verona (14) - Juventus (28) 
— Distaccato di tre punti dal 
Vicenza il Verona comincia a 
sentirsi l'acqua alla gola, co
mincia ad intravedere il serio 
pericolo di scivolare in B as
sieme alle genovesi. Perciò è 
da prevedere che gli scali
geri ce la metteranno tutta 
oggi per ottenere una vitto
ria, mettendo a frutto la buo
na vena già mostrata dome
nica a Cagliari, i rischi per 
la Juve pertanto sono molti 
(anche se recupera Capello) 
tanto più che si sa come la 
squadra bianconera in trasfer
ta renda assai poco. • 

Milan (24) - Inter (25) — 
L'Inter euforizzata per la vit
toria sulla Lazio ed in serie 
positiva, spera di cogliere un 
altro successo, sta per dare 
un « contentino » ai suol ti
fosi, sia per sfruttare even
tuali passi falsi delle prime. 
La speranza non appare in
fondata anche in considera
zione delle condizioni di for
ma dei rossoneri, per di più 

Ìirobabilmente affaticati per 
a partita di mercoledì Ma 

attenzione che nel derby me
neghino spesso ha avuto la 
meglio la squadra che alla 
vigilia era la meno conside
rata. -

Bologna (21) - Fiorentina 
(25) — Grande incertezza per 
il derby dell'Appennino per
ché se è vero che il Bologna 
in casa i una squadra di tutto 
rispetto, è anche vero che i 
viola in trasferta sono tra te 
compagini più positive. Inol
tre pare che al Bologna man
cherà anche Ghetti o Bulga-
relli, (oltre a Gregori): e si 
dice che i rossoblu, ormai 
senza più ambizioni o preoc
cupazioni in campionato. 
guardino alla partita di cop
pa Italia di mercoledì più 
che all'incontro con l viola. 
Cosicché agli uomini di Ra
dice potrebbe offrirsi l'occa
sione di un altro risultato di 
prestigio. . 

Torino (20) - (Vicenza (17) 
— Il Torino che nemmeno con 
Fabbri riesce a risollevarsi dal 
piano inclinato sul quale sta 
inesorabilmente scivolando, è 
alle prese con un avversario 
scorbutico più dì guanto non 
sembri. Il Vicenza infatti è 
in serie positiva da 5 dome
niche e sta forzando i tem
pi per raggiungere la sicu
rezza: ragion per cui cerche
rà di fare punti fé può riu
scirci) anche sul campo neu
tro di Novara. 

Foggia (18) - Sampdoria 
(12) — Il Foggia scavalcato 
in classifica dalla Roma deve 
tentare di rimettersi in car
reggiata per non cadere più 
in basso; la Samp a sua vol
ta punta almeno al pareggio 

Gli assi del « cross » 
Trofeo « 5 mulini » 

S. VITTORE OLONA. 23 
Si svlgerà domani • la clas

sica gara di cross internazio
nale, nota come € Trofeo dei 
cinque mulini ». Alla corsa par
tecipano atleti di molte nazioni 
e. naturalmente, tutti i migliori 
italiani. I nomi più in vista 
sono quelli di Viren, Puttemans, 
Shoerter," Foster, Arese, tutti 
campioni di fama internazio
nale. 

per non dare l'addio defini
tivo ad ogni speranza (ma in 
trasferta ha sempre combi
nato poco). Così stando le 
cose il pronostico oscilla tra 
la vittoria dei padroni di casa 
ed il pari. • 

Genoa (13) • Cesena (19) — 
7/ Genoa che forse recupera 
Bordon giocherà sul campo 
neutro di Pisa la carta della 
disperazione contro il Cese
na: se non vince infatti, è 
pressocché spacciato. Ma ce 
la farà, con un attacco così 
anemico, pur contro una 
squadra senza più interessi 
e che ultimamente in trasfer
ta ha sempre perso? 

Roberto Frosi 

Gli arbitri (ore 15) 
Bologna-Fiorentina: Toselll; 

' Foggla-Sampdorla: Casarln; 
Genoa-Ceiena (C.N. Pisa): Pon
zino; Lazlo:Cagllarl: Torelli; 
Mllan-lnler: Angonese; Napoli-
Roma: Lo Bello; Torino-L. R. 
Vicenza (C.N. Novara): Ber
nardi!; Verona-Juventus: Sera
fini. 

Lungo i 253 km. del Giro della provincia di Reggio C. 

Oggi in Calabria De Vlaeminck 
certa la rivincita su Gimondi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 23 

L'annuale appuntamento 
della Calabria col « grande ci
clismo» quest'anno gode di 
una sorte favorevole e si pre
senta quanto mal Interessante 
per 1 motivi agonistici che 
propone. La trentaclnqueslma 
edizione del Giro della Pro
vincia di Reggio Calabria (pri
ma corsa di un trittico di gare 
meridionali che si completerà 
col Giro di Sicilia martedì 26 
e 11 Giro della Campania gio
vedì 28) registra l'adesione di 
tutte le squadre italiane nelle 
cui file, oltre al campione del 
mondo Felice Glmondl, non 
mancano certamente elementi 
di primissimo plano mondiale 
a cominciare dal belga - De 
Vlaeminck. -

La corsa, organizzata dallo 
Sportlng Club Reggio offre la 
possibilità di una rivincita tra 

Glmondl, vincitore della 
« Sanremo » e De Vlaeminck 
che, per la sconfitta subita 
su quel traguardo, ha cercato 
scusanti ed ora vorrà in qual
che modo rifarsi. 

Nella gara di domani a Reg
gio si potrebbe avere, final
mente, l'esaltazione del giova
ni tanto attesi che In questa 
gara sono impegnati, cioè 
Francesco Moser, « Tista » Ba-
ronchelll e Fraccaro. Inoltre, 
tra I motivi agonistici con 1 
quali la corsa della Calabria 
si presenta lungo le strade 
della Regione, avremo la ve-

. La corsa in TV ; 
' Oggi la TV, nel corso del po
meriggio sportivo, dopo la tra
smissione della e Cinque Mulini » 
(ore 16), si collegherà con Reg
gio Calabria per trasmettere le 
fasi finali della corsa. 

Il campionato di Serie B potrebbe essere ad una svolta 

La Ternana s'aggancia 
al Como e al 

' Pex l'intera settimana non 
si è fatto altro che discutere 
del pareggio casalingo del
l'Ascoli, neirintento di stabi
lire se questo ' mezzo passo 
ialso.della capolista denunzia
va un suo momento di fles
sione o - era da considerarsi 
solo e semplicemente un fat
to episodico. 

E naturalmente di ipotesi 
ne sono state fatte tante, tra
scurando, tuttavia, quella che 
riteniamo essenziale: che dal
l'altra parte, contro l'Ascoli, 
c'era il Varese, non l'ultima 
arrivata. 

La verifica, comunque, a 

tutte le ipotesi che sono sta
te fatte la si potrà avere og
gi. ; Sono In : programma due 
partite 'di' fuoco: ' Ascoll-Ata-
lanta e Varese-Spal. L'Atalan-
ta, che aveva vinto a Varese, 
ha poi perso In casa con la 
Ternana. Un'altra sconfitta la 
ricaccerebbe di nuovo In mez
zo alla mischia della bassa 
classifica. E quindi anche la 
squadra di Herlberto Herrera 
si presenterà sul terreno del
la capolista decisa a non farsi 
battere. A sua volta, però. 
l'Ascoli ha necessità di non 
perdere altri punti In casa. 

L'altra partita: Varese-Spal. 

Oggi sul circuito di Misano 

Nella 500 duello 
fra Agostini e Read 
MISANO ADRIATICO (For l ì ) , 23 . 

Le prove ufficiali del Gran Pre
mio < Parla varda dall'Adriatico », 
organizzato dai Motoclub Berardi 
di Riccione, che si correrà domini. 
hanno fliè mano In evidenza gli 
attesi motivi dello scontro Yamaha-
M V . - Agostlni-Read - nelle 350 • 
Agostini opposto al tandem Read* 
Borierà nelle 500 saranno infatti gli 
elementi essenziali di questo con
fronto, attorno al quale giocano 
comunque anche i nomi del cosid
detti terzi incomodi, coma il «duo» 
lughese Lega-Proni ed il modenese 
Walter Villa nelle 350 . Agostini 
ha infatti faticato ad ottenere in 
questa classe il quarto tempo. Me-

Fava «mondiale» 
militare di campestre 

* Tutto è stato molto facile. Cer
to che il tunisino Zedem è molto 
forte in volata. Ma quest'anno an
che io vado forte, più forte di lui », 
ha dichiarato Franco Fava dopo 
aver vinto ieri pomeriggio, al 
l'ippodromo del « Squissi » a Ra
bat. il 24° campionato mondiate mi
litare di corsa campestre che si è 
•volto sulla distanza di 12 km. 

glio di tuffi è andato 11 capoguida 
della MV con 1*31 " 8 , tempo più 
che buono, seguito da Lega a 
cinque decimi di secondo e Proni, 
ad otto decimi. 

Nelle 500 si è avuta la benefi
ciata di Gianfranco Bonera che ha 
girato, con la quattro cilindri, in 
1*31 " 6 . alla media di km/h 
137,083 (i l record della pista è 
detenuto dallo stesso Bonera su 
Harlay-Davidson con 1*29"6 alla 
media di km/h 140 ,143 ) . A soli 
quattro decimi di secondo hanno 
girato Agostini con la quattro ci
lindri Yamaha e Read su una 
quattro cilindri M V . La casa di 
Cascina Costa ha presentato oggi la 
sue quattro cilindri inedite nelle 
due classi e le prospettive per un 
vittorioso confronto non sono po
che, tanto più che nel secondo 
turno di prove la macchina di Ago
stini si è bloccata «d il campione 
è dovuto rientrare a piedi. Qualche 
caduta senza gravi conseguenze. Chi 
ne ha risentito di più è stato Ro
berto Nucola che ha riportato una 
forte contusione al braccio destro. 
Illesi sono rimasti invece Conservi 
e l'ungherese Janos Drapal, que
st'ultimo però non potrà correre 
domani in quanto la sua Yamaha 
350 è rimasta seriamente danneg
giata. 

Il Varese leggermente preoc
cupato lo è: il Como lo ha 
riagguantato, la Ternana. In-

i calza implacabilmente. E na-
fturalmente la Spai incute un 
po' di soggezione, perchè la 
squadra di Caciagli gioca for
se, oggi; l'ultima carta per re
stare nel gruppo di testa con 
qualche speranza di promo
zione. 

11 compito più difficile, co
munque, delle quattro squa
dre di testa spetta al Como 
che gioca a Taranto: è un 
campo che nel passato di pun
ti ne ha elargiti parecchi, ma 
adesso 1 tempi sono un po' 
cambiati. Vogliamo dire In
somma che riteniamo '. vera
mente assai difficile che 1 la-
rianl possano addirittura vin
cere a Taranto, cosi come riu
scirono a fare a Bergamo, an
che se mal come questa vol
ta la vittoria necessita perchè 
la Ternana è 11, ad un passo 
solo, e oggi gioca In casa, fa
voritissima dal pronostico, 
contro la Reggina. -

Ecco: questo è il fatto che 
potrebbe verificarsi dopo il. 
turno di oggi: la Ternana non 
più insegui tri ce. ma insieme 
alle altre. Una eventualità tan
to più probabile quanto mag
giore sarà la- preoccupatone 
da parte delle antagoniste, 
che si realizzi. Perchè sia det
to per inciso: questa Ternana 
con la sua travolgente rimon
ta, un po' di paura l'ha mes
sa a tutte le altre squadre. 

E adesso in breve le altre 
partite: ordinaria amministra
zione tra Parma e Novara (co
me al solito incompleto), e 
poi incontri che per un verso 
o per l'altro Interessano la 
bassa classifica. Anche l'Arez
zo, difatti, deve guadagnare 
punti, contro l'Avellino, per 
uscire dal • giro della paura, 
mentre tra Catanzaro e Peru
gia. e Catania e Reggiana, si 
tratta di scontri diretti, terri
bilmente importanti. Il Brin
disi, ovviamente, spera di ri
cavare qualcosa dalla trasfer
ta di Bari, mentre il Brescia 
probabilmente troverà un Pa
lermo impegnato a risalire 
qualche posizione non fosse 
altro che per favorire la ri
conferma di Viciani. 

Michele Muro 

Per iniziativa della popolazione, dei partiti e dell'UISP 

IMPIANTI SPORTIVI A NUOVA OSTIA 

La Polisportiva Nuova Ostia, traile al contributo o all'iniziativa dolio popolazione, dei portiti demo
cratici o dell'UlSP, si è arricchito di un campo di calcio, chiomato e Primo Moggio a. Dopo la 
costruitone dolio polostro la roallizaiione del campo consento ai lavoratori o al giovani di usu
fruirò di duo Impianti sportivi o di avvia ro fattivamente il discorso sullo «sport servizio sociale ». 
Oltre ai circa I M «tinti che frequentano la palestra di Judo, lo Polisportiva — In é mesi di atti
vità — ha istituito cinque squadro di calcio (una femminile, uno dilettanti, una allievi '59 o duo Pic
coli ezzurrl 19M43), mentre un nutrito gruppo di giovani si sto preparando nell'atletica leggero. Vi 
è «netto In progromma lo costituzione dolio sezioni pallavolo e basket. Con queste iniziative lo Po
lisportivo si è sostituita al Comune di Roma, che si è sempre disinteressato del problemi dogli spor
tivi di Nuova Ostia. NELLA FOTO: alcuno squadro della Polisportivi, insieme con i dirigenti e I 
collaboratori che hanno permesso la realizzazione del campo « Primo Maggio • 

rifica delle capacità di que
gli elementi come 11 campione 
d'Italia Paollnl, Franco Bltos-
sl, Zilioll, Marcello Bergamo, 
Polidorl, Prancioni, Panizza, 
Dancelli, Motta, Fabbri, Fon-
tanelll e l'ex iridato Marino 
Basso ai quali, tra gli elemen
ti In grado di fornire un mo
tivo agonistico, si aggiungono, 
ovviamente, 1 soliti stranieri 
presenti nelle squadre Italia
ne, come Sercu, Rodrlguez, 
KnitdPen, Petterson, Rltter e 
Fuchs. 

Nell'elenco degli Iscritti bu
rocraticamente trasmesso alla 
organizzazione figurano an
che Battaglln, Bolfava e al
tri che invece saranno forza
tamente assenti dalla corsa a 
causa di incidenti subiti e dei 
quali portano ancora 1 segni e 
gli Impedimenti. 

Tuttavia anche dal punto 
di vista numerico lo schiera
mento di questa edizione del 
« Giro della Provincia di Reg
gio Calabria» è certamente 
soddisfacente, tale insomma 
da costituire la migliore com
memorazione che 11 sodalizio 
calabrese potesse fare del pre
sidente Totò Siracusa recente
mente scomparso, al quale va, 
Indiscutibilmente, gran meri
to per l progressi che la corsa 
ha registrato da quando, nel 
1920. con sette corridori alla 
partenza, Incominciò la sua 
storia. Una storia illustrata 
dall'albo d'oro nel quale han
no iscritto il loro nome: Gior
giana De Francisco, Ciacche-
ri, Gremo, Marchisio, Corrieri, 
Luciano Maggini, Bartall, Mi
nardi, ; Benedetti, Nencini, 
Conterno, Bartolozzi, Carlesi, 
Bruni, Sarti, Baldini, Ronchi-
ni. Durante, Dancelli, Adorni, 
Godefroot, Motta, Bltossl e 
Panizza. alcuni del quali, co
me Dancelli, si sono imposti 
.anche per tre volte. -

Domani, dopo che anche 1 
ritardatari (i posti disponibili 
sugli aerei del mattino non 
hanno consentito a tutti di 
arrivare in orario) avranno 
completate le operazioni di 
verifica delle licenze e di pun
zonatura, la corsa partirà alle 
ore 9.30 dal Ponte S. Pietro. 
Questo il percorso: Reggio Ca
labria, Mellto, Porto Salvo, 
Condofuri, Bova Marina, Pa-
lizzi, Brancaleone, Africo, 
Bianco, Bovalino. Ardore, Lo
cri, Gerace, Bivio Zomero* Cit-
tanova, Taurlanova, Quadri
vio Russo. Bondino, Polistena, 
Cinquefondi, Anoia. Maropati, 
Mastrologo, Laureana di Bor-
rello. Rosarno, Gioia Tauro, 
Palmi, Bivio Sant'Elia, Bagna
re, Scilla, Villa San Giovanni, 
Reggio Calabria. Al km. 122 
(bivio di Zomero) e al km. 207 
(Sant'Elia, quota m. 544) so
no situati 1 due traguardi del 
gran premio della montagna. 
Un percorso di complessivi 253 
chilometri che potrebbe risul
tare selettivo, non tanto per 
le modeste asperità che lo ca
ratterizzano quanto per la sua 
notevole lunghezza e, cosa da 
non escludere, per il caldo. 

Eugenio Bomboni 

Stabilite le cause 

della morte di Revson 

Ha ceduto 
la sospensione 

in curva 
JOHANNESBURG, 23 — Peter 

Revson, Il milionario americano 01 
35 anni, nolo corridore di automo
bili ed ex fidanzato di miss mon
do, Marjorle Wallace, è rimasto 
ucciso sul colpo durante l'impat
to della sua vettura, ieri, contro II 
guard-rall di protezione del circui
to di Kyalaml, presso Johannesburg, 

. mentre assieme ai campioni Emer
son Flttipaldt (Brasile) e Graham 
Hill (Gran Bretagna), stava inizian
do l'allenamento su pista, In vista 
del prossimo « Gran Premio del
l'Africa del Sud » che si disputerà 
il 30 marzo. 

E' quanto rivaia oggi l'inchiesta 
ufficiale sull'incidente mortale av
venuto Ieri, l'unico di tale gravità 
che si sia registrato dopo molti 
anni sul noto circuito sudafricano. 

L'inchiesta ha inoltre confermato 
la prima constatazione fatta ieri da 
Graham Hil l , dopo un rapido esa
me del rottami calcinati dello vet
tura « Uop shadow a di Revssa, 
cioè che l'auto era uscita di pista 
proprio in una delle curve più dif
ficili del circuito, in seguito ad uh 
improvviso guasto, In discesa, della 
sospensone anteriore sinistra della 
vettura. E' pertanto certo che Pé-

: ter Revson non ha conosciuto, con
trariamente a quanto si poteva pen
sare in un primo momento, le atro» 

- ci sofferenze del pilota che soccom
be lentamente alle ustioni subito. 
. Questa.jprim», versione dell'ine!-

• dentò crà: dovuta ai fatto che Rev
son era una vera torcia umana 
quando Graham Hi l l , Emerson Flt-
tipaldi ed II primo gruppo dal soc
corritori giunti sul posto, dopo 
sforzi sovrumani, erano riusciti a l i
berare il corridore americano dal 
rottami della sua vettura. 

Del resto l'inchiesta tecnica, con
dotta dal presidente dei club delle 
corse automobilistiche del Sud Afri
ca, Alex Blignaut e da un altro tec
nico della stessa associazione, pro
prietario dal circuito di Kyalaml, 
Francis Tucker, & giunta alla seguen-

. te conclusione ufficiale: la sospen-
- sione anteriore sinistra della vet
tura di Revson ha improvvisamente 
ceduto net momento stesso In cui 
Il pilota alfrontava, in discesa, la 
curva che i concorrenti prendono, 
normalmente, a 220 chilometri orari 
di velocità. 

Moto in gara 
a Vallelunga 

Oggi all'autodromo di Vallelunga 
saranno di scena le moto. E' in pro
gramma la Coppa SIdam, gara va
lida anche quale prima prova dal 
Trofeo Lupa di Roma. La prova 
si svolgeranno dalla ora 9 alla 
12,30 a le gare avranno inizio 
alle ore 15. I prezzi sono I se
guenti: tribune lire 2.000 (ridotti 
1.500: militari, ragazzi a affiliati 
alla F M I ) . 

BASKET 

INNOCENTI 

Presenta la VII di ritorno 
del campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

OGGI ORE 18 

Brill-lrina; Alco-lgnls; Forest-Mobllquattro- Partenopa-

Maxmobill; Sapori-Canoni Snaidero-Sacli; Innocenti* 

Synudine. 

CLASSIFICA 

Ignis punti 36 ; Innocenti 34; Ferst 32 j Canon 2 t j 
t 

Synudine 20c Saporì a Mobìlquattro I t i Saclè 1S> Brill 

14; Alco, Brina a Fag Partenone 12; Snaidere 10; 

Maxmobili 4 . -

SERIE A FEMMINILE 
Sectrra-Cerdomus; Fiat-Intercontinentale; Coi Cagliari-Caaai 
GBC Sasto-lgnis; Standa-Carclia; Vlcenza-Pagnawin. 

V ' CLASSIFICA . . 

Geas punti 3 1 ; Stenda 34; Pagnosain a Intercontinentale 

30; Vicenza 24 ; Carati» 1»; Cerdomus 16; Fiat 10; 

Ignis a GBC Sesto S; Cus Cagliari 6; Scevra 4 . 

I N N U U t W I l l Triwnph llov«r Jttjut* 
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Le cooperative di produzione a congresso: una nuòva realtà che vuol contare sull'avvenire della società italiana 

Centomila lavoratori 
• t 

impegnati nell'autogestione 
Sono operai edili e industriali, artigiani, addetti ai trasporti e ai servizi - Oggi si battono perchè lo Stato faccia una scelta che favorisca l'inizia
tiva associata: una delle condizioni per fare le riforme ed utilizzare meglio le risorse - Un contributo per risolvere i problemi della piccola impresa 

Il V Congresso Nazionale delle Cooperative di produzione e lavoro che si terrà a Roma 
nei giorni 27-28-29 marzo, si pone quale obbiettivo prioritario l'individuazione di una politica 
capace di operare un forte rilancio della cooperazione tra i lavoratori operanti nell'edilizia, 
nell'industria manifatturiera, nel trasporto e facchinaggio, tra gli artigiani e la piccola 
impresa, in tutto il Paese e con particolare attenzione al Mezzogiorno. Gli oltre 100.000 soci 
ed addetti operanti nelle 1.245 cooperative attualmente da noi associate, capaci di sviluppare 
una attività produttiva di 
oltre 300 miliardi, sono già 
oggi una grande forza, una 
realtà imprescindibile per i 
lavoratori e le forze democra
tiche. Sono la condizione che 
renderà possibile se si deter
mineranno nel Paese nuove 
condizioni politiche ed eco
nomiche, una ulteriore espan
sione della Cooperazione. Al
la soluzione Cooperativa guar
dano oggi un numero crescen
te di lavoratori, di tecnici, di 
ceti medi in tutto il Paese. Ne 
sono testimonianza le 80 
nuove cooperative tra lavo
ratori, ed altre numerose coo
perative e consorzi costituiti 
tra artigiani negli ultimi due 
anni. 

L'autogestione dei lavora
tori e l'associazionismo dei ceti 
medi, pur nel limiti di di
mensione territoriale che 11 
caratterizzano rappresentano 
già oggi un'esperienza inso 

attività terziarie, tuttora 
scarsamente considerata dalle 
forze politiche democrati
che e dalle grandi organiz
zazioni sindacali, sempre di
scriminata o ignorata dai 
provvedimenti di governo (la 
legislazione che ne discipli
na l'attività è praticamente 
ferma al 1911, in campo cre
ditizio non esiste nessuna 
legge al proposito, in campo 
fiscale i riconoscimenti sono 
modesti e l'elencazione po
trebbe continuare) si propone 
di superare tale stato di co
se, proponendosi unitamente 
all'impegno per una crescita 
nazionale, di divenire In via 
immediata interlocutore pre
ferenziale, impresa di fiducia 
dello Stato a tutti i livelli, 
Governo, Regioni, Comuni e 
Province s delle aziende pub
bliche o a partecipazione sta
tale per l'attuazione di parte 

stitulbile, un'idea vincente, che dei loro programmi di spesa. 
6i propone quale mezzo per 
la difesa del livelli di occu
pazione e dei redditi da la
voro, strumento di lotta con
tro gli orientamenti e le scel
te che perseguono le forze 
capitaliste e monopolistiche, 
forza proponente di un diver
so sviluppo economico del 
Paese, che abbia quale tratto 

\ caratterizzante un forte pro
cesso riformatore, capace di 
trasformare In senso demo
cratico l'economia 

La cooperazione tra lavo
ratori dell'industria e delle 

La natura democratica, il 
fine antispeculativo che ca
ratterizzano la Cooperazione 
sono tratti politici essenziali 
che nessuno può più ignorare 
e che vogliamo potenziare. 

Nella cooperativa 11 socio-
operaio non perviene solo al
la autogestione del proprio 
lavoro. Contemporaneamente 
egli, socio lavoratore, date le 
finalità del nuovo organismo, 
nel momento in cui dà luogo 
al processo produttivo, all'at
tività imprenditoriale senza 
scopo di lucro privato, assu-

Prime esperienze e programmi dell'ICIE 

Edilizia 
industrializzata 
attuata 
dalle cooperative 
Una scelta per la riduzione dei costi che si fonda 

al tempo stesso sulla ricerca di una maggiore rispon

denza delle costruzioni ai bisogni dei committenti 

Una delle vie per la riduzione dei costi di costruzione 
è l'industrializzazione edilizia. Questa scelta è stata pos
sibile, nelle imprese cooperative, fino dagli inizi del de
cennio 1960-1970. Un anno fa le prime iniziative lianno 
trovato sistemazione in un nuovo consorzio nazionale, 
l'Istituto Cooperativo per l'Industrializzazione Edilizia, 
«banca delle idee* e strumento unitario di promozione 
al servizio di tutte le imprese aderenti. L'ICIE ha sezioni 
tecniche: edilizia residenziale, opere di risanamento am
bientale, edilizia scolastica, componenti. Inoltre svolge 
ricerca di materiale di studio, sperimenta il prodotto, 
acquisisce nuovi sistemi e tecnologie. Nel primo anno 
di attività ha svolto questa attività con buoni risultati. 

Sul piano sociale è stato possibile orientare meglio 
le soluzioni tecniche in base alle esigenze dell'utenza 
pubblica e cooperativa. L'edilizia industrializzata realiz-
tata nell'ambito delle aree espropriate con la legge 167 
(Ancona, Roma e Bologna fra gli altri) è un caso unico 
di valorizzazione di un'utenza organizzala la cui validità 
è stata riconosciuta anche dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. Le soluzioni tipologiche e tecnologiche, discussa 
e verificate con i destinatari del prodotto edilizio, attua
te senza passare sotto le forche caudine del profitto, 
sono risultate migliori di quelle offerte dal mercato pri
vato. E' stato un passo avanti per far riconoscere all'im
presa cooperativa il ruolo di «impresa di fiducia» da 
parte di organi statali, di Regioni, enti locali e loro 
aziende. Il movimento cooperativo è in grado di fornire. 
impianti dotati di certificato di idoneità tecnica e dt 
lavorare su « ipotesi aperte ». per soluzioni nuove r adat
tate alle particolarità ambientali. 

Sul piano imprenditoriale l'industrializzazione indica 
possibilità di ristrutturazioni alternative a quelle del ca 
pitale monopolttsico. L'impresa privata preferisce il cot 
timo ed il subappalto, coltiva l'arretratezza in quanto gli 
consente di sfruttare meglio una manodopera dequalifl. 
cata. L'attuale polverizzazione imprenditoriale nel can 
tiere edilizio è risultato di queste esigenze di sfrutta
mento che l'impresa autogestita ha superato. Certo, an 
che le cooperative hanno bisogno dt operare su dimen
sioni nuove e mutevoli, in alcuni casi con imprese di 
grandi dimensioni attraverso consorzi provinciali o na 
zionalL L'abolizione dei subappalti e del cottimismo ri 
chiede lo sfruttamento più ampio dei vantaggi della di 
visione tecnica del lavoro. 

Ciò comporta una migliore qualificazione dei lavora
tori: in alcuni cantieri cooperativi è stato accertato che 
il 54% degli operai ha la qualifica di specializzato ed il 
21% di specializzato extra mentre nel settore privato le 
corrispondenti qualifiche sono attribuite soltanto al 25% 
degli addetti; i qualificati sono il 10% nel cantiere coo
perativo e il 30'e in quelli privati (media nazionale): l 
manovali specializzati sono il 15r'<> nel cantiere coopera
tivo e il 45% in quello privato. I nuovi modi di produrre 
significano occupazione più qualificata e slabile pur nel 
contesto di una tecnologia flessibile, che rifiuta i sistemi 
chiusi e mantiene aperta la possibilità di continui ade
guamenti alla domanda sociale. 

L'induitrializzazione è stata, per le cooperative, una 
occasione di rafforzamento del ruolo sociale della coope
razione, una fonte di nuove collaborazioni in Italia e a 
livello europeo. Un accordo col Movimento cooperativo 
francese ha consentito di introdurre in Italia un sistema 
di prefabbricazione fra i migliori. Una fornitura ad 
aziende statali jugoslave di case prefabbricate ha mo
strato la possibilità di agire in settori nuovi, su orizzonti 
sempre nuovi. 

Giuseppe Argentesi 

me verso la collettività una 
funzione positiva, tesa a con
siderare ed a volere affron
tare prioritariamente i pro
blemi di interesse emergente 
della collettività (opere so
ciali ed opere pubbliche) as
sumendo con ciò il carattere 
di impresa di utilità pubbli
ca. 

Un nuovo rapporto dunque 
con lo Stato, Governo, Re
gioni, Comuni e Province e 
con le aziende pubbliche a 
partecipazione statale è og
gi indispensabile non per 
crescere un nuovo tipo di 
impresa (la cooperativa) o 
per compiere atti politici di 
protezionismo verso la coo
perazione, bensi perchè è in
teresse della collettività che 
si estenda e si rafforzi nel 
Paese una struttura associa
tiva e produttiva democrati
ca, concretamente impegna
ta-nella realizzazione dei pro
grammi degli enti pubblici. 
La conquista di un nuovo 
rapporto con lo Stato a tutti 
i livelli, che è per noi condi
zione per un rapido sviluppo 
su tutto il territorio naziona
le della cooperazione tra gli 
operai e ceti medi, non può 
prescindere dall'ottenere una 
diversa considerazione, un 
più incisivo continuo e pun
tuale impegno dei partiti po
litici democratici nella loro 
azione nelle assemblee eletti
ve, parlamento, regioni, comu
ni, e più in generale nella lo
ro azione politica nel Paese. 
Ciò che chiediamo è un im
pegno affinchè in primo luo
go il governo della repubbli
ca attui lo spirito ed il con
tenuto dell'articolo 45 della 
Costituzione, predisponendo 
leggi che assicurino il credi
to agevolato e d'esercizio, fa
cilitazioni fiscali e previden
ziali, innovi le leggi ed i re
golamenti che dettano le con
dizioni per l'appalto pubbli
co. le forniture o commesse, 
adottando il metodo delle 
convenzioni tra pubblica am
ministrazione o azienda pub
blica e movimento cooperati
vo o consorzi artigiani o del
le piccole e medie Imprese, 
come una prassi costante per 
l'attuazione di opere pubbli
che, opere sociali e forniture. 

Ciò chiediamo anche alle 
Regioni, convinti di interpre
tare giustamente le volontà 
politiche ed i propositi delle 
forze regionaliste che in tut
ti gli statuti hanno - ri
conosciuto un ruolo ed 
una funzione primaria al
la Cooperazione. A - comu
ni, province, Istituti case po
polari ed aziende pubbliche 
che già in diverse parti del 
paese conoscono la natura de
mocratica, la funzione posi
tiva nonché la capacità im
prenditoriale della coopera
zione chiediamo di estendere 
il loro impegno pervenendo a 
protocolli di collaborazione 
per l'attuazione di parte dei 
loro programmi. 

Una iniziativa permanen
te, un confronto aperto e co
stante, la individuazione di 
lotte per obbiettivi comuni 
devono affermarsi nel rapporto 
con le grandi organizzazioni 
sindacali. Promozione, svi
luppo, crescita della coopera
zione, non sarà mai un fatto 
a sé stante rispetto alla con
dizione di vita e di lavoro, ai 
trattamenti salariali e nor
mativi delle masse lavoratrici. 

Consapevoli di ciò, consa
pevoli altresì dell'interesse 
obbiettivo che CGIL, CISL, 
UIL hanno, che gruppi di la
voratori sempre più nume
rosi si sottraggano al diretto 
sfruttamento del padrone e 
pervengano all'autogestione 
democratica, chiediamo che 
il sindacato ed in particolare, 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, la Federa
zione dei lavoratori metalmec
canici ed i sindacati del tra
sporto e facchinaggio si im
pegnino con un apporto an
che crìtico alla crescita e 
sviluppo della cooperazione 
di produzione e lavoro. 

Dai soci che numerosi e ca
lorosamente in questi giorni 
hanno discusso questa pro
posta contenuta nel docu
mento congressuale, sottoli
neandone l'importanza, i con
tenuti politici, le difficoltà 
che si frappongono all'attua
zione di tali scelte, prende 
forza la nostra iniziativa, la 
nostra proposta al potere pub
blico, alle forze politiche, al
le organizzazioni sindacali. 

Per parte nostra siamo e 
saremo sempre più impegnati 
per realizzare tale politica, 
convinti di perseguire median
te l'estensione della coopera
zione tra gli operai ed i ceti 
medi, la realizzazione di una 
crescita democratica del no
stro Paese, di rappresentare 
un'esperienza concreta, visiva, 
di una imprenditorialità de
mocratica, di offrire all'arti
giano ed al piccolo e medio 
imprenditore una capacita di 
difesa dalla subordinazione 
monopolistica, ed all'operaio 
la possibilità di affrancarsi 
dallo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, e di divenire me
diante l'autogestione del pro
prio lavoro, protagonista im
pegnato per il progresso de
mocratico del Paese. 

Onelio Prandini 
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CONSISTENZA DEL MOVIMEN
TO COOPERATIVO DI PRODU
ZIONE E LAVORO ADERENTE 
ALLA LEGA NAZIONALE COO
PERATIVE AL 31 DICEMBRE '73 

Cooperative Lavoratori 

associati 

Giro d'affari 

(milioni) 

Italia sett. 726 

Italia centrale 265 

Sud e isole 254 

79.413 

12.741 

9.204 

256.333 

47.454 

18.933 

La zona di espansione urbana di Roma a Spinacelo, costruita dalle imprese cooperative su aree espropriate dal Comune 1.245 101.358 322.720 

Gli acquisti collettivi conTACAM consentono alle imprese di lavorare in condizioni diverse 

Un modo diverso di far prezzi 
L'offensiva dei rincari ha posto in evidenza la necessità di creare una forza contrattuale sul mercato - I 
rapporti con le partecipazioni statali e le aziende pubbliche 

L'ACAM (Alleanza cooperative ap
provvigionamenti materiali) è l'or
ganismo delle cooperative di pro
duzione e lavoro che sviluppa una 
politica unitaria degli acquisti col
lettivi per conto delle cooperative 
socie. 

La caratteristica dell'ACAM è 
quella di un organismo di servizio, 
diretto con il metodo dell'autoge
stione cooperativa. 

Ad essa aderiscono 112 coopera
tive edili, industriali, artigiane e di 
servizio. 

Nel suo ambito funzionano dei 
comitati di settore, formati dai re
sponsabili degli uffici acquisti delle 
cooperative, ai quali è demandato 
il compito di autogestire unitaria
mente il servizio in base alle linee 
generali emanate dal Consiglio di 
amministrazione. 

Dal 1970 ad oggi l'ACAM ha au
mentato i propri servizi verso le as
sociate (che da 47 sono passate a 
112), del 310 per cento, allargando 
notevolmente la gamma dei mate
riali d'acquistare e spaziando sem
pre di più a livello nazionale. 

Nell'affrontare compiti e funzioni 
sempre più impegnativi ed estesi, 
l'ACAM deve mantenere quelle ca
ratteristiche di organismo di servi
zio autogestito dalle cooperative, co 
me scelta politica ben precisa, con 
un tipo di funzionamento snello, 
democratico e decentrato, cercando 
di mantenere un contatto umano e 
funzionale con i dirigenti delle eoo 
perative socie. 

La validità deriva dalla superio
rità degli acquisti collettivi rispetto 
a quelli svolti per singola azienda 

L'acquisto collettivo stimola l'orga
nizzazione programmata della pra 
duzione e l'adesione all'ACAM rien
tra in un disegno strategico che ha 
come fine una struttura nazionale 
consortile della produzione e lavoro 

All'inizio abbiamo dovuto operare 
in condizioni di notevole difficoltà 
Inoltre dal secondo Semestre- dei 
1972 si è registrato un -aumento dei 
prezzi dei materiali e delle materie 
prime con una continuità che pur 
troppo perdura tuttora, e che se 
non si prendono decisioni politiche 
importanti minaccia ancora di con 
tinuare. , 

Il decreto-legge n. 425 che doveva 
esercitare il controllo dei prezzi sul 
le aziende con fatturato superiore 
ai 10 miliardi l'anno sta operando 
praticamente senza approdare a nes 
$un risultato positivo. 

Nel nostro operare abbiamo do 
mito registrare un intervento del 
capitale finanziario orientato verso 
una speculazione che tuttora per
mane. 

Abbiamo fenomeni di accapar
ramento ed imboscamento, non so
lo di prodotti petroliferi ma di mi
nerali, rottami di ferro, metalli, 
prodotti siderurgici, legnami, cellu 
lose. prodotti chimici ed altri. 

Stiamo subendo una politica di 
cartello con la diffusa pratica del
l'accordo e della consultazione tra 
venditori e crescono gli operatori 
economici che si disimpegnano nel 
le attività industriali per concen 
trare i loro sforzi in operazioni 
commerciali sfruttando le oscilla
zioni di mercato. 

Abbiamo avuto difficoltà di ap
provvigionamento dei prodotti pe

troliferi, del cemento, dei manti 
fatti in plastica in genere, delle 
vernici, dei collanti, di alcuni pro
dotti derivanti dal legno, dei cavi 
elettrici e di altri materiali. Siamo 
stati costretti ad operare subendo 
il mancato rispetto dei contratti e 
degli accordi conclusi. Vi è stata 

• da parte di fornitori la indisponi 
bilità ad*impegnarsi nei'contratti \ 

' \ in alcuni casi i prezzi si determi
nano soltanto alta consegna del 

4 prodotto. Vi è una generale varia
zione restrittiva nei pagamenti (al
cuni operatori li vogliono anticipati 
rispetto alle consegne). 

E' evidente che ci si trova ad 
operare in condizioni molto diffi
cili. 

Gli aumenti dei prezzi sono stati 
di notevole entità, infatti se esami
niamo l'andamento dei prezzi di al
cuni importanti prodotti, nel perio
do 1. gennaio 1973-28 febbraio 1974 
riscontriamo: 

— ferro tondo per cemento ar
mato: incidenza sul costo della casa 
circa 5 per cento, aumento 228 per 
cento; 

— cemento: incidenza sul costo 
della casa circa 5 per cento, aumen
to 50 per cento; 

— ceramiche: incidenza sul costo 
della casa circa 4 per cento, au
mento 50 per cento; 

— trasporti: incidenza significa
tiva in tutte le voci del costo casa, 
aumenti variabili da un 40 per cen
to ad un 70 per cento; 

— legname da falegnameria e da 
carpenteria l'aumento è del 90 per 
cento; 

— lamiere, travi e profilati e tubi 
di acciaio l'aumento è del 55 per 

cento; 
— prodotti per impianti idrico-

sanitari l'aumento è del 40-60 per 
cento. 

Questi prezzi incidono notevol
mente nell'aumentare il costo della 
casa e dell'opera pubblica e si ri
flettono negativamente nei bilanci 
familiari. • 

r Noi stiamo rispondendo a questa 
situazione cercando come movimen
to cooperativo di: 1) sviluppare 
una iniziativa politica per stroncare 
i mali alla radice: 2) avere una 
maggiore unità politica e contrat
tuale della cooperazione di produ
zione e lavoro; 3) cercare di av
viare un rapporto diretto con i pae
si produttori attraverso l'Intercoop. 

In questo quadro affrontiamo il 
rapporto con le Aziende di Stato 
e a Partecipazione statale. 

Ovviamente noi abbiamo già rap
porti commerciali con queste azien
de, ma intendiamo portare avanti 
un discorso politico che tende a 
qualificare e sviluppare una inizia
tiva per fare assumere a queste 
aziende un ruolo importante per 
un nuovo indirizzo di politica eco
nomica. 

Le cooperative di produzione e 
lavoro sono enti con scopi sociali 
e mutualistici riconosciuti dalla Co
stituzione ed attraverso i toro con
sorzi sono te esecutrici dei pro
grammi degli enti pubblici per la 
realizzazione delle case, delle scuo 
le, degli ospedali e delle opere pub 
bliche in genere, per cui si chiede 
che vi debba essere da parte delle 
Aziende di Stato e a Partecipazione 
statale un rapporto che tenga conto 
di questi fatti. 

Nello stesso tempo si chiede che 
tali aziende orientino la loro prò 
grammazione in alcune direttrici 
fondamentali quali le fonti energe
tiche e lo sviluppo delle industrie 
della lavorazione delle materie pri
me per l'edilizia. Si richiede una 
loro collocazione che sia svinco
lata da qualsiasi accordo di car
tello e che non sia subordinata alle 
esiqenze delle grandi aziende pri
vate. 

Noi siamo interessati ad un rap
porto complessivo e preferenziale 
verso la CEMENTIR e VAN1C per 
il cemento di cui le nostre coope 
rative consumano circa 2 milioni 
di quintali all'anno, verso la DAL-
MINEFINSIDER per il tondo per 
cemento annoto (consumo annuo 
500 mila quintali), lamiere e car
penteria metallica, verso l'ITAL-
STAT per i prefabbricati per Vedi 
tizia civile ed industriale. 

Siamo disponibili per un accordo 
fra AGIP e Cooperazione per i prò 
dotti petroliferi. 

Siamo preoccupati dello strapote
re che stanno esercitando le azien
de dell'ITALCEMENTI che svilup 
pano ormai il 55 per cento della 
produzione del cemento, mentre re
gistriamo una diminuzione dell'in
cidenza delle aziende a Partecipa-
zione statale. 

Chiediamo che la TERNI sviluppi 
di più la produzione del tondo per 
cemento armato e riteniamo si pos 
sa arrivare ad una contrattazione 
con la cooperazione. Queste esigen
ze te abbiamo presentate al mini-

• stro delle Partecipazioni statali. 
Franco Meliconi 

Un settore intimamente legato alla crescita economica e sociale del Paese 

Gestire un'economia di servizi 
Dall'autotrasporto agli impianti sportivi la cooperativa può essere l'impresa di fiducia attraverso cui si 
attua l'iniziativa pubblica in campo civile 

Lo sviluppo della cooperazione 
nel settore dei servizi corrisponde 
alle esigenze di crescita economica, 
sociale e civile del paese. 

La cooperazione di lavoro o quel
la di servizio interessa nel settore, 
molte categorie di lavoratori: fac
chinaggio generico industriale; au
totrasporto merci; autotrasporto 
persone e taxi; facchinaggio e ser
vizi mercati generali; pulizie e ma
nutenzioni; portabagagli, lavoratori 
degli appalti; servizi vigilanza, cu
stodia e posteggio autoveicoli; ser
vizi sociali. 

Si tratta di attività molto diver
se cui occorre dare una linea di 
sviluppo strategico, cogliendo da un 
Iato le esigenze della collettività 
per una rete più qualificata di ser
vizi e dall'altro dare un respiro 
alle prospettive di questi lavoratori, 
superando tentazioni corporative. 

Si prevede che nei prossimi due 
anni, la spinta associativa esistente 
alla base porterà ad un forte au
mento del numero delle cooperative, 
che dalle 300 esistenti nel territorio 
nazionale, con oltre 20 mila soci, 
passeranno a più di 800, con un 
complessivo di circa 60 mila lavo
ratori associati. Si tratta di un ri
sultato notevole che va attribuito 
anche ai sindacati ed in partico
lare della Federazione trasportatori 
CGIL che, con le sue scelte congres
suali, ha contribuito notevolmente 

' ad un rinnovamento del settore at
traverso la trasformazione di « grup
pi» e «carovane» in cooperativa. 

Al V Congresso dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di pro
duzione e lavoro le linee di sviluppo 
del settore saranno imperniate at
torno ai seguenti punti: 

1) Affermazione della coopera' 

zione di servizi quale a impresa di 
fiducia» dello Stato, delle Regioni, 
delle Autonomie locali e degli En
ti pubblici. 

La cooperazione di servizi può 
espandersi e rafforzare il potere con. 
trattuale delle categorie associate, 
solo se raccordata con le esigenze 
della collettività e della economia. 
Per questo la cooperazione di ser
vizi identifica tra i suoi principali 
interlocutori lo Stato e gli Enti 
pubblici in genere, con i quali vuo
le arrivare ad un rapporto diretto, 
proponendosi nel ruolo di «impre 
sa di fiducia», in virtù della fun
zione sociale svolta, che rifugge 
concezioni privatistiche e tendenze 
corporative. La società italiana ed 
il sistema economico hanno la ne
cessità''di potere assicurarsi il fun
zionamento di determinati servizi 
ricorrendo direttamente ai lavora
tori associati del settore, elimi
nando intermediari e speculatori e 
garantendosi funzionalità ed effi 
cienza, 

Le attività svolte dalla coopera-
eione di servizi che interessano Io 
Stato e gli Enti pubblici sono mol
teplici: 

trasporti di cantiere, lavori di 
ecavo, movimenti terra, ecc. (edili-
eia ed opere pubbliche); manuten
zione attrezzature sportive e verde 
pubblico; gestione servizi di quar
tiere; refezione scolastica; servizi 
di trasporto persone e radiotaxi; . 
portabagli, posteggio autovetture e 
vigilanza. 

2) Organizzazione della offerta 
di servizi a fronte di una domanda 
concentrata degli stessi. I lavora
tori del settore (in particolar modo 
facchini ed autotrasportatori) deb
bono procacciarsi 11 lavoro subendo 

le imposizioni di una rete di inter
mediari e speculatori. Ciò ha sem
pre costituito un oggettivo freno 
al processo unificante delle cate
gorie che, divise, hanno espresso 
una capacità contrattuale inferiore 
a quella potenziale. Grazie a questa 
situazione i grandi committenti 
hanno sempre imposto dure condi
zioni agli autotrasportatori. Inoltre 
il monopolio (FIAT, Pirelli, com
pagnie petrolifere, cementifici, ecc.) 
con la sua politica di gonfiamento 
artificioso del trasporto su strada 
(ferrovie sacrificate alla politica 
autostradale) ha scaricato sulle 
spalle dei lavoratori enormi costi 
di investimento mantenendoli per
manentemente indebitati. 

Alcune cifre servono ad esempli
ficare l'affermazione: 

— dal *58 al 12 il trasporto su 
strada ha registrato un incremento 
del 300 per cento; 

— gli autotrasportatori merci per 
conto terzi, proprietari di un solo 
automezzo rappresentano più del 
70 per cento di tutti gli autotra
sportatori. 

Tra le attività di facchinaggio e 
di autotrasporto si va affermando 
oggi una integrazione sempre più 
accentuata per realizzare i concet
ti della azienda di servizi, in gra
do di fornire prestazioni omogenee 
e complete. 

3) Affermazione delle caratteri
stiche di «impresa» delle coopera
tive di servizi per formare un si
stema nazionale di cooperative auto
gestite. L'attività sindacale tra le 
categorie dei facchini, degli auto
trasportatori e degli ausiliari del 
traffico, non è più sufficiente da 
sola, a fronteggiare le conseguenze 
di una politica di ristrutturazione 

finanziaria e monopolistica del set
tore. 

Oggi è necessario associare le ca
tegorie sul piano economico, af
fermarsi cioè come momento im
prenditoriale democratico ed auto
gestito. Anche nel Mezzogiorno la 
cooperazione di servizi ha buone 
possibilità di sviluppo ed espansione. 

4) - Presenza cooperativa nella 
gestione dei servizi delle infrastrut
ture pubbliche. Per non mantenere 
in permanente posizione subordina
ta queste categorie occorre avere 
la possibilità di partecipazione alla 
fase decisionale nei compiessi in
frastnitturali pubblici e privati 
(mattatoi, mercati delle carni, ittici 
e ortofrutticoli, centri annonari, di-
stribuzione ingrosso, terminali TER* 
terminali container, autoporti, ecc.) 

5) Politica di ristrutturazione 
cooperativa e dei consorzi. La coo
perazione opera per una unifica
zione delle cooperative gruppi e ca
rovane, per settori specializzati, a 
livello comprensorìale o provincia
le. Le cooperative così ristrutturate 
danno vita a consorzi per settori 
specializzati. 

Ad esempio nel settore dell'auto
trasporto: 

— per 1 ribaltabilisti. consorzi re
gionali o interregionali; 

— per i cisternisti, trasporti spe
ciali, completisti, ecc., consorzio na 
zionale. 

' Altri consorzi nazionali possono 
assolvere una importante fun
zione di potenziamento del potere 
contrattuale delle singole cooperati
ve associate: l'ACAM è già oggi il 
Consorzio nazionale operante nel 
campo degli acquisti collettivi an
che per le cooperative di Servìzi 

(carburanti, lubrificanti, pneumati 
ci, ecc.); ITALTAXI (Consorzio na
zionale cooperative taxi) è lo stru
mento della categoria per il repe
rimento della pubblicità taxi, pei 
le convenzioni, ecc. (pezzi ricam
bio. accessori, autovetture, assira 
razioni, ecc.). 

6) Unità ed autonomia dell* 
forze sindacali e cooperative che 
operano nel settore. • ? 

Una spinta importante in questa 
direzione sarà costituita dal pros
simo Convegno nazionale indetto 
unitariamente da FIFTA-CGIL • 
ANCPL-Lega per la costituzione di 
una Associazione nazionale delle 
cooperative di servizi con articola
zioni regionali e provinciali. 

Attorno a questi sei punti si ar
ticola la politica della cooperazione 
per cogliere e soddisfare le spinte 
associative del settore. 

Si tratta di creare un sistema na
zionale di cooperative di servizi 
autogestite che si presentino sul 
mercato, e nei confronti dei pubbli
ci poteri, come un insieme strut
turale che si propone di offrire ser
vizi sociali e civili a vantaggio della 
collettività ed a sostegno dello svi
luppo economico del psese. -

Giancar'o Pasquino 

Informazioni e com
menti a cura dell'Asso
ciazione nazionale coo
perative di produzione e 

•lavoro aderente alla Lega 
nazionale cooperativa). 
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Le relazioni sovietico-americane 

Oggi Kissinger a Mosca 
per 4 giorni di colloqui 

V i 

Si incontrerà con Breznev e Gromiko — Sul tappeto le trattative sulla limitazione delle armi 
strategiche, lo sviluppo dei rapporti economico-commerciali, la situazione nel Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
J MOSCA, 23 
Nella serata di domani, do

menica, il segretario di Stato 
americano, Henry Kissinger, 
giungerà a Mosca per una vi
sita che si protrarrà fino a 
giovedì. Nel corso della sua 
permanenza nella capitale so
vietica, egli sarà ricevuto dal 
segretario generale del PCUS, 
Leonld Breznev, e incontrerà 
il ministro degli esteri Andrei 
Gromiko. I colloqui, come fu 
detto all'annuncio del viaggio, 
consentiranno di proseguire 
lo scambio del punti di vista 
« su un vasto orizzonte di pro
blemi bilaterali dn occasione 
dei preparativi della visita 
che il presidente degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, si pro
pone di compiere nell'URSS ». 

In concreto, 1 principali te
mi in discussione saranno: le 
trattative tra i due paesi in 
corso a Ginevra sulla limita
zione delle armi strategiche 
(SALT), lo sviluppo dei rap
porti economici e commercia
li, la situazione nel Medio 
Oriente, i problemi europei, 
soprattutto alla luce dei nego
ziati di Vienna sulla riduzione 
delle forze armate e degli ar
mamenti nel centro dell'Euro
pa. A Mosca si prevedono con
versazioni intense e serrate, 
date le difficoltà che ancora 
si frappongono all'intesa. Dal 
grado di superamento di tali 
difficoltà, dipenderà l'even
tuale annuncio della data del
la visita di Nixon che, sulla 
base dell'impegno preso lo 
scorso anno, dovrebbe comun
que tenersi entro il 1974. 

I negoziati sulle armi stra
tegiche erano ripresi lo scorso 
19 febbraio, dopo il viaggio di 
Gromiko a Washington. Sul 
loro andamento, ovviamente, 
le due parti mantengono il 
massimo riserbo. A Mosca, 
tuttavia, si rileva che essi si 
tengono sotto la grave ipoteca 
del vertiginoso aumento del 
bilancio del Pentagono che 
per il 1975 prevede investi
menti nel settore militare per 
87.7 miliardi di dollari. SI 
tratta di una cifra-record che 
il segretario alla Difesa ame
ricano, Schlesinger, ha giusti
ficato rilanciando la teoria 
secondo cui gli Stati Uniti 
debbono assicurarsi una supe
riorità rispetto all'Unione so
vietica negli armamenti stra
tegici. 

Le recenti prese di posizione 
di Schlesinger sono state ripe
tutamente attaccate dalla 
stampa sovietica la quale ha 
altresì ripreso il giudizio di 
alcuni commentatori america
ni secondo cui «le dichiara
zioni del segretario alla Di
fesa si distinguono dalla va
lutazione della distensione nei 
rapporti sovietico-americani 
data dal presidente Nixon e 
dal segretario di Stato Kis
singer ». 

Nel ribadire il suo interesse 
a una «conclusione positiva» 
dei negoziati su questo pro
blema, l'URSS si richiama al
l'impegno preso al vertice 
Breznev-Nixon di Washington 
dello scorso anno, secondo il 
quale le trattative debbono 
fondarsi sulla reciprocità e 
non debbono essere sfruttate 
per creare vantaggi a una 
delle parti. , 

Lo stesso problema, nella so
stanza, si ripresenta ai ne
goziati di Vienna sul disarmo 
nel centro dell'Europa. La 
URSS ritiene cioè che la ri
chiesta degli occidentali di 
una riduzione « bilanciata » 
delle truppe mira in pratica 
a dare alla NATO una supe
riorità sui paesi del Trattato 
di Varsavia. 

Circa lo sviluppo dei rap
porti economici e commerciali, 
a Mosca si constata con sod
disfazione che negli ultimi tre 
anni gli scambi si sono mol
tiplicati raggiungendo, nel 73, 
la cifra di un miliardo e mez
zo di dollari. A giudizio sovie
tico, tuttavia, è ormai giunto 
il momento di risolvere il pro
blema della reciproca conces
sione della clausola della na
zione più favorita che consen
tirebbe di sopprimere ogni 
discriminazione nel commer
cio tra i due paesi. 

U progetto di legge ame

ricano su questa questione, 
come si sa, è stato bloccato 
al congresso dal senatore Jack
son e da altri, i quali chie
dono in cambio una modifica 
della politica sovietica in te
ma di emigrazione. L'URSS 
respinge questa pretesa come 
un tentativo dì ingerenza nei 
suoi affari interni. In ogni 
caso, da parte sovietica si os
serva che la concessione della 
clausola d^la nazione più fa
vorita non significa concedere 
privilegi a nessuno, ma nor
malizzare la situazione nell'in
teresse degli stessi Stati Uni
ti. Nel corso di una recente 
visita a Washington, infatti, 
il ministro sovietico del com
mercio estero, Patolicev, ha 
lasciato chiaramente intende
re che l'URSS, in caso di ri
fiuto del Congresso, si rivol
gerà altrove per acquistare 
le merci di cui ha bisogno. 

Per quanto riguarda il Me
dio Oriente, infine, le due 
parti sono d'accordo sul ruo
lo importante della loro coo
perazione per l'instaurazione 

nella regione di una pace giusta 
e duratura. In questo quadro, 
l'URSS Insiste sul principio 
che gli accordi sul disimpe-
no delle truppe sono soltanto 
il primo passo per un rego
lamento generale che deve 
prevedere il ritiro israelia
no da tutti i territori arabi 
occupati. Il rifiuto da par
te di Tel Aviv di questo prin
cipio, scrive oggi la TASS 
commentando una intervista 
della signora Golda Meir «è 
diventato l'ostacolo principa
le all'apertura del negoziati 
tra Siria e Israele sul disim
pegno ». L'agenzia sovietica 
ammonisce quindi che volere 
ulteriormente il disimpegno 
delle truppe, come fa il go
verno israeliano per perpe
tuare l'occupazione significa 
mantenere condizioni propi
zie a una nuova temibile 
esplosione nel Medio Oriente. 

Romolo Caccavale 

Conclusa la visita ad Algeri 

Jobert: alla 
fine dell'anno 
la conferenza 
Europa - arabi 

Il ministro degli esteri francese polemico verso gli ameri
cani - Noi comunicato si afferma che il Mediterraneo deve 
ridiventare « un (ago di pace e un ponte fra le nazioni » 

Interrogazione 

comunista 

sul Cile 
I compagni Pajetta. Sandri, 

Segre e Cardia hanno presenta
to una interrogazione al mi
nistro degli Esten «per sapere 
quale atteggiamento assumerà 
la rappresentanza italiana alla 
prossima ripresa del negoziato. 
nell'ambito del "club di Parigi". 
per il rifinanziamento del debi
to estero del Cile. Prendendo 
atto della assenza italiana dalla 
prima riunione che il "club di 
Parigi" ha dedicato nello scor
so febbraio a tale questione, i 
sottoscritti domandano se il go
verno non ritenga giusto man
tenere tale atteggiamento, co
ti significando l'impossibilità ad 
ogni negoziato cor. gli usurpato
ri al potere in Cile che, proro
gando negli scorsi giorni per al
tri sei mesi lo stato di guer
ra interna proclamato 1*11 set
tembre 1973. dimostrano di vo
ler proseguire nella violazio
ne dei diritti dell'uomo e dei 
trattati internazionali che li tu
telano. di cui si sono già siste-
atticamente, macchiati ». 

r 

Costituito un comitato di cattolici 

OPERAZIONE ANTI - RAPIMENTO "a.", fallito at
tentato alla princi

pessa Anna e al marito Mark Phillips, sono state adottate in Inghilterra rigide misure di 
sicurezza intorno a tutti i membri della famìglia reale. La foto mostra un agente di polizia 
appostato sulla torre della chiesa del villaggio di Great Somerford, in occasione della visita 
che vi hanno compiuto venerdì appunto la principessa Anna ed il consorte 

La visita del premier vietnamita a Cuba 

UNA FOLLA IMMENSA ACCLAMA 
PHAM VAN DONG ALL'AVANA 

Centinaia di migliaia di persone hanno salutato il rappresentante dell'eroico popolo vietna
mita, manifestando la piena e calorosa solidarietà dei cubani nella lotta anti-imperìalista 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 23 

A pochi capi di governo e 
dirigenti rivoluzionari è capi
tato di ricevere un'accoglien
za calorosa, entusiasta, com
mossa, come quella che il 
popolo cubano ha riservato 
stamane a Pham Van Dong, 
primo ministro della repubbli
ca democratica del Vietnam, 
giunto in visita ufficiale. Fin 
dalle primissime ore del mat
tino una folla immensa di cen
tinaia di migliaia di persone 
si è assiepata all'aeroporto 
internazionale «José Marti» 
e lungo il percorso ufficiale 
per acclamare la delegazione 
vietnamita. 

Il primo ministro della RDV, 
giunto in terra cubana alle 
10 del mattino, è stato rice
vuto da Pidel Castro e dal 
presidente della Repubblica, 
Osvaldo Dorticós — con i qua
li ha successivamente - preso 
posto in una vettura scoper
ta per raggiungere fra due 
fitte ali di folla entusiasta 
la residenza messa a sua di
sposizione — da dirigenti del 
partito e del governo, dal 
corpo diplomatico accredita
to in Cuba, da migliaia di 
cubani e vietnamiti che affol
lavano le terrazze e il piaz
zale dell'aeroporto. 

Della delegazione della RDV 
fanno parte anche Nguyen 
Duy Trinh, ministro degli e-
steri, Nighiem Xuan Yem, 
vicepresidente del Comitato 
nazionale per l'agricoltura, 
Hoang Van Loi, vice mini
stro degli esteri, Tran Quynh 
vice presidente del comitato 
statale per la scienza e la 
tecnologia, il maggior genera
le Le Quang Hoa e Ha Van 
Lau, ambasciatore della RDV 
a Cuba. 

L'amicizia e la solidarietà 
del popolo cubano con il Viet
nam, scrive stamane il Gran-
ma, organo del Partito comu
nista cubano sono «un vero 
tesoro rivoluzionario e una 
fonte permanente di ispirazio
ne e di stimolo nel lavoro 
e in tutti gli altri compiti 
della costruzione del sociali
smo. In Pham Van Dong, i 
cubani salutano la storia eroi
ca di un popolo che negli ul
timi quaranta anni, in una 
e incomparabile epopea » ha 
«sconfitto il militarismo giap
ponese, il colonialismo fran
cese e infine, al termine del
la più spietata e brutale guer
ra di aggressione che mai 
abbia sofferto un popolo, si 
è imposto vittorioso all'impe
rialismo nordamericano che è 
stato battuto militarmente, 
politicamente e diplomatica
mente ». 

Dal canto suo, Pham Van 
Dong. in un'intervista a Pren-
sa Latina, aveva già sottoli
neato «l'appoggio poderoso e 
l'aiuto di tutto cuore » che il 
popolo cubano ha «offer
to sempre alla nostra, causa 

anti-yankee, per la salvezza 
nazionale e la costruzione del 
socialismo », appoggio e aiu
to che hanno le loro radici 
nella «lotta rivoluzionaria e-
stremamente decisa, ardua, 
ma piena di gloriose vittorie 
dei nostri due popoli contro 
il nemico comune, per un i-
deale comune». 
' Pham Van - Dong afferma 
poi che la nostra è l'epoca 
«della decadenza e della fine 
dell'imperialismo, l'epoca vit
toriosa delle forze rivoluzio
narie » e che « i tre torren
ti — le forze socialiste, quel
le di liberazione e di indi
pendenza nazionale e il movi
mento operaio all'interno — si 
battono contro l'imperialismo 
e le altre forze reazionarie 
facendole retrocedere passo 
dietro passo, abbattendole pez
zo a pezzo », e ha denun
ciato le costanti violazioni de
gli accordi di Parigi ammo

nendo che, comunque, le for
ze dell'aggressione «saranno 
sconfitte come già sono sta
te sconfitte». 

Riferendosi al continente la
tino-americano, dove mette 
piede per la prima volta, il 
primo ministro vietnamita ha 
detto: «Il movimento rivo
luzionario in America latina 
si sviluppa ogni giorno di più 
Il popolo del Cile, i popoli 
degli altri paesi di questa 
regione, continuano la loro 
lotta, assai ardua, ma sicura
mente vittoriosa, per conqui
stare l'indipendenza totale, la 
sovranità nazionale sulle pro
prie ricchezze naturali, per 
costruire una vita prospera 
e felice. Nonostante sia tor
tuoso e accidentato questo è 
l'unico cammino verso la vit
toria ». 

Ilio Gioffredi 

Ucciso 
in Colombia 

un prete 

guerrigliero 
MEDET.T.TN. 23 

Il comando dell'esercito co
lombiano ha annunciato che 
il prete guerrigliero spagnolo 
Domingo Lain, di 34 anni, è 
stato ucciso ieri durante uno 
scontro tra guerriglieri e re
parti governativi 

Seguendo l'esempio di pa
dre Camillo Torres, padre 
Lain era entrato a far parte 
nel 1967 del movimento di 
guerriglia, nelle file dello 
«esercito di liberazione na
zionale ». 

La riunione dei ministri dell1 Agricoltura a Bruxelles 

Raggiunto un compromesso 
sui prezzi agricoli CEE 

Per il 74-75 un aumento medio dell'8 per cento — Mantenuta solo 
per un anno l'integrazione dell' olio, ridotta quella per il grano duro 

BRUXELLES. 23. 
Un aumento medio dell'8% 

circa dei prezzi garantiti dalla 
Comunità economica europea: 
questo il compromesso sul qua
le i ministri dell'Agricoltura. 
dopo tre giorni di dibattito, 
sono riusciti a trovare un ac
cordo sui prezzi agricoli per 
la campagna 19741975. I mi
nistri hanno anche convenuto 
di concedere alia Gran Bre
tagna e all'Irlanda il privilegio 
di chiedere sussidi in cambio 
di un accordo per l'aumento 
dei prezzi della carne bovina 
in altri paesi terzi (in sostanza 
i due paesi si sono assicurati 
che i numi prezzi agricoli non 
abbiano ripercussioni sul costo 
della vita). 

Questa sessione del Consiglio 
dei ministri della Agricoltura 
della CEE (per l'Italia era pre
sente il neo-ministro Bisaglia) 
interessava particolarmente an
che il nostro Paese, dato che, 
per la commissione esecutiva, 
il commissario all'Agricoltura 
Lardinois aveva predisposto 
una serie di misure tendenti 
in particolare a colpire i pro
duttori italiani con l'abolizione 
delle integrazioni comunitarie 
per l'olio di oliva e il grano 
duro. Contro questa pretesa, ad 
iniziativa dei parlamentari co

munisti. alla commissione Agri
coltura del Senato s'era avuto 
un pronunciamento unitario di 
tutti i gruppi, che, qualche me
se fa. elaborarono una mozione 
(poi discussa dalla* assemblea 
di Palazzo Madama) con la 
quale si impegnava il governo 
italiano a rifiutare un accordo 
su quelle basi. Anzi, il Senato 
indica\a precisi punti di difesa 
della nostra agricoltura dai 
quali non dirottare. 
• n ministro Bisaglia, a con
clusione della sessione di 
Bruxelles, ha definito «buon 
risultato > il compromesso rag-

Attentato 

o un leader 

peronista 
BUENOS AIRES. 23. 

L'ex segretario generale del 
movimento giustizialista, Juan 
Abal Medina, è stato ferito sta
mane al braccio sinistro da un 
proiettile, nel pieno centro di 
Buenos Aires. 

giunto. Può ritenersi tale? Non 
ci sembra, anche considerando, 
come sostiene l'on. Bisaglia, 
che la nostra delegazione era, 
alia partenza, isolata. 
- Difatti, per l'integrazione del 
prezzo dell'olio di oliva, si è 
ottenuta la conferma per questo 
anno e nella stessa misura del
la scorsa campagna olivicola. 
La integrazione sarà di 30.025 
lire il quintale contro le 27.684 
lire dello scorso anno (la dif
ferenza in più copre il tasso 
di svalutazione della lira). Per 
la campagna 1975-1976 il siste
ma di integrazione sarà modi
ficato. In che termini non si sa. 

Da 2326 a 2136 lire al quin
tale è stato ridotto, invece, il 
premio di integrazione per il 
grano duro. Un ulteriore colpo 
ai produttori di grano. 

Positivi sarebbero infine, per 
Bisaglia, i risultati relativi al 
prezzo della barbabietola (au
mento del 5.5%) e dei prodotti 
zootecnici (+12%): quanto a 
quest'ultimo settore, il Consi
glio dei ministri ha aumentato 
i dazi sulle carni dei paesi terzi 
(per scoraggiare le importazio
ni), mentre — ha detto il mi
nistro italiano — gli allevatori 
del nostro paese avranno mag
giori « garanzie > per lo smercio 
dei loro prodotti. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 23 

" La « convergenza nella ri
flessione » tra l'Europa e i pae
si arabi non può che giovare 
alla pace, ha detto il ministro 
degli esteri francese Michel Jo
bert al termine della sua vi
sita ad Algeri, nella conferen
za stampa che ha tenuto all'ae
roporto prima di ripartire per 
Parigi con il suo mini-jet, un 
« Mistere 20 » dipinto con 1 co
lori nazionali francesi. 

Annunciando che la convo
cazione della conferenza tra i 
nove paesi della comunità eu
ropea e ì 20 paesi del mondo 
arabo potrebbe svolgersi alla 
fine di quest'anno o all'inizio 
del prossimo, egli ha detto che 
questo progetto mira in primo 
luogo ad esaminare in comune 
i mezzi per stabilire una nuova 
collaborazione tra i paesi me
diterranei «in una prospettiva 
di pace a lungo termine ». 

Se c'è chi pensa, ha aggiunto 
(riferendosi alle critiche venu
te d'oltre Atlantico), che la con
vocazione di questa conferenza 
costituisca una minaccia per la 
pace nel mondo « si sbaglia di 
grosso, a meno che non lo fac
cia con secondi fini ». Egli ha 
tuttavia anche sottolineato, co
me aveva già fatto in una in
tervista alla agenzia di stampa 
algerina, la necessità di - una 
accurata preparazione della con
ferenza euro-araba nel rispetto 
delle reciproche esigenze, de
rivanti dal necessario coordi
namento delle posizioni dei due 
gruppi di paesi che vi parte
ciperanno. Nella stessa inter
vista egli aveva anche lamen
tato che - alcuni paesi europei 
(Olanda e Danimarca) fossero 
ancora colpiti dall'embargo pe
trolifero 

Nel corso della visita, Jobert 
ha incontrato il presidente Bu-
medien e ha avuto colloqui, 
oltre che con il suo collega 
Buteflika, con diversi ministri 
algerini. Nel comunicato finale 
reso pubblico questa sera le 
due delegazioni hanno ricorda
to «lo stretto legame dei pro
blemi della sicurezza in Eu
ropa e nel Mediterraneo » e 
hanno sottolineato la necessità 
di moltiplicare le consultazioni 
« per ridare al Mediterraneo la 
sua funzione di lago di pace 
e di ponte tra le nazioni che 
lo circondano ». 

Sul piano delle relazioni bi
laterali franco-algerine, Jobert 
ha affermato che queste sono 
buone e che potranno miglio
rare sensibilmente, «senza far 
rumore», nelle prossime setti
mane e nei prossimi mesi, at
traverso lo scambio di visite a 
livello ministeriale che è stato 
già concordato. La questione 
più spinosa rimane quella de
gli 800 mila emigrati algerini 
in Francia e delle loro condi
zioni di vita e di lavoro. Dopo 
l'ondata di attentati razzisti 
dell'estate scorsa che è costata 
la vita a 14 lavoratori, le au
torità algerine avevano sospe
so la emigrazione « fino a quan
do non fossero ristabilite con
dizioni di dignità e di sicu
rezza » per gli emigrati. Da 
allora una certa distensione è 
stata realizzata, e la prossima 
visita ad Algeri del ministro 
francese del lavoro. Gorse. do
vrebbe consentire di rinegozia
re la complessa questione in 
una atmosfera più favorevole 

Nel comunicato finale si af
ferma a questo proposito che 
le due delegazioni sono state 
unanimi nel riconoscere l'ap
porto positivo dell'emigrazione 
algerina « come legame vivente 
e simbolo della qualità dei rap
porti tra i due paesi ». e si 
registrano le assicurazioni da
te dalla delegazione francese 
in merito alle «aspirazioni le
gittime dell'emigrazione alge
rina in Francia ». 

Giorgio Migliarti! 

BEIRUT, 23 
Dopo aver ribadito più vol

te, nei giorni scorsi, la vo
lontà di annetterai il Golan 
siriano occupato nel 1967 (co
me è noto, Dayan sostiene 
che solo il territorio occupa
to nell'ottobre scorso a è ne
goziabile]»), i dirigenti israe
liani hanno oggi confermato 
di voler mantenere il control
lo anche di una parte del 
Sinai. Stamani infatti il gior
nale del Cairo Akhbar El 
Yom aveva scritto — attri
buendo la informazione & 
«fonti londinesi attendibili » 
— che Israele ha accettato 
in linea di principio dì ri
tirarsi completamente dalla 
penisola del Sinai, compresa: 
la località di Sharm el Sheik 
che controlla l'accesso al gol
fo di Akaba; ma nel primo 
pomeriggio, fonti del ministe
ro degli esteri israeliano han
no smentito da Tel Aviv 
quanto pubblicato 

Secondo Akhbar El Yom, 
Il governo di Tel Aviv sa
rebbe stato indotto ad accet
tare il principio del ritiro 
«entro ranno» da tutto il 
Sinai, in cambio di «certe 
intese » relative alla sicurez
za di Israele, quali la crea
zione di zone smilitarizzate 
lungo il confine; tale aowt-
tazione sarebbe stata comu
nicata da Abba Eban a Kis
singer durante i recenti coi-
loqul fra i due uomini po
litici a Washington. La smen
tita di Tel Aviv, invece, pre
cisa che la questione del Si
nai « non è stata neanche sol
levata» nei colloqui di 
Washington e conferma cosi 
implicitamente quanto affer
mato più volte da - Golda 
Meir, da Dayan e dallo stesso 
Abba Eban, e cioè che anche 
alcune zone del Sinai (s co
minciare proprio da Sharm 
El Sheik) sono da conside
rare « non negoziabili », né più 
né meno del Dolan siriano. 

(Dalla prima pagina) 
chiamo a parte la lettera 
che il compagno Berlinguer 
ha fatto pervenire al conve
gno. Anche 11 compagno De 
Martino, segretario del PSI, 
ha inviato una lettera nella 
quale è detto che « vinto de
mocraticamente > il referen
dum il dibattito potrà essere 
ancora approfondito». 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal prof. Paolo 
Brezzi dell'università di Ro
ma (noto studioso di storia 
del cristianesimo), il quale 
ha subito spiegato che i pro
motori dell'iniziativa sono del 
«cattolici convinti, ma difen
sori, al tempo stesso, della li
bertà e, quindi, delle leggi 
civili». L'appello del catto
lici democratici, che ha fat
to maturare 11 convegno — 
ha aggiunto Brezzi — vuole 
essere un contributo per «im
pedire che la situazione po
litica italiana torni indietro 
di decenni. Serva di stimolo 
e di ammonimento per que
sto 11 martirio delle Posse Ar-
deatlne» — ha concluso pri
ma di dare la parola al pri
mo relatore, 11 prof. Pietro 
Scoppola, docente di storia 
contemporanea all'università 
di Roma. 

Nel chiarire le motivazioni 
culturali e morali del catto
lici democratici che «hanno 
scelto di votare no nel refe
rendum», 11 prof. Scoppola 
ha detto fra l'altro: « Il no
stro appello è solo un segno 
di una realtà ormai ben vi
sibile e vorrei dire imponen
te: il disagio profondo che si 
avverte di fronte al referen
dum nelle organizzazioni cat
toliche di ogni tipo, negli am
bienti sindacali di ispirazio
ne cristiana, nelle parrocchie, 
nel consigli pastorali, tra 1 sa
cerdoti e perfino delle paro
le di alcuni vescovi, sta cre
scendo notevolmente. E' un 
disagio che affiora sponta
neo nella coscienza di ogni 
credente che si interroga sul 
significato e sulle conseguen
ze della scelta del 12 mag
gio ». 

«I promotori dell'iniziativa 
— ha continuato — non so
no dei ribelli, ma dei catto
lici preoccupati dell'unità 
della stessa Chiesa, della la
cerazione fra cattolici che 
non giova alla religione e 
alla società civile. I/unità dei 
cattolici si serve, prima di 
tutto, favorendo la crescita 
della coscienza ecclesiale, at
traverso la testimonianza di 
uno stile di responsabilità, di 
libertà e di rispetto re
ciproco ». 

Dopo aver citato lo stesso 
Paolo VI, che nella Octogesi-
ma adveniens ha affermato 
che « una medesima fede può 
condurre ad impegni diversi», 
il prof. Scoppola ha sottoli
neato che la « scelta » dei cat
tolici democratici «si colloca 
su questo piano: è una scel
ta per la libertà di coscien
za, per il pluralismo e per la 
convivenza civile». 

Il modello dell'indissolubi
lità — ha proseguito Scoppo
la — rimane per i cattolici 
il fine da raggiungere e per 
il quale occorre dare testimo
nianza, ma «lo Stato non può 
Imporre questo modello così 
esigente, come modello lega
le del matrimonio, da non 
ammettere che taluno possa 
fallire nella sua realizza
zione ». 

Il prof. Scoppola ha, poi, 
accusato il gruppo dirigente 
de di non aver rispettato il 
patto di Palazzo Giustiniani 
che comprendeva anche «la 
pace religiosa ». « Ora la DC 
avverte il pericolo, dopo aver 
rifiutato ogni accordo per 
correggere l'attuale legge sul 
divorzio, di trovarsi nel voto 
a fianco del M3I». 

Successivamente II magi
strato Giampaolo Meucci, par
tendo dalla sua esperienza 
di presidente del Tribunale 
per minorenni, ha rimprove
rato alle forze politiche che 
hanno avuto ed hanno re
sponsabilità di governo di 
non aver saputo guardare, 
innanzitutto, la realtà, I pro
blemi reali al di là dell'aspet
to formale di una qualsiasi 
norma giuridica. E' vero — 
ha • osservato — che « non 
esiste un diritto al divorzio, 
ma un diritto dello Stato per 
risolvere situazioni di fatto; 
è vero che l'attuale legge sul 
divorzio è manchevole, ma 
proprio per questo essa an
dava collegata alla riforma 
del diritto di famiglia». 

Il giudice Meucci ha con
cluso rilevando che i proble
mi della famiglia e in parti
colare dei figli, dei ragazzi 
«non si risolvono tornando 
indietro — come appunto pro
pongono gli antidivorzisti più 
ostinati che non accettano 
neppure che si discuta in ter
mini reali della indissolubi
lità — ma comprendendo la 
portata concreta dei proble
mi stessi ». 

n terzo relatore, il prof. 
Luigi Pedrazzi dell'universi
tà di Cosenza e presidente di 
«Ti Mulino» di Bologna, ha 
insistito sulle ragioni politi
che che portano i cattolici 
democratici a dire «no» di 
fronte al referendum. 

Dopo aver definito «assur
da» una battaglia di milioni 
di cittadini «per una affer
mazione di puro principio» 
ha affermato che «la co
scienza chiede, invece, che 
siano prima di tutto le azio
ni a conformarsi e non vice
versa ». 

n «no» nel referendum, 
perciò, oltre ad avere questa 
motivazione, ne ha un'altra 
nettamente politica. Con «il 
no » — ha proseguito Pedraz
zi — occorre punire politica
mente coloro che lo hanno 
promosso, che non sono af
fatto democristiani, ma gli 
antichi nemici della DC an
nidati negli ambienti catto
lici più clericali». 

A questo punto. Pedrazzi ha 
rifatto la storia di Gedda e 
del suo conflitto con De Ga-
speri per affermare, con 
esempi molto efficaci, come 
alla base degli attuali antidi
vorzisti, collocati dentro e 
fuori della DC, c'è «una cul
tura clericale, autoritaria 
pre - politica, pre - conciliare 
che ora si è espressa nell'ini
ziativa del referendum». Pe
drazzi ha ricordato le mano
vre di Fanfani il quale tenta 
«di scaricare sul paese il ri
catto che Gedda e Lombardi 
avevano portato dentro la 
DC» e vorrebbe far credere 
che «per porre fuori gioco 
Almlrante si dovrebbe votare 
si». 

" • H prof. Pedrazzi ha conclu
so affermando che occorre. 
invece, operare perchè -1 
«no» siano tanti per poter 
sconfiggere 11 disegno conser
vatore che sta dietro 11 refe
rendum antldlvorzlo. « U pae
se e la DC hanno bisogno di 
una lezione democratica, an
tifascista ed il paese — que
sto l'augurio che ha espres
s o — è maturo non per salti 
nel buio, ma per una politica 
riformatrlce, democratica, an
tifascista, aperta alle Istanze 
nuove del progresso civile ». 

Dopo gli interventi del 
giornalista televisivo, Mario 
Pastore, che ha rifiutato la 
contrapposizione tra « laici e 
cattolici » perchè — ha detto 
— « il contrarlo di laico è cle
ricale e non cattolico » e per
chè nel « Vangelo non è scrit
to andate e costringete» e 
di un membro del Sinodo cat
tolico svizzero, Turonlcl, 11 
quale ha Illustrato l'esperien
za svizzera sul divorzio, ha 
preso la parola Luigi Maca
rio, segretario aggiunto della 
CISL. 

Macario ha rilevato che De 
Gasperl convocò un congres
so per decidere l'atteggia
mento della DC di fronte al 
referendum repubblica o mo
narchia, mentre Fanfani ha 
convocato solo la direzione 
del partito per coinvolgerla 
nell'avventura del referen
dum antldlvorzlo. Ha poi os
servato che 11 convegno dei 
cattolici democratici ha 
riempito un vuoto politico e 
che bisogna respingere 11 
«risorgere di storici stecca
ti», 11 prevalere degli «iste
rismi clericali e anticlerica
li » per puntare « al bene co
mune» che si costruisce con 
l'unità ed il contributo di 
tutte le forze democratiche. 
Perciò — ha proseguito Ma
caria — bisogna anche re
spingere un certo « risorgen
te anticomunismo viscerale». 
Ha, quindi, rimproverato al
la DC di essersi rifiutata di 
negoziare un accordo che po
teva essere possibile ed ha ri
cordato che già De Gasperl 
disse che non si può gover
nare 11 paese con il solo 51 
per cento. E' mancato quel 
confronto politico che deve, 
invece, essere salvato anche 
attraverso il « no » nel refe
rendum. 

Gorrieri, della sinistra de 
si è preoccupato di mettere 
in evidenza la necessità di 
conquistare larghe masse 
cattoliche alle posizioni 
espresse dai gruppi più avan
zati del cattolicesimo italia
no. Non bisogna considerare 
completamente perduta — ha 
concluso — una parte della 
DC. 

Dopo un Intervento di un 
antidivorzista, che alla fine 
tra la contestazione genera
le ha detto di «essere dispo
nibile a cambiare Idea», è 
intervenuto Raniero La Val
le, che ha rivendicato «l'au
tonomia del momento religio
so - da parte del credente co
me essenziale, se non si vuo
le stravolgere tutto 11 signifi
cato del Concilio». Ha, poi, 
spiegato, rifacendosi alla tra
dizione cristiana, come l'in
dissolubilità debba essere 
considerata «come un valore 
da testimoniare» e non co
me un «principio da im
porre ». 

I lavori del pomeriggio so
no ripresi con l'Intervento 
del prof. Pier Giorgio Camaia-
ni dell'università di Bologna, 
il quale ha confutato le «ar
retrate » motivazioni eccle
siali degli antidivorzisti alla 
luce del documenti concilia
ri, il cui insegnamento fa, 
tuttavia, strada — ha detto 
— come dimostra il disagio 
diffuso all'interno della Chie
sa del quale l'ultimo segno 
è stato il convegno dell'Azio
ne cattolica. 

Interessante è stato pure 
l'intervento del teologo e ca
nonista. Cereti, il quale ha 
citato l'esempio della Chiesa 
inglese che ammette il divor
zio come riparazione dei dan
ni di un matrimonio fallito 
e la possibilità per i coniugi 
divorziati di risposarsi se 
fanno atto di «vero penti
mento ». 

Dopo gli interventi di Geo 
Brenna, della signorina So
ttana del movimento femmi
nile della DC emiliana, che 
ha espresso la sua preoccu
pazione per la scelta com
piuta dal gruppo dirigente de 
di fronte al reterendum, del 
prof. De Vita che ha portato 
l'adesione dei «cristiani per 
il socialismo» ha preso la 
parola Pierre Camiti, il quale 
ha detto che il convegno de
ve essere «un punto di par
tenza per aprire un confron
to a livello di massa, non so
lo nelle città, ma nelle pro
vince, a livello locale». Do
po aver osservato che, oggi, I 
lavoratori sono essenzialmen
te preoccupati «della difesa 
dell'occupazione e dei salari, 
di una scuola diversa e sen
za i doppi e tripli turni, di 
servizi igienico-sanitari effi
cienti e non di divorzio», 
Camiti ha messo in evidenza 
la scelta del gruppo dirigen
te de che, obiettivamente, 
consente un «rientro» dei 
fascisti nella scena politica. 
Ha, quindi, auspicato — ri
prendendo anche il discorso 
di Gorrieri — che gli espo
nenti della DC, che hanno 
avuto il coraggio di parteci
pare al convegno, siano pre
senti insieme ad altri ad ini

ziative analoghe ' che saran
no promosse a livello provin
ciale e locale dal cattolici de
mocratici. Ed ha cosi conclu
so: «Qui non occorre solo 
partecipare. Occorre parteci
pare e vincere il referendum». 

Interrogazione 
del PCI sul voto 
degli emigrati 

Preoccupazioni per la possi
bilità degli emigrati di par
tecipare al voto del referen
dum, In relazione alle diffi
coltà generali in cui 1 nostri 
lavoratori all'estero si trova

no, alle mlnacco al posto di la
voro, al disservizi postali, ecc., 
sono espresse in una interro
gazione rivolta al ministro 
degli esteri dal deputati co
munisti Corghi, Cardia, Liz
zerò, Bortot, Pistillo, Grame-
gna, Mancuso, Maschietta, 
Rauccl, Scutari, Tedeschi e 
Lamanna. 

Essi chiedono, In proposito, 
se sono state emanate dispo
sizioni per un sollecito Invio 
e una sicura consegna del
le cartoline-avviso e oei cer
tificati elettorali; se si sono 
date in questo senso le di
sposizioni necessarie alle no
stre rappresentanze consolari, 
anche per la necessaria pub
blicizzazione delle facilitazioni 
che la legge eletorale prevede 
per gli emigrati che rientrano 
a votare; se si intendono com
piere passi presso i governi 
del paesi di immigrazione 
perchè favoriscano e assicuri
no la concessione dei permes
si di viaggio per i giorni ne
cessari a partecipare al voto 
senza rischiare il posto di la
voro; se sono state date le 
istruzioni necessarie alle fer
rovie, alla compagnia aerea di 
bandiera, alle compagnie ma
rittime; se si intende allestirà 
centri di accoglienza e di ri
storo per le famiglie degli emi
grati nelle stazioni, nel porti 
e negli aeroporti. 

Messina: 
lettera aperta 
di cattolici 
all'arcivescovo 

MESSINA. 23 
Un gruppo di cattolici di 

Messina ha inviato una «let
tera aperta » all'arcivescovo 
mons. Francesco Fasola, fir
mata da sessanta persone, tra 
le quali tre magistrati e un 
parroco. Gli autori della « let
tera aperta» — inviata al
l'arcivescovo alla vigilia della 
grave, retriva presa di posi
zione dei vescovi siciliani, di 
cui abbiamo riferito ieri — 
sottolineano che «lo sciogli
mento del matrimonio che 
non costituisce più una comu
nione d'amore non è affatto 
contro l'uomo, non ne dimi
nuisce la dignità, né offende 
la sua dimensione personale: 
sciogliere un legame che non 
esiste più può anzi promuo
verne la ripresa sociale ed 
etica». Dopo avere affermato 
che «non è giusto che i cre
denti debbano imporre coat
tivamente ai non credenti una 
dimensione del matrimonio 
strettamente legata alle loro 
convinzioni » — far questo 
« sarebbe una violenza che at
tinge forme ed estremi del 
peccato» — la «lettera aper
ta» si chiude invitando l'ar
civescovo ad « evitare di pren
dere qualsiasi posizione che 
possa rappresentare nei con
fronti dei battezzati una pres
sione perché esprimano il lo
ro voto in un senso piuttosto 
che in un altro». 

Villafranca 
di Tirrena: 
Voteranno « no » 
i lavoratori 
della Pirelli 

MESSINA 23 
I lavoratori della Pirelli di 

Villafranca dì Tirrena vote
ranno contro l'abrogazione 
della legge sullo scioglimento 
dei matrimoni. In un docu
mento del consiglio di fab
brica. gli operai osservano che 
«le forze reazionarie e cleri
cali hanno voluto imporre una 
consultazione elettorale per 
annullare la legge, lanciando 
una meschina campagna di 
cui l'obiettivo reale non è la 
difesa dell'istituto familiare, 
bensì quello di rompere l'uni
tà della classe operaia e cam
biare il quadro istituzionale 
con una svolta conservatrice. 

a I veri e più grandi nemici 
dell'unità familiare — affer
mano ancora gli operai della 
Pirelli — sono gli squallidi 
fantasmi di Gedda e Lombar
di e tutti coloro che con una 
politica colonialistica e rapi-
natrice hanno spopolato le 
campagne e le città del Mez
zogiorno, costringendo milioni 
di lavoratori ad emigrare, di
videndo di fatto i padri dai 
figli, i mariti dalle mogli». 
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1,'Afrfca e la pace 
Due importanti documenti 

sono venuti in questa fina, 
di settimana a confermare 
la gravità e l'irreversibilità 
della crisi aperta in seno al 
regime portoghese dal falli* 
mento delle guerre colonia
li in Africa. Essi appaiono 
tanto più -si significativi in 
quanto provengono da istan
ze che hanno rappresenta
to, in passato, altrettanti pi
lastri dell'assetto politico e 
sociale . dato dal « salazari-
smo » al paese: >' la • Chiesa 
e le forze armate. ; 

Il primo dei due testi ri
sale, in realtà, allo scorso 
gennaio, ma la censura fa
scista era finora riuscita a 
impedirne la divulgazione. 
Si tratta di una pastorale di 
monsignor Manuel Vieira 
Pinto, vescovo di Nampula, 
nel nord del Mozambico; la 
stessa cui suor Maria Do 
Carli, la religiosa bolognese 
espulsa nei giorni scorsi dal
la colonia « per aver parla
to di diritti della persona 
umana », si era riferita co
me ad una fonte salutare di 
ispirazione per l'opera della 
Chiesa in quei territori. 
« Abbiamo puntato di più 
sulla dignità umana, dopo 
le misure repressive della 
scorsa estate — aveva det
to suor Maria — sollecitati 
a ciò dall'ingiustizia che pre
vale in quei territori ». ' 

Monsignor Vieira Pinto 
affronta dallo stesso punto 
di vista il problema della 
pace e lo discute in modo 
pacato ma stringente, in po
lemica con le tesi ufficiali 
che la pace identificano con 
l'ordine di cose imposto dal
la colonizzazione e minac
ciato da una presunta « ag
gressione esterna ». >• Nel 
Mozambico, sottolinea il ve
scovo, non c'è una pace da 
« mantenere » ma una pa
ce da « produrre » e ! per 
produrla bisogna ' « partire 
dalla verità, dalla giustizia, 
dall'amore e dalla libertà », 
bisogna partire « dalla co
scienza politica dell'uomo ». 
La pace « non è repressio
ne, non è paura, non è silen
zio, non è morte »; è « l'uo
mo », e l'uomo « è il cuore 
della pace ». 

Bisogna dunque « prende
re in considerazione l'uo-

; CAETANO - Compro-
messo precario 

mo » e riconoscere i suoi 
diritti fondamentali, attual
mente repressi nel modo 
più spietato, primo fra tut
ti quello alla « autodecisio
ne », perchè qualsiasi pro
gresso materiale può esse
re vano e perfino contro
producente < qualora l'uomo 
fosse oggetto e non soggetto 
del suo sviluppo ». « La 
Chiesa — è questa l'affer
mazione centrale della ' pa
storale — vede nell'autode
cisione politica dei popoli 
un segno positivo di svi
luppo della coscienza e del
la libertà..., la saluta perchè 
ravvisa in essa un passo de
cisivo sulla via della civil
tà umana ». Da qui, nel do
cumento del vescovo mo
zambicano, l'appoggio a una 
soluzione politica e la con
danna delle « ingiuste e 
criminose operazioni milita
ri ». 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di un testo dello 
scorso gennaio; non di una 
presa di posizione nuova, 
dunque, ma piuttosto di una 
testimonianza che illumina 
lo sfondo della discussione 

IL GEN. SPINOLA — 
Voci solidali 

accesa dal libro del genera
le ; Spinola.n Ciòr che suor 
Maria De Carli ' ha raccon
tato sulla repressione in at
to e sull'atteggiamento con
testatario della Chiesa ne 
sottolinea comunque l'attua
lità, ravvivata dal fatto nuo
vo della pubblicazione. 
•'• Non meno interessante è 
l'altro documento, che i cor
rispondenti hanno battezza
to il «manifesto dei capi
tani » perchè definisce la 
posizione e gli scopi del mo
vimento dei giovani ufficia
li, protagonisti della recen
te sollevazione. Vi si parla 
di « crisi generale del regi
me > e, dinanzi ad essa, ai 
un disagio profondo, quasi 
tormentoso, e di una matu
razione delle coscienze in 
seno alle forze armate. Fi
no a ieri, affermano i gio
vani ufficiali, queste si era
no considerate lo strumento 
di una politica che spettava 
ad altri definire. Hanno pa
gato l'errore, negli anni del
la guerra coloniale, con il 
loro prestigio e con il loro 
onore e sono state costrette 
a constatare « il loro reale 
divorzio dalla nazione ». Ri
fiutandosi di diventare il ca
pro espiatorio per i « disa
stri » . del regime, esse in
tendono ora rendere chiaro 
al paese che « è impossibile 
ottenere la vittoria con le 
armi » e che l'unica via è 
in una « soluzione politica > 
la quale deve tener conto 
« della realtà innegabile e 
irreversibile dell'aspirazione 
profonda dei popoli africa
ni a governarsi da se stes
si ». •' ' . 

Vi è, come si vede, una 
obbiettiva convergenza tra 
la presa di posizione della 
Chiesa missionaria e quel
la della parte che si defi
nisce « cosciente » dell'eser
cito: una convergenza che 
non solo contraddice fron-
talmento la soluzione data 
da Caetano alla crisi ma 
tende anche a superare i li
miti strumentali della solu
zione Spinola. Entrambe si 
pongono dunque come un 
fatto politico nuvo e di 
grande portata, nella vicen
da portoghese. 

Tensione fra la Chiesa e i colonialisti 

CONFERENZA DEI VESCOVI 
SULLA CRISI IN MOZAMBICO 

L'hanno presieduta il Nunzio apostolico e il vescovo Vieira Pinto 
A Lisbona non si esclude un colpo di Stato da parte dei militari 

LOURENCO MARQUES, 23 
Un'assemblea dei vescovi e 

dei sacerdoti nel Mozambico 
£i svolge oggi a Limane, ca
poluogo del distretto di Zam-
bezia, sotto la presidenza del 
nunzio apostolico a Lisbona, 
monsignor Giuseppe Maria 
Sensi, e del vescovo di Nam
pula, mons. Manuel Vieria 
Pinto. Monsignor Sensi è 
giunto nel Mozambico la set
timana scorsa - per discutere 
con le autorità portoghesi del 
territorio la situazione che si 
è venuta a creare in seguito 
«Ile misure repressive adot
tate da queste ultime contro 
il clero e culminate nei gior
ni scorsi con l'espulsione di 
sette religiosi. • - -' 

Secondo indicazioni raccol
te -negli ambienti vicini alle 
gerarchie cattoliche, monsi
gnor Sensi potrebbe avere 
svolto nei giorni scorsi una 
mediazione per ottenere la 
revoca dell'espulsione dei sei 
sacerdoti (cinque italiani e 

un portoghese) che non hanno 
ancora lasciato il Mozambi
co (ima settima religiosa, 
suor Maria De Carli, è inve
ce già rientrata in Italia). 
Si ignora quale possa essere 
stato l'esito della - missione. 
L'atteggiamento ~ assunto : dal
le autorità nei giorni scorsi, 
mentre la missione era in 
corso, è stato tuttavia intran
sigente, ai limiti della provo
cazione. Le fonti ufficiali han
no negato il fondamento del
la notizia secondo cui monsi
gnor Vieira Pinto e gli altri 
sono stati malmenati da 
« ignoti » assalitori a Louren-
co Marques, ma hanno par
lato di « manifestazioni osti
li » inscenate a Nampula dal
la a popolazione », in relazio
ne con le loro prese di posi
zione progressiste. -

La missione di monsignor 
Sensi è la terza che un emis
sario del Vaticano svolga 
presso le autorità portoghesi 
per dirimere contrasti tra 

Mentre proseguono gli attacchi saigonesi 

Accordo per il governo 
di coalizione in Laos 

Messaggio di Podgomi a Sihanuk per l'anniver
sario della ' fondazione del GRUNK cambogiano 

••--. VTENTIANE, 23 
L'amministrazione di Vien-

tiane e il Fronte Patriottico Lao 
hanno raggiunto l'accordo per 
la formazione di un governo di 
coalizione. Lo ha dichiarato il 
rappresentante FPL Phoun Si-
paseuth, che ha negoziato l'ac
cordo col primo ministro Sou-
vanna Phouma. I particolari 
dell'intesa, raggiunta dopo circa 
un anno di complesse trattative. 
saranno annunciati nei prossi
mi giorni, dopo un incontro fra 
Souvanna Phouma, il re Savang 
Vathana e il presidente del FPL 
principe Souphanouvong. La de
finitiva messa a punto dell'ac
cordo sarà concordata da Phou
ma e dal segretario generale 
del Fronte patriottico , Lao, 
Phoumi Vongvichit. . 

• • • 
SAIGON. 23. 

I saigonesi hanno risposto con 
nuovi attacchi contro zone li
bere alle proposte in sei punti 
«per l'avvio della pace» illu
strate ieri a Parigi dai delegati 
del GRP alla conferenza della 
Celle St. Cloud. Le violazioni 
della tregua: commesse in va
rie" parti del paese hanno su
scitato la vigile e severa rispo
sta dei reparti popolari. San
guinosi scontri si sono avuti nel
la provincia di Tay Ninh. un'ot
tantina di chilometri dalla ca-

t presso Pleiku. 

* MOSCA. 23. 
Il presidente ' del Soviet Su

premo Nikolai Podgomi. in oc
casione del quarto anniversario 
del Fronte unito nazionale del
la Cambogia, ha inviato al pre
sidente del FUNK, Norodom Si
hanuk. un caloroso telegramma 
di felicitazioni. « Il popolo so
vietico — si legge tra l'altro — 
è sempre stato dalla parte dei 
patrioti cambogiani che condu
cono una giusta lotta per la 
libertà e per l'indipendenza del
la loro patria >. 

PECHINO. 23. 
Nel quarto anniversario della 

fondazione del Fronte Unito e 
del Governo reale di unione na
zionale cambogiano, Samdech 
Penn Nouth, primo ministro del 
GRUNK. ha rivolto per radio un 
messaggio ai combattenti, esor
tandoli a continuare la lotta 
«contro gli imperialisti ameri
cani e i loro lacchè della cricca 
di Phnom Penti ». Il « Quotidia
no del popolo» saluta in un 
editoriale • 1' anniversario del 
Fronte esprimendo la certezza 
che il popolo cambogiano rea
lizzerà le sue «aspirazioni na
zionali e i suoi, fondamentali di
ritti » e conseguirà « l'indipen
denza, la neutralità, la sovra
nità e l'integrità territoriale del
la Cambogia». 

<:-ry'\ v i 

queste ultime e le autorità 
ecclesiastiche. Alcuni anni or-
sono - l'allora sottosegretario 
per gli affari pubblici, mon
signor Mario Pio Gaspari, 
aveva avuto ' colloqui con 
esponenti del governo di Li
sbona. Successivamente, al
l'epoca dell'espulsione - dei 
trentadue • « padri bianchi » 
dal Mozambico, lo stesso 
monsignor Sensi aveva preso 
contatto con i dirigenti por
toghesi. A quanto sembra, la 
riunione di Limane sarebbe 
stata convocata per '- consen
tire un'ampia ' rassegna della 
situazione, in particolare do
po la -pastorale del vescovo 
di Nampula a favore della 

R autodeterminazione » del Mo
zambico. -.- •,---••-

E* stato annunciato intan
to a Beira che guerriglieri 
del FRELIMO hanno attac
cato con mitragliatrici e armi 
automatiche un treno in mo
vimento sulla linea Beira-Ma-
lawi, scortato dalle forze di 
sicurezza portoghesi. - Nel 
combattimento si sono avuti 
un morto e sei feriti. 

• • • 
LISBONA, 23 

Il generale Antonio de Spi
nola, già vice-capo di stato 
maggiore delle forze armate 
portoghesi, ha avuto ieri un 
colloquio con il ministro del
l'esercito, generale Alberto 
de And rade. Niente si è sa
puto sull'argomento • del • col
loquio, il primo del genere 
da quando Spinola è stato 
destituito dalla sua carica. 

Le autorità portoghesi non 
hanno finora reagito alla pub
blicazione del «manifesto dei 
capitani ». che definisce in 
termini polemici nei confronti 
del regime e vicini alle po
sizioni di Spinola > l'atteg
giamento del movimento di 
contestazione sorto nelle for
ze armate. 

Nei circoli giornalistici si 
osserva tuttavia che la pre
sa di posizione ha ulterior
mente complicato la situazio
ne tra il « vertice » del re
gime e gli ufficiali di grado 
intermedio. Quella che si de
linea è una contrapposizione 
che non può, alla lunga, non 
avere conseguenze sull'equili
brio assai precario rea
lizzatosi con il compromesso 
tra il primo ministro Caetano 
e l'ala militare oltranzista, 

Negli stessi ambienti non 
si esclude che la radicaliz-
zazione possa portare, in un 
futuro più o meno prossimo, 
a un colpo di Stato militare. 
Particolare importanza viene 
attribuita al passaggio del 
«manifesto» nel quale i gio
vani ufficiali ammoniscono il 
regime a «non seminare la 
discordia tra le diverse parti 
delle forze annate, che con
tinuano a dare una prova 
non equivoca della loro soli
darietà ». 

Le testimonianze • di fronte alla conferenza di Helsinki sui •crimini della giunta cilena 

«Così i golpisti assassinarono 
tre collaboratoti di Allende> 

Jaime « rios era direttore dèlia Banca centrale, Arsenio Poupin sottosegretario alla.presidenza, Edoardo Paredes era stato 
per due anni capo della polizia - Arrestati alla Moneda, vennero fucilati senza alcuna parvenza di giudizio il 13 settembre nella 
caserma del reggimento Tana • Bautista Van Sctiouwen del MIR atrocemente torturato - E' quasi completamente paralizzato 

Dal nostro inviato 
" ' HELSINKI, 23. 

Importanti < accertamenti 
sulla tragica ' fine di alcuni 
tra 1 più Importanti collabo
ratori del presidente Allende 
sono stati comunicati dalla 
delegazione cubana alla Com
missione d'inchiesta sul cri
mini della giunta militare. La 
Commissione inoltre ha ascol
tato un impressionante docu
mento sulle atrocità a cui è 
sottoposto Bautisca Van 
Schouwen In un'ospedale mi
litare di Santiago. False ver
sioni erano state date dalla 
giunta o essa aveva dichia
rato di non essere in posses
so di informazioni relative al
la scomparsa nei giorni del 
golpe di Jalme Barrios, Arse
nio Poupin, Edoardo Paredes 
ed altri. Barrios era un eco
nomista di valore, conosciuto 
In America Latina che lavo
rò a Cuba come esperto al 
fianco del Che Guevara, fu 
consigliere del presidente Al
lende e direttore generale del
la Banca Centrale del Cile. 
Arsenio Poupin era sottose
gretario alla presidenza della 
Repubblica ed Edoardo Pare-. 
des aveva ricoperto per oltre 
due anni la carica di capo 
della polizia. 
- La Commissione economica 
dell'ONU per l'America Lati
na ' (CEPAL) • ripetutamente 
chiese alla giunta informazio
ni sulla sorte di Barrios, ma 
le attuali autorità cilene det
tero risposte evasive. Le di
chiarazioni della moglie di 
Barrios ascoltate dalla Com
missione di inchiesta, hanno 
permesso di accertare , che 
l'economista si trovava nel
la Moneda l'il settembre e 
di li uscì vivo per essere arre
stato da uno dei reparti che 
avevano dato l'assalto al pa
lazzo presidenziale (sono sta
te indicate prove fotografiche 
e testimonianze). 

E* stato poi ascoltato il rac
conto della giornalista cilena 
Carmen Torres e con ciò è 
stato possibile fare definitiva 
luce sulla sorte toccata a Bar
rios e agli altri collaborato
ri del presidente Allende. La 
signora Torres è stata testi
mone oculare della fucilazio
ne di Barrios, Peredes, Pou
pin e altri funzionari del go
verno popolare nella caserma 
del reggimento Tacna a San
tiago. La giornalista aveva 
avuto modo di riconoscerli in 
uno stanzone dove provviso
riamente erano stati raccolti 
numerosi prigionieri dei due 
sessi il giorno 12 settembre. 
L'indomani verso le 11 della 
mattina le donne recluse nel
la caserma furono rinchiuse 
nel locale di maneggio dei 
cavalli del reggimento con la 
intimazione di stare ferme e 
di non . curiosare. Carmen 
Torres però, sentendo rumo
ri provenienti dall'attiguo cor
tile, si arrampicò sino ad un 
finestrino e da li vide un 
gruppo di una ventina di pri
gionieri allineato ad una del
le pareti del cortile. Ad uno 
ad uno essi vennero fucilati. 
Tra di loro la giornalista ri

conobbe Jaime Barrios, Edoar. 
do Paredes, Arsenio Poupin il 
cui martirio sì aggiunge a 
quello di tanti altri dirigenti 
e militanti dell'Unidad Popo
lar. - - " '••"•*- ••"• -•' • ••' •• 
- La testimonianza relativa a 
Bautista Van Schouwen diri
gente del MIR (Movimento 
della sinistra rivoluzionaria). 
arrestato circa due mesi fa, è 
stata raccolta a Santiago. Si 
tratta dì un'incisione su na
stro che è potuta uscire dal 
Cile per mezzo di una rete 
clandestina. Nel nastro è inci
sa un'intervista ad un'infer
miera del reparto chirurgico 
dell'ospedale militare della 
capitale cilena. Nel silenzio 
della grande sala dove sono 
riuniti i membri della Com
missione, gli esperti, i testi
moni. gli osservatori e i gior
nalisti che partecipano a que
sta prima sessione di inchie
sta sui crìmini della giunta, si 
sono udite parole che face
vano rabbrividire. L'infer
miera dichiara di aver rico
nosciuto Van Schouwen in 
uno dei feriti giacenti nel re
parto dove lavora, in quanto 
la foto del dirigente del MIR 
è apparsa più volte sui gior
nali. Egli è isolato e sottopo
sto a speciale vigilanza. E la 
donna cosi prosegue: «Quel-

Sono 

peggiorate 

le condizioni 

di Corvalan 
BUENOS AIRES, 23. 

In base a notizie ricevute 
da cileni residenti a Buenos 
Aires, e riprese dall'agenzia 
TASS, la salute del segretario 
generale del Partito comunista 
cileno Luis Corvalan, rinchiu
so nel campo dì concentra
mento dell'isola di Dawson, 
continua a peggiorare. 

Le rigide condizioni clima
tiche, la brusca caduta della 
temperatura con l'arrivo del
l'autunno nell'America meri
dionale, la mancanza di una 
adeguata assistenza sanitaria, 
i lavori forzati, le vessazioni 
morali e fisiche hanno fatto 
si che come conseguenza di 
un riacutizzarsi della malat
tia che lo ha colpito agii or
gani dell'udito Luis Corvalan 
ha - perduto completamente 
l'udito da un orecchio. Ora 
si teme che non possa più 
udire nemmeno dall'altro orec
chio. 

lo che succede qui"è orribi
le.. lo stanno uccidendo. Non 
voglio * essere • complice di 
quanto sta accadendo. Non 
posso dormire mantenendo. 11 -. 
silenzio su quel che ho vi-. 
sto... noi del personale del-., 
l'ospedale ci rendiamo conto 
che, senza una spiegazione 
plausibile, l'infermo peggiora . 
di giorno in giorno. Di lui 
si occupano solo alcuni me
dici appositamente scelti. Vie
ne torturato... ed anche altri 
che sono stati portati qui. 
Adesso Van Schouwen ha la 
testa bendata. Non stava cosi 
quando arrivò all'ospedale. 
Non può più aprire un oc

chio." E le bende non sono 
nemmeno nelle condizioni 

. asettiche prescritte. Intorno a 
lui ci sono solò militari. Srisa 
che il ferito s r lamenta con
tinuamente di dolori In varie 

• parti, del corpo, che muove-
solo con difficoltà braccia e 
gambe». -• 

Stamane la sessione ha af
frontato alcune questioni di 
carattere giuridico. Uno degli ; 
oratori, il sovietico ' Arcadi 
Poltorak, ha potuto ridicoliz
zare le pretese di giuridicità . 
sulle quali la giunta militare 
dichiara di basare i suol atti 
di governo, notando che esse 
si riassumono nella dichiara

zione dello stato di guerra in
terno. Ma, ha osservato il de-.x 
legato sovietico, anche per lo 
stato di guerra esiste un di
ritto riconosciuto, per esem
pio, relativo al trattamento 
dei prigionieri di guerra. Le 
norme delle convenzioni in
ternazionali in merito sono 
state tutte sistematicamente 
violate dalla giunta. 

Il delegato argentino, pro
fessor Lozada, ha svolto iti-. 
teressanti considerazioni sul
l'eccezionalità nel quadro lati
no-americano della repressio
ne in atto in Cile. L'insta
bilità politica sudamericana, • 
egli ha detto, ha dato luogo 

A PROPOSITO DELLE REGIONI DI KOPER E BUJE 

Belgrado polemizza vivamente 
con le dichiarazioni di Rumor 

Lungo colloquio dell' ambasciatore d'Italia a Belgrado 
con il presidente della Commissione mista italo-jugoslava 

:;K BELGRADO, 23 
Il presidente della commis

sione mista italo-jugoslàva per. 
la coòperazione economica, -,* 
tecnologica e.culturale. Boris 
Jovic. ha ricévuto Tambascìa-
tore italiano su richiesta dt\ 
quest'ultimo. Anche' se all'or-"' 
dine del giorno dell'incontrò '' 
erano questioni relative alle 
relazioni politiche ed econo
miche tra 1 due paesi, si pre
sume tuttavia che gli argo
menti. centrali siano stati la 
recente nota del governo ita
liano e la dichiarazione .di Ru
mor in Parlamento relativa al- -
la controversia sorta'sui terri
tori della regione di Koper 
e Buje. .1 • 

In Jugoslavia continuano in
fatti' le reazióni "a questa "ho" 
ta e alle dichiarazioni fatte 

in proposito da Rumor. Se
condo, il governo di Belgrado 
le dichiarazioni del preside»-
te-del Consiglio non hanno 

'mutato la sostanza della con
troversia. Un 'portavoce del 
ministero degli esteri jugosla
vo ha affermato infatti che 
«."non sr può parlare di ri
spetto della integrità territo
riale jugoslava e al tempo 
stesso insistere sulla tesi ir
redentista, secóndo cui la re
gione di Koper e Buje rap
presenterebbe territorio, ita

liano ». Secondo ir portavoce 
• «se il governo italiano'vera
mente'desidera relazioni ami-

• chevoii'e .di buon vicinato con 
' la Jugoslavia (come ha dichia
rato jl presidente Rumor) es-

"so ' dovrebbe rinunciare alla 
politica di rivendicazioni ter

ritoriali espressa nella citata 
presa di - posizione della no
ta italiana ». . "-. '- - - • • : ' 

L'agenzia ufficiale jugoslava 
Tanjug, dal canto svio, pole
mizza vivamente cori le ; di
chiarazioni di-Rumor, accu
sandolo. di « ipocrisia » allor
ché parla della integrità terri
toriale jugoslava, ma «non ha 
ineluso i territori che nella 
precedente nota sosteneva es
sere Italiani ». >. -.-••-.". i • 

Come è noto la tesi soste
nuta dal governo italiano.è 
che la sorte dei territori In 
questione non: è stata decisa 
dal trattato di pace, ma dal 
memorandum di Londra, e 
che quindi la Jugoslavia eser
cita su di essi la sua ammi
nistrazione ma non la sua so
vranità. 

a numerosi colpi di stato ma 
le conseguenze di essi non fu
rono l'istituzione di campi di : 
concentramento nel quali si 
assiste a una prolungata, du
ratura detenzione di migliaia 
di persone, cosi come invece 
avviene in Cile. L'istituzione 
di campi di concentramento 
costituisce un carattere speci
fico ed essenziale dell'attuale 
situazione cilena.- • 
: ' In relazione a ciò, su propo
sta dell'avv. Guido Calvi, che 
fa parte della delegazione ita
liana insieme al prof. Vassal
li, è stato preso impegno di ' 
creare una sottocommissione 
di giuristi che si interesserà 
sia di tutte le violazioni del 
diritto riguardanti gli ormai 
prossimi processi che 1 tribu
nali militari si apprestano a 
celebrare, sia della questione 

dei campi di concentramento e 
del trattamento a cui. sono 
sottoposti i detenuti. \ . 
- Con nome"e cognome so
no stati denunciati da uno 
dei testi ascoltati oggi 1 re
sponsabili delle torture cui 
furono sottoposti qualche set
timana prima del golpe, l ma
rinai democratici della ba
se di Talcahuano. La signo
ra Nidia Guerra, moglie del
l'avvocato che assunse la lo
ro difesa ha descritto gli at
ti di ferocia nazista compiuti 
e dei quali ella stessa, suo 
marito e il figlio quindicen
ne sono state vittime, e ha 
detto: « I responsabili non de
vono sfuggire alla giustizia; 
essi sono: Franklin Gonzalès, 
vice direttore della scuola na
vale.'e che è stato a capo 
degli interrogatori svoltisi 
nell'accademia di guerra 
e sulla nave scuola Estuerai; 
da, Ariel Gonzalès, capo .dì 
stato maggiore della, fanteria 
di marina'e dirigente del ser
vizio di controspionaggio del
la marina e ; il capitano di 
vascello Poisson vice capo di 
stato maggiore della marina». 

Guido Vicario 

Una nota del governo 
> 

per 
l'elicottero 
sovietico 

• • ' . • • ' • ' - . • ' . ' • ' ' • 

sconfinato 
I militari a bordo, accu
sati di « spionaggio » -

i - * • • " * , . . 

.-'••'•.•••W:; '* PECHINO, 23 : 

Lo sconfinamento acclden». 
- tale di un elicottero sovietico 
in Cina ha avuto oggi un se
guito in una «energica pro
testa» del governo cinese a 
quello sovietico,-motivata dal
l'affermazione secondo cui la 
elicottero in questione sareb
be stato Impegnato in « atti
vità di spionaggio». .y.•.:' •. 
' La nota di protesta è sta
ta consegnata oggi dal mini
stro degli esteri cinese allo 
ambasciatore sovietico a Pe-

, chino. Secondo la nota, l'eli
cottero sovietico — un « MI-4 
da ricognizione » — penetrò 
il 14 marzo «molto all'Inter
no» della regione autonoma 
di Uighur del Sinklang, «at
terrò più di una volta nel 
distretto di Habahe e condus
se attività di spionaggio ». Lo 
elicottero, con i tre militari 
che erano a bordo, sono sta
ti «catturati sul-posto» — 
continua la nòta — dalle guar
die di frontiera e dal mem
bri della milizia. 

Come è noto, le autorità 
sovietiche hanno dato notizia 
dello sconfinamento ' già da 
vari giorni, dichiarando che 
l'equipaggio aveva dovuto 
compiere un atterraggio di 
emergenza. ; , ' - v ; 
> La nota cinese, insistendo 
nell'accusa di « spionaggio/»;, 
sostiene che' « nel solo -perio
do dal gennaio 1973,ad ora 
vi sono state> ben 61 violar 
zionl aeree sovietiche nella rè? 
gione cinése del Sinkiang»; 
- Si tratta del secondo incU 
dente cirio-sovletlco nel girò 
di due hiesl dopo l'arresto é 
la espulsione dàlia Cina -di 
cinque cittadini soviètici, fra 
cui il primo segretàrio del
l'ambasciata dell'URSS a Pe
chino, accusati di « flagran
te delitto di spionaggio». Il 
governo sovietico respinse la 
accusa e dichiarò che ì cin
que espulsi, erano stati insul
tati . e maltrattati dal cinesi 
dopo il loro arresto. , .̂  
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Oggi insieme a OJR 
e è anche O.R Reserve 

.. .se avete qualcosa contro il brandv 
e perche non conoscete 

ne O.R ne O.R Reserve 
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